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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Venerdì 28 marzo 1975 / L. 150 


Final mente stabilita la data della co nsulta zione elettorale 

Le regionali e le amministrative 
il 15 giugno col voto dei 18 enni 

Il « vertice » ha raggiunto anche un’intes>a sui temi dell’ordine pubblico — I socialisti mantengono una riserva 
su due articoli di uno dei provvedimenti governativi — Dichiarazioni di De Martino — Indiscrezioni sui retro¬ 
scena della laboriosa trattativa tra i partiti della maggioranza — Articolo di Gian Carlo Pajetta su «Rinascita» 


Dopo una 
lunga lotta 


F inalmente w ò i impe¬ 
gno a tenere lt elezioni 
rtgloriali, ptovinciali e comu 
fiali il 15 di giugno, con il 
\oto ai diciottenni Nonostan¬ 
te la scadenza elettorale fos 
so un obbligo di leggo, non è 
stato certamente tacile otte 
mime il rispetto Al confa¬ 
no Come tutti sanno una 
lunga e ardua battaglia è 
stata necessaria Le manovre 
iniziaiono con la lunga cnsi 
ministeriale aperta dal grup¬ 
po tanassiano — ma certo 
con potenti complicità — al 
fine di ottenere lo sciogli¬ 
mento anticipato del Pai lo¬ 
mento 

Le for/e dell av ventina fu 
rono battute ma per ottone 
re quel risultato, fui ono neces 
sane una grande mobilitazio 
nc di opinione, una a/ionc di 
massa, una iniziativa politico 
capaci di isolare gli ottranzi 
' sti Si ti atta va di impedii e 

\ che, nel pieno di una elisi 

, economica tanto preoccupane 

1 te il Paese'Tosse pauiliz/Alo 

| nella sua vita demociatica 

l il governo sottratto a ogni 

j controllo parlamentare lo de 

cisiom attuiate all'aibitiio 
* delte glandi concentra/iom 

economiche Battere la ma- 
J novra delle fox/c avventili t- 

< stichc ha poi tato anche, per i 

* lavoratori a tisultati che non 

vanno dimenticati I binda 
tati hanno potuto avete un 
mtulocutoie Nelle vertenze 
i»ulla contingenza sulle pen- 
, Moni sulla garanzia del stila 

‘ rio sono stati strappati alcu¬ 

ni risultati di rilievo coito 
a prezzo di glandi lotte E’ 
v del tutto aperta la battaglia 

' sugli investimenti sulle 1 inc¬ 

lita v sul modo delle ustrut¬ 
tili azioni produttive, sulle mi- 
f suro urgenti per la ripresa 

( economica ma questa stessa 

lotta sai ebbe oggi assai più 
a nettata se non si fosse sbar 
f rato la strada ai fautori del 

l 1 avventili a. 

f II supei amento di qui Ila 
* ciist non segno la line delle 

\ manovre: esse, ui lealtà han¬ 

no continuato a segnate, in 
* modo più o meno esplicito, 

tutta la vita politica ili que¬ 
sti mesi Lo stesso voto ai 
diciottenni strappato con 
„ grande fatica c con una pres 

Rione costante, è stato &mo 
all’ultimo incolto 
Dunque, un multato un 
portante è stato ottenuto Es 
so non cancella naturalmen 
te le responsabilità di chi ha 
corcato di lai* imboccare «1 
Paese una strada peucolosa e 
piena di incognite Allo eie 
zioni si amveia dopo che 
* come ultima calta è stata 
giocata la questone dell’or 
dine pubblico* questione se 
ria e grave da atfiontaie con 
{ pieno senso di lesponsnbih 
ta E' stata evidente c lo 
hanno sottolineato anche gli 
alleati di governo della DC 
il tentativo della segreta m 
* democristiana di usai la in 
chiave elettoi ahstico anzi 
che di atfrontaila pei tutti 
s le sue cause reali e con ri 
* t medi davveio efficaci Si e 
giunti oia alla lormulaziono 
di una legge la giudichile 
, mo quando essa saiù cono 
vuutd nel testo clic il govtt 
1 no dovrà ptesentali al Palla 
mento la.' risa ve chi alcuni 
sue palli suscitano in sino 
alla coalizione sono comun 
quo indicative In ogni modo 
non ò riuscita o non nusci 
ra la manovra di chi ha il 
potete da un quatto di si 
colo e vuol fai creda e clu 
la cummahtà poetica e co 
muno divampa non già pu 
Ir colpe di chi lui duetto lo 
Stato ma porchò mancava 
pioptio questa legge cu cui 
oia si e d scusso 
Si api e fin da oggi la cani 
pugna eletto tale Sappiamo 
già con quale spinto lazioso 
vuol condili la il segietano eie 
> mociistiano II posti o Cimi 
M tsio gli ha già iispuxt» 
Oc coi re ora lunac pache 
un glande e tostiultivo dia 
ìogo si api a m tutti il Paesi 
Le totzt de. l iv ventiti i cl ) 
▼ranno ismu battute mille 
•oh 11 voto 


Le decisioni del Consiglio dei ministri 

Dati preoccupanti nella relazione sulla situazione economica 


Il Consiglio elei mmixtti ilimitisi 
dopo il vatice ha appi ovato uri sa a 
olile cht le rimine pei gai untile n 
voto c le candidature dei 1 Burnì due 
schemi di disegno di legge contei 
nenia rispetti va menu la tutela del 
lordine pubblico ed i miglio!amenti 
economici pa i corpi di polizia 

□ n pi mo piovvi dimenio limita 
ipui lasciando al giudice una 
et ita lacolta di seleziona le) «isti 
luto della libertà prowisonu 
estende un casi eccezionali di nt 
et ssita e ui gonza la possibilità di 
identificazione c perquisizione nti 
contronti di indiziati, estende la 
concessione de II uso delle armi da 
pule delle forze dell indine ten 
dt a ielidere piu incisive ed olii 
caci k nonne contro la nco>ti 
tu/ione del partito fascista conte 


nult tu Ila 
Sceiba » 


cosiddetta 


leg„c 


I 1 Pa quanto conci tilt i nuglioui 
imnti economici ai colpi di }>oii 
zia che compone ranno un ontit 
annuo pt i l> Stato di enea MAI 
miliardi e pievist j un aumtnlo 
medio mensile di circa >*>G0 nula 
liu (di cui 21 mila uguali pu 
tu*ti t pensionabili pt i m diluvia 
d istrutoì 

I 1 II mmistio dell Intano Lu hi 
pieannunaato infine la messa t 
punto d» un pi ov vedi mento pt t il 
mulinarnento della PS 

□ Il Consiglio dei mmisin ha ino] 
tu appiovato la i ila/ione. sull an 
da munto economico nel 1974 Ntl 
pi imo semestre si sono avuti un 
alto indebitamento con lcsteio od 


uni cu stili ibnotmt da pizzi 
mi sttonlo dipo lt misuu cl* 
Hall ve il debito si t mimo ma 
si e legisti ala uni c ulula di 111 
attivila pioduttivt II i cclclit » la 
do si t accuse uto m vo’uTk dtl 
14 mentit il tasso nuda* ii 
imalt di mllizioiu i si ito chi 
21bL Aumentali gh mw stime n 
ti nell indtislna diminuiti quelli 
in 11 agucoltuia I consumi quts 
lei mi 2 a hi via di nugho 

ramento la bilancia commi mali 
Alla nduzioni dt’lt attivila pi» 
duttivt non sai ebbi emusposta 
una caduta dell occupazioni ni i 
solo una nduzionc delle oit lavo 
iute II deficit della pubblica a » 
mmistrazione si c iidotlo di Timi 
miiiaidi nspu’o al 197i 
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Adducendo la scoperta «di un complotto per rovesciare il governo» 

Scatenata una ondata di arresti 
fra gli oppositori di Van Thieu 

Colpiti fra gli altri giornalisti, avvocati, ex-parlamenlari - Costituito da Cao Ky un «comitato di salvezza nazionale» 
per la formazione di un «nuovo governo con nuovi uomini» - Dichiarazione del GRUNK sul futuro della Cambogia 


SAIGON 27 

Il icgimt d Thieu si e 
scatenato stanotte a Saigon 
contro g i oppostoti proce 
dendo ad una serie di arte 
stl che la polizia ha giusti 
ficaio con la scope: ta « d 
un comp’otto per rovesc are 
il regime legale e costituzio¬ 
nale» Negl amb’entl lift 
c ili x palla d sette aire 
sti ma n tea U e,v*l san 
b-uno Oùhue mo’ti di piu 
Il p ete cattolico Tran Huu 
Thanh, conservatore ha det 
to che alcuni degli attcstati 
sono addenti al suo « Mov, 
mento di lotta contio la coi 
lu/ione» che aveva mevso 
sotto accusa Thieu Varie 
agenzie d stampa panano del 
lai resto di fumeno tre gioì 
nillsti del CUinh Lmng, che 
c stato soppiesso d autorità 


cosi come t avvenuto per il 
Dui Dan Toc, di «alcuni e\ 
senatori » di almeno un avvo 
cato e un docente uni ve: si 
tallo Un altra tonte afltr 
ma che « praticamente tutti 
l componenti del Comitato de 
gl* avvocati di Saigon con 
trarlo alla politica di Thieu 
sono stati ai restati» 

Gii ai resti sono stai eltet 
muti all Indomani della nu 
n one tenuta dall c\ v ce pre 
sldcnte Nguycn Cao Ky alla 
qusle avevano pai tee pato va 
ri esponenti dell opposizione 
modeiata c lontl ufficiali fan 
no risalire a questa inizia 
tlva la decisione del govei 
no di Thieu di procedei e 
agli arresti Ma Nguven Cao 
Kv ha smentito di aver voluto 
(Segni* »n pi nuli min) 


Nel tunnel di Thieu 



la storia 


ThRI e morto il padre 
u * di un nostio compa 
gno consigliere comunale 
Il par loco Don Domenico 
Petron che quest anno 
p<rc che affitterà la casa 
canonie i costruita su ter 
reno del demanio marltt’ 
mo fi legittimo?) a vii 
leggiantl estivi e che si 
era già distinto »n prece 
denti azioni di intolleran 
za religiosa la sapere alla 
fimigliu deh estinto che 
non tolleiera la presenza 
di uni corona d! ilorl con 
la scritta PCI Sezione di 
Praia e che se tale pre 
senza ci sarà egli non se 
guirà 11 ieretro L’assenza 
del pitte In un p ccolo 
paese e cosa grave come 
tu ben capisci e male si 
tollererebbe la cosa I com 
pagnl m incoiano azioni 
c amoiose (tanto piu che 
v parroco si e agg unto il 
vescovo e hanno chiamato 
la nostra Iniziativa pio 
pagamela politica» ma po' 
t prevalso 1 entello di ie 
spingere ogni piovocazio 
ne e dt non rompere m 
i cun modo la pace rell 
g osa che vogl amo a ogn 
costo preservate così ab 
b «uno deciso di evitare 
che 11 1 gl io del defunto 
veda che la scritta e stali 
tolta durante lì Umerale 
La nmetteiemo appena 1 
p irroco avrà lasciato 11 
coi teo » 

Cosi ci strile un compii 
</no che firma con nome 
i cognome ita Praia a Ma 
re un bellissimo paese sul 
mare della Calabria e noi 
pubblichiamo la sua tei 
tua peiche essa rappre 
senta un perfetto ritratto 
di l Italia alla quale voi 
rebbe /ornare la segrete 
ita dimoi risttana Sono 


questi i puh che i ban 
/ani, i Raffini, i Gava 
amano, c a questi preti 
gli piacerebbe che somi 
ghassero t democristiani 
in un mondo che sempre 
piu indispensabile alla sua 
salvezza sente tl bisogno 
della solidarietà e dieta 
molo pure, dell umoi e, il 
supremo soffio dei reggi 
fon del piu grande par 
tito italiano che pure 
ama dichiararsi popolare 
(• quello della divistone e 
dell odio II parroco di 
Piata a Mare e un piccolo 
campione Se fosse voltati 
to per lui non varrebbe 
neppure la pena di parlar 
ne ma conta come snn 
bolo, e contano come snn 
bolo i comunisti di Praia 
che respingono le proiota 
ctoni toqlieianno la scnt 
ta la rimetteranno piu 
(oidi Ciò che importa è 
che non mani hi il saluto 
cl com pugno defunto 
Qual e l Italia che loglio 
no gli italiani quella del 
la intolleranzu i della ns 
sa o quella della fiatel 
la tua e della pace° 
leggevamo ten sul Mes 
saggero una notula se 
(ondo la (piale ii sarebbe 
stata l intenzioni di tene 
n il Pnmo maggio il ra 
duno sindacale che la tra 
dizione Ita ormai consacra 
to partecipanti la CGIL 
la CISL e IL IL in piazza 
San Pietro sotto gli oc 
(hi del Papa, in un gran 
de sieri tolto dt bandicu 
anche rosse La notizia e 
poi stata smentita Tutta 
na questo è il cammino 
della storia (he banfani 
assistito dal panato di 
Praia a Mare non può 
fermare piu 

Forl*br«cclo 


Ce una fiuse nelle ultime . 
dicluaiazioni rilasciate da 
K issi noe) sulla crisi vietine ! 
mila, che da piu di ogni al ' 
tra la misura, da una parte, 
dell insostenibilità della si* 
{««mone m cui gli itati Uni 
ti sozzo teiiM/i a trota» si do 
po vcntisei mesi di inmler- 1 
i rotto sabotaggio degli ac cor I 
di di pace di Pungi dati al¬ 
ti a della loio caparbia av 1 
ter sione a in edere ciò che t 
det e essa e riveduto, se alla 
pace s i t uole davvero airi 
itile L la frase in cui il se• i 
(/retano di Stato riassume ad 
uso dei giornalisti l’intesa 
raggiunta tiu Washington e 
Saigon al momento della fir 
ma degli ut cordi 

< .Voi - ha detto Rissili* 
gei dicemmo al poi imo 
del Victnum (del sud), non 
come impegno degli Stati 
Liuti nel senso che / «iato sa 
rebbe continuato ma come 
nostiu iattuazione (he se i 
i utncnniti idi Saigon) coo¬ 
perai ano (on noi permetter! 
docr di ntiran le «ostie tiup 
pe e quindi dt reclamare la 
restituzione dei prigionieri il 
Congresso ai rebbe lotato 
tallito necessario pei soste 
n^re il V/ef«a»i (del sud) 
economicamente e militar 
mente» h ha aggiunto «Aon 
stiamo pai laudo qui di un 
impegno legale Stiamo pur 
lundo di un impeqno mo 
iole » 

Il disco»so (fionda, pei co¬ 
si due ( orili addizioni Ma la 
piu r ih tosa 4 quella che non 
appaie Quell intesa intatti, 
tK raggiunta negli stessi 
giorni ni (Ut gli Stati Cinti 
firmatario a Parigi insieme 
(on i rappresentanti del go 
lento di Hanoi e con quelli 
(Ut Cunei no r n oìiuionario 
promsouo sud-uetria unta 

accordi i he li impegnano n 
rispettate lu indipendenza 
la soi lainfa / unita l aiti 
onta ti intonali del Viet 
nani come monosciuta da 
gli ai ioidi di Crina ra del 
P)-)l a < non continuale il 
loro ( oint olg mi rito unipare 
e non mieti enne negli alla 
u iute» wi del Vietnam de* 
sud » a consentire la ualr- 
za moti e dell u ut ode ter mina 

zinne n* ’ \ tetnarri del sud 
attraverso la fot mozioni d' 
organi <di ni oncihazione e 
di r onc orditi «azionate e 
mf ne a non inter/ente in 
, un lutino processo di intuiti 
1 (azione pacifua per gradi 
del paese Gli impegni lega 
, h > degli Stati bruti erano e 
restano dunque chiari c ne'- 
ti nessun dubbio nessuna 
1 distorsione sono leciti, riessa 
na loncihazione appare pos¬ 
sibili tra essi e gli impigrii 
| con Thieu cui adesso hisstn 
' gei (a ritermien'o 

Quando Rissi rigor par a de 
I \ietrum de• sud come di una 


realtà una a e definitiva c dt 
Jhicu come del suo unico c 
vgiltimo rappresentante c 
(/riandò pii tende che il Con 
gì esso mantenga la piomessa 
fatta in suo nomi »e olii sue 
spallei per la co ri t intuizione 
dell (aiuto» *c cioè dell in 
gerenza) digli Siati Liuti 
egli non ta clic uba due la 
linea perniciosa (In ha con 
sentito ai saigonest di s ilu 
mie lu i essuzione de' fuoco 
(ti ilunuaie sistemuttcami n 
le / attacco alle ~one libere 
di insabbiale » meccanismo 
preitsto dagli accordi per l 
qunlure la guerra dille 
Molti fa'Imi enti della d 
ploniazia a «emana stanno 
lenendo al pettine vi questi 
giorni II naufragio della 
mcdnutoiu silenziosa nc• 
Medio Oliente < uf(inaimeli 
le pioclamuto Mg quello del¬ 
ia politica indocinese assu 
me sullo sfondo delle noti¬ 
zie che giungono da Saigon 
c da Phnom Penh dimensio 
ni anche piu impomati tz 

e. p. | 

('sigili in pi nulliniii) ^ 


La terribile sciagura di Santa Maria Maggiore 

Per Tinnitane 
rogo dell’hotel 
si avanza anche 
l’ipotesi d’una 
origine dolosa 

Quattordici le vittime e trentasette i feriti - L'albergo ospitava 
una comitiva di turisti francesi - Per i vigili del fuoco inspiega¬ 
bile la tragedia - Salvate 45 persone dagli abitanti del paese 


I 1 c i k/n m 11 Rionali i ti un 
I tinnisti itivi "i x\ ilgeianm» 
f il li giugno piassimo J gio 
j | vaili di diciatto i ventuno «inni 
po i inno voi ut nliwn (Ut 
li Al tu m nt del ui 
tue <iu idiipailit» sui pi» 
bit mi <k 11 oul m pubblico 
cli< si t ( incluso con una 
soluzioni com tu dita condivi 
sa nubi dii s iti disti i qu i 
li hanno può j \inl( nulo uni 
llst 1 V l su dui degli dllicoll 
della nuov i !< gge c111 saia 
pu stili u i d il »v < ino t 
st it i fin ilmcnt» di 1 nin qiK 

sta t|l»( siioiu clu i I I sl.it 1 
tenuta in sospeso pt i tallo 
teni|><> |*i v jI mia (K 11 j st 
gì e l< na d< moctistian i al» 
scopo di iis irla c >nu eh m« ufo 
di passioni ni 1 quuiio di 
uni titUitiv.i ritiiielle e di 
hi it i Pai die 1 uni lite dii 
iiumom qtiadnpaiVt di Pi 
lazzo Chigi die sino stati 
com plessi vanii nto c nque m 
un ite» di uni dee un di 
gioì m sono st dt ilirm it iti 
indù U voci enea le possi 
bdita (li una lattina i dtl 

I i conscguenti api tLui i dt 1 
li ei is) di „ov 11 no al* m 
sigila di una strumentali// « 
z olii du temi che minai dallo 
hi ! Atta dia ciiminilitn co 
mune i d KitOlismo Pio 
pilo nel momento ciuciali del 

II ti ittativ i i i epubblicam 
pei bocci del nuovo st'gie 

tauo del pai ito avi vani» 
«i\vi itilo eia un alimelo x i 
i ebbi stato poss bili i pii 
fino non tanto diflicik ow 
si tosse abb mdonata 1 idi a di 
f.iic cidi indine pubblico non 
un piobknu di iftìolitali 
con sunti m.i r un t esstllo 
elettorale t> 

In clletti ’ i lima e letto 
i distica (o pigjiio» p si it i 
fin d ili inizio qui Ha ile Ila se 
/ie tei ii dimouisluma la 
quali ha puntilo quasi esciti 
si vanii nli k sui c liti su qui 
sti temi simpu mi quidio 
dell ossi ssiv.i ticcic.t di un 
11Clipeio a desìi*) Lo stesso 
pu side nti del Consiglio con 
il disco) so piomincialo a Hm 
il 15 seoi so, avi va formuliti! 
un nc Inumo «ibbqstanza esph 
sito e pie ssante i volgendosi 
u palliti goviinalivi i inv 
t indoli a non 1 ile esibizioni 
di duci sita e i u spingile 
1 ipofisi delle ekzion politi 
tlu intu ip ite sieqltendo la 
i in di una difficile t oflabaro 
ztoni Appena un giorno do 
po Pani ani nsponckv.i indi 
uUamentt a queste) licitiamo 
dicendo du \i DC in man 
canzii di un ac coi do <chia 
i ) iv ebbe dovuto puntali 
sulle elezioni politiche untici 
pile L loglio chi putendo 

dii qui su pu messe il coi so 
di Ik vii le» se (Iute del «vii 
lice non |*>t( \ a ossei e tJun 
qtldlo e line u e 
T„i soluzione cui mimi gl 
intontii quadi ip otiti li inno 
appi odalo si può posi uassu 
nu li I iss i/ onc de II i elat i 
delle elezioni «pplica/lom 

C. f. 



I igeel i s iv i |)iee< leni x l I ili ui n (I li i » i S i NI i » Mi- * e ( ) e 

(li* \ uno i Domoeiossut i nini son » q i cito il e e li ) i <t t 1< ^ N * K 

/ Hotel i sciismi; (fin «do itila noi > >i so io )< i i < < fu imi s i w i ni in* >1 j » j >u e 
e i sìxk m »-gio in/i li inces ehi \ tee \ t m i>uti d un eoi \ » d Mo i -eie. 

eoli i ikI sonili» il d tuoi» si e ine i t dii* liiestu e ef e < ti i//ì » nei* ti! >» e 
mando e tsi «iiundi mo te m < i id i ollos niti li tc«d i h« d j ’ u« i< ih o 
I \ gì a de i imo i\ ni/mo ii*» « s elle 1 jnte mi o di 1 i fx i gì pe ( i * ine k do *'0 

A PAGINA 5 


(^i^ui in ullimn pazum) \ 


Sventato 
il rapimento 
del sindaco 
di Riccione | 

In untile > d s< jm si m /] sanino i i 
Iti e ioni o ip lutto Bugio (ano e x il > 
s\e nt i o ne icole it *>i i t! i e i b ni< 
ck 11 i e Ut ili n i idi it e i Sono si u u | 
st it tic in ilvivi uli mo dt (| di noto 
il munte U a do iJi imbii n i fi i rh'ti» I 
I in b «ini li i|»|*>st it i < ! pressi d im j 
k)e ih io\< i (ine tenni lenii t iih 
n li i ( i / i sul i i un i\(\ ino gii pi » | 

p il il » » le in I i |x e li e*iie i li i 

se Uto iìi Ut) tu Im ii A PAG 5 


CIP: pesanti 
aumenti 
delle tariffe 
telefoniche 


I ino i ilo i Hi il i s e I ie pii // ) i i > 

uno » ri i mi n o di t i 1« e e- 

«i ii ti si i 11 I e i i 111 _*» « l le* 

1 ( ino I d>I*i i uni il < i 1* T 

e I ini l e ) |ss 1 1 » il J 000 Ì )00 |X»r 

i >i igei i 1 i J IH» » 0(M) lei* * 

1 Miti \ ( I I it il) ^ i III li i J5 

>7 I i < m< ri i < < <» > li 1 ito* r 

ii ri* n il i < Pi ' ri rii) i« 

k Ile I ii I le im r • il u I) i i« D s n* 
S mo s I < le» < i <> 1 di siili PAG l 


La decisione del giudice istruttore romano che indaga sulle trame 

RITIRATA PER MICELI L’ACCUSA DI COSPIRAZIONE 

Resta quella, pur essa assai grave, di favoreggiamenfo nei confronti dei golpisti di Borghese • Una distinzione sconcertante e molti silenzi 
Negata la liberta provvisoria si apre la prospettiva di una scarcerazione per scadenza dei termini • Pesanti responsabilità dell’ex capo del Sid 


Lanciata da un cliente contro il bancone 

Roma: bomba a mano 
esplode in un bar 
Tre feriti gravi 

t/u iIIHj Unii d ui t i gì ivi li etile et ilio stoppi» eli uni 
Ijombu m un bit di vii Missini » Homi Foto do i » 
Il nu// Motte un fi e (|Ue ni Itole del 1 H i e Dilli» l I 111/Il 
tU m il lonost 1 e* e olile Fi l!KO l VetleU) Il l tulli IH Ilo 
i indile ggiite uri oul g io di li hi SKC \I I i bombi id un 
letto punto e e i hi i i* i te n i uni gii udì i lutisi de (tini 
( u n< \ il 1 h i multi e pi i Inno lidie i ejo «ilo pile 
Uh iti innocui Ibi limi iti ionio d bi icone 1 indigno 
nin c< t espino II ( iiiKvdt e tl lento j> li g fililo < 
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I ge nc in e \ to M e c se 
con k 1 - idu j -»l il o 

d Ro li » 1)1 i os ■> i t c 
c poi odi il si può il le i he 
e i in * ite h < piote Ut -o 
p s d i Boi - Ite * o ' il 
h coi lieti! i Ho i 
d( e H 

Q le s » Il |JJ lt i < c* l 

c Ix O 1 c l ( li) J ilo 
o l" 1 ]>]» lo die li 

sic p CH C sii 1 i 11 

« ve ixi\< di * nt i oii oi 
ino de H?o imi ig -a 
lupp dt igosto st t e mb e 
ciò io sio o in io In mJ 
p igni nn, st i e c « 

di spiegale ixj qu i e» ì nOoi e 

tene eh» di bigi * ssei< i 

u ito n md ito d < i i 
,i funi ilo d ii ^ u t e i 
tou di Pido\ i I i libili u 
con o 1 c s. ( i}» -.<*1 / 

sc^i et * |x i qui votivo ni 
ve i debbi ishtn nnn'm 
(j le o [X 1 ! ( i» i d 1 ivo et. 

- i nei a emesso ì e i o 
n« i * n i \ o p stvi d 
Bo ghi - 


, S 1 ! 1 -C 

1 1,3!*) I 

| > 1 he P 

1 l 3 t 


) 1 deli lille 11 e 

s lt) *4) 3iec I 

> n ti io i i** h 
c J * ( 


i|H do u (i i 
e 1 d do * 
Pi 


n 


i vver 


< < ■*/ ito eJ ^ 1 o 

4 1/ C C 1 - » 4 n *11 C 1» 

IV e V i M pe 1 1 l .11 t s *» 

de * \ l}*> di S 1 I il • t i 

i \ e « e oo*l ì 
l» SS( • 111,» eludi 4 

so d< 1 <ioc i ih nto s p io de 
<j I I < « ( V C> 11)4*11* tlu i 

) n < \so i Vj udì ì i « ii 

c io i t j io o d pri no p i 

n ne d pun i si eie e un » 

»ve)s v<e x» non t to pei le 


k,^e icio e <i nan 
i d< d > o 1 o « o-n« 

i d< u < kì ( p u \o < *f]k> 

Il 1» d 1 11 3is^4l 

t i t s i d e r > iz onc 

il i i! i e • g omento 

l| I UKt mp i i*o * < 

spoisHb < d i i de unto ser 
e (i I l Lj l O (0*1 

Paolo Gambescia 

/Sun in uh inni pagina) 


Si prepara la grande diffusione 
di domenica con l'inserto sugli 
obbiettivi di iniziativa e di lotta 
indicati dal XIV congresso del PCI 














PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 28 marzo 1975 


Faziosa e sterile polemica del «Popolo» APPROVATE IERI D AL CONS IGLIO DEI MINISTRI 

un confronto di Le nuove norme proposte 

e^1SÌ‘ atti per l’ordine pubblico 

Dietro le falsità del quotidiano de si nasconde il “ 

tentativo di evitare un dibattito reale sui temi di jj (jj^cpiu) di legge sui miglioramenti economici ai corpi di polizia — Il gover- 
fondo per il futuro della Regione - La proposta ... , , , r, . .. , , .. r... ,, . .. 

politica del pci - Controllo e partecipazione popolare no chiede la delega per il riordinamento della Pb — Gli altri provvedimenti 


Da! Comitato interministeriale prezzi 

Decisi pesanti aumenti 
(fino al 100%) di tutte 
le tariffe telefoniche 

i rincari dovrebbero assicurare alla SIP una maggiorazione degli introiti rispetto 
al 74 di circa il 30 per cento - Severa e circostanziata protesta della Federazione 
CGIL-CISL-UIL • Sara proclamata una giornata di lotta di tutte le categorie interessale 


AL. \IV conilebrtO cl* PCI 
** pi Un lo del prossimo con 
Irono c c*tonale avevo me 
\ato come itfersce 1 in 
\ <\to spte ile n Umbr a de 
/ popolo lo sfo /o da noi 
compiuto poi c il//i e un 
nuovo modo cl uro cinipe cd 
un rippoito diretto coi citta I 
dm attraverso un ricco tes 
riho democratico articolato In 
una estesi e capillare rete 1 
di strument cl base Tu Uà | 
va aggiungevo sub o la p c 
v stono secondo la quale le 
«Regioni ros.-»e sarebbero 
«tate l bendagli contro i qua 
Il li DC si sarebbe avventi 
ta Altrimenti un partito che 
da trentanni governa l pie 
se come tutti vi mio come 
avrebbe potuto tentare di di 
b* ostiere 1 attenzione del clt 
tadlnl dagli scempi di Ro 
ma dal caos di Napoli dal 
la paralisi di F'renze dalla 
situazione assurda di Venezia 
(per non dire della situazlo 
E ne economica alla quale non 
■ s«i trovare soluzione del prò 
1 bteml che travagl'ano II mon 
do e sul quali 1 Italia è as 
sente e impotente) 0 
Pensavo tuttavia e forse 
ho peccato di ottimismo che 
1 a DC avrebbe cercato di col 
p re l bersagli (le Regioni 
«rosse») affrontando proble 
mi concreti proponendo un 
confronto di metodo e di me 
rito che ot facesse crescere 
cr tleamente tutti 

Un ritorno 
i indietro 

Oc stato un periodo qu*l 
lo che ha co.nclso con l pii 
mi passi delle Regioni carat 
terlzzato dall Incontro e dadlo 
scontro, dal concorso parteci¬ 
pativo dallo sforzo crit'co 
da un rapporto — ed è for 
se la cosa piu Importante — 
civile e di livello culturale 
che faceva pensare ad una 
crescita sostanziale ad una 
strada nuova sulla quale si 
sarebbe potuto camminare 
! Poi le cose sono cambiate 
bruscamente e In modo rab¬ 
bioso La DC ha rispolvera 
i *to persino un linguaggio che 
; > credevamo accantonato nella 
storia del 48 

» Non cò dubbio che la ««vol¬ 
ta» è strettamente collegata 
al ritorno del senatore Fan 
farvi a palazzo Sturzo alla 
vocaz one che egli ha del po 
tere alla rabbia (comprendi 
bile) del condottiero che pei 
de la battaglia sul divorzio 
subisce l onta dc*la sconf tta 
In Sardegna e nel Veneto 
perde terreno nei Comuni del 
1 Ubrla si scaglia contro l 
giovani del suo partito sc'o 
glie II comitato democrlstlu 
no del Trasimeno e mime 
eia quello di Foligno ordì 
na alla delegazione de di «b 
bandonare il congresso del 
Partito comunista 
La stampa nazionale prò 
prto in questi ultimi tempi 
ha cominciato a parlale del 

I Umb la e a darle via via 
spazio Inconsueto propr o pe- 
cht evidentemente la Regio 
ne ha saputo costru re cose 
positive in stridente contri 
sto II Popolo ha avuto 1 idea 
di trasferire le tnvefct ve dal 
la pag na -egiomle add rit 
tura in que le naziom 1 Lo 
esordio e stato dato da un 
tipico articolo tonfa n‘ano di 

i attacco velenoso alla Regio 
1 ne sette colonne plen** d 
presunti «tattaccl» «abusi», 
«.uroganze» «clientelismo» 
«Inefficienze» «Integralismo 
del potere» e di tanti altri 
«peccai 1 > di cu st m icchlc 
rrebbeto t comunisti C un 
saggo di laicità e di confu 
s onc 

S cornine a con 1 accusa 
di cattiva amministrazione 
prendendo n pretesto la Cor 
te del coni' per sostenere 
che la Regione percepisce sul 
dcposlt» banca-i il 7 50*v di 
interesse mentre questi hwsi 
dovrebbero ammontare al 14 
15 Si e voluto di proposi 
to ignorare che l Umb-la * 

1 stata la prima Regione ad 
Istituire un servizio propr o 
di tesoreria con un t isso in 
siale c ht 11 \ ov v amenti, 
quel o in co”so ni nom^nto 
della Istilli/ one di questo 
«c-v /io T ile t isso t stato ok 
\Ato al 0 11 tiglio 1974 

e già ne d c* mbn ddo st 
so inno U cg one ch*ckv«\ 

II -iconos* imento del 12 
Subito dopo il Popolo 1 26 

marzo) presenti uldlrlttu a 
4 «volto del comunlst r u 
gaso e butterato » Scrive 
Inoltre una falsità sostinoli 
do che i preside iti del Con 

* a gilo e dola Giunta di-poi 
rebbero ciascuno di venti mi 
1 oni di U e vomì lonJo di 
rappresentanza S stani il / 

* za po per l tutto che ♦ sm 
ta aoprovatu una legge poi 
l ben cu lutai la quale ol 

1 Me a musi protegge an 
che in / atlve cl car it c "e t< a 
tra le e c mentito/ alleo 
Non s ■»i v i nev»uno di 

* aìnclaci agli Impiendttot i-t 
coli e i idu>t ali cltg o,x 
nitori commetti ili < a t„a 
ruil agl ratti* tuia i i^li a 
te c del nasuto dt mot ili 
co di ba*»t 

: Quale s „n tu. it ) l >u ) a 

t” bui re a questi uinputu 
La diwz one l mia i an i ck l v 
DC intende smtnti c uno 
rindoli lt tomu/tn/t * »■ 
a*ti comun co riputi n qiu 
sti ami tmzuhe st nt i-> mi 
pennuta a recupt t ut i i tute! 
che essa ugstii in Umbrn 
nell i indie i/lone d una po 
posti pos tiv i pu lart f on 
ri te alla ci s economica t a 
contraete Ip di qui sta p u 

* dotti 

u La noit n p-ojnxs i poli le i 
F me def nire le basi program 


m etiche ix i setolai Ug 
s itu a dal o”/*mo uif eia 
U della Dcmocra/i i cr tla 
na completamente /norata 
Po cht s iltiut i un coiiton 
to d me t » Pt che un tit 
con tonto do\ ”i bb a t l con 
ti con processi qua iluunt «l 
la cui realizzazione ha to-te 
niente coneoi so 1 potei c po 
polare in stufo rappoito 
con le fo”ze soc In l e con le 
struttuie cl domaciaz i d 

base 

Questi processi qualificami 
sono lavilo di uni lese nuo 
va che tende a ìecuperare 
parte del pat imoi o umano 
economico e soc tale del a 
Regione quiltflcante e 1 qui 
dio di stab Ilta polit ca che 
si giova di un rapporto dta 
lettlco tra l partiti della si 
ntstra (e ciò può meraviglia 
re soltanto chi è abituato 
al monopolio del potere) la 
costruzione di nuove forme 
di democrazia e di paiteclpa 
zlone che coinvolgono la gc 
neraLltà del cittadini 
Torniamo a riproporre — e 
su questo terreno Incalzere 
mo la DC nelle prossime 
settimane — temi reali In una 
prospettiva unitaria La Regio 
ne devi eliminare tare stori, 
che come 1 airetratezza strut 
tuiale d gran pirtc deflagri 
co tura deve sanale le ano 
malie patologiche di uno 
squilibrante sviluppo una Im 
prenditoria debole disancora 
ta dalla grande Industria pub 
bllca forte soltanto di capii 
cltà umane di lavoro e d 
rischio risorse varie inutili/ 
zate (capacità risparmio ec 
celerà) Sono questi l nodi 
interni da sciogliere, 4 n po 
sltlvo per I bernre energie 
umane e potenzialità amb'en 
tali per rispondere agli in 
tei rogativi piopostl per muo 
versi verso cons stenti tia 
guardi di sviluppo 
I nodi esterni da scoglieie, 
e quindi di ordine generale 
consistono nel superamento 
del modello di sviluppo strut 
tuxalmente squilibrato e del 
la grave crisi che Infligge 
durissimi colpi al fragile tes 
auto economico regionale e 
alle contenute condlz'onl di 
vita del cittadini 
La continuità deha politica 
regionale deve arricchii si di 
nuovi supponi per avere mag 
glore Incisività DI qui l'est 
gonza di Individuare k» gran 
d linee portanti di un prò 
getto per la seconda leglsln 
tuia partendo da un impc 
gno di tutte le forze regtona 
liste e sodali interessate a 
questa scelta di avanzata 
Da qualche paite e stato 
affermato che muoversi in ta 
le direzione significherebbe 
Imporr uni volontà non so 

10 egemonica ma addìi litui i 
total zzante come se l possi 
compiuti Insieme quali q u»l o 
dello statuto del plano regio 
n ile d sviluppo s no a te 
centi e qualificanti provvedi 
menti legislativi fossero sta 
ti esclusivamente flutto di tat 
tlche passeggere e accomoda 
menti contlngcnt Essi sono 
invece 11 r stillato di un con 
fronto come ine'oclo di dl-e 
z onc politica del,a comunica 
che ha sempie cere ito u°a 
vctlfci nel consenso d» 1 e 
popoli/'ctt c nei ilsultitl ot 
tenut 

L’interesse 
della comunità 

t Quii soio le font isp ra 
t le >et nd v duatc temi c 
priorità della ipotesi di « prò 
getto * LUmb i che per 

11 primi vota t osa una sua j 
collocazione ntlli oollt ca 
nazionale dovi i ol trite ul 
tu lori contributi ali scelta | 
di nuovi ndniz/i generali per 
conquista» il «primato del e I 
autonomie t uno Stato fon 
dato sulle ì strambile elettive 
in eoercnzi ^on qunto pre 
schive a Casti tu/ione S trat I 

; ta di completate I aspetto isti 1 
j tu/lonuk ìeglon dt nv*d ante , 
il Master mea o toigallico 
de le mate « con l supei i 
' mento di doppie sttutturc che 1 
1 generano coni unione e s>ipe . 
t di issicuri t et pie u cl I 
TUivento regolale secondo 
„h m « icss de c coni iim 
di ì io-mut bii me o de o 
Stato secondo una log ca lt 
gloriai st i itt riuso uni i i 
zie naie imi// tz on * iipitt 
z ou de t uso st d spon b ì 
Rispetto al p issato U >oli 
t ca legion ile clou i au c h t 
s qualttat vana nte att aver 
so u i nuovo assetto de 1 1 v ta i 
civ !t uni cottenie t compili 
ta attuazione deilo statuto nel 1 
suoi t oli pio/ «nimute Oc 
cono letificale le priorità 
qu di' c i t < al u ga”t Ubi 
si ptodutt vi in *ns lene l 
tippoito con ixjteii locai 
j Comuni i P ov vt - lon 
k istituz on d base i t n 
I m si « ti u i oi za i co i 
gatm di p o muti t/ioiu d 

v< fichi < cl co tio li s 

i concio una o nasi > ui tei u 
ziona c c pi tu ttuzomk 
| I ob cttivo t ss n/ia « nell 
I c ito d i Bttlm/ut conci ick ì 
do Nl\ con/tisso U< l p CI 
1 cl scoti ggt t 1 1 Ime i d» 

Filippo cl ngu> e l ini in mo 
m i nu t ssit i pu li s iati 

■ l. ti ck l cotnpntHti sso stoni* 

\ mi • mcht un conci z on 

| pel t \l zz i i u on io i o 

■ * t to de t pt iti t conso 

] cl ime i o ck I c i t iz oni cl 
mi i golosi de mtz oni di 
li loio i/ionc |> o,i.irnmiu 
icl iri comune mpc no i so 
stev.no de b sogli del e lo z* 
pr o i soc Umn'c cmu„ 
iute ecl «conom cairontc pu 
j ck ) li in diesi ck q i icl « 
di mot at 

l Pietro Conti 


Una nota della Fedo-azione CGIL,. CISL, UlL 

Critiche dei sindacati 
alle misure per la polizia 

! provvedimenti giudicati disorganici e madeguati 


1 a.* conc uh oni de ve t 
et governativo sul ordine 
pubbl co sono oggetto di nu 
marosi commenti Un / udì 
/lo crlt co c stato espresso 


dui c ìicoida che * p o 
poste da essa potute avanti 
pei i si nd \c i izza/ onc d< 1 
a po 1/u nell imb to di una 
sua t org in zza/ione su bas 


Lo stilema Ul disegno d 
i u I i tu c t do I oidi ni 

pubb co ippiov i o u di 
Consig io ck ì min sin su p o 
posta del minlstio dell i G u 
sti/ia Rt ili contiene qu it 
tio giuppi cl noi me 
con pi imo gruppo n 
lo ina il comun cato d rama 
to da Piltzzo Chig a conclu 
sione de 1 * lunlone — < si 11 
miti notevolmente li conces 
s one de 11 li bei L \ pi ov viso 
i s tonde piu i il c ice 
leimo degli indlz ali di rea 
tt già pievlsto da' a tlcolo 2 J 8 
del codice di pioceduri pena 
o e si consente in s tua/iom 
t casi eccezionali di necessita 
c di uigcnz» 1 dcntlfica/lone 


] mi ilautoi zza/ionc « conti s 
I si c o£ pci <as m cui uso 
j de c udii i mccs.su o pu I 

imped ì» li con uni t/ion< I 
non i ttimuui « v t ibi < d 1 
del tti di stiage nondi/ione 
nuilraglo attentati a mezzi 
pubblici e di comunicazione 
tio lo di co truzlonì omicidio 
I voontailo tapina estoisione 
I t sequestro), punisce nflne 
j il sovei unenti i ••lceltazlo 
nc ìegoli i premei zone pu , 
ìcitl pu giu cd alcune 
nonne eoneeincnti le riunio 
ni pubbliche 

Il terzo giuppo di noi me 
concerne ,a previsione di m 
sue di pievcnzonc nei con 
fiontl di persone che pongo 


dalla Federazione CGIL CIfcL | di scivizo c vile e un ampio 
e UEL che ha «raffermato decenti imtnto p opostc 
la propria decisione di poi ] av m/ate con senso di ìespon 
tare avanti la sua azione pei t-.ab itu tcstlmon «to dalla 
la smilitarizzazione e la s n volontaila esclusione del d 
dacallzzazlone della PS > iItto di sciopero sono otite 

«I orovvedlmenti emersi a ntegiante de la politica che 
vertice™suiti ordine ?ubbìko | lavoratori nvendk .,,,0 con 
— die#' un comunicato i n elimino e poi Ui difesa 
preoccupano la Federazione | , n cl<!r u 1 < ? tlatl nr 0( 5 

CGIL CISL UIL per la loro 1 *^ u lmlx " 1 ^ b , c PS P ^n^ 

d i S0 Ìffe2L C ,at e .i n ^ e rK?fde oh amata a difendete le 
ad affrontare in maniera de pertà de mocretiche se essa 

c siva e coerente il problema puma non ò messa nelle 

della criminalità Ciò non può <,ond /ioni di esci citai k nella 

non turbare pi mondamente 1 010 pienezza 

lavoratori anche per le dif < Nessuna motlv i/lone con 
l coltà crescenti di stabilii^ c-eta e soddisfacente pio 

i coni Ini tra criminalità po segue 1 comunicato è stata 

litica e criminalità comune portata a sostegno del 1 il itilo 

e a misura In cui la primi ad aprire la polizia alle li ber 

s serve della seconda alfine sindacali E stata invece 
d rendere ancora nlu nreca dichiarata la dispon bilttà ad 
l u (vallare forme di rappreseti 

Le istitu/oni dcmocrati tanza che non obbediscono a 

che del Paese » regole Ul partecipa? one e d 

La Federazione un ita r a fa democra?'a rea e e che ma 

quindi appello alle forze poli scherano a volontà di reci 

ttche « affinché nel dibatti deie ogni collegamento tra i 

to parlamentare vengano li dipendenti della PS il movi 

viste quelle misure che v e mento unitario dei lavoratori 

tano at dipendenti de a PS . e , Insieme de le masse po 
1 esercizio delle libertà sin l pomi 


‘ 1 ™r«ÙTmOenh P c 1 Tm r dmV 

I ne di uccellaie i possedei mento dello Stato con la com 
d . mi o snumcnl eh el , nll sMono di delia di tcuoi 


fi i/ione lobbii«.o del min 
dato d cattuia pei d<toim 
n ili leati In pvrtlcolau pei 
quello di violenza con armi 


ìItto di sciopero sono otite I tuteiv i viene temjxi ilo dii 


ntegiante de la politica che 

lavoratori mendicano con 
io il cumino e pei la difesa 
deloidinc dcmouatlco E 
ntatt impensabile prec sa 

a nota che la PS vcn*a 
eh amata a difendeie le 
bertà de mocr etiche se essa 
pei puma non ò messa nelle 
cond /ioni di esci citai k nella 
oio pienezza 

< Nessuna motlv i/lone con 
c-eta e soddisfacente pio 
segate 1 comunicato è stata 
portata a sostegno del ì Ululo 
ad aprire la polizia alle iiber 
Mi sindacali E stata invece 
dichiarata la dispon bilità ad 
ivallare forme di rappreseli 
tanza che non obbediscono a 
regole Ul partecipa? one e d 
democri^'a rea e e che ma 
scherano a volontà di reci 
deie ogni collegamento tra i 
dipendenti della PS il movi 
mento unitario dei lavoratori 
e , insieme de le masse po 
po All 


li 1 ito t\ iiseivaia 


smo o di atti duetti \lla rico 
slituzione del partito lascist i 
estende 1 effìcac a dell i cosid 
detta legge nnti mafia intio 
duce uni nuov « m sui i di pie 
ven/ione cons stente nell \ so 


, . ~ - vni/iune cuiis sivnce iieu t su i 

di coiìLedeie li ibeila j spensione tempo anca dell am 1 
vl '' ot {l ' nunisti i/ione dei btm illoi 


P OVVILO! il I 

Il secondo gì appo cl noi 
m< tende i tendere p u mcl 
sive ed efficaci ilcune pie 
visioni dell i cosiddetti «log 
gì Sceiba» contio i r costi 
tu/ione del paitllo isclsti 
isi stabilisce che 1 hi noi 
gimz7azione del paitjto fa 
susta qu indo un i assoclazlo 
ne un movimento o comun 
que un gruppo di peisone non 
lnfeilore i 10 persegue fina 
Uta antidemocratiche piopnc 
del partito fascista esaltando 
minacciando e usando vlolen 
z i quale metodo di loti i po 
litici e che venga punito con 
li ìeclusione da 6 mesi a 2 
anni e con mu ta da 200 a 
500 mila lire chi esalti espo 
nentl principi fatti o melo 
di del fiscismo) estende 1 
c isl m cui la poi /li e auto 
rizzata t faic uso delle ar 


Approvata dal governo la relazione sulla situazione economica 

1974: inflazione-primato 
e contrazione produttiva 

Nei primi sei mesi forte indebitamento con l'estero e crescita abnorme 
dei prezzi — La situazione monetaria e migliorata a scapito della produ¬ 
zione — Il reddito lordo è cresciuto del 3,4% e i consumi del 2,5 per cento 


I consiff o dt m n su un indeb lamento d 4 911 m 
ì un tos nel i sciata ri c ardi che put essendo ri e 
ha approvato la reiaz'one gc vanto e peto Infe o e di 700 

nerale sulla situazione c<ono m lkud a que jo che st era 

m ca del paese nel 1974 II do eg sitato nel 19”3 
cumento sarà presentato do Per quanto i gunda loccu 
matt na al Pai lamento Iim pi/one 1 fenomeno che si 


m Ihud a que jo che st era 
eg sitato nel 19"3 
Per quanto t guada loccu 
pi/one I fenomeno che si 


ne 19 "i a 21 (> pc aio ne 
1974 

Ne,esamini e g effeut 
de le m u e govc mi ve lun 
go 1974 (li « stargata » f 
scale il blocco de 1 i spesa 
pubblica la stretta tied tiz a) 


rmnisti i/ione dei btm illoi 
quando li dlsponibintà di ta 
Il beni c utilizzila il line d 
tenete un condotta percolo 
si pei li società 
Lultmo gruppo rii noi me 
l d ietto — alfeima 11 co 
ni unica to — all i maggiore tu 
teli delle forze di pomi 
pi Jncipalmente contro 1 even 
tualltà di iccusc aibitrarie e 
proced menti penai) infon 
d iti 

Per quinto concerne i mi 
glioinmenti economici al e ior 
ze dell oidine che comporterà 
per lo Stito un onci e com 
plessivo innuo di circa 191) 
m Hard! e st<Uo ippiovato lo 
schemi di ddl p esentato dnl 
ministro dell Interno Gui che 
prevede pei tutti gli ipparte 
nenti ai coi pi di polizia un 
aumento mensile medio non 
intei oie vile 55 60 mila lite 
cosi tiputue un aumento di 
25 mila Ih e il mise di mag 
dotazione pei 1 indennità di 
istituto (questo aumento sa 
ta tutto penslonabilci e un 
aumento dell indennità gioin i 
i llera non inferra e alle 30 U 
1 m iì lire mensili 
I Pei il riordinamento delie 
| fotzc di Pubi k a Slcuiezza 1 
ministro Cui ha annunciato 
I che « piovvedci i alla mes.sa a 
punto di una legge delega 
che terra conto degli orienta 
menti emersi nel vertice del 
1 1 maggioranza » 

Nel cotdella seduta d' c 
1 il Consigi o dei m n st 1 ha 
anche ndott ito una beile di 
altri provvedimenti fra i qua 
T uno che f ssa g i ,ndn zzi in 
base a qual dovi i Cs.sC r e ic 
d i to piano comp-cnsor ale 
I di Vene? a e del suo entroter 
ta 

. Ino ire sono stai' appiovnt 
uno i»ctrama d dee c o con cu 
J si pioiogano al 30 ip-i e tei 
mini pei la diehla-azlone del 
| redd * de le pe sone f s che e 
società al 15 maggio quelle 
I per enti non commerciali al 
15 ap-llc quelle per 1 sostituti 


nlstro del BUanc o Andreotti i osse-va e che la Hess one del a 1 a rei iz one nota che s 6 ot i d imposta e tre schemi di de_ 


Il CIP h t deciso c i mali 
li c i io t ar fio c fon 
i he u« a idi in io a v _oh 
0 \ 1 ipi i. G « imo ì h« 
«om.nl^s^ v ime ni is c i 
inno t « SIP in i m u- 
izlom degl nitro i ì saetto 
« 74 di circa 30 i i cen 

to sono cosi i part t 

■ I canone di abbon nien o 
mesirale nelle re dtl pri 

no gì ip io c ot o i o 
()() ibbonit i p iss < p i 
cate/om A Pubbl i uni 
nifstrizone) di 1 000 h 1500 

ie /) pci edito) x- « 
calezoiia B «cioè que « de < 
ib t izion pi \ ite) di 4 000 « 
5 500 per 1 col egnnranto s n 
olo r > pe cen oi di 

^ <00 i 3 000 le ie r «.o 
«amento duplex pei la cat 
>o i C KO q ic a d**« i il 
in di 7 j 00 ti 12 »0( i 
66" fx*i cc 1 oi 

■ Per t cti de second > 
g ippo iqn le co <h con 
piendono abbona»! io a >00 
un'tài g aumenti sono ri 
spett vament di 1 000 \ 1 »00 

50 pei cento» i> t k m 
m nistra7 on s i i di i 200 
a 4 400 37 j pc ce ito) ]rar 

e abitazioni con eoi e^amen 
'o slngo o messila vaia/o 
ne ò piev sta p n i dupex* 
da J j00 l 9 400 » "0 9 pei 

cento) pe e ciU-.o-c d vi 
lari dilc quii) sono ix'rò 
st iti escius l g \ b tuh 

■ Conversazom uibira ira 

se itto di contatole pvs i da 
2) a 37 e ( 48 p n r <e uo> 

mentie invìi ato ì mane 1 
coato de gettone le elon o 

■ ConvetsAzlon i eiuibne 
1 aumento medio del t te < 
btlezone ck 22 2 ,oei coi 
*o nel e o-c di p in'a (da l 
9 30 ale 12 30 dei zrarn fc 
liall esw Uso il stbiuO) 1 au 
mento me lo de 30 p ì 
cento a tarili i i do M i 
/ oin ‘et al v^ u nnt c p i 
ti dal « i Ui oic 2030 » < 
19 30 e il sab io die 13 
« < 12 

■ L sta o noi u s ib 

pr nelp o de mimmo gì 
toni to (poi la SIP nd r t 
\ ich«* s n non s is i il et 
fono c o« i doi a pi i i 
tr mest-e un n imeio d eit 
t! fissati n 300 un tv pn 1 
amniinlbtiaz oni stai i 1 n 200 
pei ra abttaz oni con col e 
Kimcn’o singo’o c 300 per 
quello duplex Pe i t iti-o 
i deg i atln < n n no 
gaiant to» l ci 4>0 se iti 

Laumento piu folte e st i 
to fissato per 1 sta laz one cl 
nuovi uele'on) e 1 trvsoco 
dei vecchi pe \ citc^oiia 
A e B (amminteti azioni sta 
t \ c -ab tazion) li movo m 
p anta costerà 80 ni la ite 
conMo e 30 m li i**ua ! 
< IbO 7 ,xr cento» tns o 
co de vcv.li o pissi d i 30 i 
>0 ml’a he ( - 66 7 pc- cei 
to) Per li categorii C (qu^ 
la de/, «ffar > il movo *m 
i anto cobtcrà 100 ni a ìc ri 


spetto ul «. 0 n p i-, aut 

100 > ile 

s o c svi t die i ua 
0 n \ i ” ) n v 

I s i o > s < h ii 
paite d**) co ibi) oO m i 
io per v c v r a B ve j 
ga ra czvi » in ot o ,xm 
s’-a it v Ino tie stara i o . 
posto d man cmre la i I 
Ita? one « >0 ler corno d - 
d i one) <.on c v a | 

vie v i i d ^ 

d US L 

I CIP ha d i iqu u o p o 
prc o )ow i in/ ) ci 
CIPF i in i moie ck 21 
«. bbt i u s<. o o i s > o - 

s at i ssi ,)io^ H nn pe 
o ip) cl e o 
on co C iiii do «'b 
bero q ì id m i br« a 
v i nc i de i i v i\* 
st non» 4( i Sic!) p 
s ne i \ io cj u q 11 » 

1200 mi ,a-dt >e \z ul I 


Per gli organi collegiali 

della scuola 

CGIL-CISL-UIL 
dell'Emilia-Romagna 
criticano Malfatti 

| BOJOGW 

Lave t «ut jm) ti i i 
mente come li n ** o 
Ma a t ì in c ev, nm i 
I a pubbl cita d( ( ^edu e cl 
c ut via < ck ^ ì alt * i 
purulo i de^ oi^ui c I 
„ u evo u js li ito il 
1 onte \ v e*„o Us uni 
de i vo ont i di ni \ n< u e ; 
n \ f i s sten a iu oi io 
de a g\s one de « \ la o 
usi ca co, m< todo de u 
co a c c i ape lo con i i l 
v. on a c v \ de noe i eu ) i ; 

3 e e i v v d.u e 1 l v 1 col e 

i g i ( suina di i it ci 
■ e r* pos l \ i • spe ie i a « 
t i ok « non Ce i 
e detto m u ì lomun c \ o 
s imp t de a Pederaz onc 
1 CGIL CISL UJL de Ln i 
i Rom ign i 

, Coi i s i n z » \i 
« z u mono s id vcati 
| m nistro pone un ipoteca v i 
tosto sera su la beiti ci 
quebtl nuovi si unici cJ 
pai'oc pazione* demoe at i i 
ul ì v ’n i se uo i o i i 
I lo-o elicit v posb b » el 
nhen-e a hcuo v n« \ vo 
I de ics uto soc a e d« P > 
he La Federa? oira s ida 
ca e pcitvnto mentie iv i\ 

| 30”son,v e sco v 

| n lo i t. gli s uden n ìe 
1 spingere la cl-cc> ne sol ec 
t \ < 1 i Unzione de c lo ze pc 
1 litiche demoe-nt che u que 
| st i v tenda < mpc ni e 
s i ulluie si id ve i \ luti i 
liveMi «d assumue o.m neces 
su iu niz at v i c ipnce d u 
sMtu re a piena ut onomia 
igll oiginlsmi colerla! 


1 i imci i ‘ore 

ci f •''co i c v i o a 
i d <i 1 < J < on< 

< C.II CISL 1. Il hi ci ~ ra 
i > oe i i na 

« la i d ili i d u ^ 

n tr« 'i e ne 


e ì i 3 3 
0 1 e Iss 11 ( 

OH cc li ( W ’ I 

ci le u rp d 

0 3 11 3 1 1 


3 oie _ i a i 

3 -ob « i o u "* ” ì 

z ed 1 « 

li ne *o i 1 d c 

d i CIP i 1 e'ie-az m 

CCII -CIM 111 i bu n 

I P< «MCI* 

d tu- i coivi 

s cM io on 

o < 1*1 a SIP ) z a ira- 

a o o 1 1 S Ss 

zi (3 e h a* 

a oc (, ow a: 

11 v« * P V 1 de O” 

un e i v c s ni n 

( x is’r a a\ i « ra e 
P^ q io „ji di « > 

II ezz t (k, a imen à 

d « osse» \ i r c it ip 3 < i « ìe 

I J m I30 e' j t ora i c ho 

0 io vddop 3 « vh< 3 

i 1 r de 1 MP ra 13-0 

a i 1 vo < ìe a e ida 

d s - b 1 s < 1 od iciio 

II ois s e i * \ io e 
3 -evisoi ci b me o >*1 

r, ij c 1 / d«, iP de 

c IP ra 10 < 1 c s unra a 

\ h 1 i n rad* e o *0 
ino Tl 1 * 1 1 ic 

0 1 1 li* Ileo 3 

ri* 1 q le 0 Ticini* « < 

1 one 1 ìe CIP 
1 / TlXll « d I 1 1 

1 1 o so 10 « d a et ter 

1 1 iu u 1 « v< « l p o 3 1 
i« 1 * o i. t ni 

iie * « 13 ) *n 

1 * («m * *d \ 1 in ( 

e * p « m ii s 30 a n*”' 

d 200 e d 4 li s « 
ncs a \ e e i is t i d 

1 zzo d* < o C on ’* 

de s < i d ( IP v bo a 

(OHI )* 1 « i m « 

i e 1 « a u n* 1 *” 1 d* 00 '” 
Le p Os 0 T( de « H 
*c i eh' o il t a ' 
o #»nra i e s il co a ci* a v 
« (hOi/i ( ss# e coni )i ira a 
<1 « a co i i *n « ■* « e cl 1 

ck e n 1 c il 1 cl is a -a 
dii de 1 do ii « ida e c f z 
ili vi zoili * ciii 
na ave 11/ # * 3*1 1 ^ 

< 1 3 az one le * ili ri 
e o e 

1 1 o q 1 s V j 1 I s 

e nu o d 1 v 1 \ <z < 1 
CCILCJSLIXL ec 1 e ni 
1 i f o id 1 e z 1 ci n )'/i 
he i n i o ck 11 1 1 *r i 
il r o n to si ) e b * n v d 
n *st men e su mant* 
i me i o ck \ d e *c 
)\z one 


ìe ha tuttav a ant cipato * 
contenuti ptincipal' v a tam 
pa La re az one — ha detto — 
desc ive 1 andamento d uni 
annata d fflclle per l luti n c 
pc- tutto 1 s stoma economico 
mondia e ic oe occidentale) n 
seguito all vumento de p-cz/o 
del po ti 01 o a contiacco’p 
nel ssrami mone* 11 o aie 
bp nte nf azlon'stich* Per a 
p-'ma vo ta ‘n tie it nn 
pa*s p u indtisti'al zzat har 

10 conosc uto nf az ont e io 
cessione c oe carovita c m no 
ìe prociuz one 

Q iebt fenomen sono t it 
pali colaimen** icut' in la 
l a anche poiché sono ite v« 
nutl in un momento n cu 
a la I ne dei 197 3 e a n coso 
una v vace csptns one de) a 
domanda interna (che icc e 
sceva 1 indebitamento con Io 
este 0 ) Compiei-» v unente 
ìedd to naz onciie io-do n 
term n leu, si c ut esc uto 
del 3 4 per cento Nel a pt ma 
parte de 71 s é avuta una 
ce-tn «.spansone piodu f t v 1 
conte-n.pornn« iment* ad un 
1 golf amento de pie// e de 
def c t con tste o n* seeou 
do somestie e m sino defili 
t ve d« 1 gove no hanno ve* 
v is 1 t «t o a e i il* t vsra 
d nll vz one e 1 d suvan/o ma 

11 m 10 pio oc ito un 1 f « *■"> ui 
d( il iitlvita p odutt vie uni 

1 duz oni ck * scoi I ni 
poiti/on sono uirnei Ulte n 
tc m n * 1 de 2 3 n 1 c to 
# e * po 1 / 01 de IU p 
cento Mi isso ni iti vo 
conmsso con le mpo ti /01 

1 28 pei cento) hi avuto u 
taro offtlt nb( ant 

Compie sh v un*nte c 1 raiso 
1 d spon b li pi usi ntei n o 
no aumentate d soo l 1 7 pei 
1 cento mi con un numtnto d< 
pu/z itein 1 del 21 h ilei cen 
t j l eh 'la com noi ia ra 
t< ok p cl 11 d pj 1 d »r 
qu s o de II v 1 nei * o ìf ont 
de sosto d* mo ick I * hjnsa 
1 nte na h * o Tipo i n 7»> 3 
1 pn i* nto d *0 istmi p - 

2 3 ^ ) ** nto ci nv -t 11 11 

od '* tt i v ) d 
19”H (. iv« s m< U I s-. 

I ) d 1 v un 1 « 1 v > u 

m* t 1 c cl« J - p 1 1 li 1 ni ' 

I coi il 1 1 dui 1 lt t 01 * 

molto cl fi* » iz vt 9J p 

, « ut ) 1 * ndu-v 1 i - p 

**io < « 1 v z o it « 111 H 


attività produttiva non avreb 
b* provocato una r duzione di 


tenu'a una tendenza a a : 
duzione del defic t con leste 


accupat ma solo delia durata ( io (da 3 281 mil'ard nel pr'mo 


del loto lavora I nuovi occu 
pat' sono s'atl 398 000 il che 
ha compo tato una riduz'one 
di 10(3 m a unità de la d soc 
cupaz one Secondo In relaz o 


hcmcstie a 1 865 nel secondo) 
nonché una deceleraz'one de 
1 aumento dei p-ezz' all in 
/-osso (du 25 pei cento al 7 
per cento) e pui In mi su-a 


nc'den/a dei ìedd ti da I m'no-e di quel i a minuto 


«voto d pendente t t>p*Uo a 1 
tota e dei tedd ti si e efitcbi 
da' 65 1 pe cento del 197 3 al 
68 6 p*t cen’o del 19"! 

Nettamente n ascesa « o 
aumento del p-ezz 1 cu t*s 
so é passato dn 1 h 4 pe: cen 
0 ne 1972 a 12 4 p° cento 


questa distens onc sul 


Cleti concernenti il contio Io 
contab le la certificazione dei 
bl ant' c alti adempimenti 
delle società quotate in borsa 
norm* sulle borse Sempre jn 
mate- a f sca e é stato appro 
vato un ddl sull imposta co 
muna e ic f at va aio 'nc e 
mento de \ 1 o-e de e aree 
Il cons g 0 d" m n sii 1 


pano monetalo ha tuttav a | seni a una elaz'one del m 


*0 r sposto una cont-az one 
de latt vita p odutt va cosie 
che « 1 1975 s e ape-to n un 


n stio Mnrco-a sé occupato 
de d vera d sbai co di v no 
ta aio i Fi mela dando in 


c mi di tens on meno acute I calicò al t tola-e deg 1 E Mei 
ma anche d «tt v tà p u con | Rumo- «di r nnovaic mme 


Il governo tenta soluzioni autoritarie 

Critiche al decreto legge 
per le centrali elettriche 

Dichiarazione del compagno Maschiella - Si vuo¬ 
le limitare il potere delle Regioni e dei Comuni 


fi j m luz 1 ) a ul 1 
Ci iz/ct a Utl c ale <J* decido I 
c/gc *ovei 11 o che ice 1 I 
lormo «diutt* ad ic t ci ile 1 

1 costiu /101 p d c*i t 1 c et 1 
1 c li* li 1 'ii 1 1 ito mino 1 
d ite it iz on it c loiz* po 
tulio 


(I CUI M J K t l I l 3 3 ) 

melo 00 t-.„uc c ti 1 _ 
na noci lidie 

I ce to 1 * v 1 com 
piu no Marah eli « che o* 
*0 ic icc* c 1 ir* 1 co t uz o 
nc d tutte que,le culti \ 
tu noe letti iche e-ani ite ne a 


In pioposlto 


uè so di .3 pt * to In 
igi cottila I\)it»m*nt dui 
1 o 1 s « o 1 da 11 to il 
*. nsu n de firn « < hf li t 
010 c uto 11 1 din nto d 

MO * 1 pt tilt s 1/1 

lx 1 n cviO i * i j d* * 
ci ffddiz so* a 
I 1 1 la/ 01 * s o m 

qu nd imp * zz 1 dt I il* 

v< n o d 1 pubi) * 1 « mu i 
^ 1 / o * pu 1 — 1 pc c*r 
1 de/ mp « /h i»i m 
p essa c h< m p o * cat 


1 a mu i 
^ 1 p* Cd 


Iradov co Miraiic li vie* pu 
sideri c del 1 conni ss o^c n 
dust \ i de 1 1 Cani* in 11 una 
d chi u i/lon* 11 dtlnto 
n immiss bi e 1 1 coi so ilo 

stiumento ck d** ciò lc^^c 
n* n/a in ju s * „ u t 11 
/ ont 1 co d indo che mi 
1 s io Do il Citi il 1 p * 

* s 1 1 tli c 11 cl* ) e td* nt 
<U 1 *0 11 n s onc nd is i 1 

un Mmun 1 o < < 1 ito « < o 

d 1 up )* n ni *■» 1 

in mi 1 ) « « n ti 

ni ni 1 « I v. uno d « j * 

Mi o tu 1 (li * *tt* 
,iii* < 1 nt* k 1 

i -, * o up 1 no M * 1 * 
idi 11 < imcet ib 

1 d ih in j itimi d( 

ck 11 to t» li ) m *0 

, 3 1 * tu/ o 1 d* m n 

*1 n lust a * cl* (1 
Pi IM ito * 1 « « u* n 

z 1 pei 1 osti 1/ c 1 d u v 

ìuov 1 t* 1 11 1 t nt ( iso 11 « 1 
Comune * to <m< nn ih 

b ino e io n* ti ni > pu v 

d v 1 * „„ n 880 ck 18 

I * t unbi 19 ” 3 I11 u I vt 

] chi 1 111 1 suo tbb v pen 
| ito d * vlis ck dee uto 
1» I S P I 1 ( V s Oli* t 

Iti» ck d*c * < p 1 cl 1 z a 
1 8 <k ii ih 10 1 »>i 

I he »►«»** a eoa UZ 0 le 


tu ni v/no | tg„i n 889 cosi co ut 


ni fiamma di costi u/'onc d 
n 1 ìuov* cenli 1 nuc c 1 t ciò 
ina sa poi lom it al paese 1 
to * nc gl* nect salii al piotes.su 
ilo pioduttlvo sa per soi ecita 
,^c < o s»i u jj 3 o de ut vi'n d*l 

i i | stuoie * cttio meccanico c 
ini ilici* « e *h* sono setto po 

1 * t nt de 1 no ti 1 tcononi 1 

il M « la tono ont n t 

1 1 . j ito » * co ti uz one ci 

co! I OU (tulli V 1 * spo 1 V 

1 j ) t « non ) io s * 1 tei( 1 
ti n* C m 1 1 ) ì H < 

I n « n< v jk it t * de I n 

v -, 1 )l) )eiis 11 cl s 1 )*i 1 

1 « t 3 3* / n u n li u* 

* | 1 t* l c v di p p) az o 

> l * 011 du t to * 

eh Su 3paino ila volt Uso 

«o ( o np i,i o M vsth < v ì* 
n 1 * ( m * isi < li o in ht 

( i l ie ira irab hta <1 1 l udì d « n 

m ! ot il ni iti 101 u 

1 1 [ |3 1 hm 1 m lo 1 U01 0 11 t d* 

t 1 _ <n 01 1 « ut il mio 

ih t (t 1 mt *bb erario mante 
i v ' gov (i 3 » Imi h 3 t * n 
18 u* f 11 me it* un p ino p 1 
1 *t * in 1 * d osti uz on* * * 

ien 1 //i/ioni d nuov* ccnli il 

* to t 1 botti lo d itcoulo coi e Rt 

t « on * ^ i ent ntcu ss tt 

a O. i s* 011 aioli* ip Jiu v< 

I » >Ì * ( l <J I * l l 1 * 

ok *on il c* mp t*i.< a traw? * 


I dlnt passi presso gove no 
' f incese e d fo-mal zzare 11 
I co-so a a Comun'ti > 
j àie m su e adott ite con 
ce-nono \i dete-m nazione di 
tt uno sed 0 c rcoscriz oni 
delle sez oni staccate del tr 
burall ìeglonn'l amminlst at 
\ toli obbligazionari uso 
d ncque a fini di produz one 
I e ettrica misuie su] controllo 
| della qualità dei pomodori pe 
1 at accelt-azione de co]]au 
d di xtib limoliti e deposit 
coste di sostanze esp osive 
e nf mniftb I a concess one 
d un conti buto stiaoidlnat o 
il tentio Va le d' Roma pe 1 
I suo lesi amo 

Inf ne d t le/ sii u« i’cu 
I nc ioti w leu 1 «Il g ad d* 
imm i l az o ìe ( v e * m 
I I uiu 1 doti riiv 0 Gioigo 
1 Mu i d v cn< p es dente d 
stzon* de 1 cort* ei cont 
dottoi G uomo Sto 1 e F 
dando Fridetti p ife't ci 
puma ( asse laminila/ o d 
h<] lidia Pao o Min n «ssu 
me t c » ca cl olio apo d 
stato magg 01 e del a D f a si 
i Qu ndi s i nulo un mcv 
mento di p cfc't 


! L'intesa sui temi dello sviluppo e della democrazia 

Ad Avellino voto DC-PCI-PSI 

sul programma alla Provincia 

Un ordina del giorno dal quale si e dissociato il PSDI - Adesione unitaria 
de! Consiglio alla commissione regionale di inchiesta sul fascismo - Dibat¬ 
tito aperto per avviare il processo di rinascita 


«r, wi rutrt 

ipc'Anìco d 'ò Modificata 

setto PO , . 

fononi » lo « sanatoria » 

iu ont n 1 

““ori! ! per i medici 

t 1 cei ( 1 |... 

ospedalieri 

1 c * s 1 lei 1 1 1 * omini*» ont i„um < si 

""(ih ltl - liti ti* 1 1 Gannii hi ipp o 
p put/ (i \to 1 pio^tto d pci 

1 rs-( ii cosddcti suiatoi 1 citi 

ha iole uso | nude os|xdi!ei ippoitui 
h< 1 1 * 1 du utu 011 mod llch* il it 

1 10 in h* | si * ck] Sonito 
ludi d mi I dipuhi 1 h imo sabino 
iui u (hi possono *nt m n iuo 
noi 0 11 i ci* o qu* 1 pnn ui eh* t li dati 
ivi H ulto , d < ni) 1 i 11 vuoit dt la 
rado munte l kk* s ninno n i3ossessu dei 
< ! « ) * * n . u q 1 s u dell i do i* ita * 
n p mo p 1 | ivi in 10 compiuto dtc mu 
uz ont * * 1 eh st 1 vizio toni nuil vo con 

.lovt ccnli il I quell nc u co lo stesso hi 
lo *01 e Rt 1 n*i ciò stato pie visto pei 
nUic>sii . i^li aiuti * gli as.s s,tt ui 
ip)it* \< | On 1 piovuti na 10 ck 

* 1 i 1 * 1 \ 1 av* i< Ivo 0 dei n tu 

.< .« traira * del buulo 
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La scelta 
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Da una tradizione della sinistra socialista all'incontro con l’originale ela¬ 
borazione del PCI - Il rapporto tra lo sviluppo democratico e il socialismo 
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Il CoiiKi'L'h.so appena con¬ 
cluso ha sigillato, per cosi 
dire, la presenza nelle file 
del partito comunista di de¬ 
cine di migliaia di compagni 
provenienti dal Psiup e, più 
in generale, dall'area storica 
della sinistra socialista. Si 
può dire-che la confluenza 
sia ora registrata e consa¬ 
crata, e che i compagni che 
vengono da questa esperien¬ 
za non siano più in nulla 
diversi da tutti gli altri mi¬ 
litanti comunisti. 

E’ forse questa, dunque, 
l'iiltima occasione — poi se 
ne occuperanno, se vorran¬ 
no, gli storici — per un ri- 
pensamento critico, attuale, 
su ciò clic da quella parte è 
venuto al nostro partito: su 
ragioni e intuizioni, limiti e 
errori di una esperienza che 
per anni ha interessato cen¬ 
tinaia di migliaia di uomini 
e donne nel nostro Paese e 
che ha profonde radici nella 
storia del movimento ope¬ 
raio italiano. 

Se vogliamo infatti coglie¬ 
re il significato più profon¬ 
do della confluenza della si¬ 
nistra socialista * storica • 
nel partito comunista, dob¬ 
biamo considerare che nella | 
lotta e nella esistenza stes¬ 
sa di questa tendenza politi¬ 
ca c'è stata sempre, insieme 
con una ferma scelta unita- , 
ria. una questione fondamen¬ 
tale, che impegna tutto il 
movimento operaio: la que¬ 
stione della democrazia nel 
socialismo. 

I,a vicenda della sinistra 
socialista è, lo sappiamo tut¬ 
ti, molto complessa e artico¬ 
lata. Una linea ideale colle¬ 
ga militanti e dirigenti as¬ 
sai diversi tra loro, espe¬ 
rienze assai dissimili, persi¬ 
no realtà sociali eterogenee. 
1,'antecedente più lontano è, 
piaccia o no, Serrati: il suo 
appassionato internazionali¬ 
smo, la sua costante posizio¬ 
ne unitaria riferita all'auto¬ 
nomia di classe del movi¬ 
mento, le contraddizioni teo¬ 
riche e pratiche attraverso 
le quali è infine pervenuto 
alla scelta comunista. Una 
personalità del tutto diversa, 
in questo solco, 6 Morandi, 
cosi fermamente ancorato al 
leninismo, fermo avversario 
delle tendenze socialdemo¬ 
cratiche e riforniste, teorico 
acuto degli sviluppi della de¬ 
mocrazia diretta nella batta¬ 
glia anticapitalistica. E di¬ 
versa da ogni altra, anche 
per le origini, la figura di 
Emilio Lussu, con il suo ari¬ 
stocratico antifascismo mili¬ 
tante, i legami profondi con 
un populismo contadino di 
stampo sardo, la dura in¬ 
transigenza politica e morale 
che per certe vie lo ricol- 


Un fascicolo 
delle riviste 
sindacali 
su « agricoltura 
e industria » 

Le riviste sindacali unita¬ 
rie delle Federazioni metal¬ 
meccanici (« 1 consigli »)* 
dei chimici (« Sindacalo c 
società»), degli alimentari¬ 
sti (« Il lavoratore alimen¬ 
tarista »), degli edili (« Sin¬ 
dacato nuovo») o le riviste 
della Fedorbracclantl-CGIL 
(«Lotte agrarie ») e della 
UISBA (« Il lavoratore ita¬ 
liano agricolo ») hanno cu¬ 
rato la pubblicazione di un 
fascicolo monografico sul 
tema « agricoltura e Indu¬ 
stria », uscito in questi 
giorni. 

Il fascicolo — di 48 pa¬ 
gine — affronta in termini 
di Informazioni c di analisi 
il tema del rapporto tra 
produzione dell'industria e 
assetto dell'agricoltura, to¬ 
ma che e al centro del 
dibattito e dell'iniziativa sin¬ 
dacale da alcuni anni e che 
rappresenta oggi II terreno 
concreto di confronto tra 
sindacato, governo c padro¬ 
nato. Le Implicazioni più di- 
rellamcnte politiche del pro¬ 
blema e le sue conseguen¬ 
ze sull'andamento del pro¬ 
cesso unitario sono oggotto 
della tavola rotonda che 
apre il fascicolo e a cui 
partecipano Beretta (del chi¬ 
mici), Bonino, Rossitto o 
Sartori (dei braccianti), Ga- 
rlmbertl (degli alimentari¬ 
sti), Giorgi (degli edili), 
Trcntin (dei metalmeccanici) 
e Ravenna per la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL. 

Dopo un'analisi delle ca¬ 
raneristiche e delle respon¬ 
sabilità della crisi dell'agri¬ 
coltura (articoli di Vincen¬ 
zo Cosentino c Enrico Pu¬ 
gliese), e dello difficoltà 
che storicamente hanno Im¬ 
pedito la saldatura tra lot¬ 
to In fabbrica c lotte nelle 
campagne, vongono esami¬ 
nate le scelte produttive del 
settori Industriali maggior¬ 
mente collegati all'agricoltu¬ 
ra; In questo ambito si col¬ 
locano le esperienze di uni¬ 
tà e di tolta compiute negli 
ultimi tempi a livello di 
fabbrica c di provincia (Ra¬ 
venna, Gela, Gioia Tauro, 
Siracusa, Taranto • Porto 
Marghera). 


Ioga ai udori positivi del 
massimalismo socialista (e 
anche a certi schematismi di 
questa posizione), e lo ha 
fatto alfiere della scissione 
del 1964, la scelta sofferta 
con la quale negli ultimi an¬ 
ni della sua vita indicò ai 
suoi compagni la milizia 
comunista. 

Di più. negli anni succes¬ 
sivi al 1957. quando la si¬ 
nistra socialista fu ricostitui¬ 
ta dopo un breve periodo 
unitario, vivaci dibattiti, se¬ 
gnati anche da aspri dissen¬ 
si su talune questioni, han¬ 
no caratterizzato resistenza 
di questa tendenza nel movi¬ 
mento operaio italiano. Ri¬ 
cordiamo la discussione sul 
controllo operaio, il confron¬ 
to sull’analisi del capitali¬ 
smo che ebbe nel 1962 il suo 
momento più alto nel con¬ 
vegno promosso dall’Istituto , 
Gramsci, le controversie teo¬ 
riche e politiche sulla centra¬ 
lità della fabbrica. 


L’unità 

Ne.ss.uno può davvero pen¬ 
sare che chi scrive intenda 
in qualche modo sottovaluta¬ 
re questi temi c la discus¬ 
sione elio se ne è fatta. Ma 
attraverso di essi, a ben ve¬ 
dere, o attraverso tutta una 
esperienza così complessa e 
articolata passa, come un fi¬ 
lo rosso, la grande questione 
che ho indicato. 

Essa è stala posta, certa¬ 
mente. al nostro movimento 
da più partì nel corso di 
mezzo secolo: c dalla spon¬ 
da riformista è stata costan¬ 
temente avanzata nei ter¬ 
mini di una garanzia che il 
socialismo dovrebbe dare 
alla democrazia. Ma ciò clic 
invece ha caratterizzato la 
sinistra socialista in tutto un 
arco di tempestose vicende, 
sino alla generazione delia 
contestazione operaia e stu¬ 
dentesca, è stato l'intreccio 
tra una coscienza vivissima 
e a tratti esasperata della 
autonomia di classe, l'impe¬ 
gno appassionato e costante 
per l’unità del movimento, 
c insieme l'esigenza — vis¬ 
suta a volte drammaticamen¬ 
te — che il socialismo sia la 
espressione di un nuovo e 
più avanzato livello di de¬ 
mocrazia. 

Proprio il tentativo di con¬ 
ciliare questa esigenza e una 
intransigente autonomia di 
classe in un'area politica pro¬ 
fondamente permeata di ri¬ 
formismo, c insieme una im- ' 
maturità di elaborazione a ! 
questo livello, spiegano — a j 
mio avviso — il continuo ri¬ 
nascere di una sorta di neo- 
dogmatismo massimalista: la 
attenzione spesso insufficien¬ 
te alla complessità della so¬ 
cietà e al rapporto tra for¬ 
ze sociali c politiche: la ri¬ 
corrente riduzione della que¬ 
stione della democrazia al 
pur fondamentale tema dei 
consigli c dei delegati di 
fabbrica: insomma quelli 
che a me pare siano stati, 
dopo il 1947, i limiti storici 
di quell'orientamento ideale 
c politico. 

Se questo ragionamento, 
elle posso qui solo abbozza¬ 
re, ha un qualche fondamen¬ 
to. la convergenza nel Par¬ 
tito comunista di una siffat¬ 
ta tendenza del movimento 
operaio (che non è avvenu¬ 
ta in un colpo solo noi 1972, 
ma è cominciata prima di al¬ 
lora e si è andata conclu¬ 
dendo successivamente) non 
è il frutto di vicende contin¬ 
genti, come hanno potuto 
pensare frettolosi cronisti. I 
Essa lui i suoi antecedenti. - 
le suo premesse, nella origi¬ 
nale e autonoma elaborazio¬ 
ne dot comunisti italiani, che 
discende dal lavoro politico 
e dal pensiero di Antonio 
Gramsci: nella scelta attiva 
per il movimento dei dele¬ 
gati e dei consigli: nella sal¬ 
ila e insieme dinamica con¬ 
cezione internazionalista, che 
ha trovato itogli anni recenti 
i riferimenti più evidenti ne! 
memoriale di Yalta del com¬ 
pagno Togliatti e nelle dif¬ 
ficili decisioni assunte suc¬ 
cessivamente in momenti 
cruciali del movimento co¬ 
munista mondiale. 

Noi ci troviamo in Italia ( 
forse più che in ogni altro | 
Paese di fronte a un proble- | 
ma originale, che e stalo si- 
noni anello la contraddizione l 
più grande del marxismo: | 
il passaggio al socialismo in | 
un'area industriale avanza- j 
ta. Fondamentali e di deci- I 
sito rilievo sono state per | 
il futuro della umanità le ! 
grandi rivoluzioni clic hanno j 
segnato nel profondo questo 1 
secolo, e alle quali perciò 
siamo legati da una incrol¬ 
labile solidarietà. Ma le con¬ 
dizioni storielle sono diverse 
nell'area industrializzata, che ; 
è anche quella sorta dalle 
grandi rivoluzioni demoerati- 
che-borghesi. 

In quest'arca, piramidi di 
sofismi intellettualmente at¬ 
traenti non cancellano il fat¬ 
to decisivo elio il socialismo 
e necessariamente uno svi- , 


luppo dei livelli di democra¬ 
zia e non una loro restrizio¬ 
ne (clic sarebbe in queste 
condizioni comunque ridutti¬ 
va di un processo di libera¬ 
zione). La libertà di critica 
c di giudizio, il dissenso, non 
esauriscono certo la demo¬ 
crazia: e tanto meno esauri¬ 
scono la democrazia sociali¬ 
sta. Ma sono una sua condi¬ 
zione non eliminabile, Avan¬ 
zare verso il socialismo co¬ 
struendo un sistema com¬ 
plesso c pili avanzato di de¬ 
mocrazia: mi pare che que¬ 
sto emerga come il tema 
centrale del nostro XIV con¬ 
gresso, c più in generale di 
lutto il movimento operaio 
italiano. 

Qui affonda le sue salde 
radici non solo una conce¬ 
zione pluralistica che riguar¬ 
da l'insieme delle forze po¬ 
litiche, ma altresì una con¬ 
cezione pluralistica del mo¬ 
vimento operaio: il ricono¬ 
scere uno soazio e una fun¬ 
zione specifica al Partito so¬ 
cialista, l’impegno per l’au¬ 
tonomia dei sindacati e per 
un loro ruolo dialettico con 
le forze politiche nel pre¬ 
sente capitalistico c nel do¬ 
mani socialista. 

Non avere compreso tutto 
ciò ò la sostanza dcll'eiTore 
in cui cadono coloro che 
danno della nostra politica 
versioni deformate c ridutti¬ 
vo. Non parlo qui nemmeno 
di coloro elio vedono nella 
nostra concezione pluralisti¬ 
ca un volgare trucco, un in¬ 
ganno. Mi riferisco piutto¬ 
sto alle interpretazioni stru¬ 
mentali del compromesso 
storico che continuano a 
circolare. 

Se davvero questa propo¬ 
sta fosse un ambiguo pro¬ 
getto di spartizione del po¬ 
tere nell'immobilismo delle 
forze politiche e sociali: se 
esso tendesse a soffocare, 
nella logica del rapporti ele¬ 
mentari di forza, il fermento 
di idee e di elaborazioni che 
vi ò nel Paese; se esso usas¬ 
se il movimento e le lotte 
solo come uno strumento di 
sostegno a operazioni di pu¬ 
ro schieramento: in questo 
caso davvero tutto ciò che ò 
stato ideato o idealmente 
conquistato, sarebbe cancel¬ 
lato, e non si capirebbe più 
niente nella storia dei comu¬ 
nisti italiani. 

Democrazia 

li punto da porre in rilie¬ 
vo 6 invece che questa poli¬ 
tica è la sola in campo, nel¬ 
le condizioni concrete del no¬ 
stro Paese, interne e inter¬ 
nazionali, capace di aprire 
la via a una esperienza nuo¬ 
va di democrazia. Non vi è 
contraddizione ma coerenza 
tra compromesso storico c 
costruzione di un movimento 
politico di massa; Ira com¬ 
promesso storico c nuovi 
contenuti delie lotte sociali 
e politiche di massa; tra 
compromesso storico e una 
vigorosa battaglia ideale che 
investe tutte le questioni del 
rinnovamento della società. 

Raccogliere e recuperare 
tutti .i valori della rivoluzio¬ 
ne democratico-borghese, al¬ 
la cui difesa tante volte si è 
posto il movimento operaio 
in questi decenni, vuol diro 
certamente riconoscere che 
la libertà di pensiero, di 
giudizio c di critica si espri¬ 
me in determinati strumenti 
e condizioni concrete: le isti¬ 
tuzioni rappresentative, il 
momento del suffragio uni¬ 
versale, le garanzie dello 
Stato di diritto. Andare 
avanti oltre questi livelli 
vuol dire collcgarc a tutto 
questo — non con una im¬ 
possibile meccanica somma¬ 
toria. ma costruendo un più 
complesso sistema di demo¬ 
crazia — le forme di parte¬ 
cipazione e di controllo dal 
basso che sono cresciute c 
che vanno crescendo; prima 
di tutto i consigli di fabbri¬ 
ca o i delegati, poi i consi¬ 
gli di quartiere, la demo¬ 
crazia nella scuola, la demo¬ 
crazia nella stampa, e cosi 
via. Ciò significa far sì che 
nella democrazia a ciascuno 
non basti esprimersi con il 
voto una volta ogni quattro o 
cinque anni, ma che invece 
tutti diano un contributo at* 
ti\o tutti i giorni, partendo 
dallo specifico in cui vivono 
per arrivare ai significati 
più generali. 

Quando ei si chiede per¬ 
che il partito comunista ita¬ 
liano abbia raggiunto la 
grande forza e influenza che 
iia raggiunto; perchè abbia 
raccolto via via apporti di¬ 
versi e convergenze impor¬ 
tanti; perchè divenga oggi 
la forza maggiore tra i gio¬ 
vani c pesi tanto non solo 
nel nostro Paese, si deve 
rispondere che ciò avviene 
proprio per la capacità di 
saldare il passato al presen¬ 
te. di rinnovarsi nella conti¬ 
nuità, e di affrontare al di 
fuori di ogni schema dogma¬ 
tico i grandi e drammatici 
temi del presente. 

Lucio Libertini 


' La graie puialisi negli in- 
1 L'est unenti ha aiuto come 
conseguenza un arresto nel’ 
l'ammodcniamcnlo degli im¬ 
puniti, e quindi un’ulteriore 
riduzione della competitivita 
internazionale dell'industria 
| italiana. Questo fattore . som- 
I mandosi al calo della doman¬ 
da interna, costituisce una 
delle cause della riduzione 
della produzione industriale. 
Mentre la crisi metteva in 
evidenza i limiti tecnologici 
della nostru industria, anzi¬ 
ché cercare di farle compiere 
un salto qualitativo, dando 
un impulso alla ricerco ed 
affli investimenti si e invece 
agito spesso m direzione op¬ 
posta. Sono queste le ultime 
risultanze di una Urica che 
non trova riscontro in nes- 
suri altro paese a capitalismo 
avanzalo. 

Se prendiamo ad esempio 
storie parallele delle struttu¬ 
re pubbliche statunitensi, nel 
decennio 1960-70, c quelle del¬ 
l’Italia, i cui gruppi do¬ 
minatiti si rifacevano al mo¬ 
dello di sviluppo americano, 
troviamo indirizzi di azione 
diametralmente opposti. 

Negli USA. nel periodo pre¬ 
so in esame, gli ingegneri 
sono aumentati alV interno 
degli apparati dello Stato del 
67 per cento, i ftsici del 60, t 
chimici del 29. i biologi del 
28, mentre i burocrati sono 


( diminuiti del 30 per cento 
In Italia nello stesso pei lo¬ 
do l’organico delle am mi in¬ 
sti azioni statati e aumentato 
del 27 per cento, mentre i 
chimici sono diminuiti de! 16. 
i biologi del 10, gli ingegneri 
del 12, i fisici del 22 per 
' cento. 

I K‘ chiaro da questi dati 
come ci si trovi di fronte ad 
una sottovalutazione del peso 
della scienza come strumen¬ 
to di progresso. Le ragioni 
! di onesto fatto si ritrovano 
da un tato net ruolo grega- 
| no .si’otto dal nostro Parse 
. nella distribuzione del lavoro 
internazionale, ma dall'altro 
, uriche nell’anacronistico per- 
■ sistcrc di influenze cultura!: 

I di stampo idealista, per le 
l quali le scienze naturali e 
i la sperimentazione non fan- 
| ?/o parte della sfera prima 
della conoscerlo. 

Se questo andamento ha 
avuto un effetto negativo nel¬ 
l’intero contesto italiano, si 
, e ripercosso m modo ben più 
grave nel Meridione d’Italia, 
dati gli indirizzi ccononuco- 
sociali dominanti. 

La ricerca scientifica meri¬ 
dionale ha imboccato una 
via che rischia di portarla 
airimpotenzu ed allo sman¬ 
tellamento. Si tratta di un 
decadimento che assume ciac 
i un carattere piu spiccato prò- 
» prio m quella parte d’Italia 


che potenzialmente avi’cbbc 
maggiormente bisogno di eol¬ 
ie in direzione opposta per 
risolici arsi da ataviche c per¬ 
duranti forme di sottosvi¬ 
luppo. 

In occasione del Convegno 
sulla « ricerca '-eteritifica e 
l’ambiente » tenutosi a A’apo- 
U verso la meta di gennaio, 
il prof Vittorio Silvestnni, 
ordinario di fisica generale 
della Facolta d< scienze del¬ 
l'Università di Napoli, facen¬ 
do il punto sulla ricerca me¬ 
ridionale ha dichiarato « / * 
crisi della ricerca scientifica 
riguarda tutto il Paese ma 
e turilo piu acuta ne’ Meri¬ 
dione dove, pur nella difficol¬ 
ta di fare stime precise, ri¬ 
tengo sia dislocato meno del 
10 per cento della potenzia- 
hta di ricerca del Paese. Il 
M end ione assume quindi un 
ruolo a sua volta .subordinato 
rispetto al resto d'Italia cd 
c quindi esposto a pagare 
per primo r momenti di cri¬ 
si i). Poiché nel 1973 le spese 
globali per la ricerca assom¬ 
mavano a circa 716 miliardi, 
con una stima non lontana 
dal vero si può ritenere eh" 
siano stati destinati alla ri 
cerca nel Sud poco piu di 70 
miliardi. 

Ma quanti di questi fondi 
sono finiti davvero alla ricer¬ 
ca scientifica senza trasfor¬ 
marsi, strada facendo, in fi¬ 


nanziamenti ad enti inutili, 
ni picbcnde a singoli perso 
naggt, a gruppi di potere lo- 
co,e o ad istituti che esistono 
al solo scopo di gìus1 1 ncare 
i contributi clic ricevono’ Lo 
sperpero dei finanziamenti 
costituisce un ulteriore scan¬ 
dalo nella già scandalosa si¬ 
tuazione della ricerca meri¬ 
dionale. Questa situazione di 
corruttela c stata volutamen¬ 
te utilizzata non solo per ali¬ 
mentare il sottogoverno loca¬ 
le ma uriche per spingere 
no clic resta (fella ricerca 
scientifica, verso « *1 limite 
di ••oqlta ' oltre cui il pro¬ 
ci sso di distucimento diviene 
nreversibile. In questo modo 
si sta cerca rido di rendere 
credibile cd accettabile la 
moposta. gai sussurrata da 
pili pinti, d> «chiudere lut¬ 
to » con ’l !, ne strumentale, 
apparentemente risana/ore. 
(P porre termine ad uno spie 
io mtoHvrubile E cosi si at 
comuni) s otto un urrco gror i 
alio di sospetto chi ha lino 
rato c chi ha approfittato 
Contro questa tende ma stan¬ 
no lottando le forze della si- 
nis'rn meridionale 
Scrive in propalilo Luciano 
Scateni su « La Voce » della 
Campania '< E' opportuno ri¬ 
cordare l'esistenza di una le¬ 
gislazione non sn'o insuffi¬ 
ciente ma •ntr’catissiwa, at¬ 
traverso la qua’e si rculizza 


Treno sottomarino a 160 km l’ora 



TOKIO — La linea Tokio-Hakata, inaugurata nei giorni scorsi, collega la maggiore isola dell'arcipelago nipponico con 
l'isola di Kyushu, attraverso un tunnel sottomarino. La distanza di 1069 chilometri viene percorsa da un treno super- 
espresso a una velocità media di 160 chilometri all'ora. Le popolazioni di numerosi centri abitati, attraversati dalla 
ferrovia, protestano per le vibrazioni • i rumori provocati dall'alta velocità del treno. Nella foli : la partenza del super¬ 
espresso dalla stazione di Tokio 

A proposito dei criteri di gestione della Galleria nazionale di Roma 

Che cos’è un museo d’arte moderna? 

Una istituzione che ha svolto il suo compito in condizioni di monopolio - Si 
possono evitare scelte unilaterali solo sollecitando la collaborazione di tutta 
la cultura artistica italiana - La approvazione di leggi e regolamenti nuovi 


1 II nostro p.KV-c ha impor- 
! tanti col Uva» u pr vate d’ar 
i lo moderna c pojhc, cornuti 
| quo .ri-ailt.citati, coJle/.om 
[ pubbliche. Ottimi .sotto mol- 
j i: u-octtl sono : nui. t. comu¬ 
nali d’arto moderna d; Torino, 
Bologna, M la no. Ma d. mu 
*.«*i destina’.! ne r logge a rac¬ 
cogli re !e opero doU’nrto mo¬ 
derna :n modo organico \e 
n’e uix> solo. In Galleria n i- 
zlonale d’arte moderna, appun¬ 
to, con sede a Roma. 

] Questo dato di latto che ri- 
I flette la sopravvivenza d>. 

I strutture risalenti alla fine 
I del scroto scordo, rimaste Im- 
! mobili o ìnadcguate alle esi- 
i gen/e del suecc.--.ivo sviliip* 

! po, autorizza di per se a di¬ 
ro che a questa istituzione fu 
domandalo, m condizioni di 
effettivo meneoolio, un com¬ 
pito av»a. delicato e al cui 
ud* i.«pimento non sono cor- 
i to idonei la sola m.zuusva 
| c II solo potere dec.-uonal? 
j di un gru :po di Umzionari 
! dirigenti s .t pur pari.colar 
I mente versati, come è giusto 
• civo sia. nei luti, a-fstiei con 
, temporanei. Anzi si vorrebbe 
1 dire che quanto piu quei iun- 
| stonari sono immersi nella 
I battaglia critica c nella ricor- 
| ca estetica nel suo tarsi, prcn- 
i dendo *n esse da studiosi se¬ 
ri posizioni di parte, tatuo 
piu le consueta misure d. 
controllo provate dal nostro 
o rd i namento a m ministrati vo 
meritano di essere estese al- 
j la parto/.pa/ione d: altre coni- 
I ponenti e i normali poteri con¬ 


cessi dal nostro ordinamento 
amministrativo a chi soprin- 
t‘ nde meritano di essere spe¬ 
dii cala mente eo.idiz.onnti. 

Di e:o ebbe genera a co¬ 
se. enza anche il primitivo lo- 
g sla!ere se e vero che egli 
previde non soltanto ohe le 
acquisizic.i; del mu-co doves¬ 
sero risultare frutto d'unu de¬ 
ci-ione col legai le ma clic lo 
stesso collocamento delle o- 
pere da esporre al pubbl.co 
non dovesse essere aft ululo 
alla esclusiva scelta dei fun¬ 
zionari dirigenti. Si da tutta¬ 
via il cu-*) che gli ste-.U ac¬ 
corgi menti prudenziali che la 
legge istitutiva del/a Galle¬ 
rai nazionale d’arte mode:* 
na <1912) prevede risultano 
asciai npprov-miativi c forte¬ 
mente l-pirati a una conce¬ 
zione accademica c burocra¬ 
tica della d.re/ione culturale. 

Nulla o stato fatto in segui¬ 
to e nulla abbiamo latto m 
questi trent'anm per elabora¬ 
re secondo le esigenze d'una 
direzione culturale di parte¬ 
cipazione nuove leggi e nuo¬ 
vi regolamenti cimaci di svi¬ 
luppare quanto cii buono e 
di democratico v’ora nella Ieg 
ge istitutiva. Dico abbiamo 
poiché del pessimo staio di 
cose oggi esistente ne! museo 
portano, secondo me. la re¬ 
sponsabilità anche quelle for¬ 
ze politiche c culturali che 
pur non avendo mai cessato 
di denunciare la condotta er¬ 
rata dei suol dirigenti e le 
colpe gravi del governo e del 
Consiglio superiore delle b*l- 


Je urti, non hanno tultavia 
mai posto la questione sul 
terreno promozionale delle ri¬ 
forme strutturai;. 

Un museo d’arte moderna 
non può esser*' condotto con 
gli stessi interi d'im museo 
d'arte ant.ci. La stessa for¬ 
mazione del suo gruppo diri¬ 
gente deve cs^re vi->ta m 
modo nuovo. Significa pero 
questo che la sua direzion • 
deve divenire sempre piu 
personale c rassomigliare 
sempre piu alla lezione che 
da una cattedia iinlvcrutar a 
impartisc? un docente .n pie¬ 
na individuale autonomia? No 
davvero. Da un pubblico mu¬ 
seo d'arte moderna non si 
vuol supere che cosa dell’ar¬ 
te moderna pensa j 1 gruppo 
di funzionari che lo dirige 
tchc hanno moli, altri mo¬ 
di per far conoscere 11 pro¬ 
prio pensieroi, ma vuol sa¬ 
pere qual e 11 quadro com¬ 
pletivo dello sviluppo della 
ricerca creativa. E poiché non 
è ipotizzabile che si possa 
avere la documentazione di 
tutto il quadro internaziona¬ 
le, si vuole almeno avere quel¬ 
la del quadro nazionale nel 
modo più esauriente e qua¬ 
lificato. 

Ciò che si rimprovera al 
gruppo di funzionari che han¬ 
no diretto durante gli ulti- 
‘ mi trent’anni Ja Galleria na¬ 
zionale d’arte moderna e e- 
salta mente l’aver lasciato che 
l’inadeguatezza delle struttu¬ 
re e de! finanziamenti si as¬ 
sommasse a scelto culturali 


unilaterali le quali lincino da 
lo luogo a una raccolta d: 
opere dcH'artc moderna ita¬ 
liana uh qurlhi stranieri non 
»' il caso di parlare) conili 
sa. discontinua, manJies ole. 

Sanno ora g uni. \) punto 
in cu: non e p.u r.nv ib..- 'o 
sr.ogl.mento di un duplice no¬ 
do: quello doU'Approv.izioiv' 
di toggi e regolamenti nuovi 
che separ.no .1 museo d’ari- 
del scolo XIX da quello del 
secolo XX e che pongano que¬ 
sto su basi diverse da quelle 
trad zionali dell'ammlnistra- 
z.onc burocratica e centrai.z- 
zata della direzione generale 
delie Delie Arti, secondo il 
principio d^l.a pirtecipaz.o- 
ne. de! controllo democr.it.. o 
e deli'uutonom.H culturale: 
quello del varo d’un i i nunzi a- 
mento straordinar.o per r:p. i* 
nar<? almeno in parto, secon¬ 
do un programma verificato 
) al vaglio d’un aperto con¬ 
fronto critico, le piu gravi 
lacune del panorama com¬ 
plessivo oli erto dal musco. 

E’ questo un compito del 
parlamento e del governo in 
pruno luogo. Ma o anche un 
compito a 11 ‘assolvimento del 
quale deve essere sollecitata 
la collaborazione di tutta la 
cultura artistica italiana a 
cominciare dal nuovo Soprin¬ 
tendente alla Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna che. pri¬ 
mo ira gli altri, dovrebbe 
farsi promotore della neces¬ 
saria svelta. 

Antonello Trombadori 


' imo stato confusionale parti- 
\ volurmcntc adatto a fram¬ 
mentare in mille rivoli l'im¬ 
pegno c la ricerca. Il risultato 
negativo e noto solo tri par¬ 
te, c riguarda l'incontrollata 
prohferazronc di enti e di 
' istituti, ad ognuno dei quali 
1 si attribuiscono contributi piu 
( o meno consistenti con tutte 
! Je incognite nulla loro uti- 
1 lizzatone ». 

1 Anche la CGIL-Ricerca de - 
, nuncia questo fenomeno. Uno 
, dei suoi esponenti, il dottor 
, Guido Sodano, ricercatore 
. presso il laboratorio di chimi- 
| ca per le sostanze naturali 
I del CNR di Napoli, va al 
I cuore del problemu ponendo 
subito l'accento sulla neces- 
j sita di un risanamento: 

I <i Ogni giorno nc .scopriamo 
> una vuoiti: recentemente ab- 
! hiamo saputo dall’esistenza di 
» 'ii fantomatico ”lu bora tono 
1 per lo s tud’o c ’a ricerca 
scientifica del Mezzogiorno ». 

' •manziato dalla Cassa per il 
| Mezzogiorno. Siamo in po. s* 
j sesso della suu carta intesta¬ 
ta da cui r/si//fa avere sede 
ad Arco Felice m via Troia¬ 
no, 2. Proprio dove hanno 
sede i laboratori dove noi la- 
i oriamo Ho condotto l’inda¬ 
gine tra i 260 dirigenti ri¬ 
cercatori e tecnici di Arco 
! Felice. Nessuno ne sa niente, 
j nessuno ne ha mar sentilo 
parlare » 

/ dottori Francesco e Vitto- 
*, rio De Cardia dei laboratori 
di « tecnologia dei polimeri » 
ci fanno notare rame il pro¬ 
cesso di smantellamento della 
ricerca meridionale goda di 
elevati patrocini. « Durante 
un recente convegno, come 
riposta alle rimostranze dei 
ricercatori sulle degradanti 
condizioni della ricerca meri¬ 
dionale, il Mfnrsfro Pedini ci 
ha invitali ad andare all’este¬ 
ro a fare esperienza. Benché 
sui utile il farlo, questo in 
realtà c un invito ad un viag¬ 
gio senza ritorno. Il ministro 
Pedini sa benissimo che per 
t ricercatori lasciare il lavoro 
per trasferirsi all'estero, il 
tempo necessario a comple¬ 
tare un corso di perfezio¬ 
namento. vuol dire trovarsi 
disoccupati al ritorno. Chi 
parte, parte per non tornare 
piu. Così si realizza un dop¬ 
pio sfruttamento da parte 
del capitale straniero. I paesi 
economicamente e cultureri¬ 
vi ente avanzati, prima ci ven¬ 
dono le apparecchiature di ri¬ 
cerca: queste ultime servono 
per la preparazione teorica 
dei ricercatori il cui costo di 
, formazione, non certo lieve, 
ricade In loto sul ?ios-(ro Pae- 
' se. Questi ricercatori dopo 
, una lunga preparazione i cn- 
I nono a costituire un "capi- 1 
i tale ” culturale c scientifico 
, che non viene utilizzato co¬ 
me sarebbe logico c aiusto 
I per il progresso de » Meritilo- 
| ne o al limite de! resto d'Ita- \ 
i Ita, ossia a unitaooio de'la 
i cultura e dell’economia del 
Paese che ne ha sostenuto 
| le spese di preparazione, ma 
. oruziosamcntc regalato al¬ 
l'estero a contribuire allo 
sviluppo della ricerca e qmn , 
di al progresso di altri Par- | 
si che poi nella maggior par¬ 
te dei casi si identificano con \ 
ah Stati Uniti o con le loro j 
vane articolazioni multino- , 
zionali ». , 


L’emigrazione 
degli intellettuali 


L'emigrazione degli intellet¬ 
tuali, l’utilizzo marginale del¬ 
la loro capacita di /«l'oro non 
e del resto un fenomeno tipi¬ 
camente italiano o meridio¬ 
nale, ma e anzi comune a tut¬ 
te le arce sottosviluppate del 
pianeta, Questo fenomeno è 
riscontrabile m partmolar mo¬ 
do in quei paesi nei quali c’é 
stato un certo avanzamento 
economico c produttivo, ma 
ancora .soprai r/rono struttu¬ 
re socio-politiche co ni. erra (ri- 
et c autoritarie, con tutti 1 
condiziona m enti pa ra l izza n i i 
che nc conseguono. Un esem¬ 
pio significativo ci viene dal¬ 
la Spagna dove il 22 r r dei 
medici sono disoccupati c co¬ 
sì pure rs.V> da veterinari, 
mentre il 20'. di coloro che 
hanno una preparazione 
scientifica svolge un lavoro 
estraneo ai propri studi. Il 
discorso peraltro si allarga 
anche ad altre categorie iti- 
tclettuuh: di tutti i laureati 
spagnoli il -IO'. cero ntea men¬ 
te disoccupato, 7 ?ie 7 ji'rc il 26 
per cento è in condizione eh 
sottoccupazione. Molti infatti 
emigrano verso altri Paesi. 

Da questi dati emerge uno 
dei parametri di diversifica¬ 
zione tra sviluppo c sotto.svi¬ 
luppo: le aree sviluppate non 
solo «producono» piu intel¬ 
lettuali di quelle arretrate, 
ma assorbono anche la gran 
parte di quelli creati nelle 
zone a scarso sviluppo. Sa¬ 
rebbe perciò erra/o dare un 
giudizio unicamente <,< moia- 
hstico» sulle condizioni de’- 
la. ricerca meridionale c sul¬ 
le cause degli sprechi e del¬ 
le storture clic vi si riscon¬ 
trano. 

Questo situazione non e al¬ 
tro che il rimesso a livello 
scientifico e culturale di un 
mondo in cui un capitalismo, 
che si proclama avanzato, e 
in realta ancora strettamen¬ 
te allacciato alla rendita fon¬ 
diaria, a un sistema di inte¬ 
ressi parassitari, generato dal 
la proprietà asserì feijoa o spe¬ 
culativa. Iti questo connubio 
lo spreco diviene la noma; 
anzi le stesse conquiste del¬ 
la cultura, della scienza tal¬ 
volta si trasformano m sup¬ 
porto di ulteriori rapine. Con 
sincera amarezza a parlano 
di questo i professori Renzo 
Liberto. Alberto Rozzi, Gio¬ 
vanni Tiravanti e Vito Salice 
del Laboratorio sperimenta- 


t Ir di nerica sulle acque di 
! Z?a7\\ ishtu'o che potenziai- 
I niente doi rebbe rivestile una 
importanza fondamentale nel 
1 futuro meridionale r che in- 
iccr molte volte ha listo ar- 
vibro le proprie imziutnc. 

«Molti degli ultori enfi pro¬ 
posti dal nostio istituto -— ci 
dicono questi ricercatori di 
Bari — S7 s-ono sro’ffrafj con 
interessi e strutture sociali ar- 
| calche, Si e arrivati vi para- 
i dosso assurdo di studiare e 
! costi lare, con spe.se di mi¬ 
liardi. opere ? afide che non 
vengono pero utilizzato ben¬ 
ché ve ne s/a una est ionia ne¬ 
cessita. Il caso della diga di 
• Ochito, in cui si e costruito 
un grandissimo bacino idrico 
! per poi scaricare le acque a 
. mare serica utilizzarle non è 
I certo il solo A Brindisi, per 
I esempio, s» è con Muto un d'«- 
! salutare tra i piu grandi dd 
1 mondo. Ora è in funzione. 
L'acqua potabile prodotta, che 
viene a costare 160 mi'a 'ire 
al metro cubo. Unisce un'ol¬ 
irà tolta in mare inutilizza 
la. Questi fatti hanno una 
azione demora figga rito su ri¬ 
cercatori c tecnici, ci si chie 
de che significato abbia cer- 
I care di superare // eh va rio 
culturale, tecnologico che cd 
separa dai Paesi stranieri per 
poi lederci (ras/ormare uj 
ì produttori di spreco. In reai- 
: Ui to potongrchra di la'mo 
sorebbrw enoinr, s/a per ra- 
! zionalizzcne l'attuale ti'sporti- 
ì bilita idrica, s/a per rr crea¬ 
re ahi e fonti, sia per recu¬ 
perale le acque u/ouu/oto da¬ 
gl: scarichi Ciò che monca 
è la rotor/fà poht.ca. Tioppl 
interessi i nstalltzzaii u si op¬ 
pongono ». 

Irrigazione 
e produzione 

E' questo un esempio indi¬ 
catore de! come interi enti 
apparentemente «neutiuh », 
come la ricerca di nuove fon¬ 
ti idriche, rivestono ni ìeulià, 
un significato politico e cosfr- 
tuiscano una spinta al cam¬ 
biamento del Paese La (las¬ 
se dirigente mciallunale, pa¬ 
ralizzata nei suoi urcn-ct cen¬ 
tri di potere, nc ha ben covi- 
I preso il senso e per impedire 
j oa?/7 vwdificaz.onc economi¬ 
ca e sociale ha preferito rn- 
! boccarc una na (he rischia 
! di portare al suicidio Emiri a 
eco/ior/na del Sud e non so lo 
| quella del Sud. Se intatti la 
ricerca nel campo dc',Eir v iga- 
| zione proseguisse e d’venis-.c 
operante, to trasior mozioni 
che deriva ebbero a 'l'intero 
economia del Paese sai ebbero 
sconvolgenti. 

Nell'Italia seftonfnoua/e su 
| 7 777 7 / 7 0 77 ' DO IH lift Ct 1(1/1 di 

1 tei reno agricolo nc sono >ru¬ 
ga,h 2J2SOOO par. a! JJJ'o. 
Nel Ella ha centrale ìli 3 mi¬ 
lioni 762 nula ettari, / terreni 
ungili soia) 299.000, par: al 
EH , In (/licita meridionale 
su 9 208 Mi ettari, solo 718 000. 
i cioè il 7,1'., sono erigati, 

Per co 777 pre 72 a e ?*e Eimpor- 
| tanzn produttiva dcll'irriqu- 
zione basta pensare che : 
3 100 000 ettari irrigui presen¬ 
ti in Italia 'ossia il IO', del¬ 
le zone coltivatei ct danno 
ben la meta dcU'inteia prò 
dazione agricola nazionale. 
Secondo EAssoctaz'one nazio¬ 
nale delle borniiche, l'aumen¬ 
to di produttività lorda uni¬ 
taria, ottenuto inigando un 
eltuio di terreno, s' agami 
mediamente sulle 6-600 000 li¬ 
re all'anno. Poiché esistono 
progetti o studi giu elaborati 
per Eirriqcuionc dt circa quat¬ 
tro milioni di ettari, se essi 
lenissero realizzati, ne deri¬ 
verebbe un aumento moneta 
| rio della nostru produzione 
agricola lorda pan a 2000- 
2400 miliardi. Cina che si av¬ 
vicina di motto al totale del 
nostro deficit della bilancia 
dei pagamenti agrtcolt cd alt- 
, mentori. 

I dati citati non melano 
pero che parziahnente i bene¬ 
fici che si pot/ebbero avere. 
£/soauu mettere nel conto, in 
attuo, anche g’i effetti indot¬ 
ti per l’industria d: ogni tipo, 
dalla chimica a quella delle 
macchine un rieoi e, agii im¬ 
pianti di iras formazione, E in¬ 
cremento al l'occupazione ad 
ogni livello ere. Anche la spe¬ 
sa occorrente per i/ucsti pia- 
I 77 7. considerando i lantaagi 
I che ve possono conseguite, 
non c poi eccessi* a consi'.tcn- 
1 do in cui a 6 mila miliardi a 
j prezzi attuali. Il tutto si po- 
| trebbe realizzare con un pia- 
! no quinquennale che prevc 
j desse un investimento di mil¬ 
le miliardi aE'anno. Questa 
cifru e tra l'altro di 7no/fo in¬ 
feriore a quanto ogni anno si 
sperpera in opere mutili, in 
strutture burocratiche firn a 
se stesse 

A conclusione di questa bre- 
le inchiesta sulla ricerca 
I scientifica italiana si può af- 
j fermare che il suo destino e 
! le sur sorti future sono stret¬ 
tamente legate o oue.le dcl- 
i l'intero paese Ormai si apro¬ 
no due i ir che conduionano 
Eintew nostro destino e quin¬ 
di anche quello della nerica: 
da un lato la gretta con ser¬ 
iazione, nella prosperità di 
un paese culturalmente, so¬ 
cialmente rd eco vomicamen¬ 
te « sempre piu piccolo » de¬ 
stinato - un restringimento 
dei ìivcUi di pwduzmne, di 
benessere, d> lultuia: dall’al 
I tro ito prospettive di una lot- 
| ta non facile, ma necessaria 
| per la rinascita del Paese. 

Guido Manzone 

i iFlne. I precedenti servizi 
' sono stati pubblicata U A 

3, 12 e 20 marao). 














PAG. 4/ economia e lavoro 


Mercoledì 9 aprile una giornafa di lotta 

Sciopera Torino 
contro i duri 
colpi portati 
all’occupazione 

Nella provincia 180 mi'a in cassa integrazione 
Per la Fiat incontro al ministero 


Mentre continua la battaglia per la difesa dei bassi redditi 

Contingenza dei braccianti: 
il ministro convoca le parti 

Il 3 aprile riunione al ministero del Lavoro - La mediazione resa necessaria 
per la posizione intransigente assunta dalla Confagricoltura - Differenziate 
dagli agrari Coldiretti e Alleanza contadini - Le richieste degli operai agricoli 


l'Unità / venerdì 28 marzo 1975 


Iniziativa della Confesercenti 


Chiesta al governo 
una conferenza 
per il commercio 

Negli ulf mi mesi esclusi dall'attività circa 50 mila piccoli operatori — Intervi¬ 
sta con il compagno Ezio Bompanì, segretario generale della Confederazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 27 

Tutti 1 lavoratori di ogni 
categoria della provincia 
di Torino effettueranno 
mercoledì 9 aprile uno 
sciopero della durata mi* 
ntma di quattro ore. con 
una grande manifestazio¬ 
ne centrale in città, per 
l’occupazione ed il rilancio 
degli investimenti. Lo .scio¬ 
pero generale provinciale 
è stato proclamato dal 
direttivo unitario CGIL- 
CISL-UIL di Torino, che 
ha approvato stamane un 
documento nel quale si af¬ 
ferma che lo sciopero del 
9 aprile non sarà una 
«battuta» Isolata, ma un 
momento di unificazione 
politica dei lavoratori in¬ 
serito nell’ampio ed arti¬ 
colato movimento di lotte 
che si sta sviluppando nel¬ 
la provincia: scioperi nel 
grandi complessi, vertenze 
nell’indotto automobilisti¬ 
co e negli appalti, lotte di 
zona, presidio delle medio 
e piccole fabbriche dove si 
sono avuti attacchi all’oc¬ 
cupazione, scioperi nei 
pubblico impiego e nel ser¬ 
vizi, lotte per II blocco del¬ 
le tariffe pubbliche. 

Il documento del sinda¬ 
cati svolge un’analisi del¬ 
le gravissime conseguenze 
che la politica recessiva e 
deflazionistica portata a- 
vanti dal grande padrona¬ 
to e dal governo ha pro¬ 
dotto soprattutto a Tori¬ 
no, dove 1 lavoratori ad 
orarlo ridotto sono oltre 


180,000, permane il blocco 
generalizzato delle assun¬ 
zioni e si assiste a massic¬ 
ci licenziamenti nelle pic¬ 
cole e medie aziende, men¬ 
tre gli Investimenti effet¬ 
tuati nelle Industrie servo¬ 
no soltanto ad accrescere 
la «efficienza» aziendale 
con ulteriori diminuzioni 
del livelli occupazionali. 

Gii obiettivi di lotta in¬ 
dicati dal direttivo CGIL- 
CISL-UIL torinese sono: 
1 ) la difesa dell'occupazio¬ 
ne. l'applicazione dell’ac¬ 
cordo sul salario garanti¬ 
to. la contrattazione reale 
degli orari e delle condi¬ 
zioni di lavoro: 2 ) una rea¬ 
le politica di differenzia¬ 
zione produttiva c di ri¬ 
lancio degli investimenti 
pubblici e privati, a par¬ 
tire dal grandi gruppi, nel 
settori del trasporto pub¬ 
blico, edilizia, macchine 
utensili, fonti di energia, 
servizi sociali; 3) il supe¬ 
ramento della stretta cre¬ 
ditizia nei confronti delle 
piccole aziende come degli 
enti pubblici: 4) la contin¬ 
genza al pubblici dipen¬ 
denti; 5) i! blocco degli 
aumenti delie tariffe pub¬ 
bliche: 6 ) l’esclusione del 
salarlo del lavoratori dal 
cumulo del prelievo fiscale 
Intanto questa sera il mi¬ 
nistro Toros ha accolto la 
richiesti» di un incontro 
rivoltagli dai sindacati nei 
giorni scorsi e ha fissato 
per il 3 aprile la data del 
confronto. 


Montefibre: 
sollecitato 
intervento 
del ministro 


La FULC e la Federa/ione 
CGIL. CISL. UIL, di fronte al¬ 
la crescente gravità della situa¬ 
zione occupazionale nella Monte- 
fibre. denunciano con forza il 
ritardo del ministero dell’In¬ 
dustria nel pretendere dalla so¬ 
cietà la definizione del nuovo 
piano di r.strutturazione per di¬ 
scuterlo con i sindacati in sede 
mimsterale, secondo l'impegno 
preso al riguardo il 4 marzo 
scorso dalla azienda c dal mi¬ 
nistero stesso. 

L'inerzia del ministero del- 
l'Industria favorisce l'attacco 
della Montcdison che intende 
procedere c sta procedendo al¬ 
ia utilizzazione della Cassa in¬ 
tegrazione per ! suoi fini di ri¬ 
cerca del profitto nel periodo 
breve, eludendo ogni impegno 
sulla stessa ristrutturazione del 
settore e gravando ,n tal modo 
sui lavoratori dell'industria tes¬ 
sile e sulla collettiv itù. 

Per questo i sindacati consi¬ 
derano indispensabile che da 
parto governativa non si con¬ 
cedano per nessuna ragione ul¬ 
teriori ritardi al gruppo Mon¬ 
tedison ed in esso la Monte- 
fibre, per il mantenimento de¬ 
gli impegni concordati. 


Lo Montedison si è impegnata per 200 miliardi 

Accordo sugli investimenti 
al petrolchimico di Ferrara 

Verranno sostituiti gli impianti obsoleti • Aumento dell'occupazione, anche se con 
un periodo di cassa integrazione per 300 operai • Positivo giudizio dei sindacati 

Dal nostro corrispondente FERRARA. Zi 

Allo 5 di lori, morcolodì, dopo quindici oro di inlntorrotto trattative presso l'Unione In¬ 
dustrialo, è stata stilata l'ipotesi di accordo tra la federazione provinciale Cgil-CIsl Uil, 
la federazioni unitaria lavoratori chimici (Fulc) e l'esecutivo del consiglio di fabbrica da 

una parte, e i rappresentanti della società Montedison dall’altra, in merito ai problemi della 
riconversione degli impianti di Ferrara, delle condizioni di lavoro e dello sviluppo della 
occupazione. L’accordo, che sarà sottoposto nei prossimi giorni all’approvazione delle as¬ 
semblee del lavora 2 tori, Impe¬ 
gna la Montedison a realte- „ “ " 

za re nel triennio 1975-’77 un p\_ i^ii_- ^ . 

programma dì oltre 200 mi- ^ pdft© OGlla SGZIOn© OCOnOITÌICd 

llardl di Investimenti per so- — -—- 

stltulre l vecchi impianti ob- 

s~3sr S Nota del PSI sulla crisi 

campo della chimica deriva- . , , « -m r 

re 'del^prog^amma '^'rìccai 111 attO alla MOlltedlSOIl 


gna la Montedison a realiz¬ 
zare nel triennio 1975-’77 un 
programma dì oltre 200 mi¬ 
liardi di investimenti por so¬ 
stituire l vecchi impianti ob¬ 
soleti con nuovi Impianti ca¬ 
ratterizzando lo sviluppo del 
complesso soprattutto nel 
campo della chimica deriva¬ 
ta e secondarla. A conclusio¬ 
ne del programma di ricon¬ 
versione, l livelli di occupa¬ 
zione saranno accresciuti di 
oltre 2 U 0 nuove unità. 

Nel periodo di transizione 
tra la chiusura del vecchi 
impianti e l’avvio dei nuovi, 
soprattutto per 11 1975 si cree¬ 
ranno problemi di disimpegno 
di lavoratori che saranno ri¬ 
solti attraverso la realizzazio¬ 
ne di corsi di addestramento 
e il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione alla quale saranno 
interessati un numero limi¬ 
tato di lavoratori (circa 300) 
per un Periodo di 2-3 mesi. 
Questi lavoratori saranno pe¬ 
rò portati per otto ore alla 
settimana in fabbrica per fre¬ 
quentare 1 corsi di prepara¬ 
zione teorica assicurando co¬ 
ti ad essi, con l'erogazione 
di un assegno di presenza, il 
raggiungimento del salarlo pie¬ 
no 

Le segreterie provinciali del 
movimento sindacale congiun¬ 
tamente all’esecutivo di fab¬ 
brica hanno espresso un ap¬ 
prezzamento positivo per il ri¬ 
sultato raggiunto, frutto del¬ 
l’unita e della forma deter¬ 
minazione del lavoratori ol¬ 
treché dei costante collega¬ 
mento e sostegno delle forze 
politiche e democratiche e del¬ 
le assemblee elettive che in 
tutti questi anni hanno ap¬ 
poggiato l’azione del movi- 
mento operalo per l’ammoder- 
namento degli stabilimenti 
ferraresi». E’ particolarmen¬ 
te «Importante — dice anco¬ 
ra Il comunicato sindacale — 
per il movimento operalo lo 
aver conseguito risultati si¬ 
gnificativi per la riconver¬ 
sione degli impianti mante¬ 
nendo ed affermando un pre¬ 
ciso potere contrattuale di in 
tervento per assicurare, as¬ 
sieme alla salvaguardia dello 
condizioni di vita e di lavoro 
e lo sviluppo dell’occupaz'o- 
ne, l’espansione delle struttu¬ 
re produttive In linea con 
l'Impegno complessivo dell’ac¬ 
cordo di gruppo del marzo 
1974 per scelte prioritari#* nel 
Mezzogiorno e la riorganizza¬ 
zione dell'area del centro nord 
onde far assolvere alla chi¬ 
mica un ruolo di stimolo per 
la ripresa economica 

Il fatto che si sia giunti 
all'Ipotesi di accordo non 
comporta certamente l’atte¬ 
nuazione dcM’lmpegno e della 
mobilitazione dei lavorator.; 
si apre Invece «una nuova 
fase piu avanzata del contron- 
to e dello scontro con il mo¬ 
nopolio per la eoncrctizzaz.o- 
ne degli impegni di investi¬ 
mento 

Angelo Guzzinati 


Una nota della sezione eco¬ 
nomica della Direzione PSI 
è intervenuta ieri sulla que¬ 
stione della Montedison e sul¬ 
la crisi apertu dalle dimissio¬ 
ni dell’ex presidente Ceils. 

Secondo la nota, all’origine 
degl; attuali problemi vi è 
anche 11 tipo di soluzione 
« precaria e artificiosa » che 
si volle adottare nel ’73 at¬ 
traverso Il sindacato di voto 
c attraverso una forzosa pa¬ 
rificazione fra partecipazione 
pubblica e privata. Invece di 
adottare a tre ipotesi come 
quella, indicata anche dal so¬ 
cialisti, .«tendenti a unifica¬ 
re, potenziare, responsabiliz¬ 
zare ia partecipazione pub¬ 
blica nc.ia società nell'ambi¬ 
to del sì-tema delle parteci¬ 
pazioni statali » 

Secondo la nota PSI la si¬ 
tuazione della Montedison ri¬ 
chiede che anche le soluzio¬ 
ni contingenti «prefigurino un 
più generale e organico di¬ 
segno di intervento, e che 
tengano conto della neces¬ 
sità: 

ai che sia pienamente chia¬ 
rita la situazione attuale del¬ 
l’azionariato Montedison c 
siano resi noti tutti 1 fatti 
e 1 comportamenti che l’han¬ 


no determinata; siano resi 
trasparenti al Parlamento e 
alla pubblica opinione i mec¬ 
canismi c gli eventuali co¬ 
sti attraverso cui si ritiene 
che possa avvenire 11 riequi- 
llbrlo delia struttura aziona¬ 
ria e dcU'avsoUo istituziona¬ 
le della società; 

b) che la gestione delle par¬ 
tecipazioni azionarie nella 
Montedison, comunque dete¬ 
nute da enti pubblici di ge¬ 
stione, sia espressamente de¬ 
mandata ad un nuovo, appo¬ 
sito soggetto giuridico, costi¬ 
tuito transitoriamente anche 
a norma dell‘art. 2458 del Co¬ 
dice civile, distinto dagli en¬ 
ti pubblici esistenti e posto 
direttamente sotto la guida 
del governo. Ciò t* Indispensa¬ 
bile per unificare e defini¬ 
re eh'ara mente la funzione 
che la partecipazione pubbli¬ 
ca deve assolvere anche nel¬ 
l’ambito del sindacato e in 
generale dell'azionariato Mon- 
tedlson e per rendere eviden¬ 
ti le scelte e le responsabi¬ 
lità che questa partecipazione 
deve assumersi anche nel più 
generale processo di ri defini¬ 
zione dei ruoli e dell’assetto 
dei settore chimico ». 


Convocate le parti per il 2 aprile 

Al ministero la vertenza 
dei 700 mila del turismo 


Il ministro del Laxorn Toros 
ha convocato per mercoledì 
prossimo (il aprile) le parti ini 
pcgmUe nella vertenza por il 
rinnovo del contratto dei sotto- 
centomila dipendenti degli al¬ 
berghi e dei pubblici esercizi. 
C’isl e Uil avevano proclamalo 
uno sciopero per il giorno di Pa¬ 
squa (dopo la rottura delle trat¬ 
tative con le nssociH/iom pa¬ 
dronali) e nella speranza ap 
punto che la giornata di lotta 
fosse revocata, come appunto 
hanno deciso nella mattina di 
ieri la segreteria confederale 
della C'isl e nel pomeriggio I 
sindacati di categoria della 
Cisl e Li! In un comunicato 
la Cgil o la segreteria della 
Kiteams nel confermare il giu¬ 
dizio estremamente negativo sul 
l’esito dell'imontro con la Faiat 
e la Kipr (le associ azioni padro 
| nalt che rifiutano di sedere nd 
1 un solo tavolo per respingere 


i l’unifica/ione contrattuale del 
■ le due categorie), e dopo aur 
j invitato i lavoratori alla più 
ampia mobilitazione e alla indi* 
\ iduazione rii forme di lotta 
unitarie e capaci di ere ire un 
ampio fronte di solidarietà, 
sligrnatizz'ino la precipitosa de¬ 
cisione di L'il e Cisl di procla¬ 
mare uno sciopero negli alber¬ 
ghi per il giorno di Pasci in, 
che « avrebbe determinato l'iso 
lamento dei lavoratori, asse¬ 
gnando alio sciopero uno sten¬ 
le carattere corporativo e set¬ 
toriale. La Cgil e la Kilc-tms 
ritengono necessario adottare 
decisioni unitarie di lotta nel¬ 
l'ambito della Federazione C’ci' 

! fisi l'il adeguate agli s\ iluppi 
I della vertenza che proprio per 
I i suoi ob’eùiv i di uml’u azione 
| contrattuale, di difesa del sa 
Lino e dell'occupazione di su 
pera monto del lavoro rninori’e 
o di quello |>rr( ano assume 
respiro e valore generale >. 


La prossima settimana (il 
3 aprile) si tornerà a trat¬ 
tare sull'unificazione al mas¬ 
simo 1 .vello de! punto di con¬ 
tingenza e sul recupero sala¬ 
riale degli operai agricoli. Ie¬ 
ri infatti lì ministro del La¬ 
voro, sen, Toros, ha convoca¬ 
to la Federazione sindacale 
unitaria. 1 sindacati braccian¬ 
ti!:. la Confagricoltura. la Col- 
diretti e l’Alleanza contadi¬ 
ni. Gli agrari, quindi, che fin 
dall’apertura della vertenza, 
avvenuta cinque mesi fa. ave¬ 
vano assunto una posizione 
di netta intransigenza, co¬ 
stringendo 1 rappresentanti 
dei lavoratori a rompere le 
trattative e a proclamare 
azioni di sciopero culmina¬ 
te in quello del 25 marzo 
scorso, assieme al pubblico 
impiego con la partecipazio¬ 
ne di lutti gii altri settori, 
dovranno presentarsi nuova¬ 
mente al tavolo della tratta¬ 
tiva e questa volta per en¬ 
trare nel merito delle richie¬ 
ste avanzate dai sindacati. 
La posizione della Confagrl- 
coltura. In sintesi, è servita 
soltanto a protrarre nel tem- 
po una vertenza che ha già 
provocato pesanti disagi nel¬ 
le campagne, cosa della qua¬ 
le si sono ben resi conto Col- 
diretti e Alleanza le quali — 
appunto ni tavolo delia trat¬ 
tativa — hanno assunto una 
posi/.one nettamente differen¬ 
ziata dichiarandosi disposte 
ad entrare nel merito delle 
richieste avanzate dal brac¬ 
cianti. 

I sindacati bracciantili — 
in una nota unitaria diffuso, 
ieri — hanno affermato che 
aandranno all’incontro con la 
volontà di giungere ad un ac¬ 
cordo che riconosca le giuste 
rivendicazioni dei lavoratori. 
Al senso dt responsabilità dei 
sindacati è necessario faccia 
riscontro una sostanziale mo¬ 
difica della posizione negati¬ 
va sm otti tenuta dalla Con- 
fagricoltura ». 

I braccianti esigono — con¬ 
tinua ta nota — che «si giun¬ 
ga finalmente ad uno sblocco 
della vertenza come è già 
avvenuto per gli altri settori 
produttivi ». Quella degli ope¬ 
rai agricoli, infatti, insieme 
al pubblico impiego, è l’unico 
categoria di lavoratori che ò 
ancora costretta a battersi 
per la conquisto dell'unifica¬ 
zione del punto di contingen¬ 
za c per li recupero salaria¬ 
le dopo che nell'autunno del¬ 
lo scorso anno ! sindacati 
avevano deciso di aprire la 
vertenza per la difesa dei 
bassi redditi e dei livelli di 
occupazione. 

I ripetuti «no» dello Con¬ 
fagricoltura di fronte alle ri- 
chieste dei braccianti rappre¬ 
sentano un attacco gravissi¬ 
mo alla condizione dei lavo¬ 
ratori agricoli. Il salario del 
braccianti. Infatti, è inferiore 
attualmente del 35 per cento 
rispetto a quello del lavora¬ 
tori dell'industria e del 50 
per cento rispetto al salari 
agricoli del MEC. Inoltre, dal 
primo febbraio scorso (quan¬ 
do i lavoratori dell’industria 
hanno conquistato un aumen¬ 
to uguale per tutti di 12 mila 
lire mensili per quanto ri¬ 
guarda la voce «recupero sa¬ 
lariale»), la forbice tra ra- 
lari agricoli e salari industria¬ 
li si è ulteriormente allarga¬ 
ta, con buona pace del pre¬ 
sidente della Confagricoltura 
che. anche di recente, ha af¬ 
fermato la necessità di por¬ 
tare i salari agricoli al livel¬ 
li di quelli industriali per 
bloccare il continuo esodo dal¬ 
le campagne. 

La posizione intransigente 
della Confagricoltura, tutta¬ 
via. ha già ricevuto duri col¬ 
pi in questa prima fase del¬ 
la vertenza. Innanzi tutto la 
forte ed unitaria risposta dei 
lavoratori che sono scesi in 
lotta compatti ogni volta che 
: sindacati hanno proclama¬ 
to adoperi. Inoltre, le orga¬ 
nizzazioni contadine, non ac¬ 
cettando la lìnea dello scon¬ 
tro con i lavorator., ol sono 
dichiarate disponibili alla 
trattativa c da esse c parti¬ 
ta la richiesta di una me- 
diaz.onc governativa. Se a 
questo si aggiunge che Col- 
diretti e Alleanza -• appunto 
nel chiedere la mediazione 
del ministro del Lavoro — 
hanno nel contempo doman¬ 
dato una verllica concreta 
sulla priorità e sulla certez¬ 
za degli investimenti nella 
agricoltura, e facilmente in¬ 
tuibile la poste.onc di isola¬ 
mento in cui è venuta a tro¬ 
varsi l'organizzazione direna 
dal dottor D.ana e come cer¬ 
ti rapporti di forza nelle cam¬ 
pagne s.ano mutati e siano 
oggetto di ulteriori muta¬ 
menti 

Le richieste presentate dal- 
! la Federazione sindacale uni¬ 
taria per quanto riguarda l 
! braccanti sono eque. Si do¬ 
manda, infatti, un aumento 
sa.ariale di lire 10 000 mensili. 
L'unificazione del punto a 948 
lire, inoltre, comporta una 
spesa minore per gli agrari 
(rispetto agli Industriali), da 
to che nell'industria, prima 
de* recenti accord* per l'ope¬ 
raio comune il punto era di 
lire 392, mentre nellagrlcol- 
tura ora rii lire 624 

Quanto richiesto dai sinda¬ 
cati, dunque. privilegia 
| l’obiettivo della omogene'là 
' tra 1 vari settori produttivi 
1 e prospetta un meccanismo 
più giusto sul quale anche la 
I Coni agricoltura si era detta 
[ d’accordo all'atto della stipu- 
! la del patto del 1972. 

La letta por la con tinge n- 
' zn e il recupero salariale co- 
! stttuiscc anche un'occasione 
i per sp.ngero avant* ti proces¬ 
so d. unità sindacale 


Manifestazione 
di cooperatori 
mercoledì 
per la casa 

Manifestazione nazionale di 
cooperatori mercoledì prossi¬ 
mo a Roma per una diversa 
politica della casa. Alle 9.30 
le delegazioni provenienti dal¬ 
le varie città Italiane si con¬ 
centreranno a Porta Pia. da¬ 
vanti al ministero dei lavori 
pubblici: di qui sfileranno in 
corteo fino al ministero del 
Tesoro. 

L’Iniziativa è stata indetta 
dalla Associazione nazionale 
cooperative di abitazione, ade¬ 
rente alla Lega, per rivendica¬ 
re l’attuazione dei programmi 
previsti dalla legge «805» 
pronti por essere appaltati, il 
rlfinanzlamento delie opere 
pubbliche; Il riconoscimento 
alle Regioni del potere di in¬ 
tervento che ad esse spettano; 
la istituzione di una finanzia¬ 
ria pubblica che sottragga agli 
istituti di credito le preroga¬ 
tive di assegnazione dei finan¬ 
ziamenti per Pedinala pub¬ 
blica. 

I cooperatori chiedono, 
inoltre, l’immediata attuazio¬ 
ne dei programma residenzia¬ 
le per il Mezzogiorno attual¬ 
mente bloccato. 


CCOPAHonccTO 
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ti» situazione economica 
permane grave. Pesanti sono 
i r.flessi .-.ulìe condizioni di \ 1 - 
U e di lavoro di grandi mas¬ 
se lavoratr.c. Ciò che avvie¬ 
ne sul fi onte aci prezzi è 
un segno di tale grav.ta. No¬ 
nostante il calo di numerose 
materie prime, essi infatti 
continuano a salire U'l.5% in 
febbraio). 

gravità della .situazione 
t .stata puntualmente avverti¬ 
ta dalla Contorcenti, che 
organizza grandi masse di 
piccoli e medi operatori com¬ 
merciali, Nei suo recente 
Consiglio nazionale i'organiz- 
nazione democratica del det¬ 
taglianti italiani ha fatto, per 
rosi dire, :1 « punto » della 
realtà in cui ci muoviamo, 
formulando anche una ser.e 
di indicazioni operative. 

Ne parliamo col compagno 
Ez.o Bompanì, nuovo segre¬ 
garlo generale della Conieser- 
centi. Il quale sì richiama 
anzitutto proprio alle delibo- 
razioni del consiglio nazionale 
ultimo « L’aumento del pro¬ 
fitti deli.» grande distribuzio¬ 
ne — egli rileva — contrasta 
con un progressivo assotti¬ 
gliamento dei guadagni dei 
•ommercmntl minori, singoli 
o associati. Uno de, risultati 
Più vistosi di questa sltuaz'o- 
ne ò che negli ultimi tenni 
sono stati espulsi dall'att'vi- 
tu commerciale decine di mi 
gl in. a di piccoli esercenti (si 
e parlato di 50 mila sul f i- 
nire del ’74) Il fenomeno £ 
grave e pericoloso — osserva 


Sui problemi dello sviluppo industriale e dell'agricoltura 

VERTENZA DEI METALMECCANICI 
CON LE PARTECIPAZIONI STATALI 

II convegno della FLM a Genova - Il ruolo insostituibile delle aziende pubbliche 
per la riconversione industriale - Controllo democratico sulle scelte economiche 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 27. 

La federazione dei lavora¬ 
tori metalmeccanici proporrà 
a tutto il movimento sindaca¬ 
le l’apertura di una vertenza 
generale con le partecipazioni 
statali e le aziende pubbliche 
sui problemi dello «viluppo in¬ 
dustriale in stretto rapporto 
con quelli dell’agricoltura. E* 
questa l’indicazione emersa 
dal convegno sul ruolo delie 
partecipazioni statali nella 
crisi del paese, organizzato 
dalla FLM a livello provincia¬ 
le a Genova il 25 e 26 marzo, 
indicazione raccolta alla chiu¬ 
sura del dibattito dal compa¬ 
gno Lettieri, a nome della se¬ 
greteria nazionale della fede¬ 
razione metalmeccanici. 

Il convegno è partito dal 
peso che hanno nell’economia 
regionale e in quella dell’in¬ 
tero paese, le fabbriohe geno¬ 
vesi a partecipazioni statale, 
le quali producono quasi esclu¬ 
si vamente « beni strumenta¬ 
li », destinati cioè alla costru¬ 
zione di altre fabbriche. 

Nel convegno c stata affer¬ 
mata l’esistenza di una vera 


« occasione storica » per la Li¬ 
guria di contribuire in modo 
decisivo all’flffermazione di 
un nuovo modello di sviluppo 
economico, attraverso il po¬ 
tenziamento di un tale tipo 
di struttura industriale e fi¬ 
nalizzandola ai reali bisogni 
sociali del paese. Ma per rag¬ 
giungere questo obiettivo è 
necessario un confronto con 
le partecipazioni statali — è 
stato più volte sottolineato 
nel dibattito — che devono 
assumere un ruolo ben diverso 
dell’attuale nella prospettiva 
di una riconversione indu¬ 
striale che riesca a portare il 
paese fuori dalla crisi allar¬ 
gandone la struttura produtti¬ 
va. 

EM all'interno di questo con¬ 
fronto il nodo più Importante 
è più difficile da sciogliere è 
quello del controllo democra¬ 
tico sulle scelte economiche, e 
sulla loro realizzazione, che av¬ 
vengono all'interno delle par¬ 
tecipazioni statali. Il proble¬ 
ma è stato oggetto, nel corso 
del lavori del convegno, anche 
di un dibattito al quale hanno 
partecipato rappresentanti 
delle forze politiche. Il com- 


OCCUPATA A MILAZZO 
LA METALLURGICA SICULA 

MILAZZO. 27 

I 180 operai della Metallurgica Sicula, una fabbrica dì 
smaltati c profilati di Milazzo, hanno occupato questa noti#* 
lo stabilimento per la difesa del posto di lavoro gravemente 
minacciato da una improvvisa decisione dell'azienda che ha 
licenziato in tronco 84 lavoratori. 

L'occupazione è stata decisa nel corso di una assemblea che 
ha proclamato anche lo sciopero a tempo indeterminato Agli 
operai che presidiano lo stabilimento è giunta oggi la piena 
solidarietà e l’appoggio del consiglio comunale di Milazzo c 
della stessa amministrazione di centro-sinistra durante una 
riunione convocata d'urgenza dal sindaco su richiesta delle 
organizzazioni sindacali per valutare le iniziative unitarie da 
prendere per la grave situazione occupazionale della zona 


; pagno Begg'ato intervenendo 
! per il nostro Partito ha posto 
l’accento sulla necess.tà ur¬ 
gente che si organizzi un va¬ 
sto movimento di lotta unita¬ 
rio, il quale si ponga il pro¬ 
blema di rompere 11 sistema di 
potere, caratterizzato dalla 
compenetrazione del capitale 
pubblico con quello finanzia¬ 
rio ed internazionale, svilup¬ 
patosi nelle partecipazioni 
statali sotto l'egida della DC, 

Deve avviarsi un processo 
di democratizzazione — ha 
detto Beggiato — che parten¬ 
do dal basso giunga anche ad 
investire le assemblee elettive, 
a tutti 1 livelli; un processo di 
cui è difficile in questo mo¬ 
mento prefigurare uno sche¬ 
ma, ma 1 cui tempi, questo è 
certo, non possono essere lun¬ 
ghi. Anche il rappresentante 
della DC (guardandosi peral¬ 
tro dal rilevare le pesanti re¬ 
sponsabilità del suo partito 
nella definizione di un costu¬ 
me « manageriale » che per¬ 
mette scandali come quello 
dell’Egam-Fassìo e della Mon¬ 
tedison) ha sottolineato il 
ruolo che le forze popolari 
J possono assolvere nell'indlrlz- 
l zarc la politica economica 
specialmente a livello degli 
enti locali. 

Ma ritornando alle specifi¬ 
che indicazioni emerse dal 
convegno va rilevata la pre¬ 
cisa analisi che esso ha ded.- 
calo alle realtà de: singoli 
settori produttivi in cui ope¬ 
rano. a Genova, le aziende a 
Partecipazione statale: la si¬ 
derurgia (Italsider). dì cui è 
stato proposto uno svincolo 
dalla soggezione ad un siste¬ 
ma economico basato sulla 
produzione di ben: d: consu¬ 
mo individuali; l'elettromec¬ 
canica (a Genova è concen¬ 
trata gran parte della produ¬ 
zione nazionale» con tutte le 
implicazioni, presenti :n quo- 
«->to settore, per 1 « definizione 
d: una politica energetica au¬ 
tonoma. basata sullo sviluppo 


della ricerca «eleni 1 fica e rom¬ 
pendo la subordinazione agli 
Stati Uniti, 

Da questo punto di vista es¬ 
senziale — è stato rilevato — 
è anche il ruolo dell’impianti¬ 
stica. settore sulla cui funzio¬ 
ne strategica il movimento 
sindacale deve superare un 
grave ritardo di elaborazione. 
Si pensi solo all’importanza 
di porre indicazioni concrete 
«Ho sviluppo deii’impiantlhtì- 
ca per quanto riguarda i prò- 
blem. deli’industr.alìzzazione 
nel Mezzogiorno, della capa¬ 
cità di raggiungere una tec¬ 
nolog.a concorrenziale sul 
piano internazionale e della 
conseguente possibilità di da¬ 
re vita a nuovi rapporti di 
cooperazione e d. scambio con 
i paesi produttori di ma ter.e 
prime. 

Partendo da una precisa 
analisi settoriale — ha rileva¬ 
to nelle conclusioni leu eri — 
il convegno ha posto con for¬ 
za l’esigenza d; un impegno 
globale del movimento; una 
esigenza che nasce dalla con¬ 
sapevolezza della compless tà 
del problema politico prima di 
tutto, per imprimere un ruo¬ 
lo sostanzialmente nuovo allo 
intervento delle partecipazio¬ 
ni statali nell'economia del 
paese, e de U’im possi bili là di 
affrontarlo In modo vincente 
per « compartimenti stagni ». 
Il convegno ha affermato l’ur¬ 
genza che un forte mov mento 
nelle fabbriche, radicato ne: 

problem, dell’organizzazione 

del lavoro, sappia generaliz¬ 
zarsi coinvolgendo gl: stru¬ 
menti d: democrazia d base 
e gli enti locali per nd’care. 
rivend.cando intanto ì'nppl’cn- 
zio ne degl! accordi strappati 
ne] '73 e nel '74. cenerei: o- 
bettvi d; in vosi* mento e di 
sviluppo capaci di garantire 
l’occupazione e d: superare g.i 
squilibri 

Alberto Leiss 


I Gravissime conseguenze per la Puglia e la Sicilia 


Bloccato dai francesi il vino italiano 

La decisione è contraria ai regolamenti comunitari — Manifestazioni 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 27 

Nella zona del brindisino 
sono bloccati, secondo calco¬ 
li attendibili, 50.000 ettolitri 
di vino già acquistato dal 
francesi e che non possono 
essere più spediti dal porto 
dì Brindisi da dove parte la 
gran parte dei vini pugliesi 
esportati In Francia. Questo 
dato da solo à piu che suffi¬ 
ciente per comprendere la vi¬ 
va preoccupazione che ha sol¬ 
levato in Puglia la decisione 
del governo francese dì bloc¬ 
care l'Importazione del vini 
Italiani. 

E’ una decisione grave, con¬ 
traria ai regolamenti eomu- 
! nitarl che viene a colpir j 
t una regione come quella pu- 
i glic.se che ha unti superficie 
| coltivata a vite di oltre 300.000 
i ettari e una produzione an- 
I nua che si aggira sugli Il mi- 
I boni dì ettolitri dì vino In 
1 Puglia la stasi del moravo 


del vino aveva creato, già pri¬ 
ma del blocco delle impor¬ 
tazioni da parte francese, una 
situazione economica moro 
pedante fra 1 produttori del 
settore. Secondo dichiarazio¬ 
ni di alcuni operatori, da! me¬ 
se di settembre ad oggi il vo¬ 
lume degli «Ilari conclusi con 
la Francia si può valutare 
nell'ordine di 35 miliardi m 
tutto il Mezzogiorno. Conse¬ 
guenze quindi gravi per la 
Puglia e la Sicilia, le due 
regioni meridionali ove la 
produzione vinicola è note¬ 
vole. 

Unanime quindi la preoc¬ 
cupazione in tutta la regione 
dove sono in corso ia Taranto 
e a Lecce) riunioni di opera¬ 
tori del settore per esamina¬ 
re la situazione e per chiede¬ 
re al governo italiano passi 
decisi presso quello francesi 

Meno unanimità si riscon¬ 
tra Invece sulla individuazio¬ 
ne delle cause che hanno pro¬ 
vocato questa u guerra del 


v.no » tra l'Italia e la Fran¬ 
cia. C’c chi difende a spada 
tratta la qualità del vino ita¬ 
li ino che viene esportato in 
Francia, e’ò chi sostiene, e 
in alcuni casi non a torto, 
che ì vit.cultori francesi han¬ 
no ragione perche il vino che 
viene esportato in Francia 
viene venduto a prezzi chia¬ 
ramente Inconsistenti, il che 
lascia pensare che si tratti 
di vini sofisticati o di cattiva 
qualità. E qui entrano in gio¬ 
co 1 nostri esportatori. 

C'e chi si chiede infatti 
come fanno a vendere U no¬ 
stro vino a 1 050 lire ni grado 
quando in una situazione ec¬ 
cezionale come questa e con 
il provved'mento di distilla 
/ione agevo’ata lo stesso go 
verno italiano hn ritenuto ap¬ 
pena remunerativo 1 ! prezzo 
di 1 316 lire al grado Con 
ti v.no buono - c in conci¬ 
sione — a Ilari < nn la Fran¬ 
cia non se ne possono fare 
«Noi della cooperatone de¬ 


mocratica — ha dichiarato 
Antonio Spinosa pres.dcnte 
del CIS. il consorzio deile 
cooperative collegato alla Lz* 
ga delle cooperative che ha 
sede a Brindisi uno n. 
fra-noesi noti ne vendiamo piu 
da anni se non a certe condi¬ 
zioni » 

E' certo che la decis.one 
francese do. blocco dodo .m- 
portazioni d. v.no banano e 
venula ad aggravare una si- 
tuaz.one gm molto pesante. 
Dagu ultimi dati attondib.,1 
i) 70 f r del vino prodotto n 
Puglia l'anno scorso e tuttora 
invenduto, Questo stgn ih u» 
urea 7 milioni di etto.itrt d. 
vino fermo su una produz.o- 
ne di 11 milioni di ettol.tri 
In termini finanziar, s'amo 
di fronte a circa 96 mil.*ud: 
.mmobi lizzati nelle um’.nu, 
mentre i contadini che han¬ 
no consegnato l'uva nei pos¬ 
sono essere ancora iiqu da*: 

Italo Palasciano 


Bompanì — non solo por I 
commerc.anl! costretti a nm. 
'lare la loro attività tradizio¬ 
nale, ma per quello che la 
loro espulsone dal nostro set¬ 
tore può significare su] plano 
stirale, sul plano più stretta- 
mente economico, sul piano 
politico ». 

D'altra parte, vi è anche il 
rischio che in una situazione 
recessiva come quella <*he 
stiamo attraversando il pic¬ 
colo commercio possa costi¬ 
tuire una sorta di sfogatoio 
per una serie rii lavoratori 
estromessi dall’industria, o 
daHle compagne, o dai pace! 
di emigrazione. 

« Sono duo fatti eonoo^j. 
tanti — osserva il segretario 
generale deJlu Confesercenti 
— apparentemente contrari* 
dittor. ma In realtà spiegabi¬ 
li entrnmb. con le difficoltà 
e con la cnsi che afflìgge 11 
Pne.sc E* evidente che l’o¬ 
dierna .situazione ò stata de¬ 
terminata da una poetica 
economica profondamente er¬ 
rata. fondata essenzialmente 
sulla ricerca de] massimo 
prof.ito da pirte delie più 
grandi concentrazioni eap'ta- 
list'ehe e finan7 l arie R) trat- 
*a perciò rii vedere come sì 
può rimira la china, fcm'n- 
c-'ando intanto con J'mtra- 
Prcndere nuove Orarie, con la 
fa per* ut* a effettiva e selezio¬ 
niti del creri to con una re 
vls'one sostanziale dell’esoso 
s*stema f'scale — che colpi¬ 
sce interne ai ta voratori di 
P'^do’M’ anc^" va.st ■ «rirMi del 
ceto intermedio operoso —, 
con .a ripresa degl* tnvest*- 
menti pubblici, con una rivi* 
t'ihr'a/Jon" de’WViai'vn ri** 
gl* enti locali e delle Regioni 
anche mediante uni o*ù <*"iw 
riparazione del fondi s*a*«ìl ». 

« Per questo —- ace un "e 
Bompni — 'i nastro Consi elio 
nazionale ''a r'teoijtn eccelsa 
r*a in questo momen’o « un 
«/‘One inc’s'va ria r#va rii 
te le categorìe eommer 
eh»li In annegamento pop *yt 
te le forze democratiche, per 
la r*presa economica, per la 
espansione deiroecupazio^e e 
tv'r la difesa dell* c'>oer‘*ft 
di acquisto delle grandi mas- 
se popolar*: per conseguir" 
onesto obettlvo vii esercenti 
devono dare il loro apporto 
rivelandosi sempre olii !n*> 
ronda la ch’usura oorpo-'** - 
vn sostenuta di fatto da"!* 
Co.nfcommerclo » 

Ma la difficoltà in <ui si 
svolge jj lavoro de: le caie za 
rie commerciali viene ora av¬ 
vertita anche da parte de<\j. 
Confcommcrc.o E* possibile, 
chiediamo a Bompan., un» 
iniziativa -omune, sin pure 
per alcuii filoni 0 

« Noi — risponde il «egro 
tario della Conlt .*ereej>t. - 
non solo pensiamo die &ia 
possìbile, ma anche che a 
indisponoabile Come abbiamo 
puntualizzato nei nostro Con 
sigilo nazionale, però, la 
Con f commercio deve opera¬ 
re, nell’interesse degl) eser¬ 
centi, tna chiara si cita tra 
la grande distribuzione mono¬ 
polistica. gl. importatori e i 
grandi gro.s.«,:st. da una par¬ 
te, e le centinaia di migliaia 
di picco'i e medi operatori 
del commercio e del turismo, 
i quali si trovano nell'occhio 
del tifone, dall’altra ». 

Alcuni obiettivi, intanto. 
pov>ono essere ccinsegu’t: con 
una azione comune: crediti 
agevolati per le Jorme asso- 
elative e per 1 dettaglianti 
«ingoi, che intraprendano tra- 
sformaz om strutturali del 
propri e-*ort :z., contributi in 
conto interasse da parte delle 
Regioni; piani comunali dt 
sviluppo e adeguamento della, 
rete disìrbutlva che impedi¬ 
scano l'ul tenore espansione 
dei gruppi monopolistici; pia¬ 
ni urbanistici programmati 
che favoriscano la gestione rii 
nuovi punti di vendita da par¬ 
te d: -ommm'ianli a.-.sor- 1 *- 
ti. r formare j meicatl nll”n- 
g rosso, attuare una polii ir* 
dei prezzi fondata su effetti¬ 
vi control!: «D'erg ne e .sul- 
'intervento delle Partecipa¬ 
zioni .statali per quanto ri¬ 
guarda le importa/,oni. la 
tiRsfonm/ione e la conserva- 
z.one d, determinati prodotti. 

Abbiamo notato che il Con- 
s’g.'o nar’onale della Confe- 
srrcentl ha chiesto, fra J'al 
tro. al governo la convoca¬ 
zione di ima conferenza na¬ 
zionale della distribuzione. 
Che cosa vi attendete - 
chiediamo — da una slmile 
)nÌ 7 .ativa? 

« Intanto — risponde Bom- 
pam — una piu p-ec» sa et* 
qulsiz'one riel’a realtà del set¬ 
tore ria parte dello .stesso go¬ 
verno e delle forze politiche e 
••ocial! Ciò b 'nriispensabile 
per }X*r»egu‘re m maniera più 
incisiva uni poh fica globale 
da parte di tu*ti i pubblici 
poteri, intendendo con ciò an 
che. e in modo non certo se¬ 
condar* o. le Regioni e « oO- 
munì Mi riferisco In partico¬ 
lare al ereri to. alla manovra 
pubb 1 cu rielle aree per i mio 
v insedia menti commerciali. 

a Tacenti va’^'o’-'e arilo asso- 

c nzion'smo fra 1 deli gMantl, 
.Va r* formo demo ra * I -1 del 
melati all mgrowv *n v>- 
s*anzn a *u“e 1- c-^o che 
abbiamo già detto « 

« TVe tonfe*-e*T»i — 

chiesta a *-no tempo an^he 
dalla cooperinone die no 
soMec*faremo c "•* •j“«' r * i * i a’ 
governo non potrà <*r-e*-r 11 
tor'Yi'-ann d: tu*ti i mali del 
commerc’o ’* l’M^n P' -v'- 
se. anzi, sarebbe ben po^o 
ari e.s*-a non ^ - «’-o *•-a 

sere J) vi c n‘z 
crct. voti a gì ** 011 * ro u ->a 

nfo’-^a n , ri-’ - " 

o di • r. “uinn ->r*>t»go 
n si- Principal gh a*'in’! ojm 
ratori ». 
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L'agghiacciante testimonianza degli abitanti di Santa Maria Maggiore che hanno salvato 45 persone 

Giù dalle finestre per cercare scampo 


I turisti francesi tentavano di salvarsi gettandosi nel vuoto — Così sono morte almeno quattro persone — L'operaio Giovanni Cerutti 
quando ha visto il fuoco ha preso una scala ed ha portato fuori sette persone — Altri sono accorsi con i materassi — Un rocciatore ha 
scalato la facciata dell’<( Excelsior » trascinando all’aperto altra gente — Spirito di abnegazione e altruismo — Scene allucinanti 


Da tino ripi nostri inviati ' chetalo eia questa notte han ' tl. ventitré anni litio 
ua uno dei nostri inviati no <omilìemto tl c . rco iave i - . 

SANTA MARIA MAGGIORI'] , .sempre p.u insceni., avvale- ! 
iDomo:lj>.so!a). UT. rancio 1 ipoteca cl. una meon- 1 

Quataorchci ira carbon.zza co p. bile astone camma .e, vi 

ti e .sira oliati al .suolo nel .sono dei riscontri precisi che . 

disperato tentativo di salvar* risultano dai verbali de. visti 

si claU’.mmane rogo do! "hotel li del tuoeo, accorsf da Do- t 

Etcchior, il p.u quotato di ì modossola e da Torino e del 
questo piccolo centro che da ' carabinieri .s.a del posto che ( 
qualche anno ha avuto un ' d. Novara, 
notevole impulso turistico. 1 < L'incendio ha avuto uno ’ 

Questo il pruno e orrendo , sviluppo abnorme - ci è sta • 

b lancio d. una «csmura sen* lo detto - non e normale 

za precedono nel nostro pae* i che un locolato si estenda m I 
se Si teme, fra : altro, clic > cosi breve temilo ed è pr.i- , 

Il numero delle vitt.me non ’ t rea niente appurato ohe le 
debba torma:s. qui negli ! t'.amme s. .sono sviluppate al i 
ospedali d: Domodo.s.vola e ; l'improvviso e contemporanea* ( 

Tonno, ..itatt., alcun, de. 37 1 mente sia nella hall che al , 
fer.ti sono m condizioni qua* i quarto paino E* stalo per ! 
s. disperate K’ una tragedia | questo che la maggior parte | 
di proporzioni immani: chi I degli Ospiti dell’albergo non • 
questa notte e s\ito test Imo* ha trovato una via di scam* | 
no dello lunghissime e ungo* , po », Nonostante la presenza 
sciate ore del rogo ha assi* , qui a Santa Maria Maggiore 
stlto a scene allucinanti' per* del capo dei l’antiterrorismo ] 
sono semi carbonizzate, con le ] di Tor.no Giorgio Criscuolo. 
vesti in La ni me, apparivano ' del tenente colonnello Patt. \ 
e scomparivano dagl, und.ti che comanda il gruppo cara* 
de.le linestre e sui balconi, 1 lumen di Novara, del proiet¬ 
ti ria strazianti s. mescolava- { to della stessa città Paolo 
no ai rombo delie fiamme che ( Forte, del sottosegretario agli 
avevano completamente av i interni Giuseppe Zamberletti. 
volto Tedi tic.o di cinque p.a* ! inviato esplicitamente dal mi¬ 
ni che si Trova accanto alla mstro Gli:, quella dell’lncon- 
sMz'one della terrovia , dio doloso continua ad esse* 

Poi sono stati 1 tonfi del re solo una ipotohi, ma se co- 
corp. che si stracollavano sui I si tosse si tratterebbe di uno 
ma re.a piedi attorno a 11’al ber* j dei cr.mml piu feroci coni 
go 1 almeno quattro delle quat- ' messi in quest, ultimi anni 
torci.c: vittime hanno trova- ' In Italia, 
to la morte In questo modo ' Torniamo alla sequenza al- 
Res. folli dal dolore atroce i luclnante del fatto di questa 


c’era un uomo elio urlava in 


no cominciato a c.rcolare I suto a Santa Maria, operato j francese, di sa.vare i r>uoi fi- j 

sempre p.u ins.stent., avvale* I in una segherà Quando .'ab- . g*ì ’ ho a pixigg.at o .a se a a .n ( 

raiìdo 1 ipotesi cl. una meon* 1 Piamo incontrato ora issi ente i quel punto e .->ono santo por* 


cep.bilc azione crimma.e, vi 
sono dei riscontri precisi che 
risultano dai verbali de. vig: 
li del fuoco, accorsf da Do¬ 
modossola e da Torino e dei 
carabinieri s.a del posto che 
d» Novara. 

< L’incendio ha avuto uno 
sviluppo abnorme - et 6 sta 
to detto - non e normale 
che un focolaio si estenda in 
cosi breve tempo ed è pra¬ 
ticamente appurato ohe le 
f.nmme s. sono sviluppate ai 
1*improvviso e contemporanea¬ 
mente sia nella hall che ai 
quarto paino E* stato per 
questo che la maggior parte 
degli Ospiti dell’albergo non 
ha trovato una via d: scam¬ 
po ». Nonostante la presenza 
qui a Santa Maria Maggiore 
del capo dcU’antiterronsmo 
d: Tor.no Giorgio Criscuolo. 
del tenente colonnello Patt. 
che comanda il gruppo cara¬ 
binieri di No vara, del protet¬ 
to della stessa città Paolo 
Forte, del sottosegretario agli 
interni Giuseppe Zamborietti. 


alla lolla che ancora nella 
tarda mattinata eli oggi so¬ 
stava davanti all’albergo bru¬ 
ciato. A indicarcelo è stato 


tandonn dietro una mamehet | 
ta deH’ajqua. che avevo at- j 
taccato ad un rubinetto, ma ! 
poteva servire a ben poco. II j 


uno del vigili del fuoco ve- i calore era spaventoso c 


liuti da Torino 1 « Parli con | 
lui, e stato uno del primi ad j 
arrivare sul posto e ne ha | 
salvati parecchi: se guarda 
le mani vedrà che ha ancora I 
delle ustioni ». 1 

Il suo racconto è allucinnn* | 
te. così come quello di tutti j 
gli altri che con corde, sca- , 


francese che gridava si era 
quasi completamente ustiona¬ 
to; l'ho legato con una cor¬ 
da c l’ho portato giù per pri¬ 
mo anche se lui continuava 
a ripetere di salvare prima 1 
suoi figli. 

Poi ho risalito la scala e 
sono entrato nella danza. Or- 


Le norme di prevenzione contro gli incendi j 

l 

Misure di sicurezza soltanto 

i 

a protezione di grandi hotel ! 


le. portando materassi, han- | mal il fumo era densissimo 
no cercato di salvare gli oc- ; e non si nu.se. va piu a re- 
cupantl dell’albergo c se vi spirare, 
sono 45 superstiti lo si deve Con l’aiuto di altri, uno al 
a loro, al loro coraggio, ni la voita, li abbiamo portati 
loro altruismo, all'assalto ve- di sotto. MI ricordo che in 


po », Nonostante la presenza I ro e proprio che assieme al fondo alla stanza c’era una 
qui a Santa Maria Maggiore ' carabinieri della stazione di ragazza che mi guardava con 
del capo dei Tanti terrorismo I Santa Maria, comandati dal gli occhi sbarrati. Immobile, 
d' Tor.no Giorgio Criscuolo. 1 maresciallo Giuseppe Bruno, Me la sono caricata in spai- 
dei tenente colonnello Patt. | hanno dato, a più riprese, al- le e l’ho portata giù dalla 
che comanda il gruppo cara- , l'edificio m fiamme. scala. Solo quando sono ar 

b mie ri di Novara, del prò tot- . Qua, in tutta la Val Vigez.- , rivato In fondo un medico 

to della stessa città Paolo zo. nonostante l’intenso traf- i mi ha detto che era già mor- 
Forte, del sottosegretario agli fico turistico, non si f* anco- j ta da tempo», 
interni Giuseppe Zamberletti. ra provveduto ad una caser- . Delle 7 persone che 11 Co- 
inviato esplicitamente dal mi- ! ma dei vigili del fuoco. « Ero | rutti ha portato sulle sue 
mstro Gui. quella dell’lncon- > passato davanti all’albergo al- I spalle lungo quella scala ap* 
d:o doloso continua ad Case- | le 23.40 — cl ha detto Gio- | pena appoggiata al balcone, 
re solo una Ipotesi, ma se co- i vanni Cerutti — mentre stavo I solo 3 sono sopravvissute, g.i 
si fosse si tratterebbe di uno andando a casa e tutto era | altri o erano già morti o han- 
dei cr.mml piu feroci coni ■ normale. Abito ad una cìn- no cessavo di vivere pochi 

messi in quest, ultimi anni r quantlna di metri dall’Ex- minuti dopo. 

In Italia. 1 colslor e quando sono entrato | Insieme a Giovanni Cerut- 


Finn a potili uhm fa in Italia noci vigeva per 
gli alberghi ali una norma di prevenzione con 
irò gii incendi. \ d.rtcren/a di tuli» gli nitri 
locali pubblici (bar, cinema, v.ile da ballo 
night, ristoranti et e.) le licenze di agibilità 
degli alberghi venivano rilasciate senza il pa¬ 
rere dei \ igili del fuoco. Solo da un paio rii 
mesi, da quando il ministero dell’Intorno h. t 
emanato una circolare, per la costruzione di 
nuovi alIxM'ghi devono essere rispediate una se 


io e l’ho portata giù dalla > n *’ cl1 nornu ‘ 111 prevenzione contro gli incendi: 


re solo una Ipotesi, ma se co¬ 
si fosse si tratterebbe di uno 
de: cr.mml piu feroci com 
messi in quest, ultimi anni 
In Italia. 


delle ustioni che avevano 
completamente ricoperto i lo¬ 


ro corpi, quelli che ancora ' naia di persone che r.schiari- 


er.mo in grado d; arrivare al¬ 
le finestre hanno cercato la 


Torniamo alla sequenza al- In casa il mio cane lupo ab- 
icinante del fatto di questa , baiava furiosamente. Mi è sai- 
notte. Una testimonianza va ; tato addosso o poi è corso 
le per tutte quelle di centi- alla finestra Io Tho seguito 
ma di persone che r.schiari- ; ed è stato allora che ho vi¬ 
li la propria vita m sono prò- ; sto 1 bagliori delle fiamme. 
Igatc per portare soccorso , Mi sembrava impossibile che 


do la propria vita si sono pro¬ 
di gate per portare soccorso 


line alla tremenda agon.a gel ' a '.il i 85 occupanti dell'albergo, j fosse i'aibergo; evo appena 


tondosi ne; v loto. 

Dietro a tutto questo il so¬ 
spetto. eh* per l tecnic. va 
sempre più prendendo corpo, 
che l'incendio de \VExcel*ior 
non sia da attr.bulrsi al cu 
so. ma possa avere una ma¬ 
trice dolosa. A parte le voci 


«He quattro persone addette 
al servizi, ai due gestori, a' 
loro due l’»gli od alla madre 


passato li davanti. Eppure 
quando sono tornato di corsa 
bruciava tutto. Ho trovato un 


di uno del gestori, tutti ri- ! amico (Bruno Covetta, 40 an- 


masti Intrappolati dalle fiam 
me che avevano avvolto l’edi¬ 
ficio. 

A parlare o Giovanni Cerut 


ni) e con lui sono corso in 
municipio a prendere una sca¬ 
la Quando siamo tornati al 
balcone del secondo plano 


Nella zona non ci sono vigili del fuoco 

Solo dopo tre ore 
è giunta l’autoscala 

I soccorsi sono arrivati da Novara - Mancavano persino i teloni di salvataggio 
Punti oscuri sul tragico incendio - Il cordoglio del presidente della Repubblica 


scala. Solo quando sono ar | di «ma. mimami amtmxmdio (ostm- ,*•* . ' , 

moto J n fondo un medico mn. nivv' d acqua, maniclicllc ccc.i strutti. r , sono „ .ile ci: 

mi ha detto che era già mor- re dell edificio capaci di resistere al calore. nm , Vl L ,i, m .... n 

ta da tempo». limitazione degli accessori infiammabili ed al ìJJ dLoosi/ioni ^ r gin? 

Delle 7 persone che 11 Ce- . tre». Nuche gli alberghi già cosfruiti dovrebbe s0 ] () .,]. ,n>ort?hi di ' n 

rutti ha portato sulle sue , ro essere adeguati alle nuove norme con alcuni ,, n . ‘, t . 4 h, ,i mi . 

spalle lungo quella nenia ap- j latori di riadattamento. on ’ ‘l,™, 

s^o a 3?o^o a »p;L'vissute 0 'di ! U dis|H>si/u„n emanalo dal n,misturo cmtlo "unÌm!u- d. ?«So HI 
altri o erano già morti o han- nuU> 1,1 unjl circolare di 30 cartelle, si limitano I olle nuove disposizioni, 

no cessato di vivere pochi 

minuti dopo.--——- 

Insieme a Giovanni Cerut¬ 
ti sono andati a decine gl: , 

abitanti di Santa Maria che Tea nrractriti ma 

in attesa dei soccorsi hanno 1 1 c WIICOIUII line 

fatto piu di quello che era — — - 

Immaginabile- Primo Bonn' 5 - 
son, maestro di sci cd esper- | 

to alpinista è riuscito a recu- [ m m m g | 

pera ve 40 metri di corda e j mmu —^ ^ - — ^ 

unipvann r^inirp 

itti & ■ vivfiiiiu i npn c i 

tato alcune persone in sa.vo i 
In montagna non gii era mai 
capitato di rischiare di tro | 

Mrdk ! di a nyion lg ionjraw'pcr ! Dopo una serie di missive minacciose firmate Sam 

il calore; questa notte ha cor- . , . . . 

so questo rischio parecchie lettera nella quale chiedevano un riscatto di 300 r 

volte, Con lui era un altro 1 

rocciatore, Mario Balocchi, di 

2» anm, anche lu* maestro dt D#I noltro £0rrisp ondente j ^ 1 

La sua vicenda e piu com- RICCIONE, 27 26 anni, residente a Bologna | alcuni 

piessa: il Baiocchi era nella Un tentativo di sequestrare i in via Saragozza. i monti 

taverna dell’albergo nel mo- jj s.ndaco di Riccione, com- i Ecco la dinamica dei fatti, j mente 


|XM’o .1 regolari* la proven/mne .mtmcrndio suo 1 
per gli alijorghi superiori ai 100 po-.fi letto l» i J 
•altn )>o»sono <*svere v.istruiti senza \ obbligo 
I. rispettare le di--pus /ioni K’ .1 caso del- ] 
Thotel «. Kscelsjor /> di Santa Marni Mitggioie • 
Questo albergo, mlatti dispone rii 47 carnet»* 
per complessivi 91 posti letto, al ili -otto quindi ! 
del limite imposto dal ministero dell’Interno. 

Saranno riv iste le disposizioni do|x» la ir i 
gedhi di Santa Maria Maggiore? Non lo s,ip 
piamo. Una iosa comunque e certa* lino .*J j 
oggi si e proceduto con una leggerezza inno , 
dita Lo dimostra il fatto che siilo poch* ì 

mesi fa sono state emanate delle disposi/xmi 
per prevenire gli incendi negli allx-i'glu e que 1 
Me disposizioni riguardano, jx*r il momento, 
solo gli alljerghi di nuova costruzionr 1 e eon 1 
una capacita di almeno 1 ( 1(1 posti letto. l J er | 
gli alberghi già costruiti non e stalo posto i! 
cun limile ili tempo per adeguare le strutture 1 



S. MARIA MAGGIORE 
devastato dal fuoco 


Un angolo della hall delTalbergo 


Tre arrestati mentre tendevano l'agguato al compagno Cenni 

Volevano rapire il sindaco di Riccione 

Dopo una serie di missive minacciose firmate Sam erano stati avvertiti i carabinieri - I malviventi sorpresi con la 
lettera nella quale chiedevano un riscatto di 300 milioni - Uno di loro è notoriamente legato ad ambienti fascisti 


Hai nnctrn rnrricnnndpntp fronte alla &cdc mimici- ’ Iniziavano un.v discreta inda- 
uai nostro corrisponaente , pale); clno £* simone. di ’ fono ponendo gli occhi .su 

RICCIONE, 27 26 anni, residente a Bologna j alcuni elementi i cui movi- 

Un tentativo di sequestrare | in via Saragozza. i menti sono stati accurata- 

il s.ndaco di Riccione, com- i Ecco la dinamica dei fatti, i mente vagliati. Ieri sera, il 


mento in cui è scoppiato »’m pagno Biagio Cenni, e stato i Alcuni giorni fa, il compa 

conato, stava parlando con sventato ieri sera dai carabi- gno Cenni aveva ricevuto unr 

uno de. gestori. G.amp.ero | n j cr i della cittadina adrlatl- 1 lettera firmata SAM, nella 

Mcllorio e insieme a .oro era j cn sono stati arrestati tre • quale gli si imponeva, cor 

n w w Ue ai l na J£ ra 5’ 1 malviventi: Vittorio Renzi. 1 gravi minacce, di deporre hi 

chitti, di -l ann. da Trevi i 3 ,| ann t residente a Rie- * somma di 100 milioni in unti 

pir 0t i2'en‘ c ' iono in via Budrio 1. j30sti- , cabina telefonica per contri 

3.0 f) n n I, m 1 . a nese. Pei sten- , presso le posto di Rimlni; I bui re .-vi « finanziamento del 


Ecco la dinamica dei fatti, j mente vagliati. Ieri sera, il 
Alcuni giorni fa, il compa- i compagno Cenni ha tenuto in 
gno Cenni aveva ricevuto una | un locale delia zona Alba una 
lettera firmata SAM, nella . conferenza sul turismo orga- 
qunle gli si Imponeva, con nizzata dai consigli di fra¬ 
gravi minacce, di deporre la I 7 . ione. Verso le 23. proprio 
.sommn di 100 milioni In una mentre Rlnrr-n Pnmil «.lava il. 


somma di 100 milioni in una 
cabina telefonica per contri¬ 
buire al « finanziamento del¬ 


lo notor.unionL' legato ad am* i 
b.enti d. destra, dai reper¬ 
ti, e dalle stesse ammissioni I 
del tre malviventi e stato j 
possibile ricostruire .1 pia* ; 
no predisposto 1 tre avrebbe- I 


un locale delia zona Alba una ! ro dovuto attender** il sin- 
conferenza sul turismo orga- ■ daco alla f.no della confercn* 
nizzata dai consigli d! fra- - -za c durante li trag.tto del 


ri r 5onA 7 Biagio Casali. 40 anni, domi- i lo gloriose squadre fasciste». [ g'ione 1975. una pattuglia di 

in tii nuff.ii rhp hinii, I M.Mno. ma con re- | II rompasno Cenni riferì la carabinieri guidata dal ma- 

I • ; ve-t»rl dé"e I -un I capito a Riccone :n via eco co.sa a! carabinieri. I reselallo Vincenzo Faraone 

n J, 1 “ car.nl ù* l'ex gestore della I carabinieri non rimaneva- i notava un'auto sospetta, una 

" .. pensione villa dei Tigli, posta • no con le mani in mano, ma i « F.at 500 » con un uomo a 

, ? _ _ _ ____| bordo in via FYosInone nei 

va vailo ' ne 11 a 'taverna*" — c Irta* , " R . I at' 

tornorc°!ndlétro'i" uf'hjfd V sti° NUOVO 0ltlÌCldÌ0 IliaflOSO 0 Palermo ! tesa *1 m'Iitl vedevano sopraK- 

vai briK-iluido come in covo-___-_ vuworo una seconda «S00» 

ne di ungila. Mano Balocchi 1 occupala da a,tri due figuri. 



I Dopo un primo tentativo d: |,cnslonc vlH * dcl posla ' n0 con Ic mnnl in mBno - ma 

fuga, tutti quelli che si tro- -—------- 

va vano nella taverna — circa . 

SrS»^rh«« Nuovo omicidio mafioso a Palermo 

va bruciando come un covo----- 

ne di paglia. Mano Balocchi _ 

e riuscito a mantenere il con- 1 TT^ T | 1 ^ ^ 

tro Ho della situazione; tutti \ »-4 CITO IO £1 I 

sono usciti dalla porta posto . JL CltGlv Cl/X ILrV/OO 

riorc e una volta In salvo j 

J hanno latto quanto potevano - # n r • 

i ; Giuseppe Messina 

| ri. isolati dalle fiamme. ^ 

I Dalle case vicine sono stati j 9 . » 

il terzo affsruato 

1 per attutire ic cadute di chi. | O 

[ ormai alia disperazione si , , 

cova''oio'vanni"cerutti f Hi- ' Era già sfuggito a due attentati - Rego- 

I contare: »< Ero arrivato da po- j 

co quando ilo v Isto a» quatto *• . j • vomente il boss riuscì a sfug- 

! .su':a° fmest titivarìtiun'na- DaIIa n0,tra redazl0n . e “erò" SffiT iontenza di 
mo c una donna, sembravano 1 PALERMO. 2i Njortc facendosi scudo con 

1 calmi. Hanno guardato di sot- I Sfuggito già per ben c.ue *a sua moto. 

to e poi si sono abbracciati, i volte a duo attentati di marca 7 1 «scorro meno d. un an- 

J LI ho vi.sti mentre precipita- I manosa (prima a causa di no (Messina nel frattempo 

I vano nel vuoto c poi ho sii- 1 un truinco scambio di perso- era stato osseennto al sopEìor- 

ptito che luì è morto, mentre 1 na. poi per pura fortuna). Il no obbligato in provincia di 

lei e gravemente ferita ». , Ottenne ..don» Giuseppe Mas- I Avellino ed era appena tor¬ 


rone. Verso !e 23. proprio , compilano Ceni), verso la pro¬ 
mentre Biasio Cenni stava il- , pria abitazione avrebbero rio- 
lustrando ai cittadini le prò- i vaio bloccare): la macchina, 
.spettila» turistiche por ’,a sta- slotdlrlo con ia pietra e. 

(none 1973. una pattuglia di usando la stessa vettura dei 

carabinieri guidata da’, ma- Cenni, (1,ridersi verso un na- 

reselallo Vincenzo Faraone scondiel.o unì predisposto a 

notava un'auto sospetta, una Cov.cn ano d. R-mint. 

«F.at 300 » con un uomo a Lo moda!.tu per '1 pagamelo- 
bordo In via Prosinone nei to de) risalito, contenute nel- 

pressi deH'o.spedale Ceccarlnl. la ietterà trovata addosso al 

Dopo alcun! minuti di at- Renz.l. prevedevano '.'esborso 

tesa I m'iitl vedevano soprac- di 300 m.itoni pena la morte 

qui licere una seconda « 300 » i del sequestrato. La rapida e 
occupata da altri due fitrur!. tcmposl.va a/'oiie dei (-arabi¬ 
li maresciallo, spalleggiato meri (clv ha latto seguito 

dal tenente Athos Valori, en- dopo crea in goni, alle la¬ 
travo In azione Intimando lo dogmi condotte dal colonnel o 

alt alla combriccola: la rea- Giovanni Amato con la colla¬ 
zione degl! occupanti le due burlinone de- mar s lalli D ri¬ 
amo risultate poi Intestato lo Strutto e Pan nonché de. 

una a! De simoni e l'altra brigadieri Paia c Fognimi ha 

al Renzi, era decisa cd lm- vai ! c.ito co i la grave minac- 

medlata I tre sì lanc'avano eia contro .! compagno Cenni. 


al Renzi, era decisa cd Im¬ 
mediata I tre si lanc'avano 
correndo in tre direzioni d'- 
verse. Ma mentre due cl* essi 
venivano sub'to fermati, Il 
Renzi rh.selva ad Infilarsi 
velocemente nel cortile dello 
ospedale Ceccarlnl Insegu'lo 
con altrettanta velocità da'. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27 
Sfuggito già per ben c!ue 
volte a duo attentati d: inarca 
mafiosa (prima a causa di 
un tragico scambio di perso¬ 
na. poi per pura fortuna). Il 


,, , . , r i ma rese In Ho Faraone che lo 

■ vomente, il boss riuscì a sfug- b)ocrnva montro n fuggisco 
gire pero allo sentenza di ! “e-renva ai dismisi di una 
morte facendosi scudo con , , indirizzata alla figlia 


I *r<* arrestati .sono sfai, 
trasferiti a! carcero d. Rimi- 
nj dopo essere sia’, interro* 
gat. da', cìofl. Croeeh a — pro¬ 
curatore capo della RepabbL- 
ca e da! .sostituto procura 
toro della repubbl.cn dott. 
MarccHo TaveLi 


Edmo Vandi 


Generale 
ucciso 
mentre 
disarma 
il figlio 


C N\ NLE iCuneoi, 27 
l’n genei-.ih* di Ir'ig.i 4 ,). m 
sen ./o al unii,indo territori.) 
a* di Ter'in. e stato mesa uni 
un eo'ix) <ii j).sloia ui scorsa 
Molle a Canale (una t.ttadma 
del!'NI buse i da, figlio, Eugenio 
Mtchel.s, il, 27 anni, studente 
n ingegneria. 

ha \ tt una è il gene! alo Vir- 
g.n.o .Michoàs di 58 anni, s>x>- 
si!» ** um dia* ligi., u s.ch nte 
a Canale m i,a Santo Stefano 
lùH'io in una \.)!a alla per.ft - 
ria della Ladina. L'ej» sodio e 
awenulo \erso nie//anotte nel- 
l’abita/iuix* de’l'aff.i m!< 
Secondo una pi ma iAiMru* 
zane de. tarabuiiri. l’uomo 
.niellile sorpreso i! f.glio ion 
m tnano una ,> stola meivre sta* 
\ i per uee.ckrs,, 
i zi nei aà' ,n .i 1)1 > 1 * vi i*i alo d. 
mpeihrglie'o e ne.,a mlhitia/ o- 
•ie e pan,lo un |> oie'tih* t Ile 
ha colpito \ ,rg :i,o .M (.he,.s ,n 
j) ino \iM». 


Ih sua moto. i 

Trascorre meno di un an¬ 
no (Mc.ssma nel frattempo ! 
era stalo assegnato al soggjor- I 
no obbligalo In provincia di ! 


i v gravemente ferita ». , 62enne -idon» Giuseppe Mes- I Avellino ed era appena tor- 

Questa mattina c ix»:* tutto | slna, noto bos.*» della borgata I n ito nella suh borgata) clic 


S. MARIA MAGGIORE 
ricoverato 


Uno dei feriti viene trasportato su un'autoambulanza per essere 


Da uno dei nostri inviati 

S MARI \ M NCltllOltE, 27 

E‘ orma, pomeriggio, ma folti 
grupp (I, ab.tanti cl. Santa Ma 
ria Maggott* soriano ancora 
sgomorUi il, t : «in* c* aU’hotel Ex* 
C» L >)" tl.s*fLitti» nel.a notte da 
un tur oso mundio ehi* lui c.m 
salo la moli ■ tl. 11 persone e il 
bramivo di oltre J6 Sul ter¬ 
reno "gonio al i, ascisi.no. fra 
la ne*,i» sono rimasti ancora 
b.alido. . d: abit, bruciati e al- 
goni m.de’Mss,, cUammatici se 
gn. d. una tra gei La elle jx*r 
tutta !♦( notte ha soumolto que¬ 
st») » entro tur-stu'o della N ai 
V, gozzo. 

Sui \o!t, della gente m nota 
sopr.ittutto un senso eli paura 
e insieme di rabbia. Il modo 
gonio s. e s\ iluppato I incendio, 
infatP, ha fatto avanzare l’ijx)- 
tesi de’ dolo o Tendente* preoc- 
cupazio’u* — raccolta « caso 


tutto le pareti erano rivestite 
m legno e i paviment: m ino* 
(piece facilmente infiammabili, 
ma si consideri che nel giro di 
d oc, minuti tutto l’albergo è 


tutta la Val Vigezzo — vive ^'| o; «’ materassi bruciacchia 

m inass.ma parte col turi ^ c'erano ancora. Impo.ssibi 

smo, L'n lui isnio che negli j e entrare nell'edlficJo: .sona 

ultimi anni ha registrato un rimanti solo I muri esterni c 

grosso sv.hippo speculatilo. non sembrano neppure molto 


il giorno a Santa Mara Mag » palermitana di Partnnna Mon- , .... . 

gl ore ha continuato a nevi- I dello, e stato raggiunto que- | torna a cercarlo. Questa voi- ’ . ti ^ cor po. 

schiare e la pioggia mista a sta mattina attorno alle 10.30 la. la sera dcl 15 aprile 1973. | ' NV]](> , ut0 venivano trova 

neve ha cominciato a scio | d<v un collimando di 4 killer* , Kh assassini sbagliano 11 ber- , t , tra i* a ] tro due passa mon 

gl:ere lo spesso strato di neve ; lu - lTux u di lupara e di pistola saglio poiché scambiano per due pala di guanti ed 

di questo inverno. Intorno a.- [ c he l'hanno abbattuto su un - Messimi, uccidendolo, un agli- 1 unn pietra die sarebbe dovu 

l’hotel Excelsior Ja neve eia campo di garofani alla estro- coltore ! servire a stordire la vili 

nera per i detriti de»l Incen ma periferia di Palermo. 1 I collegamenti a recenti | ^ Da ij rt lettera trovala !n 
dio; i materassi bruciacchia- i L * uomo> c j w camminava ar- episodi delia guerra mafiosa , trtS( . a ql Renzi, che e elemen¬ 
ti cerano ancora. Imposs.b.- i muto non ha ratto in tempo a Palermo non si fermano I 

le entrare ne,l ed.fie.o: sono i f fuoco con la sua Colt 38 qua. ■ ——— — 

rimasti solo i muri estero* c , co ^ t ‘ ro | >sUO i aggressori che II 2 ottobre 1,473 un nipote ^ 1 

non sembrano neppure mo.to erano sondaggi miti a bordo di di Mcssm i, il 42 enne Filippo SC3mDÌ3lì 

anneriti- vedendoli non si di- " ' “f28» b'u CaviKlla. un dipendente de!!.» , . 

rebl>e che li. questa notte. ^! vc p ^ CVh , M< , nr . ! a/ ,end., municipalizzata del ì (lue neonati 

„ tirato A. i trasporti, cade fulminato ot- I .. „.: nira 

ancora molta coniuaioné: non «-atto estraendo di ta*™ ta to i coyl * .a malfa. Cav|; I dlld CllllICd 

solo non sono ancora stati sua arma ma e stato .-uo.to - die rumarono .Gio.n «il | 

'dent'ficat' tutti i morti, ma 1 raggiunto da una scarica di \ inquirenti — aveva appio*.La- OSlGiriC« 

anche tre‘del feriti, secondo | proiettili. Un gruppo di opc io del.a temporanea amenza ; vy. Ar z 9 

' bollettini ulticiall, risulta- | mi che lavorava poco distante dello zio per candidars. a.la Ql OaFI • 

no «dispersi». . alla riparazione di una palaz- sua successione nella borgata. _ ■ -- 

Si sa che Jaques Nacheler ' xlna e che era accorso al ru L jn Lik* con. uso contento H\UI *»7 

di Jeres. 4b anni è ricoverato - more degli spari, l’ha ritrova — gravemente contrassegnato s .. on . vt ., jnlr ( j, ;J mi 

all’ospedale di Domodossola; , to con la face.a schiacciata da.» assoluta .nconcludcn/,\ m'Iwi.it m s.u-cblx* \ei. 

questa mattina ha parlato e ] contro 11 terreno, su uni gran- d £ha macch.na investigativa. ‘ : 1K ostetrica » 

ha dotto di non aver sentito t de pozza di sangue. I ch<? non ha saputo dare a- I ’ (1 .i Policlinico de 

.. z, i w.n . ,_J.., ».. filli.* vdi <»cr!» nnn uno vio n . kim COiO-.C a mi ' unu. ui 


palermitana di Partnnna Mon- I un altro commando mafioso 
dello, e stato raggiunto que- | torna a cercarlo. Questa voi* 
sta mattina attorno alle 10.30 ta. la sera dcl 15 aprile 1973. 
da un collimando di 4 killcrs , gli assassini sbagliano 11 ber- 


I del compagno Cenni e con* 
1 tenente lo modalità per la 
; consegna del riscatto 

Durante la collii t a rione una 
\ violenta testata de', Renzi prò 
duceva al maresciallo Fa¬ 
raone la frattura d! due co 
stole e abrasioni in varie 


NEL N. 13 DI 


stato avvwlto dalle fiamme Tee- 1 passate soprattutto attraverso | anneriti* vedendoli non si di 




imamente — ci hanno spiegato ] 
«’t’cum ugih dei fuoco — è un- 
pos-alnV clu* t'incendio, scatti 
rito nel'a hai., abbui potuto rag 
g.ungere il quinto piano In ta! 
sen-o e slat.i tivanz.il.i l’ipotesi 
».he un .litro focolaio si sui spri¬ 
giona u» anche .il quarto o qu.ri¬ 
to piano. Ipotesi che verrebbe 
ivi,i.orata dal fatto che. men- 
’re il s**condo e terzo piano 
hanno subito jxxhiHsmii datiiv, 
al quarto piano sono andate di¬ 
strutto quattro camere mentre 


il probfic.us. indiscriminato 
per mano cl. società ix*r lo più 
«nomnio — di villette e caseg 
Civili elle hanno deturpato f**a 
l’altro il jxiesagg.o. K non s.ira 
certo questo tipo d. turismo che 
Hiibirà d(*i contraccolpi per 1 1 
tragod.a odierna! (Quest’altuna 
ha mosso ;n luci* anche un.i se 
r,<* di carenze negli org.misnu 
prepusti a intervetnre in que¬ 
sti casi. Non a caso nuzialmen¬ 
te pailavtimo di rabbia mani¬ 
festala da molli S. pensi che 


quinto é stato letteralmente i ^ Sst . n( j 0 stato tolto quindici un- 


rebl>c che li, questa notte. 


una «128» blu 


W ben cinque oro si è svo\- ì Messina deve osarsi accor- 
ta una tragedia terribile. C'e j to qualcosa, si t rato d. 
ancora molta contusione: non scatto esimer do d. tasca ia 
solo non sono ancora stati ■ -sua arma ma e stato ftio.to 
Identificati tutti i morti, ma ' raggiunto da una scarica dì 
anche tre dei teriti, secondo [ proiettili. Un gruppo d: opc 
! bollettini ufticlall, risulta- ! rat che lavorava poco distante 
no «dispersi». • alla riparazione di una palaz- 

Si sa che Jaques Nacheler ' xlna e che era accorso al ru 
di Jeres. 41) anni è ricoverato * more degli spari, l’ha ritrova 
all'ospedale di Domodossola; , to con la face .a schiacciata 


parti de! corpo. i 

Nelle auto venivano trova- j 
ti tra l’altro due passa mon i 
lagna, due pala di guanti ed i 
una pietra che sarebbe dova- i 
la servire a stordire la vili • ' 
ma. Dalla lettera trovala in j 
tasca al Renzi, che e elomon- | 


Scambiati 
due neonati 
alla clinica 
ostetrica 
di Bari ? 


distrutto dalle fiamme. 

Si tenga conto che al mo¬ 
mento della tragod.a, dieci mi¬ 
nuti prima di mezzanotte, quasi 
tutti gli 85 turisti francesi cra- 


Riu*'\e dai pruni commenti di i no nelle proprie camere nidi 
alcuni vai!.giara -- scaturisce I tre una quindicina di persene 
soprattut’o da un reuiite alia — fra ai. il gestore cleU’hotel, 
log«i fatto fu me-»»' ia un altro I MiTerm -- erano nella disctv 
hotel il liisd) d. Santa Ma fa [ *cca. iì**I seminterrato. La ludi 
Magg.mv. lo 'Spo'lmg -, e *n- , in quel momento ora deserta 
dato q idii coni ale’a mente d , e eh.inique avreblx* potuto e*i 
Ktuitto da un incendi) In que.- i ira re e salire inosservato an- 
l’o^ ». a * oiu* non ci li irono r.tti elio ai pian. su|x*rn»n e ni.i* 
me pvelie .1 loca.»* non osp Bari cospargere di l.quuio in 
Usa a. momento nessun tur»- , ftauuuahde vari punti, 
fcta, ma e un tatto che li* f.am Ia* inchieste avv.ate. un« tee- 
me. iomr e «svenuto jx*r l'Ex | nic.i di (l'ispettorato gener.de 
eels.or. sealur.rono dal salone j de. vigli rM fuoco del Piemen 
de! p anoteriM in eir».ostan/e J te uni minister.nle tramite d 
«ncor.i d.i stabilivi* Focili, d. 1 sottosegretar.o agl: interni, 

fronte a co, credono ancora Z.nnlxu'letti. inviato su! poso» 
it una uuncidenz.i. dal ministro (*ti.. e un’altra 

Del ros*u. cmiie d cev.imo Io delhi polizia g udiz .irla, s'ah 
Hvolgers. della tragedia fa lina lironuo s»» si e trattato di dolo 


ni fa dalla zena il d.staceanien | 
to dei vigili del luogo, questi . 
ultimi sono giunti sul posto da | 
ivntn di lut’a Li provincia più i 
di un’ora dopo lo seopp’o dei- ] 
ì'incendio. Un’antoswda che hi) i 


nessuna esplosione c l vigili 
del fuoco hanno constatato 


La biografia de! boss ucu.-o 
questa mattina si Intreccia di¬ 


che la caldaia non è saltata , latt j .strettamente 


cuna .spiegazione ad uno solo 
di questi delitti — che t* 


e l’impianto di riscaldamento | 


tutta I evidentemente maturata que- 


catena di episodi matu- l st’ultima recrudescenza del cri 


ù intatto, così come quello che mU nP u R i ot ta sanguinosa tra I mini della mafia a Palermo. 
Alimentava là cucina della.- le cosc> h e palermitane. La ^o• j Si ha netta l’impressione che 


ivntri di tura la provincia più alimentava ia cucina deU’al- 
di un’ora .lupo lo scopp’o del- ] bergo. , | 

l’:nce»irlu>. Un’autoseaìa che ha > Marie Bonoit di Rvibet si è ( 
p<*rniesso d. raggiungere gli u! | buttata dal quarto piano ed ( 
tim* p*ani l’hanno ix>rtata i i è andata a cadere su un muc- 
pomp.en di Notata alle 3 di . chio di neve; e incolume, j 
nope. non e’erano inoltre degli ! Jean C’.aud Devej ha portato j 
appositi teloni elle sicuramente 1 in salvo tre bambini dal se- j 
avrebbero uns»-nt.to di s.ilvare i condo piano: Simone Martin- i 
molte jx*rsone ehe. impng.ona- , si si è calata da una fine- 
te d.ille fiamme, -a sono got stra facendo una corda con 
tate ne! vuoto. I le lenzuolo del letto, fuori. . 

.. ,1 I due medici 1 . dott. Astml o ; 


ra del 28 ottobre 1972. Mes¬ 
sina mentre tornava a casa 
a bordo di un motoseooter, 
era .stato assalito da tte kil- 
lers sulla strada principale 
della borgata di Pai lavici no. 
Ragg.unto da una prima . ca- 


ogn: nuovo latto d. sangue 
po.ssa segnare li rigenerarci 
di altre oscure catene delit¬ 
tuose. E’ dii atti ormai da qua! 
che tempo che, accanto a que¬ 
sto gravi.ss.mo stallo delle in¬ 
dagini di polizia e c.UMbm.e- 


rlea d: panettoni e ferito qra- ì ri * *'* registrano j segni d, i t .| ìt , .immalalu. 

i analoghi meenn; dela m.ic- i v ,,a. *r.. ... 


1 Università (i: Bari. Il 21 ma’vo 
scorso la signora M.ir»a Valen 
lino di 27 anni, da alla luce nel 
la din.va il suo sellano i’gho. 
a cui vane imposto il nome di 
Pietro. I! giorno dopo il palile 
de, bambino, Nicola Tavoli d 
‘ .11 anni, si reta nella e, n.ta 
[ ih*!' vedere .1 f.glio. 1 meda, 
i jx'io gli 1 isjmi ulono (he :i neo 
i na’o non e t m: nella ciani a c>s|» - 
trica, ma e sialo ;r.is’»*ri'o a 
I l’osjX-dale'U) de, bambini per 


erodere ad an gesto do- ' Ci si chiede, d. fron*» 


Jr>M>. Ciò (.he imp’V'ssiona e so 
pr.it tutto Li rapidità con cui il 
fuoco ha avvolto tutto ;! salone 
del pianoterra, quindi le scali- 
fiate che portano ai pian, su¬ 
periori o questi ultim. iminohi- 
1,zzando tutti gli ospiti nelle 
proprie camere. E’ vero che 


ipotes.. ehi e a elio scopo possa 
ivor commesso il folle gesio 
che avrà sicuramente rìpercus 
skjoi miche sul p.a no turistico. 
Lo Sport mg e l’Excolsior erano 
I più gross moderni .iIIkt- 
gin di Santa Maria Maggiore 
un centro questo chv — u>m«. 


I tate ne! v uoto. 

I Si »• .litanie» <ippii»>o che il 

1 presidente della Repubblica, 
i n»,n ap,x*na è venuto .i cono 

I scen/.i della s v ,agura di Santa 
I Maria Maggioiv, Ini e*.presso la 
I sua più profonda costernazione 
[ jx*r !<i tragica sorto delle vitti- 

I me Irancesi e dal'.me. Il c.ipo 

! dello Stato ha incaricato il no 
\ sito a tuba su a'ore a Pari-V d. 
rendersi interpreto di tale senti¬ 
menti» presso si presidente (Mia 


un libbra I medico condolo di Santa , 
p no’ I Maria dott Curti prestavano • 
ì primi soccorsi ai foriti. Nu.- , 
di 5>«mtn ftt<U0 possibile fare per 

iresso la _ Teresa Locateli!, 21 an- , 

4i?, rt vup' ! 111 c ! H ‘ r ll maril ° Rino Aclo J; | 
i. ' ,u *‘ | na di 28. sposati da pochi 
e.qx) mcsj ; Ci cameriera deU’alber- ! 
, 1 iw , I go. lui piastre 11.sta Irontal.e- i 

arig 1 ci. ,. e che nC1 giorni liberi dal ! 
l, ‘° M ‘ ntl * | lavoro aveva avuto il per- | 
me iH-Ma , mcSM) (jj dormire con la gio- 


Repubblica francese, od i! pie- vane moglie. Li hanno trovati circola 

fello di Novara di esprimere Li carbonizzati sul pavimento | L’an 

stia so’»danota ai familiari ikv della stanzetta che occupa- , fa, av 


viti.me del roga 


Giorgio Quaglia 


Mauro Brutto 


i analoghi inceppi della m.ic- \ co’.i 

---—-china della giustizia in que! 4 - 0 ^i, l ‘. v 

. - , pochi c-a.sl di delitti mafiosi ‘j 

Morta la madre i t,ho » trovare un 

Itivi IH I« ihmmi e qualche lesilo «indiziario. wslcv i 

4-1 Vataa per lutti l'esempio Sl 

UUI Qcllcrillc , del pr%A.essone celebratosi lo t \ ^ Uw fj 

... I# scorso anno i Palermo con s«*n*a in 

VltO Mire I ' tro i 114 della cosiddetta »nuo- n i ad u: 

T,IW va mafia», sfociato, proprio m e m ( | 

TRAPANI. 27 ln conseguenza di questi pre- t »on avev 

Giuseppina Lomlxirdo. di 82 supposti, in una pioggia dì vani si 

anni, madre del generale Vi- assoluzioni e pene mitissime, v *.t t,i 

to Miceli, e morta oggi a Uno dei capofila di questo del ceri 

Traponi per collasso cardio* processo, il 42cnne boss di pu v io. d 

circolatorio, Rlesi, Giuseppe D: Cristina, neonato 

L’anziano signora, sei mesi già cassiere di una holding lie. Con 

fa, aveva riportato in una dell'EMS. è tornato sta matti* nitore si 

caduta la frattura del femore na m circolazione 1 re!io Gii 

i-d rra. da allora, rimasto i Vmcfinio V/acilp I di-nunn.i 

immobilizzata in casa. i vinrenzo vasne ^ pubblica 


\ cobi T.nam s. p’euoita .il 
,’ o*.|>i , vlak*tlo ma qui i ’n« 
<!.(" gii citano che -uà ligia» < 
g.a morie II pad;e chiedi di 
vedere il tadaver na del Iig, <> 
Si .kco ge osi che que lo no*i 
è **ui» figlio. Il (.«lavoralo ;i:«* 
s«*n‘.i infatti delle nuiforma/n» 
ni ad una mano, cioè dei fé io 
meni il focomelia che ,1 pad’t 
non aveva ma visto VcaLi Ta 
vani si reca aliai a al comune 
v si ta consegnare una cop a 
del certificato di .i-si>Ie:jz.i ,i‘ 
pir’to, da! (jiiiile risulta clic :! 
neonato non jm’scnfav.i anoma¬ 
lie. Con questo certi!icato il ge 
n,toro si reca d.iìl’uvvacato \u 
rclio Gl ronda I quale jvese-r i 
denuncia alla P’oc-ura della Re 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• II congresso e il paese (cdilonalc* di (imd Carlo 
P.i iota i 

0 Più che mai centrale la « questione comunista » Gii 

Vinello Coppola i 

|0 L'anomalia del caso portoghese uh Romano Leddn» 1 
|0 «Caro Henry» che ruzzolone! idi Franco Untone*) , 
i0 Resta la guerra se resta Thicu 'di Renzo Foa ' | 


0 Prepariamo insieme te elezioni di giugno 'di P x tro 

\ nlcnz.i ) 

0 Cosa vuol dire produttività uh (dovali Battista Ch cs.i i 
0 L'incertezza all'interno del Labour (di Nntomo Bionda» 

0 Risultati produttivi e politica agraria in Urss uh 

Osvaldo Sanguigni» 

0 Colletti: addio alle armi uh Fabio Mu sii 

0 E' possibile una storia del marxismo uh Man dio 

Montana]. i 

0 Favola, storia e realtà nell'Orlando furioso (di Miriam» 
Scrolli » 

9 Come risvegliare la fantasia in poltrona? ui ballilo 


sul! « Orlando v di Ila Tv tra Albi ilo Nbrtizzest ». Ivan» 
Cipi ami 

0 Cimi ni.i - Custer e Buffalo Bill a Parigi ui. Maio 
NrgcntMTM 

0 Musica - Wagner non e la sinistra hegeliana uh Luigi 
PcMalozza i 

0 i’iatio - La cimice con Cocchi e Macbetto con Parenti 

uh Limai do Fallali i 

O Rivisti - Europa ui FLiv io Colonna > 

0 labri - l'ihppo Rcltmi II formalismo russo; ÙJauo (] 
Rossi L'imperialismo italiano di Webster; Antonio Del 
Ciuci c a». Biografia di un «creatore di forme» 

0 II teatro c il fuoco uh (Indiami Scalimi 
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l’Unità / venerdì 28 marzo 1975 


Tornati .a Torino i dossier sulle presunte collusioni coi brigatisti 

Due rapporti contrastanti 
sul giudice De Vincenzo 

L’uno del sostituto Caccia, l’altro del generale dei CC Dalla Chiesa — Nel primo non ci sareb¬ 
bero elementi d’accusa — Conferenza stampa registrata del procuratore generale che annuncia 
la sua richiesta alla Cassazione perchè tutta l’inchiesta sia trasferita nel capoluogo piemontese 


Per iniziativa dei legali di ex detenuti 

Lager di Aversa: 
anche il ministro 
chiamato in causa 

Avanzata la richiesta che siano valutate eventuali responsabilità del tito¬ 
lare della Giustizia sui gravissimi episodi avvenuti nei manicomi giudiziari 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 

«Eccolo li ». Il Procurato¬ 
re generale Reviglìo Della 
Verterla ìndica un fascicolo 
Rosa sulla sua scrivania. 
« Contiene il rapporto del ge¬ 
nerale del carabinieri Dada 
Chiesa contro il giudice Ciro 
De Vincenzo, Ma non solo 
quello. C'è anche quello del 
Sostituto procuratore Caccia. 
Questi documenti sono di ri¬ 
torno a Torino: da qui il 
Procuratore Revlgllo aveva 
voluto partissero alla volta 
del suo collega milanese Pau¬ 
lesu. II quale, si é scritto 
più volte, rimase molto per¬ 
plesso quando ebbe 1 due 
rapporti l'uno accusatorio, 
l’altro no, Il magistrato tori¬ 
nese sembra non ravvivasse 
infatti nelle « prove » raccol¬ 
te dall’alto ufficiale del ca¬ 
rabinieri alcun elemento pro¬ 
bante per una accusa di con¬ 
nivenza del giudice De Vin¬ 
cenzo con le sedicenti « Bri¬ 
gate Rosse ». 

Le perplessità del Procu¬ 
ratore generale Paulesu sa¬ 
rebbero state superate — si 
dice — grazie ad autorevoli 
telefonate chu sarebbero 
giunte dalla Capitale. 

Il fascicolo e giunto a To¬ 
rino dalla cassazione cut 
l'aveva Inviato il Procuratore 
generale mllnne.se. Che qui 
dovesse arrivare — e stato 
scritto anche questo — il 
dr. Della Veneria lo aveva 
detto con notevole sicurezza. 
Stamane, al giornalisti che 
l'interrogavano, l’alto magi¬ 
strato ha annunciato che chie¬ 
derà sia affidata a Torino 
anche l’istruttoria del magi¬ 
strato milanese dr. Viola sul¬ 
le « Brigato rosse » c sulla 
morte dell’editore Feltrinelli. 

« Lo chiederà — gli si è do¬ 
mandato — anche a costo di 
sollevare conflitti di compe¬ 
tenza? ». La risposta e stata 
sostanzialmente affermativa 
amiche se il dr. Della Vencna 
è apparso sicuro che l'affi¬ 
damento a Torino non do¬ 
vrebbe suscitare problemi. 
Egli ritiene che l'inchiesta 
sul dr. De Vincenzo renda 
pressoché automatico il dirot¬ 
tamento qui dell’altra Istrut¬ 
toria. 


Qu>fe sani l’iter dell'mda- t 
itine? Domani mattina si ter- ] 
rà una riunione presso 11 Pro¬ 
curatore generale anche, per j 
stabile come richiedere la ! 
istruttoria Viola. 

Intanto il dr. Della Vene- 
r.a ha informato di una de¬ 
cisione già assunta. « Per 
evitare si parli di qualsiasi 
parzialità di chiunque la 
istruttoria De Vincenzo sarà 
affidata all'avvocato genera¬ 
le Rodolfo Broslo e al sosti¬ 
tuti procuratori Bruno Cac¬ 
cia e Corderò DI Vonzo ». 

Che cosa c’è nel rapporto 
del generale Dalla Chiedi, 
che cosa c’e esattamente nei 
lascicolo Inviato qui dalla 
Cassazione? Il Procuratore 
conferma solo che ci sono i 
due documenti, quello del ca¬ 
rabinieri e quello del Sosti¬ 
tuto dr. Caccia. Finora al di 
la di questa notizia non si 
è andati. Ma la stampa fa- » 
sclsta che ha latto da battt* 1 
strada m questa operazione 
dice di sapere molto di più. 
L’opinione pubblica democra¬ 
tica ha diritto ora di atten¬ 
dersi che gli elementi del rap¬ 
porto Dalla Chiesa siano resi ' 
di pubblico dominio E’ l’uni* i 
co modo per far uscire tutta 
questa vicenda dal clima di J 
caccia alle streghe che l’ha , 
avvolta sin dall’inizio. 

Del resto, cl sono stati. nel¬ 
l’Incontro fra II Procuratore 
e i giornalisti, un paio di mo¬ 
menti che dicono, cl pare, 
quanto sia opportuno stabili¬ 
re un clima diverso intorno 
a tutta questa vicenda. 

Prima che il colloquio si 
avviasse i! dr Della Veneri» 
aveva schiacciato un pulsan¬ 
te « Da questo momento — 
aveva avvertito — tutto quel- ‘ 
lo che si dirà qui viene re¬ 
gistrato ». Allo stupore che 
l'annuncio aveva destato in 
qualcuno aveva aggiunto: 

« Cosi se sì riferiranno cose 
inesatte potrò chiamare qui 
l'interessato e fargli risenti- 
| re la conversazione ». 

Un giornalista aveva posa¬ 
to su un tavolino un setti¬ 
manale romano In edicola 
da oggi II Procuratore ge¬ 
nerale vi ha posato l’occhio 
ed ha chiesto di sapere se si 
scrivesse qualcosa sull'inchle- 
sta. «Quella toga va tinta 
di rosso. E’ un ordine», » 


giornalista ha letto questo i 
titolo su Do Vincenzo. « Ma i 
perché ha commentato il 
Procuratore l giornali \ 

possono scrivere cose cosi { 
false? ». I 

La Cassazione ha mandato i 
il fascicolo De Vincenzo alla i 
Procura della Repubblica, j 
« Per la precisione - aveva 
detto il sostituto Procurato- | 
re Severino Rosso -- l'ha por- , 
tato stamane un appuntato [ 
dei carabinieri. In base al- • 


l’articolo 23 CPP la Procura 
deve Informare il Procuratore 
generale della Corte d'appel¬ 
lo d: quanto le perviene» 
In questo caso la Procura 
ha addirittura passato 11 fa¬ 
scicolo S*\pe\a eia che la 
Procura generale lo avrebbe 
richiesto per l'avocazione. 
« SI fa cosi In tutti 1 cast 
più delicati », aveva aggiunto 
Il dr Severino Rosso 

Andrea Liberatori 


Picchiarono due dirigenti della FGCI a Palermo 

Provocazione missina 
al processo ai fascisti 

Dalla nostra redazione ! ^ 


PALERMO. 27 

Brucia, come era prevedi¬ 
bile, ai missini lo smacco 
dei processo di Palermo che 
vede imputati per il tentato 
duplice omicidio dei compa¬ 
gni Beppe e Gaetano Cipolla. 
1 due notissimi p»cch.ator: del 
partito di Almirantc Rober¬ 
to Corrao e Mario Catania 
e che — giunto stamane alla 
seconda udienza - rivela 
sempre più chiari segni dì 
una Inquietante ed ancora im¬ 
punita trama di violenza ever¬ 
siva. 

I sintomi di questo grave 
imbarazzo sono orma! Ine¬ 
quivocabili: un gruppetto di 
ben individuati picchiatori fa¬ 
scisti assunti, dopo un'Inquie¬ 
tante carriera di spedizioni 
punitive, provoetv/lonl e bom¬ 
be. a cariche d; d.rigenza del 
MSI palermitano, ha tentato 
questa mattina all'uscita dal¬ 
l'aula della Corte d'assise di 
inscenare una gazzarra, prò 
vocando con minacce ed In¬ 
sulti gli avvocati della parte 
civile e 1 democratici che. In 
gran numero, hanno assisti¬ 
to anche oggi all'udienza. 

II filo che lega questo epi¬ 
sodio. accaduto in margine al 
processo, all’isolamento politi¬ 
co In cui la rievocazione del- 
l'infame aggressione al compa¬ 
gni Cipolla davanti alla Corte 


' d’assise sta contribuendo a ri- 
| cacciare 11 partilo neofascista 
palermitano, salta fuori con 
evidenza 

Di conseguenza la prima ar- 
I rlr.ga di parte civile pronun- 
• data oggi dall’avv. Nino Sorgi. 

cui è stata dedicata per Inte- 
| ro l’udienza, é stata Impron- 
I tata all'esigenza ormai :mpro- 
1 rogatile di far piena chlarez- 
j za sul contesto politico nel 
i quale maturò l'aggressione. 

> Da una parte — ha sotto- 
lineato Sorgi - - siamo jn pre¬ 
senza d: una catena impres¬ 
sionante di Imprese criminali 
di cui l'attentato at Cipolla 
costituì l'ultimo e gravissimo 
anello. Fatti, questi, che reca¬ 
no con evidenza la firma fa¬ 
scista <e che vennero addirit¬ 
tura rivendicati, all'indomani 
dell'attentato, da un deliran¬ 
te volantino miss.no dal gra¬ 
ve titolo «botte meritate» >. 

Dall'altra parte c’è. al con- 
i trarlo. Il lermo ri liuto de! glo- 
I vani dirigenti comunisti di la¬ 
sciarsi trascinare nella spirale 
i di violenza che l fascisti in- 
I tendevano innescare, affidan¬ 
do — con la loro coslltuzlo- 
I ne in parte civile — alla Ma- 
j glstratura. e cioè ad un orca- 
1 no dello Stato nato dalla Re- 
j sistenza. lì compito di tu- 
I telare la loro libertà e Inco¬ 
lumità. 


I giornalisti hanno dovuto chiedere notizie per lettera 

Paulesu conferma di aver esitato 
prima di decidere sul magistrato 

II PG di Milano parla di «doverosa meditazione» sfociala poi, a seguilo di probabili influenti suggerimenti nella 
trasmissione degli atti alla Cassazione - Ritenute «vaghe e infondate» le notizie propagate dalla stampa fascista 


Dilla nostra redazione 

MILANO. 27 

Tornato ieri in sede, dopo un 
breve periodo di riposo, il Pro¬ 
curatore generale di Milano, 
Salvatore Paulesu, accetta di ri¬ 
sponderò ad alcune domande 
dei giornalisti sullo scottante 
caso De Vincenzo, ma per 
iscritto. 

« Fatemi fluoro le vostre do¬ 
mande e io, domani mattina, 
vi darò le mie risposte ». E 
così è stato. Solo che stamani 
non è btato iws.sibile trotare 
nel suo ufficio il dott. Paulesu. 
Le risposte erano state conse¬ 
gnate al suo Sostituto, Mario 
Daniele, che ce le ha conse¬ 
gnate, non potendo, tuttavia, 


soddisfare le richieste di no- I 
.sire ulteriori spiegazioni, non 
essendo a conoscenza degli atti. [ 

Al P(i avevamo chiesto di dir- 1 
ci quando aveva ricevuto i rap- | 
porti dal collega di Torino e 
quanti no aveva trasmessi a \ 
Roma. : 

Paulesu • Ho trasmesso a Ro- | 
ma ciò che Ih» ricevuto da To- 
r.no. dopo qualche giorno di do¬ 
verosa meditazione. 

L’alto magistrato, quindi, con¬ 
ferma quanto avevamo scritto, 
e cioè che prima di prendere 
lina decisione era stato, per di¬ 
vora giorni esitante. Rudente- 
mente gli elementi di accusa 
raccolti dal collega torinese non 
lo n\cuim> troppo convinto. A 
rompere gli indugi, poi. come 1 


Arrivati in manette a Bologna 

La Svizzera consegna 
due terroristi neri 

Si tratta dei fratelli Castori coinvolti negli attentati 
dinamitardi dell'estate scorsa 

Dalla nostra redazione ’ 


BOLOGNA. 27 

La Svizzera ha estradato 
1 terroristi neri Marco e Eu¬ 
ro Castori, rispettivamente 
di 20 e 22 anni, da Perugia, 
latitanti dalla scorsa estate, 
da quando cioè fiutarono che 
contro di loro stavano per 
essere emessi dalla magistra¬ 
tura bolognese mandati di 
cattura per concorso m stra¬ 
ge e ricostituzione del discuoi- 
t» partito fascista. Erano sta¬ 
ti arrestati a Lugano, il pri¬ 
mo di ottobre, giovedì scor¬ 
so le autorità elvetiche han¬ 
no deciso di consegnare i clue 
terroristi alla polizia italiana 
non considerando « polìtici » 
gli attentati dinamitardi con¬ 
tro la casa del popolo di 
Molano di Perugia (22 apiv 
le), l’esattoria comunale di 
Ancona e il deposito delia 
ditta olearia « Chiari e For¬ 
ti » a Bologna dU magg.oi. 

I fratelli Castori sono sbar¬ 
cati dalle «Glul’e» d*\la 
squadra politica delia questu¬ 
ra di Bologna e dell’: spetto 
rato regionale del l'ant iter ro 
riamo un quarto d'ora dopo 
le 14. 

L’arrivo de! frate.'i Cibori 
può determinare una ulte 
fiore svolta nelle j idagm 
«•ndotte su molte imprese 


delle centrali eversive che in¬ 
sanguinarono il paese a par¬ 
tire dalla scorsa prlmavcva. 

I fratelli Castori sono, intat¬ 
ti, tra i partecipanti alla fa- 
mona riunione dì Cattolica, 
nell’hotel Giada messo a di¬ 
spostone del l'informato re 

del SID, Mario Fa!zar 1 e du- ì 
mute la quale venne messa 
a punto !a strategia del ter¬ 
rore della scorsa primavera. 

L'inchiesta dei due magi¬ 
strati bolognesi, che e in pie¬ 
no svolgimento, avrebbe tro- | 
vato te prove che « Ordine 
nero », a cui appartenevano 
i trateili Castori, aveva per 
cosi dire preso m «appalto» 
gran parte degli attentati 
che dovevano sconvolgere R 
paese m attesa di interventi 
definitivi per la morte delle 
Ktltuz.om democratiche dei j 
paese 

I terroristi d! Molano. An- » 
cena e Perugia sarebbero 
strettamente collegati oltre 
che al gruppi eversivi d! Ma- 
r.o Tufi, ispirati e protetti 
dal i lede razione missina dì ' 
A rezzo, ioti le squadre terrò ’ 
r.'tic he della Lombardi» e 
con Cl 1 anearlo Esposti, ucciso 1 
a Pani di Ras v-.no il .1(1 mag 1 
j, <> dopo li strage di piazza 
della Loggia i 


.si è già detto, dove essere in- ! 
ter venuto un autorevole sugge- 1 
rimonto. 

Altra domanda: la relazione j 
del Sostituto Bruno Caccia era | 
in contrasto con quella del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa? 

Paulesu - La legge mi obbli¬ 
ga al più assoluto acerbo e mi 
impedisce porsmo di precisare 1 
se si trattasse» di unti o più ■ 
relazioni. 

Da Torino, però, m è appreso 
che fra gli atti trasmessi oggi 
alla Procura della repubblica e 
subito inviati alla Procura gene¬ 
rale. c’è anche un rapporto del 
dottor Caccia. A tale proposito, 
il PG Re vi gl io della Veneri a 
aveva giù dichiarato che i due 
rapporti erano diversi. In ef¬ 
fetti, tanto il sostituto Caccia , 
che il giudice Caselli, non ave¬ 
vano mai voluto prendere sul 
seno i presunti elementi di ac¬ 
cusa contro il collega De Vin¬ 
cenzo. 

Terza domanda: lei poteva 
svolgere indagini preliminari e 
chiedere l'archivia/ionc? Ha ri¬ 
tenuto opportuno sentire a pro¬ 
posito il dott. De Vincenzo" 

Paulesu - Solo la manifesta 
evidente infondatezza di un’ac¬ 
cusa contro un magistrato do] 
distretto, può dote ninnare, con 
o senza sommarie indagini, una 
nini richiesta di archiviazione, 
Non ho ritenuto rie di svolgere 
indagini, né di chiedere l'arcl*]* 
unzione. Non avevo alcun po 
tere di assumere in esame od 
interrogare il dott, De Vincen¬ 
zo. E' un compito che la legge 
riserva al giudice designato dal¬ 
la Cassazione. 

Questa risposta è un po' più 
esplicita. Se ne ricava, infatti, 
che il dottor Paulesu. sui pure 
dopo le note esitazioni, ha ri¬ 
tenuto non ni» intesta mente in¬ 
fondate le accuse. 

Quarta domanda: siccome la 
campagna eh stampa, ed anche 
di pubblici ufficiali, era in cor¬ 
so da tempo, lei che ha poteri 
d, su;)omsione, perche non è 
i n t er venuto d i rct ta moti te ? 

Paulesu - Prima che porse 
russe aT mio ufficio quanto tra¬ 
smesso dalla Procura generale 
ih Torino, nessun elemento, ido¬ 
neo a provocare ciò che poi 
si è verificato, era stato por¬ 
tato a mia conoscenza o era 
stato comunque pubblicato dal¬ 
la stampa, se -a escludono no- 
•>/ie vaghe od assolutamente 
Infondate, de! tipo di quelle a 
suo torni» smentite da! prcs • 
dento del'a Corte d'appello eh 
Milano, 

Ma «liana in che cosa cons¬ 
uono le famose ,iauv> unirò 
De* \:ii(on/o" Rev.gi.o de'Ia Ve 
ner a lui du li,arato elle la r.- 
fhiesU d. un rapporto al gei» 


vale Dalia Chiesa fu proprio 
provocata dalle notizie apparse 
sulla stampa, tutta di destra 
o fascista. Paulesu le definisce 
* assolutamente infondate » e 
Ta proprio il giudizio del presi- 
dente della Corte d'appello, 
Mario Trimarehi che, un anno 
fa, aveva dichiarato, iti rispo¬ 
sta ad un attacco sferrato dal- 
Tellora dirigente dell’ufficio 
« Affari riservati t> del ministe¬ 
ro degli Interni, poi disciolto, 
olio il comportamento del giu¬ 
dice De Vincenzo era .slato sem¬ 
pre corretto. 

Tutte le accuso contro il ma¬ 
gistrato milanese si ridurrebbe¬ 
ro, quindi, agli anonimi appun¬ 
ti trovati nel covo* di Rob- 
brnno di Medigli» e alle « cla¬ 
morose* dichiarazioni rilascia¬ 
te chi « fratello mitra *. il per¬ 
sonaggio infiltrato dai carabinie¬ 
re fra le .sedicenti « brigate 
rosso *? Francamente et sembra 
un ix»' poco e non riusciamo a 
capire come sulla base» di così 
fragili elementi siano state rite¬ 
nute non infondale le accuse. 

Altra domanda: non ha rice¬ 
vuto dal PM Guido Viola alcuni 
rapporti informativi sulla que¬ 
stiono? K se li ha ricevuti, li 
ha allegati «u documenti tra¬ 
smessi alla C’«issa7ione’’ 

Paulesu - No! Non ho rice¬ 
vuto nessun rapporto, por cui 
nulla del genere ho trasmesso. 

La smentita è recisa e si 
deve prenderne alto. Dobbiamo 
anche riferirò, però, che corre 
voce che. quanto meno un col¬ 
loquio con il PM Viola ci sia 
stato prima della trasmissione 
dogli alti alla Cassazione. 

Ultima domanda: quale sarà 
Patteggiamento della Procura 
generale so il PCì di Torino 
chiederà il trasferimento del¬ 
l'intera istruttoria sulle -BR i 
'« quella citta" 

Paulesu -- La Procura gene¬ 
rali» di Milano non potrebbi» as¬ 
sumere aleu i atteggiamento e 
non dovrebbe esprimere alcun 
parere, spoca» perche le funzioni 
del PM uè' processo sono stale 
svolte dada Procura della re 
pubblica La competenza, eo 
munque, sarebbe del consigl.ere 
istruttore ove condividesse la 
inchiesta eventualmente forimi 
lata in tal senso dal giudice 
istruttore di Tonno, mentre sa¬ 
rebbe della Cassazione ove. 
pervenut.i detta richiesta, il 
consigliere .struttore di M.l.tno 
losse d: opinione contraria, cioè 
m caso d. conflitto 

Il PG di Tonno, tut'av.a che 
non è. ionie e nolo, un giudice 
i s* rut * ore. ha gin annunciato 
che eh edera - a afl.data a To 
r no rineho ".strTtorni nula 
IH's* sul « » BR > 

Ibio Paolucci 


Chiamata in chiusa, dirotta 1 
e Incontrovertibile, del mini¬ 
stro di Graz.la e Giustizia per 
le responsabilità in mento al 
gravissimi, atroci episodi -- 
suicidi per impiccagione, mor¬ 
te per rogo nel letti di con¬ 
tenzione, violenze, vessazioni 
e arbitri dì ogni tipo - - che 
con ritmo Impressionante bi 
susseguono nel sei «lager» 
psichiatrici Italiani: alias ma¬ 
nicomi giudiziari. 

Questo il senso di un docu¬ 
mento che 11 collegio di dìle¬ 
sa di un gruppo di ex Inter¬ 
nati di Aversa, rivoltisi alla 
magistratura per le violenze 
subite, ha illustrato Ieri mat¬ 
tina a Roma, durante una 
conferenza stampa nella se¬ 
de della Lega Italiana per 1 
diritti dell’uomo iLIDU). La 
iniziativa -- lo hanno detto 
al giornalisti due degli avvo¬ 
cati del collegio. Carlo Rìen- 
zi e Giuseppe Mattina --e 
stata presa in collaborazio¬ 
ne con « Magistratura demo¬ 
cratica », « Psichiatria demo¬ 
cratica » e la stessa LIDU, 
che In questa occasione in¬ 
tende intervenire ufficialmen¬ 
te chiedendo che sia dato mo¬ 
do ad alcuni suoi osservato¬ 
ri di entrare nei manicomi 
giudiziari Italiani. 

Quali gli argomenti su cui 
1 fa leva l’esposto-« denuncia » 
i che, appunto in data di ieri, 

I H collegio di difesa ha inviato 
I al presidente della Camera, 
j on. Pertinl, al procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte di ap¬ 
pello dì Napoli e al procura¬ 
tore della Repubblica di San¬ 
ta Maria Capua Vetere? In¬ 
nanzitutto, l’esposto elenca 
in una sorta di rapido « pron¬ 
tuario» i casi solo più clamo¬ 
rosi che sono andati emergen¬ 
do agli occhi dell’opinione 
pubblica nell’orribile prassi 
quotidiana dei manicomi giu¬ 
diziari. La violenza dell'jstitu- 
zione ne balza fuori come un 
dato perenne e strutturale, 
mai connesso all’« accidenta¬ 
lità » dì una morte — come 
vorrebbero le autorità mini¬ 
steriali — o a quella di una 
singola tortura fisica o psi¬ 
chica. 

| Le torture psichiche c fisi¬ 
che sono più diretta espres¬ 
sione di una paurosa caren¬ 
za allTnterno dell’istituzione 
del fondamentali servizi lgle- 
nico-sanltarl e di assistenza 
medica e psichiatrica. Ne oc¬ 
corre ancora una riprova? Eb¬ 
bene, Je condizioni dei mani¬ 
comi giudiziari vengono a vol¬ 
te rivelate anche attraverso 
la trama fitta con cui si in¬ 
tessono t documenti ufficiali. 
Le perizie di ufficio del pro¬ 
fessori Scala e Durante, psi¬ 
chiatra e medico legale del¬ 
l’Università di Napoli, ordina¬ 
te dalla procura generale per 
il manicomio di Aversa, cita¬ 
no testualmente tra l’altro 
che «e completamente assen¬ 
te il reparto chirurgico»; che 
ai detenuti « non vengono at¬ 
tuate terapie per mesi o per 
anni »; che « nessuno del ma¬ 
lati legati al momento della 
visita era in stato di agita¬ 
zione psicomotoria o di ecci¬ 
tamento psichico tale da giu¬ 
stificare il fatto che fossero 
legati ». 

Appurato, quindi, che mal- 
; vagità e incuria sono fatto- 
[ ri concorrenti, l’esposto chip- 
j de all’autorità giurisdiziona- 
I le competente di valutare se 
j siano configuragli « soprat- 
I tutto nel confronti del mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia, or¬ 
gano di vigilanza dei mani¬ 
comi giudiziari, responsabilità 
penali nel fatti esposti per 
il reato di omicidio per non 
essere intervenuto nonostan¬ 
te la previsione del l'accadl* 

; mento degli stessi ». 

Oltre a quello del ministro 
■ di Grazia e Giustizia, i’espo- 
1 sto chiede che sia sottoposto 
ad esame il comportamento 
di altri pubblici uffici: Il mi¬ 
nistro della Sanità; il prefet¬ 
to di Caserta - - dove ha se¬ 
de il manicomio giudiziario 
più popolato e carente d'Ita¬ 
lia. appunto Aversa, con 800 
internati -- e delle altre pro¬ 
vince Interessate per gli stes¬ 
si Istituti; la commissione dì 
vigilanza e gli ispettori ge¬ 
nerali del ministero dell'In- 
terno, per non aver ispezio¬ 
nato periodicamente, come 
prescritto dalla legge, i ma¬ 
nicomi giudiziari italiani 

Giancarlo Angeloni 



BRESCIA — Il corpo dilaniato e I rottami dalla motoretta 
del giovane neofascista Ferrari deceduto nel maggio scorso 
per l'esplosione dell'ordigno che trasportava 

Incriminato al completo a Brescia 

Commando nero 
mandò a morte il 
fascista Ferrari 

L’orrenda fine del giovane che fu dilaniato pochi 
giorni prima della strage in piazza della Loggia 


Dal nostro corrispondente ' 

BRESCIA. 27 

Cinque nuovi mandati di 
cattura sono stati emessi nel¬ 
la tarda serata di ieri dai giu¬ 
dice istruttore dottor Vino 
che indaga sulla morte di 
Silvio Ferrari 01 giovane fa¬ 
scista saltato In aria con la ! 
sua motoretta il 19 maggio 
1974) c sulla strage di Bre¬ 
scia; 1 due procedimenti so¬ 
no stati unificati aUTnlzio . 
del mese dì marzo. Ermanno ( 
Buzzi, Raffaele e Angiollno j 
Papa, Nando Ferrari e Cosi- I 
mo Domenico Giordano — dì- 1 
cono ì mandati di cattura no- ! 
tlficati da) carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo di Brescia j 
— sono imputati di omicidio 
colposo nei confronti di Sii- ! 
vìo Ferrari. Inoltre sono im¬ 
putati di violazione alla leg- 1 
ge sulla detenzione e traspor- ' 
to di materiale esplodente e 
di aver confezionato l'ordigno I 
esplosivo ad orologeria che 
causò la morte di Ferrari, 

A Ermanno Buzzi e Nando 
Ferrari -- il primo in isola¬ 
mento nel carcere di Bellu¬ 
no. il secondo In quello di 
Vercelli — il reato di omlci- 
dfo colposo era già stato no¬ 
tificato 11 9 marzo scorso, og , 
gl sono stati contestati loro 1 
gli altri reati e le aggravanti | 
derivanti dall'avor commesso | 
il fatto in più persone, in un | 
centro abitato e nottetempo. ' 

I nuovi imputati sono: 1 | 
due fratelli Papa (Raffaele e 
in carcere a Mantova e An- 
giollno a Cremona, tutti c due I 
accusati per ora solo di fur- I 
to> e Cosimo Domenico Gior- I 
ciano nato a Manfredonia ne! 
'34 ma residente a Lumezza- 
ne, di professione muratore. 

Il .suo è un nome quasi nuo¬ 
vo in tutta l'inchiesta, Anche 
se è in carcere per reticenza 
dopo un «colloquio» con il , 
dottor Vino il 24 febbraio 1 
scorso. 

La sua posizione sì è Oggi | 
notevolmente aggravala, I , 


magistrati inquirenti hanno 
infatti raggiunto la certezza 
che il Giordano ha assistito 
non solo alla parte finale del¬ 
la vicenda Ferrari e telefo 
nato alla questura per la pre¬ 
senza di una bomba, non an¬ 
cora depositata, presso la di¬ 
scoteca «Blue Note», ma an¬ 
che alla fase preparatoria 
della confezione dell'ordigno 
esplosivo. Si Ila la certezza 
— ulteriori conferme dirette 
non si sono potute avere dal 
magistrati, alcuni sono in fe¬ 
rie, in occasione della festa 
di Pasqua — che sia ormai 
alla CQnclusione della vicenda 
Ferrari almeno nei suoi aspet¬ 
ti generali. 

I magistrati conoscono i no¬ 
minativi di tutto il gruppo 
esecutore dell'attentato (i cin¬ 
que arrestati piu il Silvio 
Ferrari che ha perso la vltai, 
la dinamica di quella tragica 
notte, gli spostamenti del com- 
mando fascista dalla pizzeria 
« Arlston » alla discoteca 
« Blue Note ». a pia zza del 
Mercato ove il Ferrari ha tro¬ 
vato la morte. 

Chiusa una fase se ne 
apre necessariamente un'al 
tra: quella sulla strage di 
Piazza della Loggia che ne¬ 
cessariamente rientra nello 
stesso discorso della spirale 
de 11.a tensione. Silvio Ferrari 
fu mandato al suicidio per 
dare una specie di copertura 
alla strage successiva*> Gli ul¬ 
timi dettagli dell'operazione 
piazza della Loggia furono 
infatti di nuovo discussi. la 
sera del 24 e 25 maggio 1974, 
sempre nella pizzeria « Ari- 
ston ». 

Una strage orchestrata da 
qualcuno che sta più in alto 
del Buzzi e del Nando Fer¬ 
rari, l'esponente provinciale 
del «Fronte della gioventù» 
l'organizzazione giovanile mis¬ 
si na. Mandanti e finanziatori 
sul quali bisogna fare piena 
luce. 

Carlo Bianchi 


Operazione lampo nel Pescarese 


Rapinano 215 milioni: 
presi dopo poche ore 

I banditi si erano impossessati delie buste-paga della Montedison di Bussi 


PESCAR\. 27 

I Quattro arrestati e bottaio 
I recuperato: questo 'I bnlian 
I te risultato di un'operazione 
I congiunta Ir» poh/» a e cara 
! bi meri, scattata stamane dopo 
I la clamorosa rapina alla Mon 
1 tedison dr Bussi, elio aveva Jrut 
, tato ben 215 milioni in contan 
I ti. [ band.ti — dei quali per 
I ora non \ engono Iornile le ge 
I nerahtà sono stali scoiati 
, a Pescosa nsonesco, un remoto 
ì pa esilio del l'alto Pescarese Due 
[ erano in un appartamento, e 
j altri due sono stati inseguiti 
mentre untai ano di fuggire su 
j un'auto rubata e raggiunti, l^t 
| segnalazione e rieri ornila «il 
I la questura di Pescara, alla 
, squadra mobile e a; carabinieri 


dojx> clic- un s«ttufi.e..*le di-', 
l'arma mena notaio presse ri 
paese quattro indnidin sosjxd 
li: erano ì banditi reduci dalla 
i apina. 

A questo punto si può neo 
struire la vicenda. Alle 11,.10 di 
starnane, un’auto con cinque in 
dmdui luna Fiat 125 rubata a 
Roma, con l.i targa di un’altra 
auto rubata a L’Aquila) e giuri 
ta innanzi agli stabilimenti Mon 
tedison. L’uomo di guardia è 
stato minacciato con mitra, due 
pistole c un fucili» a canne mo/ 
re Uno dei banditi lo ha pie 
dilato ferendolo non grrnemen 
*e Qual'.io dei gioian.. nidos 
salo i pass.nimntagna. sono cor¬ 
si ioi set ,a palazzina dei! amili 
nitrazione, l'hanno occupalo. 


hanno ordinato a. 12 mp»eg i. 
di gettarsi Lieua a terra < 
hanno arraffilo j 215 milieu, 
delle buste paga Qu.mL sui «. 
fuggiti. 

\ icino Bussi, (.ambio di ai,»u 
v fuga, mentre scattala IV 
lamie dei carabinieri in lupo 
l’Abruzzo c la squadra moline 
di Pescara, con la poh/ui s'>,, 
riale. recuperai a l'auto lasci i 
ta dai banditi 

Ques'i , nomi dei qua'lio ,»» 
reMdi , Claudi/» Vantati. ri, P 
ann.. noto preg,uditalo, natio 
cl un paese in proi mia d P» 
scava, inoltre 're ioni. in , (’la.« 
dio Marchese d» ”2 a'in , Vi! i 
no Ferrarci ** v. rii 2d «tu « 

\ ween/o I>o Russo, d 2 (» in i 


Lettere 
all’ Unita' 


Mancano medici 
ospedali 
o farmacie 

Caro direttore, 
quelli che i iro»;n r,c; pne- 
setti del Sud, spaso per ve¬ 
dere un ospedale detono fare 
decine e decine dt eh dome 
tri, maoar: lutino tortuosi tor¬ 
nanti, col rischio di restare 
secchi per strada Per esem¬ 
pio a Sapri (Salernoì, mio 
paese nativo, venne costruito 
15 anni ta fun paio d'anni pri¬ 
ma che io emigrassi per lavo¬ 
ro ì un bell'ospedale, che og¬ 
gi è divetitato ancora piu gran¬ 
de e piu bello. Purtroppo pe 
rò. per* colpa della pnht'ca 
clientelare della DC. ancora 
non funziona. E i miei concit¬ 
tadini devono continuare a ri¬ 
schiare la pelle per quei fa¬ 
mosi tornami che portano al¬ 
l'ospedale di Maratea t Poten¬ 
za), Bisogna proprio che gli 
abitanti dt quei posti si deci¬ 
dano a chiedere con terza, c 
m modo unitario la messa in 
funzione completa dell'ospe¬ 
dale. 

FRANCO MARTUCCI 
(Stoccarda * RFT» 


Cara Unita, 

sono rientrato recentemen¬ 
te dalla mia isola, la Sarde¬ 
gna, e ho potuto constatare 
con dolore in quali pessime 
condizioni sono costrette a vi¬ 
vere, dal punto dt vista sani¬ 
tario-assistenziale, le popola¬ 
zioni di certe zone del Muo- 
rese. £" un problema sociale 
della massima importanza, ne 
va di mezzo la salute e a vol¬ 
te la pelle dei cittadini-lavo¬ 
ratori. e quindi non va sot¬ 
taciuto. In centri anche con 
oltre 5 000 abitanti, vi d un 
solo medico che assiste wn'm- 
fnutà di mutuatt r con compi¬ 
ti impegnativi come quello 
della « condotta ». Di solito 
il medico condotto svolge la 
sua attività nelle ore antime¬ 
ridiane, in locali madcguatl 
del Comune, senza l'assisten¬ 
za di un’infermiera (e a vol¬ 
te questo accade proprio per 
volontà del medico, che non 
vuole .spartire i proventi con 
altre persone). In molti cen¬ 
tri non si trova il medico al¬ 
la domenica, nelle altre gior¬ 
nate festive e magari a meta 
settimana quando si prende la 
giornata di riposo fuso. Una 
gravissima lacuna è poi rap¬ 
presentata dalia mancanza 
della farmacia in molti pae¬ 
si (oppure, in certi, c’è la far¬ 
macia ma non il farmacista- 
al mio paese. le medicine ven¬ 
gono vendute da un'insegnan¬ 
te, nelle sue ore libere, dal¬ 
le U alle 17). 

Invito le autorità jwlitlche 
competenti a fare tutto il pos¬ 
sibile per chi 1 nell isola venga 
portata un'arfecrua/a assisten¬ 
za medico-farmaceutica, in 
tutti i centri. E chiedo at no¬ 
stri compagni di impegnarsi 
in questa battaglia• la gran¬ 
de forza assunta dal PCI nel¬ 
le ultime elezioni deve dare 
dei frutti concreti. 

NICOLI NO MANCA 

< Sanremo-Imperia ) 


Una lezione per 
i faziosi della 
segreteria de 

Caro direttore, 

come sono schizzinosi r di- 
rigenti democristiani di casa 
nostra! Non hanno mai alzato 
un dito contro la brutale pro¬ 
cedura dei loro cari amici 
statunitensi. La ò difficile es¬ 
sere comunisti, anche solo 
simpatizzanti 11 vostro caro 
compagno Benedetti non lo 
fecero passare negli Stati Uni¬ 
ti, per presenziare, in qualità 
di vice sindaco dt Greve in 
Chianti all'inaugurazione del 
Ponte Da Verrazzano: sempli¬ 
cemente perche era un comu¬ 
nista. Quale richtamo. hanno 
fatto i nostri ipersensibili de¬ 
mocristiani, al loro amico 
Frei, che con tl suo atteggia¬ 
mento ha atufafo»T7on poco i 
colonnelli neri del Cile? Nella 
democratica Germania Fede¬ 
rale, il Partito comunista e 
stato a lungo « inori legge » 
c nulla dissero i suscettibili 
democristiani di casa nostra. 

Farebbero molto meglio a 
guardarsi intorno. Da quasi 
trent'anrit dirigono le sorti 
dell'Italia: e piu di cinque mi¬ 
lioni di anziani cittadini, ar¬ 
tefici insieme agli altri del 
buono che intorno tediamo c 
tocchiamo, hanno dovuto lot¬ 
tare anni ed anni per raggiun¬ 
gere infine le 50 000 mensili 
per sopravuvcre; mentre i mi¬ 
lionari sono diventati miliar¬ 
dari. Oggi milioni di lavora¬ 
tori sono a cassa integrazio¬ 
ne o, peggio, disoccupati Noi 
abbiamo avuto ed abbiamo 
una prende e ricca miniera di 
mtelligenza e volontà- i no¬ 
stri lavoratori: si c preferito, 
non appena queste macchine 
(le sole che producano ric¬ 
chezza) erano adulte c pronte, 
regalarle agli altri, spingerle 
all'emigrazione, accompagnate 
dalle sofferenze e dalle umi¬ 
liazioni. 

Jn compenso, il gruppo di¬ 
rigente de si e sciacquato tan¬ 
to la bocca parlando della 
u cortina di terrò». Ed ora 
questi immacolati signon. i; 
scandalizzano se nel Porto¬ 
gallo si sono rivelati dei mi¬ 
litari di tendenze progressi- 
s'tc che, a quanto pare, sono 
decisi a progredire lungo la 
via rn oluziouaria e di riuso- 
lamento s»ociafe. ('cito, forse 
il 1atto ha .sorpreso un po’ 
tutti, eravamo abituati a le¬ 
dere i nuhtart quasi sempre 
in posizione reacionaria. 

Circa quello che sfanno la 
ccndo i responsabili delle sen¬ 
ti del Portogallo, credo, che 
solo loro, dopo cinquanta a»; 
vi rii ferrea dittatura, sanno 
quello che detono fate, anche 
se, nel lare, possono comma* 
/ere degl/ errori Ogni persomi 
sena e di buon senso non h n 
che da attendere n> dico che 
l'amo non e da deprezza*e 


La mppi< scntanza riemocri- 
s'iora ut NIV C'o** (?*•/*<,so del 
Pii potei u nitore la wa 
mossa spettacolare i cingen¬ 
ti dr resiundo un ascoltare : 
lari de'*'qau de’ PCI i.n» /.- 
i «ebbero perso ri loro tempo, 
r’c se m pre quali osa da : m • 
parare osco’tando : pennini 
rappresentanti dei cittadini 
'fallata che piu snii*-or,o p la¬ 
vorano. 

DINO CTA 1 .DI 
ex operaio della «Pignone» 
i.Sdir dicci - Fiien7e> 


La donna che 
lavora il 
cumulo dei redditi 

Alla direzione de! l'Uniin. 

Siamo un gruppo di colle- 
Ohe della 11AT spiai, ex ni men¬ 
te sorprese nell ai rr consta¬ 
tato che proprio nell anno de¬ 
dicalo alla donna s] cerchi di 
colpire la donna lavorami r. 
quasi che l impegno di otto 
ore lai orafive giornaliere sia 
uva soddisfazione egoistica 
personale Abbiamo iv'atti 
ronstateto con amarezza e con 
dispetto come le iniziative in 
affo per et ilare ;/ cumino rie: 
redditi ai coniugi lavoratori 
dipendenti siano sfumate, an¬ 
che se e .stato protratto il 
termine per la vresentazione 
delle denunce E' stato infat¬ 
ti ribadito che .1 principio de! 
cumulo rie? redditi rerra man¬ 
tenuto intepra/menfe 

Tufo che sul nostro sti¬ 
pendio abbiamo pia pagato 
tutte le ritenute stabilite, sen¬ 
za contare le somme pesanti 
di .sacrifici, di rinunce e di 
spese a cui andiamo incon¬ 
tro per ai ere in famiglia una 
atmosfera piu serena in atte¬ 
sa del Ime mese, ri pare ol¬ 
tremodo gravoso ed anche in¬ 
giusto il voler conglobate J 
redditi dipendenti di mop.'ie 
e marito Tutto questo men¬ 
tre e evidente quanto s'u nu¬ 
merosa la schiera dei grandi 
evasori, dei liberi professioni- 
sti, dei commercianti che con¬ 
tinueranno tranquilli e sicuri 
di Ironie alla legge a denun¬ 
ciare redditi talmente ridico¬ 
li da risultare offensivi, men¬ 
tre sarebbe sufficiente un con¬ 
trollo più accurato e volon¬ 
teroso per convogliare all'Era¬ 
rio introiti davvero sbalordi¬ 
tivi: certamente è piu lamie 
colpire i lavoratori dipenden¬ 
ti. 

Per le imposte pagale che 
tutti ben conoscano, ci se-?. 
Unno «a posto» di fronte al¬ 
lo stato r in attesa di una 
revisione delle aliquote chie¬ 
diamo che venga abolito ri 
cumulo dei redditi 

VITTORIA GARNIER VA- 

LETTI, MODESTINA ROS¬ 
SO MASSOLA e altre 22 
firme (Torino i 


IVr no»tra fortuna 
non tutti i 
medici sono così 

Caro direttore, 
la prego di pubblicare al¬ 
cune perle stralciate da una 
nota apparsa sul Bollettino 
dell'Ordine ari medie: della 
proi mela di Bologna del me¬ 
se scorso. Vi si dice che i 
medici « hanno studiato come 
dannati fino a 25 anni sorretti 
dai .sacrifici dei genitori e ri¬ 
nunciando al guadagno che 
avrebbero potuto ottenere ap¬ 
pena raggiunta l’età dell’ap¬ 
prendistato: hanno strisciato 
per anni all'ombra di qualche 
barone che continuava a non 
pagarli, ma che permetteva lo¬ 
ro di farsi una signora espe¬ 
rienza; combattono contro i 
nemici piu terribili deH'umn- 
mta .. e non dovrebbero esse¬ 
re dei privilegiati? Lo devono 
essere, ne hanno il diritto! ». 
E poi ancora • «Siano orgo¬ 
gliosi di essere una casta 
braminica e si facciano paga¬ 
re profumatamente ». Per con¬ 
cludere in bellezza • «La clas¬ 
se medica, quella che ha stu¬ 
diato e sudato, quella che ha 
sofferto e sacrificato tutto al¬ 
la propria missione, fornisce 
solo prestazioni dt alta qua¬ 
lità, chi le vuolt le paghi ». 

Si potrebbe anche non ag¬ 
giungere nessun commento. 
Dico solo che sullo stesso 
Bollettino e comparsa una 
« lettera aperta » dell'on. Al- 
mironie che e stata però re¬ 
spinta dalla maggioranza dei 
medici, e che per fortuna la 
categoria medica è .sicuramen¬ 
te mlabore rii quanto vorreb¬ 
be tarla apparire il « collega » 
che ha scritto l'articolo er¬ 
rato 

Dottoressa M BORZELL1NO 
iCasalecchio • Bologna) 


L'aiuto a un 
circolo giovanile 
del Mezzogiorno 

Caro compagno dilettare, 
starno un gruppo di giovani 
compagni c con prò arie sacri¬ 
ficio abbiamo costituito un 
circolo della FGCI. L ambien¬ 
te in iui ci troviamo ad ope¬ 
rare r molto difficile per¬ 
che e stato rovinato dal clien¬ 
telismo piu vergognoso e da 
una tradizionale estraneità ai 
7 ;rob/cmi politici da parte del¬ 
la DC ’oca.'e. Alle elezioni del 
J7-LV novembre la maggioran¬ 
za e statu conquistata dalle 
simsfre e quindi la strada per 
portare a ronfi un discorso con 
i giovani operai e studenti è 
piu praticabi’e Ma prima di 
aprire dialoghi c dibattiti oc¬ 
corre che "<>: per primi al¬ 
larghiamo la mastra prepara- 
crune <• a tal fine stiamo 
i nstitucf do una b;b.'iof-cc 
Dui a la s( in\>tn delle "ostrr 
risorse r; oecoi’i* l aiuto de: 
inrnpnq'u inrrcmmo che ci 
rr. lasserò libri rnisie gior¬ 
nali Inoltre, qualcuno potreb¬ 
be far arri: are al vostro cir¬ 
colo l'Unita'* 

CIRCOLO FGCI 
presso sezione del PCI 
« A. Gramsci >». via Pa.o 8 
Bit etto (Barn 


Abbinino messo m eoi su un 

nbbon.tmen’o nll Un un oi fer¬ 
ri .il lustro t neulu daini m?. 
zone de! PCi «R Bizzarri» 
ri. Bulogn.t. 
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Assemblea aperta a Roma I || festival I ln scenq « Campagna napolitano » 


Forte impegno per 
rinnovare l’Ente 
Gestione Cinema 

Una linea unitaria proposta dai lavoratori, dai sinda- j 
cati, dal mondo della cultura e dalle forze politiche 


La crisi dell’Ente Gestione 
Cinema è .stata tori al centro 
di un’affollata a.s&emblea di 
*■ lavoratori, ou tori, operatori 
culturali o tecnici del cinema 
promossa, nel Teatro 2 del 
l centro di produzione di Cine¬ 
città, dalla Federazione .sin- 


Lo RAI | 
condannata 
: a pagare 
un autore 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 

La prima sezione civile del 
Tribunale di Torino, compo¬ 
sta dai magistrati Carlo Mar¬ 
tino (presidente), E/lo Maria 
Bianchi e Roberto Mane incili 
(giudici), ha emesso nel srlor- 
ni scorsi una sentenza di con¬ 
danna contro la RAI-TV, in 
una causa intentatale da un 
collaboratore esterno, cui era 
stato rifiutato il dovuto com¬ 
penso per un lavoro televisi¬ 
vo scritto su commissione, 
ma successivamente non rea¬ 
lizzato, essendo stato « cen¬ 
surato» dal dirigerti dcll'en* 
te. L’autore Giorgio De Ma¬ 
ria. che nel novembre del 
1969. in seguito ad accordi 
presi con alcuni dirigenti dei 
Centro di produzione RAI-TV 
di Torino, aveva scritto il co¬ 
pione di un originale televi¬ 
sivo Intitolato Prova d'ap¬ 
pello. Il testo era stato ap¬ 
provato e giudicato positiva¬ 
mente dal dirigenti del Cen¬ 
tro torinese che lo avevano 
Inoltrato a Roma Dopo un 
lungo periodo di silenzio. In 
seguito alle reiterate Insisten¬ 
ze e sollecitazioni epistolari 
dell'autore, era finalmente 
giunta la risposta: Il copione 
era stato respinto con 11 pre¬ 
testo della « non Idoneità alla 
programmazione televisiva ». 
In effetti si trattava di una 
; decisione chiaramente censo¬ 
ria. alla quale si veniva ad 
f aggiungere 1! rifiuto oppo- 
> sto dalla direzione della 
’r RAI TV a retribuire l’autore 
, con il dovuto compenso (un 
milione c mezzo di l're). ri¬ 
fiuto fondato sul principio 

■ che ogni decisione In merito 
alla trasmissione di lavori, e 
al relativo pagamento, spot- 

< ta alla d*rezionc centrale del- 
„ l’ente DI diverso parere si è 
dimostrato il tribunale d! To- 
1 rlno che ha condannato la 
v RAI-TV « a pagare al De Ma- 
1 ria U compenso dovutogli nel¬ 
la misura stabilita dalla SIAE, 
per l’esecuzione de! contratto 
di prestazione d’opera intellet- 
[ tualc», condannando Inoltre 

■ l’ente a pagare le spese di 
, giudizio. 

Una sentenza lndubbiamen- 

■ te interessante, che sia pu 1 *© 
dopo vari anni, forse per la 
prima volta, condanna una 

\ azienda come la nostra RAI- 
’.TV. difendendo l! diritto aUa 

* giusta retribuzione per una 
prestazione di lavoro intel¬ 
lettuale commlv-tonata sulla 

» base deir« affidamento ». 

Assegnati 
i « globi d'oro » 
per il cinema 
italiano 

I soci dell’As.-.oclozione del- 

* la stampa estera In Italia 
hanno assegnato anche que¬ 
st’anno. mediante referen¬ 
dum, i premi «Globi d'oro» 
consueti riconoscimenti a 
film, autori ed artisti del ci¬ 
nema italiano. 

i Miglior film della stagione 
1973-74 e risultato Amarcord 

* di Federico Fcllìni. A Vitto- 
'rio G.issma n i per lo inter- 
i pretaztonl In C’era ramo tan¬ 
to amati di Ettore Scola ed 
in Profumo di donna di Di¬ 
no R.si) c a Uiura Antonchi 
(per Mio D o, come sono ca¬ 
duta in basso di Luigi Co- 
menclni) sono stati assegn.t- 

, ti i « Globi » per le miglio¬ 
ri Interpretazioni 
Miglior regista debuttante 
é risultato Paolo Nu//i. au¬ 
tore del Piatto piange e come 
K « attori rivelazioni dell’an¬ 
no» sono stati indicati Ste¬ 
fano Satta Flores (Cerava¬ 
mo tanto amati > ed Agosti - 
, : na Belli fII piatto piange e 
f Profumo di donna). 

1 Nel prossimi giorni verran- 
'* no stabilite la data e la .se 
d^ prescelto per 1 1 cerimonia 
. della condegna de 1 « Globi » 
e dei premi speciali asse¬ 
gnati dd Comitato cinerm 
■ della stampa estera in Italia 

Morto il musicista 


Arthur Bliss 

LONDRA, 27 

K morto a*','!, noi.a hua 
nb.uzioìih '.ontt.ncf. 0 , alierà 
di 83 anni, 1 musicista Ar¬ 
thur Bli-s-s Nominato ciompo 
sitore eli corto, avoca scritto, 
tra .'altro, pezzi d'occ.i.aono 
por l'mcoronaz.ono di K1 1 
botta II. ix 1 ! 1 .nvi .altura d". 
prmc.p, <1 Cla.lo.s e pe/ i’ 
infltr.moti.o dol.a principessa 
Anna. 


duralo dello spettacolo FII.S- 
FULb-UILS. 

La manilostazlone -- aUa 
quale hanno partecipato an¬ 
che esponenti dello sezioni cul¬ 
turali del partiti politici del¬ 
l’arco costituzionale — si ò 
aperta con un’ampia relazio¬ 
ne di Otello Angeli della 
FILS-CGIL. che si è sofferma¬ 
to. In particolare, sul proble¬ 
mi economici degli Enti cine¬ 
matografici di Stato, problemi 
derivanti soprattutto dal rapi¬ 
do esaurirsi del fondo di do¬ 
tazione del 48 miliardi di lire 
stanziati con la IcffKe appo¬ 
sitamente varata dal Parla¬ 
mento neU’AKoato -71 sono ri¬ 
masti appena due miliardi c 
300 milioni di lire, mentre — 
ha detto Angeli — « poco più 
d: dodici sono stati Investiti 
per promuovere la produzione 
di 34 film, sei per W ristruttu¬ 
razione degli impianti e l'am¬ 
modernamento tecnologico 
delle aziende e circa ventlsel 
per assorbire le Ingenti passi¬ 
vità che pesavano su Cinecit¬ 
tà e sull'Istituto Luce e per 
far fronte al costi di gestione 
del gruppo ». 

Nel denunciare 11 fallimento 
della politica finora seguita. 
Angeli ha ricontermato da 
parte delle forze sindacali « U 
pieno Impegno contro ogni 
tentativo di rldlmenslonamen- 
I to a smobilitazione dell'Ente 
[ Gestione Cinema », ha chiesto, 
per la positiva risoluzione del. 
la questione, una fatt.va col¬ 
laborazione al partiti politici, 
«che nella vicenda devono 
avere un ruolo determinante », 
e ha avanzato una proposta 
programmatica sul primi im¬ 
pegni da affrontare « per 11 
superamento della profonda 
contraddizione esistente tra 
alcuni compiti "particolari di 
promozione e diffusione della 
cultura cinematografica affi¬ 
dati all'Ente e la ricerca, spes¬ 
so .impossibile, del costante 
equilibrio economico». 

Angeli ha poi annunciato la 
promozione di un convegno 
per definire la situazione del- 
l'Istituto Luce e 1 suol rappor¬ 
ti con la RAI-TV. e per pro¬ 
porre una riforma dello statd- 
to dell'Ente cinema, nel sen¬ 
so di una democratizzazione 
dello sue strutture, che «de¬ 
vono essere aperte alle Istan¬ 
ze più rappresentative del 
mondo della cultura, delle for¬ 
ze politiche e del lavoro». 

Le posizioni del partiti poli¬ 
tici nel confronti di una rifor¬ 
ma del gruppo cinematografi¬ 
co pubblico sono state quindi 
sintetizzate dal rappresentanti 
delle sezioni culturali del PCI. 
del PSI. e della DC. mentre 11 
PSDI ha fatto pervenire al¬ 
l'assemblea un messaggio di 
adesione. 

In particolare. 11 compagno 
Mino Argentieri, responsabile 
della Commissione Cinema 
del PCI. ha auspicato la riva- 
lutazione del gruppo cinema- 
tograllco pubblico con la crea¬ 
zione di nuovi spazi produtti¬ 
vi e distributivi c l'allarga- 
' mento degli organi di gcstlo- 
1 ne alle rappresentanze di sin- 
I dacatl, Regioni. Enti locali e 
j forze democratiche. « E’ ne¬ 
cessario — egli ha detto — al¬ 
lontanare la minaccia di una 
gestione commissariale del¬ 
l'Ente Cinema, e ottenere dal 
Ministero del Tesoro l'eroga¬ 
zione del fondi per 11 ’74-'7 j e 
Il rimborso dei miliardi ero¬ 
gati dall'Ente per coprire la 
situazione debitoria de! pas¬ 
sato ». 

Mario Colnngeli, vice respon¬ 
sabile della Sezione culturale 
del PSI, si è soffermato sulla 
necessita di una urgente ri- 
fondazione degli strumenti at¬ 
traverso l quali si realizza l'in- 
I tervento dello Stato, e ha 
sostenuto che per difendere 
1! cinema pubblico e necessa¬ 
rio guardare al futuro anche 
con senso autocritico Carlo 
Fuscagnl, a nome della Corri, 
m.ssione culturale della DC, 
si e Impegnato ad Intervenire 
presso 11 ministero de! Tesoro 
per reperire i fondi necessari 
e sj è dichiarato d’accordo 
sulla necessita di evitare una 
gestione commissariale al¬ 
l'Ente 

Tra gli altri Interventi, di 
particolare rilievo quello di 
Francesco Mas.Ili, 1! quale ha 
ribadito inpogno degli auto¬ 
ri cinematografiti nella batta¬ 
glia per il rinnovamento del- 
l'Ente Gestione Cinema c ha 
| confermato che le associazioni 
ANAC e AACI s: avviano ad 
una «imminente unificazione». 


Il 23 aprile 
il processo per 
« Sweet Movie » 


| MILANO, 27 

i So.tanto il 23 a p:\le pro.->.si- 
mo .s. parlerà n tribunale 
del Litri Steecf motte di Du¬ 
cali Ma kave)ev, sequestrato e 
poi r.messo in circola*:.onc 
previo tagl.o delle scene ri¬ 
tenute piu scabrose. 1 giudici 
della prima «scz.one del Tri¬ 
bunale penale milanese han- 
j no visto la pellicola neha sua 
' versione integrale (quella 
| che a suo tempo tu approvata 
1 dalla commissione di censura) 
, ed hanno deciso di riprende- 
i re l’argomento durante la 
1 iid.cn /a. appunto, del 23 
apulo. 

Ne! processo in (orso gli 
| imputati sono N.colo Pomi- 
| glia e Umberto T.r.tcrra, il- 
spot t. va mente un portatore e 
d.st/mu’oio del j.lm. entrain 
b irrisa' ri diffusone di 
^pettoco.a Oscen. 


di Mosca 
si aprirà 
il 10 luglio 


MOSCA. 27 

T! Festiva! cinematografico 
Intoni uionalc di Mosca si 
svolgerà dal io al 23 lugl.o 
I97 j, e si ispirerà, come 1 
precedenti, al motto « Per 
l’umanesimo ncll’nrte cinema- 
togrufica. per la paco o l'nmi- 
elzia fra l popoli », Il Festival 
si articolerà in due concorsi. 
Uno sarà dedicato al lungo¬ 
metraggi a soggetto c si svol¬ 
gerà nella sala da concerti 
dell'Albergo Rossm, l’altro ai 
cortometraggi, nel cinemato¬ 
grafo Zariadze. In base al 
regolamento, ogni paese può 
presentare un 1 un Rome tracio 
e una serie di cortometraggi 
per un totale di sessanta mi¬ 
nuti. I film devono essere 
stati terminati non prima del 
I A agosto 1973 e non devono 
mai essere stati presentati 
in concorso a nessun festi¬ 
val internazionale. 

Verrà organizzato anche un 
concorso di film per ragazzi, 
che si svolgerà nel Palazzo 
ded Pionieri di Mosca: saran¬ 
no ammessi lungometraggi e 
cortometraggi per bambini e 
adolescenti Indipendentemen¬ 
te dalla loro partecipazione 
ad altri festival. 

Il IX Festival di Mosca si 
svolge nell’anno In cui 1 po¬ 
poli celebrano 11 trentennale 
della vittoria sul nazismo, e 
senza dubbio questa circo¬ 
stanza troverà un riflesso nel 
suo programma. 


La verità di Viviani 
sul mondo contadino 

La commedia, rappresentata nel quadro delle celebrazioni del grande aulore par¬ 
tenopeo con la regia di suo figlio Vittorio, ha un'impostazione epica che eleva i 
conflitti individuali a significati emblematici di una precisa realtà storica e sociale 


Un compito 
molto 

delicato per 
Mariangela 


Nostro servizio 


lW9UU 9CI T,4,w I cui punti di riferimento piu 

NAPOLI, 27 I vicini sono 1 drammi rustica* 
A compimento delle cele- ni del Verga e 11 gruppo dol- 
braziont m onore di Raffaele le commedie siciliane del pri- 
Vlvianl. promosse da vari mo Pirandello; opere m un 
enti regionali e provinciali certo senso « astoricho ». do- 
della Campania, al Teatro Me- minate da conflitti torbida- 
dìterraneo e andata m scena mente erotici o lntessute di 
la commedia Campagna na- j complicati giochi psicologici, 
poh tana, con la regia di Vlt- l che hanno pochi rapporti col 
torio Viviani c l'intcrprcta- ! mondo contadino, la sua reale 
zlone di un gruppo di attori condizione umana, l suoi pro¬ 


di coni enti to «contadino», i | ho tra Filuccio e Regmclla ha 


di varia estrazione, molti dei 
quali impegnati per la prima 
volta in un testo vivianesco. 
Le celebrazlont sono state de¬ 
cise per ricordare, a venticin¬ 
que anni dalla sua morte l’at¬ 
tore, il poeta e il commedio¬ 
grafo che, col passare degli 
anni e con l’allargarsi c lo 
sprovincializzarsi della cultu¬ 
ra c della critica italiane, ap¬ 
pare sempre più come una 
delle personalità più origina¬ 
li del teatro contemporaneo, 
non solo nell’ambito del no¬ 
stro paese, ma a livello euro¬ 
peo e mondiale. 

Campagna napolitana, scrit¬ 
ta e rappresentata nel 1919, 
si situa in un clima lettera¬ 
rio e culturale che ha confi¬ 
ni assai più vasti di quelli 
che definiscono l'area teatra¬ 
le del nostro paese, specie 
per ciò che riguarda il Teatro 


blemi di classe. Se vogliamo 
inserire questa commedia vi* 
vianesca nel suo giusto con¬ 
testo storico e poetico dob¬ 
biamo considerare l’opera di 
due autori assai distanti tra 
loro, ma indicativi di un 
modo di fare teatro al di 
fuori degli schemi accademici 
borghesi e dei bamboleggia- 
menti folcloristici: alludiamo 
a Federico Garcla Lorca e a 
Bcrtolt Brecht. 

Tutto il teatro di Viviani, 
ma particolarmente questa 
commedia, ha un’impostazione 
corale, epica, che assorbe e 
illumina i conflitti individuali. 


momenti di intenso erotismo, 
un erotismo allegro, pulito, I 
che riscatta da ogni volgarità, 
Opera complessa e difficile 
da mettere In scena Vittorio 
Vlvianl. che ha diretto la pre¬ 
sente edizione, ha avuto il 
merito di attenersi scrupolo¬ 
samente al testo, con un ri¬ 
spetto filologico che ha evita¬ 
to, anche negli Interpreti, la 
tentazione di « far moderno » 
ad ogni costo. Moderna, la 
commedia, lo è perché e viva, 
perché e puro teatro. Giusep¬ 
pe Anatre!li ha disegnato con 
rigore e semplicità la figura 
del vecchio Sabaliello. Straor¬ 
dinaria Dolores Palumbo nel 
ruolo di una vecchia domesti¬ 
ca. Gl anni Nazzaro, contro le 
nostre aspettative, ha reso con 
molta intelligenza e arguzia 
il personaggio di Filuccio. Be¬ 
nissimo anche Miranda Mar¬ 
tino, matrigna austera e sub¬ 
dola. Fresca c gentile, come 
sempre, la recitazione di An¬ 
gela Pagano, una « Reginella » 
incantevole. A posto tutti gli 



_sai $ _ 

oggi vedremo 


FACCIAMO INSIEME d". ore 12..: 

Ut. lubrea oint.t chi A ilon.o Br.m » /o t i 

onda ogg., si occupi di un a, i,>>o d j o.a i, n. ano 
hanno dee ,mj di doj care «. oso tempo , ixno i ,n io*<v 
por :cahz/«ue u. linci, ig ne .-a, i cano -.p.Miut 
J uomo , Qacd.clcM \cnuia od un a o\a io eh?, do; 
lungo \Mgg.o n -V .a hi i reato * he , a .uni < ,->ps * 
umane sono cornili a ?oj vn«* d d ,< i.>e . i v«o p :< hi 
noi ha ccuoio > Una def n / ono n<*bu o-a «.o unv' : : 

'.uhi toni: propugni) di’ «mo. e’ 1 ] n f o'ou'\ìf co r>m', 
spor amo che Ire tiru-an.. -.ono a. ili no c loro a Lvv ’i 
d. luce. 


ADESSO MUSICA (1". ore 21.40) 

I,a rubro.» musano cura'u da Adr.ano Mavo.fit. t 
I dotta da Nmo Fuse agi. o Vanni Bro-^o cambia ,»«(" ir* 
i ]jor prima ^olta. un argomcn'o d. tu: d --cu'^ri o i i: 
i loie, accantonando por un a*' aio quei molenv po'; 

confezionati nK'msegna d. un mono che accomuna son 
I g.one vari generi musica 1 ' Lo • rasm.ss,one d. stadera e i 
dedicata ni folklore l.i'moanor.nno sono o-.p” 

, grammi i caiVautor Jo.vO Va.tohn' ~ Cr-a/io a G io*, i: 
l noto compiei •. eno d^gh liti I,! man 


programmi 


elevandoli a significati emble- altri. Molti applausi anche 
matlci di una ben precisa a scena aperta. Successo 
realtà storica e sociale. Ad schietto, 
esempio, i contadini di Cam- Paolo Ricci 

paglia napolitana, con la loro 

continua presenza scenica c__ 

la partecipazione implicita agli 

eventi che coinvolgono il glo- Al 

vanissimo e immaturo figlio vwfllcimu ul 

di un vecchio proprietario ter- 

riero di Terra di Lavoro uo- Anfftflpllfl DP LllCfl 
na ricchissima, perché vi si ] «niUIlCim l/C LUCI! 

coltiva la canapa, nella quale ' ^ 

sorsero i primi nuclei dello I 0 jDQCCQCIUinttlCI 

squadrismo agrario) evidenzia A . r 
no quel contrasto di classe , Antonella De Luca, studen- 

che è il vero contenuto del tessa napoletana di -1 anni, 

dramma: il quale ha una tra- vinto ancora ieri sera a 

ma fragile e lineare: il ricco Spaccaqulndlci: ha guadagna* 

canapicoltore Sabatiello Catur- t0 V n alt,ro nillionc c mezzo, 

chlo e la sua giovane matri- portando cosi *a vincita coiti- 

gna, Teresa, vorrebbero im- plesslva a oltre tre milioni 

porre a Filuccio di sposare una e a J, * * ,, 

anziana ereditiera, sorella del- _ Sfidanti di Antonella De 

l'amante della matrigna. Con L , uc ? jl erR sono & tat] Ma¬ 

questa operazione, Teresa mira rl , a Luisa Canicci. o3 anni, im- 
a appropriarsi non solo delle piegata a Roma, e un prò- 

r.cchezze di suo manto, ma lcSÙ 9J e d Ettore Plaz- 

anche della dote di Urzulel- 2ft - 29 ftnn ^» insegnante. 



nell’nnno in cui i po- . si situa in un clima lettera- matlci di una ben precisa 
elebrano 11 trentennale rio e culturale che ha confi- realtà storica e sociale, Ad 

vittoria sul nazismo, e ni assai più vasti di quelli esemplo. 1 contadini di Cam- 

dubbio questa circo- che definiscono l'area teatra- pagna napolitana, con la loro 

i troverà un riflesso nel le del nostro paese, specie continua presenza scenica c 

rogramma. per ciò che riguarda il Teatro ] a partecipazione implicita agli 

eventi che coinvolgono il glo* 

___vanissimo e immaturo figlio 

di un vecchio proprietario ter- 
riero di Terra di Lavoro (zo- 

■ ^ fi ii i • na ricchissima, perché vi si ] 

« Il'l I /V 4- 4 " AT*AW coltiva la canapa, nella quale i 

11(11 I ■ *(J » I ■ ■ sorsero i primi nuclei dello I 

1 1 1 ■ ; 111 JL 11 squadrismo agrario) evidenzia 

no quel contrasto di classe 
che è il vero contenuto del 
• i 'm dramma: il quale ha una tra- 

arrivo fi Knma 

di 11 v u d ìiuiua < m ° 

porre a Filuccio di sposare una 
anziana ereditiera, sorella del¬ 
l’amante della matrigna. Con 
questa operazione, Teresa mira 
a appropriarsi non solo delle 
| r.cchezze di suo manto, ma 

anche della dote di Urzulel- 
1 la, la donna scelta per attua* 

I re l’operazione. Ma Filuccio. 

i finto tonto, si ribella c per 

' sventare il piano della matri- 

| gna si unisce a Reginella, una 

fresca e graziosa contadinel* 
la. che ama. Furiosa per lo 
smacco subito, la matrigna 
costringe il marito a scaccia¬ 
re di casa il ribelle. Il vec¬ 
chio ubbidisce, ma il suo cuo* 
re non regge al dolore ed 
egli muore. 

Questa 6 la prima opera ! 
del repertorio vivlanesco od 
avere imo svolgimento linea¬ 
re, una trama con personag¬ 
gi e situazioni ben caratte¬ 
rizzati. congegnati in modo da 
definire un racconto « chiu¬ 
so». Le commedie preceden¬ 
ti, scritte dal 1917 in poi, 
costituivano Invece una sorta, 
di mosaico animato, le cui 
tessere erano l personaggi c 
ì tipi che l’attore aveva crea¬ 
to per il varietà, erano quin¬ 
di «opere aperte», senza Ini¬ 
zio o senza conclusione: illu¬ 
minanti squarci di vita di una 
violenza c di una evidenza im¬ 
pressionanti. In Campugna si 
avverte una più matura ri¬ 
flessione. l’esigenza di rende¬ 
re evidente il contrasto di 
classe senza schematizzazio¬ 
ne. Del resto, anche in altre 
opere di Vlvianl appaiono i 
contadini, nell'aspetto di uo¬ 
mini sfruttati c derisi, co¬ 
me ad esemplo, gli emigran¬ 
ti di Scalo marittimo o il 
vecchio contadino di Monte- 
vergine, che raccomanda al- 

:o Mauri, regista e protagonista, Corrado Cagli, sceno- j a Madonna il suo figlio glo- 

i e costumista, durante una pausa delle prove del vinetto che parte per l'Aane- 

dfete » di Sofocle. Lo spettacolo, prodotto dal Teatro rica indifeso, senza il « flato 

orna, si avvale Inoltre di una colonna sonora originale r 5* , V ln ^£5» U ^wì ,0 , r ^’ 

iciano Berlo. Già prosato nel giorni scorsi all'Aquila, qu^dro^^i^ preciso ^dcìla 

litote* sarà nella capitale, all'Argentina, a partire da condizione umana delle masj-c 

oledl prossimo, 2 aprile bracciantili meridionali, con la 

loro resistenza passiva che 
_ ___solo a tratti diventa coscien¬ 
za di classe, che assai piu 
^ _ tardi, nell’altro dopoguerra, si 

-mmsm, t tradurrà in coscienti gesti di 

111 II I r V li rivolta. 

v visiono che Viviani. da 

_ - _ . _ ■■ _ _ «. __ _ poeta, ha della situazione nel¬ 

le campagne combacia curio- 

gresso di cineamatori a Varsavia 1 ìrlca condotta da Nitti ninni- 

VARSAVIA. 27 ? !o del .secolo, con la sua 

1 congresso Inuu'n.ulon.ilc d: unc.tmator, w terrà a Tortili, teoria, .secondo la quale alle 
Polonia del Nord, ckvl 22 al 31 «sosto sotto la siala di lt ^ tl m ".‘5! l0 "‘* l 1 1 

ca 75». Organizzato per In prima volta in Polonia. .! j L 1 ' n „ c " l . v ' 1 ÌLS ?Lro?e Lnei' 
tesso vedrà la partecipazioni- d: ottocento dele R atl d: «jw ». èpoche Parole manca 



Mariangela Melato (nella lo- 
to) sarà chiamata a fare da 
amabile mediatrice tra un po¬ 
tente della società e un one¬ 
sto poveruomo nel film « At¬ 
tenti al buffone », diretto da 
Alberto Bevilacqua, che lo 
ha Iratto dal suo racconto 
« Diario di alcuni mesi dì vo¬ 
lontaria prigione ». I prota¬ 
gonisti maschili sono Eli Wnl- 
iach e Nino Manfredi. Le ri¬ 
prese sono già cominciate a 
Roma. 


Glauco Mauri, regista e protagonista, Corrado Cagli, sceno¬ 
grafo e costumista, durante una pausa delle prove del 
«Fllotfete» di Sofocle. Lo spettacolo, prodotto dal Teatro 
di Roma, si avvale Inoltre di una colonna sonora originale 
di Luciano Berlo, Già presentato nel giorni scorsi all'Aquila, 
« Filoltete » sarà nella capitale, all'Argentina, a partire da 
mercoledì prossimo, 2 aprile 


in breve 


Esclusivo 

la nascita del primo 
centro-sinistra nei 

TACCUINI SEGRETI 
DI PIETRO NENNI 

Vietnam 

come finirà Saigon 

P.C.I. 

il congresso dietro le quinte 

Scandalo all’INPS 

la mafia dentro il calcolatore 


nmo 

questo settimana 

in vendita nelle librerie il n, 3 e il n. 4 -1974 di 

Democrazia 


Congresso di cineamatori a Varsavia 

VARSAVIA. 27 

Un congresso Internazionale di cineamatori m terrà a Torun, 
nella Polonia del Nord, dal 22 al 31 agaslo -sotto la .sigla di 
«Unica 75». Organizzato per la prima volta m Polonia. .1 
congresso vedrà la partecipazione d; ottocento delegati di 


Diritto 


trenta pae.si, aderenti alla Federazione internazionale dei cine 
amatori Simultaneamente al congresso .s. terra una rassegna 
per la .selezione del dieci film migliori 

In Polonia .si contano attualmente diuvcntoeaiquunta clr- 
I coll di cineamatori con .seimila iscritti. 

i 

Telly Savalas sarà « Nick thè Greek » 

I HOLLYWOOD, 27 

I Tcllv Su vaia.-, e .stato .scritturato per interpreta: e .1 rumo 
principale di A’refc tfic greck, un film Milla vita del leggendario 
I Nicola Andrea Dando.o. La. .sjenegg.atura originale e di Er:ch 
( Rotti. Le ripre.se cominceranno nei prosami mesi 

1 Liza Minnelli protagonista dì un film in Messico 

GUYAMAS. 27 

! m trova in Messico in quest: giorni Liza Minnefi. La can¬ 
tante ed attrice c protagonista del film Luckv Ludi) che si sta 
girando ft Guyamas (porto dello stato mess.t-ano di Sonora», 
i diretto dall’dmor cano Stanley Donen La pellicola c ambigli- 
I tata negl. ann. venti a bordo d: una n.nt- eh.amala appunto 
I Lue kg Lodi/. 

Concerto in omaggio a Mirella Freni 

MODENA. 27 

Un icedui m omaggio della .-.oprano modenese M.rolla Fieni, 
m occasione de. venti anni della .->ua br.llant..«una carriera, 
si terra 11 2 aprile prossimo al Teatro Comunale di Modena, 
con la pai tecipaz one del tenore Luciano Pa va rotti. 


I va la coscienza dei soprusi di 
| cui erano vittime. Anche i I 
l contadini di Campagna napo- i 
I titano re-ita no legati al miti 1 
paternalistici, con qualche 
barlume di Intelligenza e di 
! coscienza di classe che si ri- 
| vela nello stupendo c celebro 
coro che dice « Sta campagna 
| no è ’a iw'-ta, coni'è noxta 
sta fatica. / Campagnuo', tu si 
i ’a furmtea, / ma ’a pttu usta ; 
I chi V ’a da/...» e conclude. | 
! « Simmo nate ’nmtez’ ’a ter- j 
i ra, / .Minino yruosi>: e stani- 
, mo ecft. / Si «uh era pc* Ui 
| guerra, / nun vede verno ‘r 
citta ». Io croco che «issai piu 
i critico e « moderno » sta il 
modo come Viviani delinca i 
, personaggi del padroni, la lo¬ 
ro crudeltà e 11 loro cinismo 
1 L«ì scena del contratto di ma 
i trlmomo con l’elenca/ione dei 
1 beni dotali c la tortuosa di , 
I scu ss Ione e gli insana bi’i con . 
trast. di lnterer.se e da tea j 
tro espressionista, ha una < a 
rica di sdegno che i) grotte 
i sco e la comicità della situa 
l /ione non riescono ad attu¬ 
tire. 

I In questa commedia Vi via- i 
i ni da un rilievo particolare i 
alla musica e ai canti, con 
i l’evidente obbiettivo di adat- 
tare al suo stile personale ’ 


Festival pianistico a Brescia e Bergamo ! J; la da mu u s ? c ,re e ™ Sm,“con j 

BRliSCIA, 27 i l'pvldpnle obbletllvo di «dal- 
[' sindaco di Biost.a. il pri'.s.den'.e di-!l'Az'.<-nd(i «moiiom., taro «l mio stile personale 

1 del tur -sino di Bergamo, e i! direttole artist.co. inae.stro Aito | tutt™ le tradizioni poetiche e 

I .tino Ri//., hanno «nmineiato ufficialineme alla .stampa 1 ! amore della Campania E' lo 
XII Festival paim-stico internazionale di Bre.M-.a e Btt'xamo stesso procedimento -esulto 
La nmnile.st.i/ione, que.st'«nno dedicaUi a Bacii, verrà man i dai srandi mUMcistl e tei 
sirata a Bre.sua 11 2» aprile o M eonc.udera a Boriiamo 11 1U I trami deH'Op/ra Bulla .srl 
siusno prossimo teeentcsea che in Viviani. 

In t ile ateo di '•■mpo si terranno ben l , ’ent.i.>('i conforti, però, si illumina del fuoco I 

d \ m e qua me n*#' f:a le due citta, nipoti \ a niente al Teatro \ ivo della passione e deU'impe 

. Grande di Breocat e al DomzetU di Bergamo, nonché in chiese gno c.vilo L’jspirazione e , 

e òi'c varie 1 calda, mediterranea, e 1 laii 


a cura della Associazione Italiana Giuristi Democratici 


li n. 3 contiene tra I altro: 

Umberto Ccrronl, Sulla critica delle categorie giuri- 
diche 

Adolfo Di Majo c Luciano Barca, Sulla riforma delle 
società per azioni 

Un'indagine dr11 ISTITUTO NUOVA GIUSTIZIA éul voto 
dcqll avvocati romani sul divorzio 


il n. 4 contiene tra I altro: 

Pietro Barcellona c Stefano Rodotà, Sulla « Questione 
comunista » 

Il discorso de! procuratole Colli (nota della redazione) 

Angelo Belfiore, Su occupazione di fabbrica c tutela 
possessoria 

Oreste Massari, Su Marx e l'anarchismo 


Abbonamento annuo lire 8 000 


! fascicoli si possono richiedete in contrnsseqno di¬ 
rettamente alla SGRA-Vla dei Promani 4, 00185 Roma 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12.55 Facemmo insieme 

13.30 Telccjiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 Fantaghiro - Plp + 
Zip 

Programma por i 
p.u p.cclul 

17.45 Ln TV dei ragazzi 

v< Il cavallo d: ter¬ 
ra tot la » Ter/o op.- 
sod'o. Regia d C. 
Bond. 3nt : Gcd- 
f-ev Jnm^.s, L ndv 
Houa’-d. D Jackson 
• «Vangelo vivo» 

18.45 Sapore 

19.15 Cronache italiano 

19.45 Oggi al Parlamento 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ore 7. 8. 
12, 13. 14, 15, 19, 21, 23. 

G: Mattutino rmincolc; 6,2S: 
Almanncco; 8,30- Musictio del 
motlino; 9,15: Mattliaus Po*- 
•ion; 11: Incontri; 11.20: Con¬ 
cerie dì A. G. Michclomjcli; 
12,10: Lo poktiono di Cristo 
nella musica; 13,20: Uno com¬ 
media In trenta minuti: « Dia¬ 
loghi dello carmelitane » di C. 
Bernanos, con A. Misorocchl; 
14,05- P. t. Ciml'OWftkJ, 15,10: 
Motthaus Passioni IGt II san¬ 
to sepolcro: 1G.35: Musiche di 
L. Van Beethoven; 17; Atlono 
ISturijIca commemorativa della 
morie del signore; 18,30] Job; 
19,20: Sui nostri mercati; 

19.30: Il Cristo; 21,15: I con- | 
corti di Roma, direttore F. Pro- 
vitali; 22,40: Musicho di J. S. 
Back. 

? Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 5,30, 

7.30. 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30. 13.30, 15,30. 16,30, 

18.30. 19,30, 22,30. 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Galleria del me¬ 
lodramma; 8,40: Come e per¬ 
che; 8,SS: Galleria del molo- 
dramma: 9,35: Lo Pasqua di 
Ivan (5); 9,50: Musico per 
archi; 10,25: Una poesie al 


20,00 Telcginrnalp 
20,30 Stasera C 7 
21,40 Adesso musica 
22,45 Tclcgiorndle 

TV secondo 


I Sport 
I TVE 

ì Telegiornale sport 
I La settimana stinta a 
Butcrd 

ì Concerto del man¬ 
dolinista Giuseppe 
Ancdd.i 
I Oic 20 
I Telegiornale 
» Rito della Vi«i Ciucia 
In Eurot „s ouc da 
Roma 

I Origini della Pasqua 


giorno; 10,35: Concerto del 
« Quartetto italiano »; 11,35- 
Spiritual» per sola orchestra, 
12,10: Trasmissioni rouionoli; 
12,40: Preludi e intermezzi dD 
opere; 13,35: C, Prandi; 13,50: 
Come c perche; 14: Salotto 
musicale; 14,30: Trasmissioni 
regionali, 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Musiche per il tem¬ 
po di penitenza; 16,36: Lo pas¬ 
sione di Cristo nello musica; 
17,45: Golgoiho, 19,20 Poyli 
d’album, 19,55- Musico anti¬ 
qua, 20.15: Concedo baioc¬ 
co: 21: Itinerario stiumcntale; 
22,50: L'uomo della notte. 


Radio 3” 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30. L. Luzzalo, 10,30: 
L’ispirazione religiosa nella 
musica coralo del ’700; 11,10: 
Pagine rare di Beethoven; 
12,20: Musicisti italiani d'og- 
gi; 13: Lo musica nel lempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Lie- 
deristica: 15,55: Concerto di 
D. Ciani; 16,20: Avanguardia; 
17,25: Classo unica, 17,40- 
Fogll d’album: 18: Parole in 
musica; 18,30: Muticho di 
A. Vivaldi; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta: 19,15. Concerto della se¬ 
ra: 20.15: I grondi temi del- 
l'alimcntazione umana oggi nel 
mondo: 21: Giornale del Ter¬ 
zo - Setto arti; 21,30: Orso 
nunoret 




L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


LA VIA ITALIANA 
E IL VICOLO PORTOGHESE 

Due palliti comunisti, due paesi, due ''ture., 
due politiche diverse. Tutto un eiea molte coni 
pliea/nmi e molte specula/ioni La jxdcmica m 
fun.i «indie «ili interno ddl«t stessa sinistra Ni 
d'siutono Giorgio Bikc.i. (il,min forbì, F.ibri/’> 
Dentice, (ìi.tmesare Flcxa. Massunn L. h.ilv.t- 
jon e Paolo Spn.ino, 

MEZZO MILIONE DI FIRME 
A CONGRESSO 

]] reterendum pt r la depcn.tli//.i/.onc deirabor- 

10 ha latto un nitro passo avanLi. A Roma s'é 
s\olt,i un.t conteren/a org.tni/zativn, s; sono 
.reati ì comitali, fi-s.ili j programmi. Poi lui 

11 14 c il 24 aprile m darà il \ia . 

MI DIFENDO CON UN TEMPERINO 

Muglino V.di.in I.’ai’gomcnto e d’tjbbligo Lt 
Mtmtedison e Lu , Gehs, e glosso^, due Ro 

Nino R"\(Mi, pifsiduik deliri *sir. parla con 
celli « ed in mimo p.icolo Si Un liuidr i 1 
temimi .nido so r Ianni !ii"H Li lot/.t tcono 
m.ca e pol.lic.i ce J iia. M«i non gli ‘-aia Kit.le . > 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
® Vii Botteghe 0*cure t-2 Rema 
# Tutti i lièri e f duchi iulisni ed «iteri 
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S' è concluso il dibattito alla Regione Sembra che un cliente volesse dimostrare che l’ordigno, di tipo SRCM, era innocuo 

feriti gmvemente da ima bombi 

n :_l. i : *. ■ : i- j - ■ :_»■ t I: ESPLOSA IN UN BAR DI VIA MESSINA 


Respinta con argomentazioni speciose una proposta dei comunisti per fondi 
a favore di asili nido, casa e elettrificazione rurale - Gli interventi dei compagni 
Sarti, Ferrara, Giglioni ■ Approvato il piano di riordino dei servizi di trasporto 


Gino Carnevali, guardia forestale, ha avuto un braccio amputato e rischia di perdere un occhio — Il possessore dell'ordigno e il gestore del 
locale raggiunti dalle schegge in varie parti del corpo — Un'altra persona è stata colpita leggermente — Interrogativi sull'incredibile episodio 


Il bilancio di pre unione della 
Regione por il 15)75 e '.tato ap 
provato tori in consiglio, con i 
voti della maggioranza di (.entro 
sinistra, e la netta opposizione 
del gruppo consiliare elei PCI 
Il documento — approvato m 
nula dopo una lunga battaglia 
sugli emendamenti — costituisce 
nella sostanza io « specchio j 
degli errori compiuti dalla giun¬ 
ta, dello carenze e delle in 
congruenze per le scelte che 
sono state operati al termine 
di cinque anni di legislatura 
regionale. 

Kispetto al precedente pie 
ventno - ha affeimato ieri 
Il compagno Sarti * interve¬ 
nuto nel dibattito il bilancio 
di quest’anno st discosta sola 
niente per il volume comples¬ 
sa o dei fondi Ida IH a 350 
miliardi), accresciuto soprattut¬ 
to dai 2211 miliardi del tondo 
ospedaliero proveniente alla 
Regione in base alla legge de¬ 
lega. Ma nel suo insieme, il 
bilancio mantiene le stesse ca¬ 
ratteristiche negative di quelli 
che l’hanno preceduto: il set¬ 
torialismo, 1<\ tradizionale sud- 
divisione del potere fra 1 do¬ 
dici assessorati la mancanza 
rii un punto di raccordo — ne¬ 
gli impegni di spesa — per lo 
avvio di un programma plunon 
naie di sv iluppo Come st la 
m queste condizioni a parlare 
rii * bilancio di programma 
zionc v? 

\ tutto questo si devo ag¬ 
giungere l’altro aspetto nega¬ 
tivo riflesso del comporta¬ 
mento politico della maggio¬ 
ranza c m particolare della 
DC — c che riguarda il modo 
di gestire il potere c il denaro 
pubblico. Sarti ha — a tale pro¬ 
posito — ricordato il l'atto che 
non sono stati mai presentati 
i consuntivi del 1970. *71, ’72, *73. 
Questa precisa denuncia era già 
«tata avanzata ieri l’altro dal 
compagno Ciofi. clic si era ri¬ 
ferito alla mancata presenta 
zione dei consuntivi in tutte le 
precedenti legislature e non, 
come da noi erroneamente ri¬ 
portato soltanto nell’ultima. 

Voi suo intervento Sarti ha 
Inoltre fermamente denunciato 
Il fatto che ancora non viene 
rosa nota l'entità dei residui 
passivi, dello giacenze reali di 
tesoreria, cosi come la reale 
destinazione dei fondi spesi per 
Il personale rimane sconosciuta. 

L'aver impedito Io svolgi 
mento dell’ampio programma di 
consultazioni, allargate allo forze 
politiche, gli enti locali, le for¬ 
re sociali interessato, i sinda¬ 
cati, e una testimonianza ulte¬ 
riore del fatto che la giunta 
e la maggioranza hanno prefe¬ 
rito anteporre — nella elabo¬ 
razione del bilancio — la ne¬ 
cessità di < mantenere il siste¬ 


ma di potete ^ piuttosto che af 
ti onta re con serietà gli urgenti 
problemi delle popolazioni la 

ZKlll ■ 

La mancanza di volontà ad 
miei verni e sui nodi piu urgenti 
della crisi, e stata coni ormata 
nel lo! so del d.battito, quando 
la maggioranza ha respinto soli 
argomenti spinosi un emenda 
mento pioposto dai comunisti 
per la n sere a di fondi a fa 
v oi e degli asili nido, del'o 
(.imperative edilizie della dot* 
irtticazuaie e viabilità rurale, 
delle strutturo per ì coutil di 
loimaz.c’ic prulossiunaUv una 
ut la complessiva di *12 indiai ■ 
di da aggiungilo ad alti*. 59. 
punisti dal hi la* ii io per Li 
auelisione di mutui 

La giunta si o opposta agli 
emendamenti presentali dal PCI. 
tentando di mascherare la sua 
mancanza di volontà politica 
con una motivazione «tecnica 
Li mancanza di una copertura 
finanziaria alla accensione dei 
mutui A dimostrare la prete¬ 
stuosità delle argomentazioni 
«nv anzate e stato anche il con¬ 
sigliere (Ialloppi. e\ consigliere 
.socialdemocratico, il quale ha 
riconosciuto la possibilità di ri¬ 
cavare una copertura dalle 
ufi e del bilancio stesso 

Ad esprimete un giudizio ne¬ 
gativo sul metodo di elaborazio¬ 
ne e sui contenuti stessi del 
i)i la rie io c stato anche un osjxj 
nenie della maggioranza. il f ca¬ 
pogruppo socialista Dell'Unto, 
il quale ha dichiarato che :l 
.suo voto favorevole al preven¬ 
ivo eia dovuto unicamente a 
«disciplina di partito 

Ne è scita una poloni.ca, ne'- 
la quale è intervenuto l'assos- 
soie all'urbanistica Santarelli, 
socialista, il quale ha cercato 
di difendere l'operato della co» 
li/ione eli centro sinistra, e le 
indicazioni del bilancio '75. In 
questo contesto, l'assessore ha 
parlato anche di * contrarici i/.o- 
ni e contrasto* che si rtscon 
trerobbe nella posizione assun¬ 
ta dal PCI. di netta opposizio¬ 
ne al bilancio presentato dalla 
giunta. Gli ha subito replica¬ 
to il compagno Ferrara, il qua¬ 
le ha ribadito che Patteggia* 
monto dei comunisti non è dot 
tato dal fallimento del « com¬ 
promesso storico — così aveva 
sostenuto Santarelli — ne tan¬ 
tomeno da esigenze di eam 
pigna elettorale. In realtà, la 
posizione dei comunisti non è 
affatto mutata: essi, da quando 
costo la Regione, hanno sem¬ 
pre volato contro i bilanci prò 
sentati. iRTehé considerati stru¬ 
ttemi legati ad un modo di go¬ 
vernare e ad una gestione elicti 
telare del potere, clic ha prò 
dotto un profondo divario tra 
le iniziative legislative — cut 
anello il PCI ha collaborato — 
adottate dal consiglio, c la lo- 


Discussi in 
una conferenza 
i problemi sanitari 
dell’Albania 

Un a. conferenza .su ^orga¬ 
nizzazione sanitaria nella Re¬ 
pubblica popolare d'Albania 
hanno tenuto presso la sede 
dell’assoclaztono Italia-Alba- 
ma i professori Petrlt Gace, 
cardiochirurgo docente del¬ 
l'università di Tirana e Poli- 
krort Cela, dell’Istituto di pe¬ 
diatria di Tirana. I relatori 
hanno Informato sulla attua¬ 
le d.fTusa, capillare organizza¬ 
zione sanitaria, particolar¬ 
mente nella prevenzione del¬ 
le malattie e nel campo pe¬ 
diatrico, Ha fatto seguito un 
dibattito. 

Tra il pubblico Intervenuto 
era presente l'ambasciatore 
d’Albania a Roma, Piro Koci. 


I tipografi per 
un incontro tra 
consiglio dei ministri 
e sindacati sul Globo 

I consigli di fabbrica delie 
tipografie del maggiori quoti¬ 
diani della capitale hanno in¬ 
viato ieri telegrammi alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri per sollecitare un In¬ 
contro con le tre organizza¬ 
zioni sindacali sulla vertenza 
del « Globo ». Nel messaggio 
si esprime, inoltre, la s^l.da- 
rleta del tlpogratl con la loU.v 
del dipendenti del « Globo », 
1 che dura ormai da circa due 
j mesi. 

« Tra 1 telegrammi inviati, 
; c’e anche quello del consigl.o 
di fabbrica della GATE, la 
j tipografia dove si stampa il 
1 nostro giornale. 


ro concreta appLai/jonc <la 
parte delia giunta ri. contro-»: 
lustra. 

Motivando il voto contrario 
dei 1-t consiglici! comunisti, il 
compagno Gigi lotti è ritornalo 
sulla questione della mancata 
presentazione dei consunta i del 
le precedenti log. sta tu re. Tutti 
sanno che i consuntivi —■ a noe 
ma di statuto — debbono essere 
presentati entro il 30 giugno 
dell'anno del bilancio successi 
vo In cinque anni di legisla¬ 
tura. non so ne o visto uno. 
Tutto uo è sogno di un moto 
(io d. governo, ptopuo del Li 
DC. e della melile en/a c in¬ 
capacità ammm.strativa delio 
giunto clic tino ad oggi si so 
no succedute, i cui documenti 
politici e programmatici — ul¬ 
timo quello dell'attuale presi¬ 
dente Santini — hanno puntual¬ 
mente disatteso le esigenze del¬ 
le popolazioni laziali. 

Un giudizio fortemente criti¬ 
co sul bilancio deila giunta di 
centrosinistra ora stato espres¬ 
so — c richiamato nel dibat¬ 
tito consiliare — dalla stessa 
federazione regionale degli in¬ 
dustriali. che m una nota aveva 
denunciato la « genericità e la 
indeterminatezza « del documen¬ 
to scili piano di sv iluppo. rilc* 
vando inoltre r. isso luta mancan¬ 
za di nesso tra il preventivo 
IXT il '75 o il piano program¬ 
matico stesso. 

TRASPORTI — Alla Ime del 
la seduta di ieri, il coustgho 
ha approvato la legge che pre 
vedo l’afftdamento d. tutti i 
son izi delle autolinee laziali 
(con le modalità concordate con 
i sindacati) alla STBFKR e al 
la Roma Nord, stabilendo un 
« periodo-ponte » che comprende 
tutta la fase elettorale, duran¬ 
te Li quale l’assemblea regio 
naie sarà sciolta. Sulla legge, 
mentre il PCI ha espresso il 
.suo voto favorevole, si è ve¬ 
rificata una divisione nella mag¬ 
gioranza: dei de. quattro si 
sono astenuti, e due hanno vo¬ 
tato contro assieme ai rap¬ 
presentanti del PSL)I. 

Il prov v odi mento adottato, pre 
vede che le due società affi¬ 
datane — durante il per.odo 
«’ ponte » — non agiscano sen¬ 
za il parere e il controllo del 
comitato tecnico per il paino 
regionale dei trasporli, al fine 
di impedire nuovi guasti clien¬ 
telar! e far sì che ogni scelta 
venga finalizzata alla realizza 
zione del consorzio K* previ¬ 
sto, inoltri. un meccanismo por 
il ril.evo dei boni delle ditte 
privato sotto il controllo di un 
apposito comitato di esperti Su 
emendamento proposto dal PCI 
ri stata ridotta (da 15 a M mi 
bardi) hi somma prevista pel¬ 
li rilievo di mezzi c impianti da 
tutte lo imprese privale del 
Lazio E’ st.ito anche stabili¬ 
to l'acquisto immediato di nuo¬ 
vi autobus. 

ANNO DELLA DONNA — Il 

consiglio ha ieri approvato un 
ordino del giorno nel quale ha 
ribadito la sua decisione di col 
lahorarc al successo dell’anno 
internazionale della donna con 
un proprio programma di m 
ziativc idoneo por approfondire 
la condiziono femminile noi La 
zio c una reale avanzai.ì dei 
diritti delle donne soprattutto 
nel campo del lavoro c della 
maternità. In questo senso la 
giunta è stata impegnata a prò 
muovere entro il 75 una con¬ 
ferenza regionale sulla condi¬ 
zione femminile, a promuovere 
e favorire la realizzazione di 
consultori di educazione demo¬ 
grafica. 

A questo fino sarà costituito 
un comitato — analogo a quello 
nazionale presieduto dall’on. Ti¬ 
na Ansclim — per elaborare* 
c portare a compimento il pio- 
gru ruma assieme a Po associa- 
/'Olii femminili, e a*le dirigen¬ 
ti sindacali e politiche .nteres- 
satc ai problemi delle donne. 



ili blocco stradale attuato da due giorni sulla Via Casilina da proprietari di lotti abusivi 


Quu't'o pe/vo'ie s mìo runa* 
sir lente -- (il cui tre gra- 
v 'mente - n svguilo allo 
Mij’pu d una bomba a inn- 
iii) in un bar rii \ a Messina 
n 29 L ep sud n e avvenuto 
dopo la mezza noli** ni “lire 
un frequentatone d<. bar. Dui* 
] o Franz iv ri' .10 ami n |>* 
m-'-s. i ri) lina bomba rial ‘ ! pn 
SCRM. s\iv:ì ri's(utend > i<>n 
una guai dia foresta 1 * G no 
(’i-nev i 1 ' (’ Jfi .inri s.i 1 *oT- 
lic n/a d *1 . <m digpn 
I' Franzini *><>sp n va — * 
quinto allei ma Ja poi zn —- 
che la b «ruba era n incus 
c uè 'i >n n g’ ado ri, e-rri i 
de: Ma’crario > roeun nv 

vertimmli d*s fivq tieni alor* 
del ha- gli e ‘•fuggita <i riV 
inan cadendo n terra ou* 
zi M'iav.a esplorimi’ A qur 
' ' > punto i) propri et.ino riefl 
ha” Lu'g: Marena Idi ri 1 50 
anni In r.mornvorato ri Finn 
/ ni Per tu!tu risposta ’a 
guardili itiiv-ta!*-* C.irn *v.ri! 
forse per ri’ mostrai e chi lo 
ordigno non p >tev a esplode¬ 
re lo lui sbattuto umtio *1 
bili icone de) bar Un v ((den¬ 
to boato Ila scosso .1 loc de 
e ntmvuose scheggi sj snn.> 
pioie’tate in ogni dir ■/ione 
Le persone piesent. nel bar 
s sono acc. pc. ale a terra e 


Per protesta contro la recinzione dei terreni decisa dal pretore 

BLOCCATE CASILINA E PRENESTINA 
| DA PROPRIETARI DI LOTTI ABUSIVI 

Ostruita da due giorni, con le vie consolari, anche la ferrovia Roma-Fiuggi - Traffico rallentalo e grave disagio per migliaia di pendolari - Le 
forze democratiche di Borghesiana denunciano i tentativi provocatori messi in atto dai fascisti e chiedeno che sia ristabilito l'ordine democratico 
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I Da due giorni blocchi stradali ostruiscono la circolazione sulla via Casilina, all'altezza 
' dolla borgata Borghesiana. e sulla Prenestina al 13" chilometro. Anche ieri gruppi di pro- 
prietari dei lotti recintati dalla pretura, a cui si sono aggiunti alcuni provocatori, hanno 

■ paralizzato le due strade bloccandole con alcune carcasse di vecchie auto, masserizie c 
| terra. Il traffico, clic viene deviato su vie laterali, è enormemente rallentalo. I blocchi 
I erano iniziati l’altro ieri, verso le 13. dopo che 3U0 lotti abusivi clic- si trovano Ira la 
I Carlina e la Prenestina nel- 


Rapina in banca da 30 milioni a Cenfocelfe 

Disarmano due guardie 
e fuggono col bottino 

Trenta milioni In contanti . banca, ma 1 rapinatori non 
è il bottino di una rap.n.i , gli hanno lasciato il tempo 


compiuta ieri mattina al 
Banco di Santo Spirito di via 


di renderai conto di ciò crir 
accadeva. Sono intatti s.-ev 


• dei Castani, a Centocelle, do- I precipitosamente dalla « Fiat 
ve tre banditi armati c ma- i 125» e lo hanno gettato su- 
j schierati hanno percosso c di- ' bito a terra disarmandolo. 

«armato prima un metronot- : Quindi lo hanno trascinato 
I te e poi un appuntato di PS dentro l’istituto di credito. 
I che 6i trovava tra i clienti dove c’erano una quarantina 
| dell'Istituto di credito per di clienti, tra i quali l’appun* 
I fare un versamento I dciin- . tato di PS Ippolito Celestino, 
quentl sono riusciti a fuggite | di 53 anni. I banditi hanno 
prima che arrivasse la poi:- i colpito il poliziotto con il cal¬ 
ala allontanandosi su una c'o di ur> fucile a canne moz- 


« 125 » guidata da un quarto 
complice. 

Il vigile notturno si trova¬ 
va di guardia davanti alla 


zate. lo hanno disarmato, get¬ 
tato a terra, ed infine eh 
hanno puntato il fucile sulla 
gola. 


L’esempio della prima seduta del consiglio d’istituto tecnico industriale Vallauri 

UNA SCUOLA CHE CAMMINA SU GAMBE NUOVE 

Studenti, genitori e professori non eletti hanno assistito alla riunione ■ Approvato il regolamento provvisorio proposto da! comitato unitario 
Nuova gestione della cassa scolastica: dallorganizzazicne di gite «turistiche» alla creazione di biblioteche • Rapporto costante con l'assemblea 


La grande c nuovissimo, au¬ 
la prefabbricata e divisa In 
due da una semplice l’ila di 
banchi: da una parte siedo* , 
no gli studenti, ì genitori, i 1 
prolessorl e i non docenti 
eletti nel consiglio di Istituto, 
dall'altra. Il pubblico. All’isti¬ 
tuto tecnico industria « G. 
Vallauri », al Tuacolano, la 
prima seduta dell'organismo 
elettivo e stata — come do¬ 
vranno essere anche tutte le 
altre — aperta a tutti. E' que¬ 
sta una scelta precisa del co¬ 
mitato umtan>, -• di cui tan 
no parte tutto le componen¬ 
ti della scuola — che non 
vuole interrompere quel ric¬ 
co processo di partecipazio¬ 
ne che ha coinvolto ccnt.ua. a 
di persone nella fase predet- 
fiorale Proprio dal dialogo, 
dal confronto co.itrutt.vo con 
la maggioranza del giovani, 
vici genitori e dei docenti sa 
no nati .* programma e 1 1 
lista del comitato un.tar.o, 
che ha ottenuto nel a consu’- 
Ut/ione oltre il b0".> dei voi. 

E’ un metodo che ora va 
continuato, per riu-oie ad av 
vi ire a so.uzione i pr.nr. piu 
urgenti prodem, del* ist.tuto 
rumili, d altronde, a quell, di 
0 <r nl altra scuola ria..a de 
moc ratizzarlo ne della vita 
scolastica, ad una diversa ge¬ 
stione dei fondi, dalla spell¬ 
ino ut azione al tempo pieno 
fc' .,ono queition* tanto ur 
reati che ne lui prinm seduta 
©oxuaglio ha decusso da..e 


5 del pomengg.o imo all’l di 
notte. i 

Non sono stati ceito i pri- . 
mi atti ufficiali quell* che i 
hanno latto nascere le mag- I 
glori dilUcolta. Il presidente, 
li vice presidente e la giunta ! 
esecutiva sono stati eletti a , 
larghissima maggioranza. Su¬ 
bito dopo si o incontrato il 1 
pruno scoglio quello del re¬ 
golamento Gli eletti della li 
sta unitaria hanno presenta 
lo »< una bozza provvisoria » 
che tende ad allurgaro *1 p.u 
possibile la v.ta democratica 
neli’.st.tuto. rendendo parte¬ 
cipi delle scelte tutte le com¬ 
ponenti, senza svuotare d. 
poteri il coni.gi.o 
E’ da questa impc-d aziono 
dcmoerat.ca che nasi e .'esi¬ 
genza d. rendere puobl.che 
nonostante l'opinione 
espressa da Malfatti — le se 
dute, c d» convoc ire l'oiga 
n.smo almeno una volta i. 
me-»», anche su ri eh lesta de. 

*a assemblea, con l.i quale si 
deve le nei e sempre i.i siici 
to contatto. L.i bozza d re 
go. lineato ha suic tato .e pri 
me polemiche, spesso v.v.ui 
.< A. cu ni articoli lui allel¬ 
uiato un decente — sono del 
tufo Legai.» «I. coni g* o 
di iit.tuto ha .nen./ato un 
ah io prò 1 esso:o, crit cando il 
punto sulle altr.buziom de* 
g.i oigan. LOueg ali noi 
pub .ni.ide’e .1 campo che 
spfM.i u. (o.k^io do. doieti 
t, » Ma anche a.t;* «it.co.. 


clic pure ai!l'ontano solo que¬ 
st ,onl tecniche, vengono con¬ 
testati « Abbiamo l'un pres¬ 
sane -- al torma uno de; ge¬ 
nitori - d* assistere a una 
opera di ostruzionismo da 
parto d: quelle lorze che, in¬ 
terpretando nel modo piu re- 
str.Uivo le norme - sempre 
poco chiaic — dei ministero, 
vogliono di latto svuotare di 
contenuto ì nuovi organi ». 

Il confronto e proseguito 
per alcuno ore, ma alla l.ne 
la bozza presentata dal co- 
mltato imitar o e stata ap¬ 
provata nel suo insieme ri 
marra operativ i. .n atte.- » 
cne il ministero et»”.;» PI 
appronti il famoso « ri >*<-la 
mento tipo » 

fa dtscu.ss.ou» .» e po¬ 
stata quindi sulla ce il. /n 
della Oiss.i sco’.i.u c ». un 
punto bruciante per la •ai i 
attualità Proprio ;xk hi «rior 
n. t.i .ntatti i! coni tu*o un.- 
tarto e nu. cito a bUt* - »*»' 
una spesa del li") ntnle 
un viaggio .i \I'',iii), s« ’iza 
nessun scopo didattico » ri 
servilo solo ad iku.n alunni 
delle quinto u ho a v roba* 
ro fatto sboisi’-e qaa’M-o mi- 
Limi a.la .»( aula » I ( ’.tc. 1 
con eu e s’.ita p:omo>».i 1«» 
gita tmistica sono tal d” 
mine iati da un genitore > be 
siamo dee.s unente co.itrai 
o Maggi di piacele - hi 
«|v»*o —. a piaggiamo 'n\ru 
ogni attivila ex trasco las t a a 


che abb*a comunque uno svO- 
po cu.tuia le, termo ì ostando 
cric in questi casi c neces- 
sai io vunilare m .spesa m 
rapporto a.la reale utilità sul 
piano didattico e lormativo». 

Ma il problema puncipale 
resta, quello di cambiare ra- 
dieaanentc indirizzo nel ge¬ 
stire i tondi a disposizione 
« Dobbiamo creare — ha del 

10 un ì.ippresentante del co¬ 
nstalo unitario — b. 0J« ole 
che di classe che siano coni 
piote. Cerio s.ipp.amo che : 
soldi non sono sultleienti. 
ma c invesiaiio cominciale 
a lavorare per il tuLuro, gtt 
laudo lo b usi per ragg unge 
re. no* guo di pochi anni, 
I abo.izione dell accjuislo dei 

11 ih i di testo //. 

Come s. vede quella che 
vaia 1 avanti, anche se a 1 u 
tira. i‘ l'.mposiazionc di una 
scuole nuova li stessa che 
ha cai ruolizzato ,n eent.na a 
» centinaia eli .stilliti dii 
le elementari alle supero- 
n -- i piogianimi delle lai 
zt* unitalo.* e democratiche. 

In questo sij»,o 1 eip-rica 
za di . « V a!.ali.. » • «v. ’ » 

me thè non può Cm*:c :.pj 
tuta nwci tniv.imcnto in ogni 
alilo ist.luto, i.mane sign U 
cativa e i.i te.it.mun a va 
di una stuo. * clic, pili fi a 
diti tolta e Olia ol un/ a i 
camminair ..u gambe nuov" 

gr. b. 


Organizzata dalla FGCI 

Rassegna di 
manifesti politici 
all’« Alzaia » 

Le giovani generazioni al¬ 
l'Avanguardia nelle lotte con 
tro l'Imperialismo, contro il 
fascismo, per la pace la li¬ 
berta o la democrazia »: que¬ 
sto Il temo delta « primo ras¬ 
segna dì proposte per un ma¬ 
nifesto politico », allestita, 
con un notevole successo, al¬ 
la galleria Alzala, in via del¬ 
la Minerva 5. La mostra — 
che rimarrò aperta fino al 
31 marzo — ri stata organiz¬ 
zata dalla FGCI, in collabo¬ 
razione con il centro iniziati¬ 
ve artistiche dell'Alzaia. 

La rassegna — nella quale 
osponqono moltissimi giovani 
qraficl c artisti — è solo un 
primo momento delle Iniziati¬ 
ve che lo FGCI infonde pro¬ 
muovere in questo campo, 
per diventare un punto di 
riferimento nella raccolta di 
manifesti polìtici elaborati 
dai singoli artisti, da gruppi 
di lavoro, dalie sezioni di 
partito dalle organizzazioni 
: di massa. 


le vicinanze delle borgate Bor- 
ghe.ilana e Finocchio, erano 
stati sequestrati dal vigili per 
ordine del pretore Albamen¬ 
te. Sul terreni, destinati alla 
agricoltura, stanno sorgendo 
alcune costruzioni ) cui lavori 
sono però appena all'mizlo. 
Sulla protesta del proprietari 
del lotti i missini hanno ten- 
, tato di Imbastire una mano- 
) vra provocatoria, come testi- 
I monlano anche 1 manifesti e 
| le scritte c.el fascisti che Inci¬ 
tano ad azioni violente contro 
. le decisioni della magistra¬ 
tura. 

i I blocchi si sono allentati 
• all'alba di ieri per poi ripren¬ 
dere poche ore piu tardi. L n 
masserizie c le auto che 
ostruiscono 11 traffico non so¬ 
no state mal sgomberate dal- 1 
la polizia (presente sul posto t 
con alcuno volanti) che s’ h- I 
m.ta a controllare la situa j 

■ zionc e a deviare il fratino ’ 

| sulle vr* laterali. Nella tarda | 

! mattinata di lori, conio nel i 
] pomeriggio procedente, sono 

I stati bloccati anche 1 binari 
i della lerrovia Roma-F.uggi 
i creando grave disagio alle mi- 
; gliaia di lavoratori pendolari. 

Per discutere della grave si- 
1 tuazione che si o veniva a 
I < reare m questi due ultimi 
[ giorni si e svolta ‘eri pome¬ 
riggio. a Eorgheslana, una af- . 
j follata assemblea a cui hanno 
i partecipato, assieme al coml- 
i tato di borgata, alle forze po- 
, litiche democratiche «DC. PCI i 
PSI c PSDI) e all’Unione bor¬ 
gate centinaia di cittadini e 
| lavorato!*.. Nella riunione e 
stata ribadita con Ja forza Li 
necessità di procedere imme¬ 
diatamente alla rlstrutturazio- 
1 n? della borgata e alla rea!:/- 
zaz.one di tutti ì servizi .iOcia- ; 
li c In primo luogo l’acqua. | 

le fogne I 

Nel documento approvato al , 

, termine della r unione, dopo 
| aver ricordato gli importanti I 
impegni assunti dal s’ndaco I 
dopo la forte e civile man.fc- , 
stazione dell’altro ieri In Cam- \ 
p.dogi.o sul t°ml della salva- , 
guardia delle borgate gm con¬ 
solidate e dell."» necessita de 1 

■ la loro ristrutturazione, ven¬ 

gono fìs-iRti alcuni obiettivi 
pr.mari che debbono essere al 
centio delle inlz.atlve di lot¬ 
ta dei lavoratori delle Porga- [ 

te Pruno fra tutti l’impegno 

i per sconfiggere le forze della 
1 ipeiillazione edili/.a e della j 

1 ìend.ta fond.arla, e tutte le 
' manovie che queste lorze. con , 

] l'.ippogg.o dei lrtsci.it i. cerca- j 

, no di portare avanti per di t 

1 vide re ì lavorato!, e gli ab • ! 

[ ‘anti delle boi gate Un secon- i 
i do ob.elt.vo riguarda poi la ' 

I nece.is.itt di Imporre ai gran i 
d. .otiizzator. abusiv., che sp°- ! 
cu’.mo sul bisogno della po- 1 
voi.» gente. ì. Usare mento 
de 1 lavoratori che hanno «u I 

quistalo ì terreni 
«Il cernitilo di borgata. le ' 
forze poi.neh» demo^rat.ehe e , 
l’Un.one boru.it» tonc’.ude i 
il documento - eh.odono un ' 
Immed.ato intervento per ì: I 

pristinare l’orri ne democrat \ 

co e per r.att vare il tratheo 
automobliist co e fe-ro\ iar*o 
per evitare gli enormi dinig , 

recati a. lavo-i'.or. pendo’ar i 

e agl: alJ'ant* de.!» porgal» 
do'.a Casilina e della Pren» j 

stma» — 


Mobilitazione di massa 
contro le violenze nere 


Una vasta mobilitazione ri 
m atto nel'o fabbri.he. ne: 
luoghi di lavoro, nelle scuole 
c nei quartieri poi raccoglie 
re un milione di tirine a so 
slegno dolla petizione popo 
lare antifascista promossa 
dal « comitato di coordina 
mento permanente per la di 
fesa dell’ordine democrat i 
co v. di cui fanno parte 
CGIL. CISL. UIL. PCI. PSI 
DC. PSD1. PRI AMPI, FLAP 
e KVL L'ini/iallv a. che e 
stata lanciata nel corso de* 
fa grande assemblea popola 
re al cinema \dnuno. vuole 
contribuire a dare vita ari 
una scultura permanente del 
comitato 

Tra lo mollo proso rii po 
si/.one che nino già venuti 


alia peli/ olle in ilritsa del 
ia democrazia e contro lo 
squadrismo, va segnalata 
duella del comitato dire'tivo 
ridia Kodei azione unitaria 
dei ferrov ieri SF1 S U'Kl 
Slt’F. che a impegna tutta la 
categoria alla mobilitazione 
affinché ri 25 aprile sia con 
segnato il milione di tirine > 
(.li obiettivi delle forze po 
litiche, delle <>i gamzzaziom 
sindacali e delle associazio¬ 
ni partigiano mirano a riaf 
lei mare il velo volto derno 
t ratico della citta 
Gli stampati ;>’i la racco’ 
t i delle hmie per la peti/m 
ne sono in distribuzione pres 
so la sed< della Federazione 

romana CGIL CISL l’IL. in 
\ a Cavour 171 Ecco ri testo* 


"Comitato di coordinamento permanente per la difeaa dell’ordi¬ 
ne democratico,, composto dalla Fadaraziona CGIL - CISL - UIL, 
dai partiti DC, PCI, PSI, PSDI, PRI di Roma e provincia m dalle 
aaaociazioni partigiane (ANPI - FJAP - FVL) 


— Al Pi.-si.l.-Mt. «1.» In K«|-iuhbl"it 

— A l’i «*»icI«ij 1«> ri.» 1 Sprinto 

— M l‘ri'M»JrntP ridilli Cninr-r» dpi Deputali 

— Al 1'ii‘snnnlc dr, C. i.k.^ho Ministri 


PETIZIONE POPOLARE 
PER LA DIFESA 
DELL'ORDINE DEMOCRATICO 


l pt opn.iU > di 
\ r>-ri» p».r t«U» 

li » «■.'* p K 1 *»** 

• «n!idi*m k t ti 
i- f.tr t h rii i mì 


Le schegge gli suno pene¬ 
trate ai vari» pa"t) del CO” 
|x». una gli ha le-o un oc 
duo Durilo F'an/im hn ri- 
|X)j*lato anche lui icrle in 
varie parti dei corpo tanto 
che i salutar, s, sono riser¬ 
vati, come per il Carnevali. 

la prognosi. 

Meno grave e jisultalo 
piopnctano del bar. Lu.gi 
Mai eoa Idi che trovandosi ni 
momento dallo scoppio dietro 
J;> cassa e r.mosto soltanto in 
parte esposto alia deflagra 
zoiil. Cosi pure un altro 
cliente Sciolini Ararioum. nv 
to nel Madagascar, eli? ne 
av ra per 10 giorni 

L'ufl ilio politico della quo 
stura ha subito iniziato le 
indag'n; per stabiJjre 'a prò 
venlenza della bomba e per 
accertale se il Ftan/mi ap¬ 
pai" enga a quale Ile organiz¬ 
zazione estremista La bomba 
a mano che ri del tipo SRCM 
in dotazione dell'esercito, c 
un ordigno di scarsa potori 
za ma che tuttavia quando 
viene esploso m un luogo 
cliiuso può .inviare seri dan 
ni per lo spandi i si di con 
tinaia di piccoli frammenti 
metallici II bar non ha su 
luto gravi danni, soltanto 
qualche bottiglia è andata in 
frantumi I! ioc.de tuttavia 
presentava dopo lo scoppio 
un aspetto impressionante a 
causa del sangue perduto dm 
lenti e che era sparso in 
tetra e sulle pareli 

Durilo Fran/m il possos- ir*- 
della bomba risultava -- da! 
ia sua patente di guida - - ab 
tante ai via Po ófl L’uffi¬ 
cio politico delia questura ha 
pero appurato, dopo un so 
pralluogo, che a quel Lindi 
ri zzo non è domici Lato alcun 
Fran/in*. Nel qua "tic re è 
eonosc'uto come « Franco zi 
\ eneto a ma — finora — la 
poi zia non è riuscita ad ap 
pii rare sue eventuali attivi 
ta poliGche 

A tanta notte, mentre seri 
Vaimi), l’ulTicio politico della 
questura ha effettuato una pei* 
quisj/ione 

Dal’a descrizione di uno 
dei pi esenti nel bar, a. 
momento dillo scopilo si r 
appn su che ri Franz.n eri 
entrato nel ]< c il» <on la boni 
ha tra b man e avrebbe ri 
chiarate ]j averla trovala [X* * 
Ja sharia 


piccola 

cronaca. 


Traffico 


In et prncei.j dell eiipcujion» 
ci. oi Io\om nelle Pimele >ot 
lOindicale e ptow noi irniente isti 
tt i*a la se.jucnte disciplina del¬ 
lo cixolezione veicolale Imo al 
25 aprile, divido di '.oOo *.u en- 
trombi i loti di ve Cai One per 
un li otto di .25 metri Imo «i 
l annoio di vin An<jel<*> Beiaidi 
divido di t.os'o sul Irlo desilo 
o' via Amido Beiaid oo via C« 
s I ne per un trailo di 300 irteli i 
Fino al 30 aprile, duusuta al trai 
lico d \ i C cp' ano c di » m Giu 
• ep >e Cand d n 


Dameniie ■> . ■ u 1 Tir del 
i icso I uxjicsso n> G diclino Zoo 
lc*t iv.o sii d a p* c** j i popolali l 1 
Si j I dio costcìc i il I ol * , 1 00 lire 


Laurea 


Li compagna Cli r obello Belam 
dello sezione Solai o ho smaltito 
la tesseio TGCI del 1975 nume 
io C057987 Lo pi esenta vate «li 
che come ddhd*. 
















r Unità / venerdì 28 marzo 1975 


Mentre si preparano altre iniziative per la « vertenza Lazio » 

Due cortei ieri per la Fatme 
Prosegue la lotta nei cinema 

I giorni di pasqua e pasquetta le sale apriranno alle 20 • Sostegno delia Regione alla vertenza della fabbrica metalmeccanica - Il 9 aprile la 
giornata di lotta nelle campagne per lo sviluppo dell’agricoltura • Dalle ore 12,30 alle 16,30 bloccati i servizi di assistenza all'aeroporto 
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\tU-Oi <i icr i l»\or stori citili r 
F loie li inno poi t it > pct li 
stz tdc citili t » i la volontà di 
lott i di chi s batte per un di 
voi io sv luoix) tcodoni to in 

ditesi dell o cupi/ione c pei 
il soddjsl tu ruotilo dei bisogni 
soci ili Mentri s stimo prepa 
rancio a livello regionale ulte 
riori in /m tue a sostegno del 
la * vertenza Lazio * che ha al 
centro It richiesta di mwstt 
menti nell eclilt/ui nell agrieoi 
tu”d nei trasporti nell energia 
nell i siniU attorno i dipen 
deciti delli f itnu h piu gian 
de f ibbrica mct ilmcccan ta eli 
Roma porta minti uni batta 
gl i che ò un momento di arti 
eoi ìzione della vu tenza pu 
gene ralo 

Ieri m sono riunito le strut 
ture smdatili dell i industt i 
per appi olone! ue i contenuti 1 
da due ili i «vertenza Lazio » f 
c il rilincto dilli lotta nitri ' 
verso 1 intensifiCTZione delle ' 
azoni irticolite Per li H apri I 
le e bt il i cordcrm ita l assetti ] 
bici regionale dei consigli . 
CGILCISLUIL per concludue 
il dibattito sull unità 
Intanio ieri trem la lavorato- l 
n dello stabihmen’o sull An i 
gruna si sono concentrati m , 
Piazza V sedra Da qui sono 
partiti due cortei dei quali uno 
si è diretto al ministero de 1 
Lavoro un altro a quello del 
1 Industria Al ministero del 
Lavoro una delegazione ò st i 
ta ricevuta dal direttore gene 
ralt Tivomim col qualt i 
rappresentanti sindacali hmno 
discusso li grave situazione i 
dot settore dell \ telefona c la 
inerzia del governo ad affron 
tare la questione 
la atme di proprietà delia 
multinazionale svedese Lricsson 
produce quasi esclusivamente 
per la SIP e ai piani di investi 
mento di quest ultima è stretta¬ 
mente collega ta 
Da lunedi la maggior parte 
dei 3 600 dipendenti de! com 
plesso sono m ferie anticipite 
c ci resteranno fino a oggi 
mentre da martedì scatta la 
cassa integrizionc che in me 
da si aggirerà sulle 24 ore 
settimanali In mediu perché 
1 azienda con la sua decisione 
improvvisa c neppure contrai 
tata con le organizzazioni sin 
dacah non ha previsto neppu 
re la riduzione dell orano di 
lavoro uguale per tutti i d pen 
la cassa integrazione per avvia 
la cassa interazione per avvia¬ 
re una specie di ristrutturarto 
ne produttiva Cosicché molti 
non lavoreranno per nulla e 
nitri avranno I orario pieno 
Come è noto estremamente 
compatta è stata la nsposta dei 
dipendenti sia di quelli degli uf¬ 
fici lavori che essendo esclu¬ 
di dalle « ferie > hanno effet 
tuato 16 ore di sciopero in 
questa settimana sia del lavo¬ 
ratori c in ferie * che hanno 
dichiarato di non accettarle e 
di effettuare lo sciopero 
Al ministero dell Industria 
ieri mattina era evidentemente 
giunta una « velina * che vie 
tava di ricevere la delegazione 
della Fatine dal momento che 
c è voluta una vibrata protesta 
dei lavoratori per avere un in 
contro con un funzionario a 
quest ultimo è stato chiesto che 
il governo esca dall equivoco 
nei confronti del settore della 
telefonia equivoco che si tra 
duce in complicità con il pa 
dronato interessato a un uni 
laterale aumento delle tariffe ì 
e a uno sviluppo contrario agli 
interessi della collettività 

Un altra delegazione ancora i 
accompagnata dall aggiunto del 
sindaco e dai rappresentanti 
dell t \ circosc rizione 6 arida 
ta alla Regione dove è stata 
ricevuta dal presidente della 
giunta Sant ni e dall assessore 
ni lavoro G a ibi sso Un ordine 
de! giorno di solidarietà è stato 
votito d ili issembici mentre 
1 assessore ha convocato per la 
mattini del 2 aprile le parti 
Nel tonogrammi inviato alla 
direzione della Fatme 1 nsses 
sore ha chiesto tra l altro « la 
revoca de 11 » cassa integrazione 
per sdramm ituz ire il clima c 
permettere un app^ofonchmon 
to sero sui problemi la fab¬ 
brica > Per oggi à previsti 
la iiumonc del coori namento 
razionale del a Fatme che (li 
•cu era gli ultcr ori sviluppi del 
la lott i 

Intanto si prcpira noie cam 
pagne il nuovo uppuntuncnto d 
lotta per il mondo J< 1 avoro 
attorno ai ptoblemi del agii 
co tura II 9 apr le indetta dii 

I \lle in /1 contadini si svolge 
ra una g oi nata di protesta per 

I I rinate 1t dell agricoltura 1 1 
difesa del redri to contadino gli 
mvcstirmnti L questo il prò 
•t giumento d un impegno che 
si ori gì nan testato con la 
pube piz one dei uontnd ni il 
lo scioiie-o gene? ì e del 12 m ir 
zo i hosp gno della «vertenza 
I azn » Mia protesta del f ) 
aprile partecipino I UCI (Uno 
m coltiv iton itali ini) il CFA 
F \C (Centro nazionale fot me 
associative e cooperat ve) la 
Fodcrmezzadn la Fcd<rbnc 
C an i 

SPETTACOLI - Nelle silo 
einematogr if che de la legione 
gli spettacoi il giorno di Pa 
•qu i c ci p t squilla conimce»r in 
no a le 20 incht ieri le poi 
te dei cinem itograh si sono 
«licite ile ’l di sera Piosegui 
jnf itti li Ioti i digli otre 1 1)09 
d fendenti de c nun i px t str ip 
pire il conti itlo mUgritivo io 
gonik col qu i e si ..liccio h 
pirfcizonc dii ti attinente 
oconom co i cjuelo dei live i 
tori di litri eentr tome M li 
no li r duz onc d< ] orino d 
[noto tramite lai ntnto dog 
oj g n ci 1 non di p»rle pi 
dronile si é i sposto con un 
ri » o itugg munto di nt in 
mgerz i 

AEROPORTO - L no se opo 

ro d q i ittro ore dille 12 19 
a e II 0 e st to proci i n io pu 
e « d e ideiti i I is s tnz i 
(c ilici c it co b iv. Rii ri r oi 
n n t n d ii limane ) por pio 
t( tm uni i i -un. et i * it ro 
po t in in i ut no ì li m 
a t ip > U i c 11 it id 
»Z < I | I * >J* f> »\ 

Cfr" i t » d nt tIteli i iz or 
& alcuni voi 



IN VIA DELLA CONCILIAZIONE TORNANO TAXI E TORPEDONI ^Sr 0 - 

qualche tempo fa — torna ad essere aperta ai taxi, alle auto a noto, al mezzi turistici e anche naturalmente al traffico privato 
La decisione ò stata presa dalia Ripartizione al traffico in considerazione delle difficoltà che il provvedimento di chiusura della via 
al veicoli aveva causato al traffico nella Intera zona circostante razione delle difficoltà che li provvedimento di chiusura adiacenti 
sulla galleria principe Amedeo d'Aosta viene infatti Istituito II senso unico in direzione del centro delta città, mentre senso unico 
in direzione di porta dei Cavalleggeri viene istituito lungo la direttrice Borgo di S Spirito, via S Uffizio e piazza S Uffizio 

L’oscuro ferimento dell’altra notte al Trionfale 

SONO MIGLIORATE LEC0NDIZI0NI 
DELL’OREFICE ACCOLTELLATO 

Secondo la prima ricostruzione degli inquirenti l’u omo rincasando col figlio e due amici avrebbe apo¬ 
strofato alcuni giovani che scrivevano sui muri « Lodo libero » • Poco dopo ci sarebbe stata la rissa 


Ferito un giovano di destra in via Govean 

Sparatoria davanti 
a una sede del MSI 

E' stato colpito ad una gamba - Ricoverato al Poli¬ 
clinico con 40 giorni di prognosi 


Sparatoria Ieri sera dava iti 
ella sezione del MSI di via Go 
veen e Costei bruciato Un glo 
veon a Casal bruciato Un glo 
di 18 anni è stato ferito a la 
gamba da alcuni colpi d arma 
da fuoco Lepisodio è avvenu 
to verso le 21 Alfonso rogi a 
— secondo quanto ha raccon 
tato piu tardi alla pohz'a — 
era appena uscito dal covo 
missino dopo avere aff sso 
nella zona man testi del pai 
tito neofascista Fatti pochi 
passi però — sempre secondo 
la sua versione — ha v >to 
sbucare da una strada late 
ra e un gruppo di una dee na 


d, parsone tutte con U volto 
i incappucciato in p£tasamonUi 
gna che gli hanno sparato 
contro alcuni colpi di piste a 
! I proiettili lo hanno ragglun 
ì to alla gamba destra 
l Subito dopo la sparatoria 11 
t gruppo si è dato alla fu^i 
I sempre a piedi Sul asfalto 
I più tardi la pollz'a ha rlnvc 
| nuto quattro bossoli di cui 
uno Inesploso 

| Il giovane accaso nto a ter 
i r«. è stato soccorso e portato 
al pronto socco , *so de Polis. . 

, n co dove 1 sanitari lo hanro 
rlcovelato e g udlea 4 o guarlb 
| le In quaranta g il 


Sembrano mlgl orate le con 
dizioni del g olelliete Frange 
sco Rossi colpito da una col 
tellata al torace 1 altra notte 
nei pressi della sua ibJta/lo 
ne in via Credaro al Tiion 
I falò in circostanze che gl 
| invest gutorì stanno ancora 
l cercando di chiarire lei 
mattina il lerito e stato sot 
toposto ad un delicato inter 
vento chirurgico 1 sanitari 
hanno cercato di arrestare 
1 emorragia interna ad un 
polmone 

I funzionari dell ufficio po 
litico della questura Intanto 
hanno ascoltato Ieri l testi 
moni dell oscuro episodio va 
le a dire 11 figlio del ferito 
Massimiliano di 1" anni 1 
quale — a quanto pare — 
sarebbe un simpatizzante di 
destra e aitri due g ovanl 
amici del ragazzo Secondo 
la prima ricostruzione del 
fatti forniti dagli lnquhentl 
1 altra notte il gioielliere rln 
tosava a bordo della sua au 
tomob le In compagnia del f 
gl o e del suol due amici Ad 
un tratto a poche decine di 
metri dalla suo abitazione 
Francesco Rossi avrebbe scor 
to alcuni giovani che sc-ive 
. vano sui muri « Lo lo *lbe 


ro e «Pinrerl Ubero > (gli 
imputati rispettivamente del 
rogo di Prima valle e dell uc 
estone dello studente greco 
Mantekos) L orefice «vreb 
1 be apostrofato 1 gio\anl e 
questi avrebbero reagito lan 
cltndo contro la sua auto un 
sacchetto di plastica conte 
nenie del liquido la cui na 
tura non è stata accertata 
Sempre secondo a prima 
ricostruzione della polizia 
Francesco Ross} avrebbe prò 
seguito con la sua auto ma 
invece di entrare direttamen 
te nel garage di cosa nvreb 
be fatto un giro intorno a 

I isolato Giunto successiva 
mente davanti ala rimessa 

II gioielliere avrebbe trovato 
ad attenderlo 1 giovani che 
prima scrivevano sui muri 
Proprio a questo punto sem 
bra sla nata la rutto e Fran 
cesco Ross avrebbt preso 
dal gar ige un bastone cor 
cando di colpire 1 giovani 
che aveva davanti Uno di 
questi ultimi avrebbe al ora 
estratto di tasca un oggetto 
acuminato — forse un col 
tei lo ma potrebbe anche es 
sere stato un punteruolo 

co pendo al torace Francesco 
Rossi 


Arrestato dalla polizia in base al racconto di un t estimone 

Quindicenne accusato per il ferimento 
dei tenente di PS colpito a Primavaile 


Il ragazzo sarebbe stato visto sparare un at 
con un proiettile nel torace - In carcere altri 


timo prima che il poliziotto crollasse a terra 
due giovani che avrebbero fatto da complici 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — TUFCLLO ore 
19 biloncìo »«xione (Borditi) QUA 
DRAROt ore 18 ass antilascista 

(M Mancini) 


COMITATI DIRETTIVI — CAM 
P1TCLLI ore 18 30 SETTECAMI 
NI ore 18 (Funghi) MACCARE 
SE oro f S 30 PRCNC5TINO oro 
19 (Cervi) GROTTAFCRRATA 
ore 18 C D o gruppo (Maderchi) 
LANUVIO oro 18 (Fagiolo) t LA 
RIANO ore 18 30 (Corrodi) AR 
DEA oro 19 (Ottaviano) AN 


GUILLARAi ore 20 CC DD An 
juilloro Cesono (Tidel) 

CELLULE AZIENDALI — SAN 


CAMILLO ore 19 C D e Monto 
verde Nuovo PIRELLI TIVOLI ore 
1 7 ass (M cucci) 

CIRCOSCRIZIONE — GRUPPO 
V CIRCOSCRIZIONE ore 17 30 o 
Portonocclo (Buffo) 


ZONA — - CIVITAVECCHIA - 
ore 17 in Federazione segreteria 


fGCI — C «sciita ore 17 ti 
tivo di < rcoscr zionc (Spera) Pon 
le Mammolo ore 17 30 attivo cir 
colo (Cltro) 


E oLito d^nt ! <.a o ed a 
ì osta lo 1 presunto lerlto’-e de 
t« nenie di PS \ vaio De Pa 
ma colp to al torace da un 
piocttle il 17 trurzo scordo 
a Prlmava e tu coi so d vio 
lenti tafferug tra fotze di 
po z a e opp st scatu t do 
po il movimentilo nsegu 
men o di una «Porsche > Hi 
qu nd c ann ed abita in v a 
de Assunzione (9 secondo un 
test mone a^oltato da tun 
onarl de al squadr i mob e 
arazzo s sarebbe ca i o t>u 
io to un pa-xsamont un i ed a 
vubbe spaiato alcun co p 
contro la poiiz a Lo ntes.so te 
s mone ha v sto un secondo 
! d:>po ero tre a t°i ,, a * tenen 
i tc \ varo De Palma 
I Ins eme a M D \ sono s 
a-’-estat t t due 2 ov in 
< *condo t * costruz one 
d* r west goto t s Uova 
vano accanto a i persona thè 
hi spi ito s "itta di Bruno 
Tecch d 19 ann ib tinte i 
I Pi inava! c n v a Lorenzo 
1 Gampegg otto 1 > c de sedi 
I tenne C P ab tante n v a s 
Leone Mav, o 52 Tu t e t t 
ragizz sono «i neh us n 
1 ca tue su od h d cat u i 
I de so* tuto p oc trito-e d* 
t epubb c i le ice po- t^n 
a o om odo detenz < ne e 
I isr d a m 

Cl < d< l < «ut é t o 
I se* lim o ì imitn 
i de " dopo I* tuo d <[ te 
p* sono che a bo-do del a o 


o Porsche non aveva io 
r spettato ni.) d una pat 
tug a di agent t cont nu irò 
no p u vioen 4 nel pomer g 
g o Cesi d tepp t*mo furono 
comp uti da gruppi d ind v 
dui tia . qua fu notata 1 at 
Uva presenza di element de 
la malavita negli incidenti 
ceicirono po di nserisi 
gruppett di provocato che s 
andavano p oclamando di s 
n atra II comportamento de 


Domenica nuova 
diffusione straordinaria 
dell’Unità 

Dopo le diffusioni straordina 
rie del 19 o del 23 marzo scor 
si, ic sezioni e i circoli giovanili 
di Roma e provincia sono Impe 
gnati per domenica prossima ad 
effettuare una nuova dlffu 
sione straordinaria dell Unità 
L'obiettivo è di 45 000 copie Co 
me è nolo I Unità pubblicherà 
un Inserto a quattro pagine con 
tenente « Gli obiettivi di inizia 
tlva e di lotta Indicati dal 14 
congresso del PCI » 

Lo sezioni sono Invitate a pre 
notare la copie In Federa 
zlona 


I » poi / a fu fin da n/o for 
‘emerite lnadegimto moht’-an 
dos dapp ima confuso po 
sp^oporz onato 
C fu n oivcn'o mass cc o 
de U ce ere > con lancio d 
candelot a r mogen il qua 
1 •> iispotv" on sis.-. e botti 
i e nt< id « c In se a a fu 
ìono mche espo co p d ir 
mi da fiuxo uno de qua 
ìaggiunse feicndolo il tenen 
te De Pilmi 


Protesta alla 
I FIAT di Cassino per 
le poche assunzioni 

I>i due goni i dlsoc upa 
I t. d Pied monte S G< t mano 
t Vi i b Iu^i duo p eco i 
conun de Fmunite pres 
d ano g i uttic d s.o o^.a 
nu. ito Uni pro(>t\ piovo 
c ita di lan indo < fie e ire 
mila u -,j iz on al a 1 LAT 
I anai a tc-»* 5 nt i zxma ni 
tiano Ua mnte sgonfi ite da 
<^-a*rc dot e t meno per 
o a \ so e lbO un ui 
Uni ve i t ptopi a bell i 
q e i de li Pat clic a nuo 
tempo ha iad iopp aio o sta 
I b nvn o < > ì so l deda 
i Caoòa de me^iogome 


PARSIFAL ALL OPERA 

Alle 20 b prejo d Inrr oltcn 
z o e ol o or o i abb olio p o 

se a b d t sce o « Pars lai • 
d R Wo ji cr ( I juo or y noie 
rappr n 41) coic«rtato e d elio 
dnl moostro Lov o voi Matoc c 
Raoist Lovro con Mntac c e Peler 
Bu se sceiogralo a costum ta En 
r co D Ais o mae fro del coro Au 
gusto Pa od Interprot pr nc poi 
Hemn Esser Hata Ja ku Mai 
fred Schenk Tom slov Noral c 
Georj Pappo Rudoll Holte la i 
Don on o c 16 fuor abb repl co 
d • Covaller a rust tana » d Ma 
scagi) « * G onn Sch cch » d Pu 
c n co certa! o d retti dal -nae 
st o Manno Wolf Terrar 


CONCERTI 

ACCADEMIA S CECILIA (Audlto 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Stasera elle 17 30 concerto t n 
fon co con mus che d Beethoven 
Dvorak Brahms D rettore Angolo 
Camporl vloloncell sta Rocco FI 
t pp n L ngresso e gratuito I 
b ghetti possono essere rit rati 
presso le C reoscr z onl del Co 
mone di Rome e in altri c iiema e 
teatri nei quali sperimentalmente 
vengono sonorizzali durante gli 
intervalli epposlt d sch (n cu 
sono registrati alcun brani del 
concerto in programma 


PROSA - RIVISTA 

BELLI (Pxza S Apollonia 11 • 
Tol 5894875) 

| Alle 21 15 il Collett vo Azione 

I Teatra s pres « A merito amare - 

1 Topografia di un diseredato > di 
) Otz Regia V Melloni Con R 
■ G angrendo M Bonln M Bru 
no A Dar R Menzel e G 
) Mart n A MemcFelti M Milez 
! zo C Poggtanl M Valgo G 
Vannini 5 Varrlele Ult mi 3 gg 
1 CENTRALE (Via Catta 4 - Teje- 
I fono 687270) 

Alle 18 ult niD replica la Fabbrica 
dell Attore pres « Siccità » uno 
spettacolo d m mo con Jerry Di 
Giacomo Alle 21 15 « Il diavolo 
bianco » d Webster Con M Ku 
• termenn Regia G Nanni 
DEI SATIRI (Via GroHapInta 19 • 
Tel 5653S2) 

Domani alte 17 15 famil e 21 1 5 
la $ Cerio d Rome pres « So 
ralla d Italia » sofira In due tem 
pi di R Reim Con G Cagna F 
W me N O Eromo G Bison Al 
ploio Recordo FU pp ni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 

I Tel 478598) 

j Domani ohe 21 15 m 5torJe di 

I periferia » Il nuovo itiusIcdI di 

Tony Cucch era 

I DELLE MUSE (Via Forlì 43 • 
Tel 862948) 

j Domati alle 17 30 fon liore 

e alle 21 30 Fiorenzo F oranti i 1 
pres ■ Petroli ni » (b ogrol a di 
un m to) d De Ch aro e F o 
ront n e « Cortllo • d F M Mar 
t il Con G Isdor M F orent n 
L Gatt Lo Verde V Ventur n 
eh tarre Paolo Gatti e Roberto 
Pois noi11 Coreografie M Dan] 
Mus che A Sa tto 
DE SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel 6795130) 

Domali allo 17 30 e 21 15 la 
Coop De Sorv presenta la io 
via com co gallo «Penultimo 
teatino » d Semmy Fayad Con 
Platone De Merlk Novella Al 
t eri Mass Reg a di F Ambio 
Olmi 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel 462 114) 

Doman olle 21 Eduardo De f 
Itppo in « Gli atomi non finltcono 
mai » 

ENNIO FLAJANO (Via S Sle 
fano del Cacco 16 Tol 088569) 
Domani alle 21 « Femminilità > 
d P Poli Regia dell autore Con 
Lucie e Paolo Poi 
LA MADDALENA (Via delta Stei 
lette 19 • Tel 5659424) 

Allo 21 15 « Donne donne eter¬ 
ni Dei ■ di A Ceri on con L 
Del Fabbro C De Anyel s G 
Eltner C Ricatti R Sovagnone 
S Scalfì Canta A Melato 
PARIOLI (Via G Borei. 20 • Te¬ 
lefono 874951) 

Domani alle 21 ult mi 3 gg la 
Compagn a dol Teatro Ital ano di 
Poppino De Filippo In ■ Le meta 
mortoli di un suonatore ambulan 
te » larsa n due parti con mus 
Che originali d Pcpp no Do Fi 
I ppo 

PORTA PORTESE (Via N Batto 
ni 7 - Tel 5810342) 

Doman» alle 2) « Il gatto di Lud 
wig » d Ludw g T eck scr tto da 
Mar a Teresa Albani 
OLIR INO - ETI (Via Marco Min 
ghetti 1 Tel 6794585) 
Doman alle 21 la Coop ■ Gli As 
soc oti • pres « La nuova Colo¬ 
nia » di L Pirandello Con V 
Fortunato t Garrenl L Vonnuc 
chi Reg a V Puccher 
ROSSINI (P zza S Chiara, 14 • 
Tel 6542770) 

Domai alle 17 15 Ioni I e 21 15 
XXVI Stog one dello Stab te di 
prose di Roma d Chocco e A ì ta 
Durame con Le la Ducei San 
mort n Pezz figa Pozz Ra mondi 
Meri no Marceli nel successo co 
m co « L eterne » di E Liberti 
Reg a C Durante 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 Tel 465095) 

R poso 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tol 315373) 

Doman alle 17 15 e 21 15 la 
Coopera» vo I Collettivo d Roma 
presento « Convortaziono in Si 
cilia » d E V Itonn Riduz M 
Moretti Con L Pistilli A Lau 
renz A Lai io M Bert ni L 
Ambosl P Falace ecc Regia NI 
| no Mangano 

SISTINA (Via Slatina, 129) 

Alle 21 Gar nei o Glovannlnl 
prete itano Jol nny Dorclli B Va 
lori P Panelli nella commed a 

nus cole scr Ita con I F ostri 
« Aggiungi un potto a tavola * 
mus che Trovajol scene e co 
itumi Coltellacci Coreogral e 
Landi 

IL CIRCO DELLE MILLE e UNA 
NOTTE di LIANA NANDO e 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- 
foro Colombo Fiera di Roma) 

, Lunedi unico spettacolo alle 

16 30 Altri giorni due spetto 
1 col elle 16 30 21 30 Vst» allo 
zoo dolle 10 alle 15 Prenotazion 
1 tei 576 400 595 924 Fino al 
31 marzo 

I TEATRO AUDITORIUM (Via Boi 
zano 38 P zza Istria - Telato 
! no 853216) 

Doman alle 17 r prendono le re 
| pliche d ■ Uomo! • (U io sforo 
che il mondo ha dmeitcato) 
Mus col d Chillem Sanacore con 
I 24 attori cantoni Con F Ch Ile 
m M Gemmino Scena G V Ilo 
Costumi M Ambros no Coreo 
jraf e R Greco Reg a Mar o 
Londi 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA <P zza Argentina) 
Alle 21 « L abominevole donna 

[ delle novi » d H Rodolfo W I 
cock Rej a T Enr quez Coi 
V Mor coni P Col Produr o le 
1 Teatro d Remo 

| TORDI NONA (V Acquasparta 16 - 
Tol 657206) 

I Alle 21 30 la Coop Teatro Sor 
degna p es « Gli occhi tristi di 
Guglielmo Teli » d Allonso Sa 
sire Rog o G Espos to 
VALLE ETI (Via del T e »tro Val 
I le Tel 654394) 

- Alle 21 15 l Teatro lltlono 

contemporaneo presella V mo o 

Son pel Mio Vannucc Walter 

i Moestos Gorjo B ovM ì « In 

quislzione » d D ejo Fobbr Re 
g a Don eie D Anzo 

SPERIMENTALI 

BCAT 72 (Via G Belli 72 - 
Tel 317715) 

Alle 21 30 I ■ Tanto iu del 
. I Opera » pros « Il mito della 
caverna » Re j o D Sa in i 
CIRCOLO CULTURALE CENTO 
CELLE ARCI (Via Carpineta 27) 
Ojg a le 16 30 l T Scuoi d 
c lo VII C rcosc z o le presento 
, no « a i maz o ìe teatrale per ba n 
b i co ì l Collett vo G ■ 

1 CONTRASTO (V a C Lovio 25) 
Alle 19 Sceia I pubbl co e l 
I qiortere ncontro coi I popolo 
d retto do T onco Mariella 
DC TOLLIS (Via detla Paglia 32 
Tel 5895205) 

Alle 21 30 I Gruppo d s| er ìe 
fez one II Guasco » [ eseilo 
! ■ Etcurìnlo « d M De Gheldcro 

de Reg a R C ne a 

LA COMUNITÀ (Via Zanaxzo 1 - 
| Tal 5817413) 


Schermi e ribalte. 


La tifi* che appaiono accanto 
ai titoli dai film corrispondono 

alla taguan** aèaaelttctxiona dal 

sanarli 

A m Avventuro*» 

C n Comico I 

DA = Disegno animai» 

DO a Documentarlo 

DR se Drammaho» 1 

G b Giallo 

M es Musical» I 

5 ms Santi montala 

SA n Satirica 

SM e= StoHco-mftologie» | 

Il Boa tra giudizio aut t#m I 

na aspre»so noi modo saturata ; 
••999 » acceztonala ’ 

9999 ■ ottima I 

• •• « buon» I I 


Alle 22 la Co riunita Teatrale 
lisi ona p esenta « Scarralona 
ta a d G Sepe In abbonamen ' 
to r dotto Con 5 Arneodo ea I 
S C gJ ano A Carr A Pud a 
G Sepe L Veianzin Mus che 
5 Marcucc Regio G Sepe 
SPAZIOUNO (V lo dei Panieri 3 - 
Tel 585107) 

Alle 21 1 5 pr mo d Alvin Curran 
n « Fiori chiari fiori oscuri ■ 
mus che per ocer na bomb ni p e 
noforte voce Alle 22 30 « Aut 
aut » Reg o E Bolestr eri Mu 
s che di ShDwnph II ps , 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo Mat¬ 
tatoio) I 

Alle 20 30 spettacolo del collet . 
tivo teatrale Spaz ozero « 12 di¬ 
cembre: ouverture » C reo r seti 
dato 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16 C angolo via Na¬ 
poli - Tel 335466) 

Domani alle 21 ta Comp T nelfa 
Cr pia pres ■ The effect ol gem 
me Reya on man In thè Moon 
Marigold s » d P Z ndel Nov ta 
per I Ital a Reg a J Karlsen In 
I nguo inglese 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Tettacelo 45 • Telefono 
5745368) 

Doman olle 21 15 I Teatro Grup 
po de Pois bil pres « Notturno 
di Pesquino • d M R Berard 
Reg o scene e costumi I Durgn 
con O Br en G Moti oli G 
Schei» n Dello Valle (voce Fran 
cesco Gub ett lue od ellett j 
G oncnrlo SolHz ) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo dei Pa 
nieri 57 - Tel 585605) 

Alle 22 15 « Fatalo da soli » di 
M Casco e M Carnevale con B 
Brugnola E Buccioretl D D Al 
bert A Pallad no R Sant 
Suan Reg a degli outor 
AL PAPAGNO (V lo dei Laopir ) 
do 33 Tel 588512) 

Do nani alle 22 30 spettacolo 
se tto da Oreste L onello « Il | 
doppio organo » « « Rapiamoci 
cosi (lonza rancore) » co i E | 
Gross G PDyion R L cary e 
la pertec poz ona di E Eco al 
p pno P Rocco i 

CENTRO MUSICA (Via del Car 
dallo 13 A Tel 483424) 

Allo 16 e 21 Contry Folk Chr « 
Mo c cr I 

FOLK STUDIO (Via G Secchi 13 
Tel 5892374) 

Alle 22 per la sere della mus I 
co popolare ital ano un ca sorato 
con « Quelli di Nocero » cent 
ball e stai e della realtà conta 
d na umbro 

GUSCIO CLUB (Via Capo d Atri , 
e« 5 - Tol 737953) I 

Alle 22 « Quando gli uomini non 
avranno piu la coda » di G | 
Finn Con M Landò B De Do j 
no F Butta Reg o G F nn Lo 
reograf o M Chini» Mus che o I i 
ginol Atlanos Roccon Biagmi | 
Fontani 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Te¬ 
lefono 5870721) , 

Alle 22 30 Amendola e Corbucc 1 
« Non taccia onde > con Landò I 
F or n R Luce O De Carlo 
P Poggi O Di Nordo all organo 
Enn o Ch ti 

INCONTRO (Via dalle Scala 67 • 

S Saba Tel 5895172) 

Alle 22 15 Alche Nanà Maur z o 
Reti Luigi Soldati In « Il tesso 
del diavolo » d Rovello 
LA CAMPANELLA (Vicolo delle 
Campanelle 4 - Tal 6544783 - 
3287903) 

Do non olle 22 «Eccellenza il 
pranzo è servito » d Borbone 
Canz o e Floris Coi G Pescucc 
M boi nas L Tu na R Cortes 
M Monticeli e le canzon di 
A nedeo Reg a S Canz o 
LA CLEF (Via Marche 13 - T«- , 
tetano 4736049) [ 

Jos* Marchese 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
n 3 Tel 6544934) I 

Alle 21 30 o 23 30 concerto d 1 
Chorl e M nyus o I suo qu ntetto 

HlPER (Via Togllamento 2 • Te¬ 
lefono 834459) 

Alle 21 orchestra alle 22 30 e 
0 30 G Born g a pres • C ere 
uno volte Hollywood ora c è il 
Pipar » nuovo r v sta con L Gr eg 

THC FAMILY MAND THB POOR 
BOY CLUB (Via Monti delta Far¬ 
nesina 79 - Telai 394307 - 1 
3946698) 

Do non alle 20 30 l complesso 
musicele teatrale anglo amor ceno 
« The uncle Dava s fish camp » 
Rock o ìd Roll Show 

T PENA DEL TRAUCO (Via Fon- 
to dell Olio 5 S Merle in 
Trastevere) 

Domon elle 20 30 Folklore Ioti 
no omer cono con Dakar I Car 
mona Popol Vuh mus col Trop 
col Aw la musica elr cana dello 
Zambia Chero Coire 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Leo Spar- 
taco 13) 

Ogg r poso 

LUNEUR (Va delie Tre Fontano - 
EUR • Tel 5910608) 

Metropol tana 93 123 97 

Aperto tutt 1 g Orni 
TEATRINO DEI CLOWN CENTRO i 
ARTISTICO (Vie dei Prati Fi I 
scali 236 Tel 8124037) I 

Alle 16 15 « Cabaret dei bambi I 
ni » con 1 clown Tata d Ovada 


CINE - CLUB 

ARCI PAVONE (Via Palermo 28 - 
Tel 464181) I 

La confessione (17 19 30 22) 

ONE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tel 312 283) I 

Dal o 16 30 II settimo sigillo di 
Berqman 

FILMSTUDIO 70 
Alle 17 19 21 23 Destinazione I 
terre cl Jack Ar lold 
L OCCHIO L ORECCHIO B LA | 

1 BOCCA I 

I Sala A La battaglia di Alamo I 

1 (18 20 30 23) 

Sola B Ultima notte a Warlock [ 

20 30 23) 1 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
| Borghese) 

] Rassegno del c nono d an nioz o , 

ne L ombrellino >> « Buon 

giorno pagliaccio * e olir corto 
nnetrnjj cecoslovocch Omr o 16 
e 20 30 L 500 I 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie 
polo 13 A Tel 393719) 

A le 1 8 20 30 23 Follie dell an 
| no con M Mo n oe 

I CINEMA-TEATRI 

TR l ANON 

5 jet e n n teatrale « G Gabtr > 
VOLTURNO | 

L istruttoria e chiusa dimentichi 
con F Ne o DR * A * v sta d 
| spogl arello 

CINEMA I 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 153) 

I Zorro con A Delon A * 

' AIRONE 

Il sospetto con G M Vo ^nt* 

OR ★* ** 

ALFIERI (Tel 290 251) 

I Zorro con A Dclon A -fr I 


AMBASSADE 

L Inlerno di cristallo con P New 
man DR * 

AMERICA (Tei 58 16 168) 

Zorro con A De on A *• 

ANTARES (Tel 890 947) 

Finche c e guerra c e speranza 
con A Sord SA *)* 

APPfO (Tei 779 638) 

Profumo di donna con V Gass 
man DR * 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Una notte sui tetti (prna) 
ARISTON (Tel 353 230) 

L nierno di cristallo con P New 
mrn DR *> 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 
Ultime neve di primavera con R 
Cesi e S * 

ASTOR 

La pupe del gangster con S 
Loren SA * 

ASTORI A 

Il fupo dei mari pr ms) 

ASTRA (Viale ionio 225 Tele- 

lono 886 209) 

Lo polizia ha le meni legate 

(pr nne) 

ATLANTIC (Vie Tuacolene) 

A mezzanotte va la ronda del pia 
Cere con M V Iti SA 4f 

AUREO 

Zorro con A Delon A 9 

AUSONIA 

C eravamo tanto amati con N 
Manired SA + * ★ 

AVENTINO (Te! 57 13 27) 
Profumo di donna con V Gass 
nnen DR * 

BALDUINA (Tel 347 592) 

2001 odissea nello spazio con l< 
DulJea A * * + *■ 

BARBERINI (Tel 47 51 707) 

A mezzanotte ve la ronda del 

piacere con M Vili SA 4* 
BELSITO 

Profumo di donna con V Gass 
■nen DR * 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Piedone a Hong Kong (pr me) 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

C eravamo tanta amati con N 
Mantred SA * * * 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 

piacere con M V It SA * 
CAPRANICA (Tel 67 02 465) 
Dieci secondi per fuggire con C 
Bronson A * 4 

CAPRANICHETTA (T 67 92 465) 
Senza un filo di ciaate con G 
Seqal SA 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Piedone a Hong Kong (pr ma) 
DEL VASCELLO 
Robin Hood DA # 4 

DIANA 

Borsalino e Co con A Delon 
A * 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Borsalino e Co con A Delon 
A * 

EDEN (Tel 380 188) 

F nchà c è guerra c è speranza 
con A Sord SA •# 4 

EMBASSY (Tel 870 245) 
Professione reporter con J N 
cholson DR 

EMPIRE (Tel 857 719) 

R poso 

ETOILE (Tel 687 556) 

R poso 

EURCINE (Piazze Italie 6 • Tele¬ 
tono 59 10 986) 

Piedone a Hong Konq (pr me) 
EUROPA (Tel 865 736) 

If lupo del mari (or nel 
FIAMMA (Tel 47 51 100) 

Prima pagina (pr na) 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Breve incontro 
GALLERIA (Tel 678 267) 

R poso 

GARDEN (Tel 582 846) 

C eravamo tanta amati con tJ 
Moni ed SA * # *• 

GIARDINO (Tel 894 940) 
Borsalino e Co con A Delon 

A » 

GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 
Chmetown con J N cholson 

(VM 14) DR **** 
GOLDEN (Tel 755 002) 

Lilli e il vagabondo DA ** 
GREGORY (V • Gregorio VII 185 
Tel 63 80 600) 

La polizie he le meni legate 
(pr na) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mer 
cello Tet 858 326) 

R poso 

KING (VI* Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 83 19 55T ) 

YuppI Du con A Celenteno S 
INDUNO 

Il colpo della metropolitana con 
VV Mntlhau G *** 

LA GINESTRE 

Airport 75 con K Black DR 4* 
LUXOR 

Borsalino e Co con A Delon 

A • 

MAESTOSO (Tal 786 086) 

YuppI Du con A Celentano S 
MAJESTIC (Tel 67 94 908) 

R poso 
MERCURY 

Robin Hood DA * * 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
Agente 007 1 uomo dalla pistola 
d oro con R Mr>o e A * 

METROPOLITAN (fai 689 400) 
Yu*»pi Du con A Celentano S 4* 
MIGNON D ESSAI (T 669 493) 
Tota II medico dei pezzi C 4* 
MODERNETTA (Tel 460 28S) 

L ultime neve di primavera con 
R Cesi e S • 

MODERNO (Tel 460 285) 

La polizia ha le mani legata 
(pr na) 

NEW YORK (Tet 780 271) 

L Intorno di cristallo con P New 
n r/ DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri 18 Tel 789 242) 

A mezsanolte va la ronda del pia 
cere c >n M V tt SA 4* 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

C eravamo tonto amai con N 
Mantred SA * 44r 

PALAZZO (Tel 49 56 631) 

L uomo del tolan con L M»rv n 
DR *4 

PARI5 (Tel 754 368) 

Zorro coi A Delon A 4 

PASQUINO (Tel S03 G22) 
California Split ( n nglcse) 
PREMESTE 

C eravamo tanfo amati con N 
Maitred SA 4r#* 

QUATTRO FONTANI 
LIMI e il vagabondo DA 4 * 

QUIRINALE (Taf 462 653) 

IJ sospetto con G M Volontà 
DR 4 * 4 * 

QUIRINETTA (Tel 67 90 012) 
Cognome e nome Lecombe Lu 
cien con P Biase DR #4: 
RADIO CITY (Tel 464 234) 

Il colpo della metropolitana con 
W Matthau G 4*4-* 

REALE (Tel 58 10 234) 

L inferno di cristallo con P New 
man DR 4 

REX (Tet 884 165) 

Profumo di donne con V Gass 
nan DR 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Terremoto con C Heston 

DR 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

It seme del tamarindo con J 

A idrews S * 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 303) 
L inlerno d» cristallo con P New 
man DR 

ROXY (Tel 870 504) 

La polizia ha le meni legete 
(pr nel 

ROYAL (Tel 75 74 349) 
Terremoto con C Heston 

DR *4 

SAVOIA (Tel 861 159) 

C eravamo tanto amati con N 

Ma fred SA 4 4 4 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Porgi I altra guancia 


SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

P adone a Hong Kong ma 
TIFFANY (V a A Depret s Te¬ 
lefono 4C2 390) 

W oso 

TREVI (Tol 689 019) 

Ult ma neve di primavera co R 
Cast e 5 » 

TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

C er* un» volta Hollywood M •*‘4 
UNI VER5AL 

A mezza rotte vo la ronda del 
p acero M V ! SA 4* 

VIGNA CLARA (Te! 320 359) 
Piedone a Hong Kong p na 
VITTORIA 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V tt SA 4 


FECONDE VISIONI 

ABADAN Gli onorevoli con A 
T er C * 

ACJLIA 20 000 dollari sporchi di 
sangue coi M Fo d A4* 

ADAM Anche i c nes mang an» 
fagioli 

AFRICA I majn 1 cl 7 co V 
Brv one A * * » 

ALASKA UFO ani ©Mare Strado 
stop uccidere Straker con E B 
si op A ♦ 

ALBA Paper Moon con R O Neol 
S 4 4 m 

ALCE Californ a Poker con C 
Gould DR * *• * 

ALCYONE Robin Hood DA 4* 
AMBASCIATORI Tota cerca casa 
C 44 

AMBRA JOVINELLI La pupa del 
gangster coi c Lo en SA 4 

ANIENE Macklusy metà uo no me 

ta odio con B Reyiods 
DR 

APOLLO La mia legge co A 
Deio i DR * 

AQUILA Assassino sull Orieirt 
Express coi A F ey G * 4 
ARALDO Vera Cruz con G Coo 
per A 4 ♦ 

ARIEL Agente 007 I uomo dell* 
pistola d oro con R Moore 

A • 

AUGUSTUSt L arrivista con A 
Delon DR 4 

AURORA Noi duri con Tota 

C * 4* 

AVORIO D ESSAI Fam ly Life 
con 5 Rate H DR 4 4 44 

BOTO Butcb Casttdy coi P 
Ne vmnn DR IF* 

BRASIL II buono 11 brutto il cat 
tivo con C Enst vood 

VM 14) A ♦ 
BRISTOL Anche gli ai geli tirano 
di destro coi G Gemmo A ® 
BROADWAY Porgi I altra guancia 
CALIFORNIA Rob n Hood 
CASSIO R poso 

CLODIO Assassinio sull Orlcnt Ex 
presi con A T npey G 4 4 
COLORADO Assassinio sull Orient 
Express con A F n nev G *4 
COLOSSEO La lena dall» zanne 
d acciaio coi Ch n Lou A 4 
CORALLO Per un pugno di spade 
A 4 

CRISTALLO I cannoni di San Se 
bastian con A Ou ni A * 
DELLE MIMOSE Fila e aronn con 
Tota C 

DELLE RONDINI) La battaglia dt 
Forte Apaches con R Baxter 
A * 

DIAMANTE II ritorno del magni 
flc» 7 con Y Brvnner A 4* 
DORIA II grande Gatsby con R 
Redlord DR * 

EDELWEISS La spade nella roccia 
DA 4» 

ELDORADO; Ursus e la regazza 
tartara con Y T*n SM 4 

ESPERIA; Finche cè guerra cè 
speranza coi A Sord SA 4 4 
ESPCRO Assassinio sull Orient Ex 
prest con A F n ìey G 4 4 
FARNESE D ESSAI American Craf 
fiti con R DreyUss DR 4 4 
FARO II giovane leone con L 

Rocco C » 

GIULIO CESARE Ulisse co K 
Dou (as A 4 4 

HARLEM Furto di «ora boi colpo 
ai spera coi P Franco C *- 
HOLLYWOD Operazione cane qial 
to con J Tamiva G ♦ 

IMPERO Agente 007 I uomo da) 
le pistola d oro con R Moore 
A » 

JOLLY Assassln o aulì Orlcnt Ex 
presa con A F nnev G 4*4 
LEBLON Romanzo popolare con 
U Toqno-r SA 

MACRIS II Vangelo secondo San 
Matteo d PP Pasol n 

DR 444 

MADISON; Finché cà guerra ca 
■ poranz» co A 5ord SA 4 4 
NEV AD At Tota il monaco di Monza 
C 44 

NIAGARA Zorro la belva del Co¬ 
lorado 

NUOVO) Borsalino e Co con A 
Deloi A 4 

NUOVO FIDENE L uomo che do¬ 
veva uccidere li auo assassino 
con T Tryon DR * 

NUOVO OLIMPIA Oceano A 44 
PALLADIUM Robin Hood DA ** 
PLANETARIO L età della pace 
con OE Hosse DR 4 4 

PRIMA PORTA Shaft II detective 
coi R Roundtree DR 4 4 
RENO I giorni dell Ira con G 
Gemn e (VM 14) A 44 

RIALTO Assassinio sull Orient Ex 
press con A F nney G 4 
RUBINO D ESSAI Salvate la tigre 
SALA UMBERTO Shannon senza 
pietà 

SPLENDID I racconti della glun 
già 

TRI ANON Spettacolo teatrale coi 
G orq o Gober 

VERBANO; California Poker cr 
F Gould DR 4 * * 

VOLTURNO L Istruttoria à chi» xn 
dimeni chi con F Nero DR * * 
e r v sta 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Sette c ortometrayn 
di animazione 

NOVOCINE I fratelli del vento 
co i B Rob ison A * 

ODEON E poi lo chiamarono < 
magnifico con T H I) SA 4 * 


FIUMICINO 


TRAIANO La poliziotta con M 
Melato SA * 


« ruttiti > non è respovt**- 
bil» delta variazioni di 
grammo eh» non vengano 
comunicato tempesti va menta 
■Ita redazione dall'AGlS o 
dal diretti fr»taro»»»H. 


Teatro TRIAN0N 

ZIA MUZIO SCEVOLA 101 
(S G ovanni Alberane) 780 302 

0UESTA SERA ora 21 

GIORGIO 

GABER 

Anche per oggi non si vola 

di GABER LUPORINI 
ULTIME REPLICHE 

L. 2 000 1 000 

Sbietterà oe 1013 e 16-19 
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Giro di Campania: dà « forfait » De Vlaeminck (bronchite) vince un suo gregario 

SUL VESUVIO BELLINI S’IMPONE A CONATI 


E BATTAGLIN (A 3"J La festa di Van Himst 


Panizza a 40" con Tino Conti e Perletto - Dietro, sgranati, Fracca¬ 
ro, M. Bergamo, Zilioli, Gimondi, G.B. Baronchelli e Moser - Per 
il vincitore si tratta del primo successo ottenuto da professionista 


Nostro servizio 

NAPOLI, 27 

Intcrcpante noi suo svolai* 

■ mento, quanto imprevedibile 
; nel suo epilogo, la 43'» edi¬ 
zione del Giro di Campania 
si e conclusa sulla vetta del 
Vesuvio con la vittoria di 
l Giancarlo Bellini della Broo- 
1 Jclyn che ha sfruttato alla 
[ perfezione il storno di llber- 
r ta concessogli dal suo di¬ 
rettore sportivo Franco Cri- 
biorl, stante il « forlait » di- 
l ehiarato all'ultimo momento. 

dal suo capitano Roger De 
i Vlaem.nck. per il rmcutU- 
zarsi di una bronchite. 

Per Bellini, che ha prece- 
1 duto di un sol fio Conati o 
di 3” Battaci in. suoi compa- 
! Knl di fuga, si tratta addirli- 
; tura della prima vittoria da 
quando e prolesstomsta: cioè 
dal 1971. Bellini, già grecarlo 
1 di Merckx per due otagion 1 , 
è nato 11 13-9-1944 a cassilo 
provincia di Vercelli. Giancar¬ 
lo ha iniziato a correre nel 
1969. conseguendo tra 1 dilet¬ 
tanti 15 vittorie, tra cui la 
prima edizione d?l Giro d'Ita¬ 
lia « baby » del 1970. A breve 
distanza dai primi tre. si so¬ 
no classificati, stremati dalia 
fatica, Panizza. Conti, Per- 


; questo tentativo, di ben set* 
! te cornclor. della Friotcx. 

1 Ad Arpa la. 20 chilometri 
1 dalla partenza. Vanzo prece- 
j re di qualche metro II grup¬ 
po ecl e li primo a lasciare 
i la provincia di Caserta m 
i direzione di Benevento. Al- 
I l'atleta della Presuttl Notar! 
1 si uniscono, in breve, pec- 
| chielan. Fninclom. Lanzafa- 
me. Luald». Laghi, Bertojyllo, 
I Mori. Salutini. Fabbri, Sorti* 
| ni, Caiunl e Pugliesi, 
j Ricongiungimento generale 
n 1 35, chilometro di gara. Ai 
| bivio di Altavilla Irplna. llm.- 
i te tra le provinole di Bene- 
I vento c quella di Avellino il 


i mense e Implacabile giudice: I 
] cinque in fuga seguiti a l’2S" I 
da Perletto, G. B. Barcnchel- > 

! 11. Zllloli, Conti e Panizza. 1 
j Gli altri piu staccati. Batta- j 
; glrn e l’artefice primo nel i 
, condurre l'azione. A 6 km. dal i 
- traguardo Perletto e Panizza ’ 
» raggiungono Blddler c avan- , 
| z.ano decìsi sulle orme di j 
i Fraccaro e poi di Battaglio, ; 
1 Conati e Bellini che. a que- ‘ 
1 sto punto, dlstano 38”. 

[ A 3 km. dalla vetta In si- ! 
■ tuazIone è questa- Battaglio. I 
Bellini e Conati seguiti a 45” 1 
I da Perletto. Panizza, Conti c I 
; Fraccaro. Negli ultimi tor- 
! nauti cede leggermente Bnt* ! 


gruppo è ancora compatto, | taglln e Belimi riesce a spun* 


malgrado l tentativi degli uo- | 
mini della Bianchi ex della 
Filotex. Nella prima ora di 
gara L concorrenti hanno cor- i 
so alla media di ben 47 chi- 1 
lomctrl orari! Il posto di ri* ! 
fornimento ad Avellino regi* I 
stra ancora 11 gruppo corri- I 
patto e tantissimo pubblico, j 
cesi come a Benevento, acco* I 
glie calorosamente 11 passag* 1 
glo del « giro ». 

A Fratte di Salerno altro 
tentativo che vede protagoni¬ 
sti Paolinl, Perletto. Bellini. 1 
Osler e altri H corridori. A ' 
Salerno, dopo 5 km. di fuga. 


tarla come si e detto di un 1 
soffio su Conati. Panizza a ! 
40”, precede Conti e Perlet- i 
to, quindi con distacchi mag- } 
glori gii altri. 

Anche se ha avuto come 
vincitore un gregario l’odier¬ 
na edizione del giro di Cam¬ 
pania è stata senz’altro de¬ 
gna della sua tradizione; sem- : 
mai c’è da dire che i nostri I 
piu rappresentativi corridori 1 
hanno ceduto, anche se con 1 
l’onore delle armi. 

Alfredo Vittorini ' 



Clamorosa sconfitta del « Resto del mondo a contro l'Anderlecht, che ha perduto per 8-3. La 
partita è stata giocala in onore di Van Himst e per i suol quindici anni di attività. Nel 
« Resto del mondo a hanno giocato anche Altafini (un tempo) oltre a Pelè (soli 45'). NELLA 
FOTO: Pelè mostra il trofeo a Cruljf (a destra) destinato a Van Himst (ai centro) 


letto. Fraccaro. Marcello Ber- i i ir di testa hanno 35" di 
«timo. Zitto li. Gimondi. G. B. I vantaselo sui intrippo. Vietri 


Baronchelli, Moser e Bitter. 

Una piacevole sorpresa ha 
costituito l’ottima prova of¬ 
ferta da Battagliti, dopo tan¬ 
te sue prestazioni incolori e 
deludenti. Senza lode e senza 
infamia i due « giovani leo¬ 
ni » del ciclismo italiano G. 
B. Baronchelli c Moser. voliti¬ 
va la prestazione di Gimondi 
come nelle due precedenti 
pare del « Trittico del Sud », 


sul Mare, Cctrtra. Malori, Mi¬ 
nori, e Amalfi offrono alla 
carovana multicolore del Gi¬ 
ro della Campania uno spet¬ 
tacolo di incomparabile bel¬ 
lezza paesuKSdstica e 1 con¬ 
correnti. quasi a voler ren¬ 
dere collettivo omaggio alla 
sinuosa costa amalfitana, si 
ricongiungono e Iniziano a 
ranghi compatti la scalata a 
«chiocciola» della Agerola 


generose quelle di Conti. Per- | 7110 metrii. resa assai celebre 


letto e Zilioli sempre in pri¬ 
ma fila. 

Bel tempo al raduno di par¬ 
tenza: dalla regg.a di Ca¬ 
serta la carovana sfila per le 
strade cittadine e raggiunge 
la circonvallazione del Mad- 
daloni dove viene dato 11 via 
«ufficiale», olle ore 10, agli 
82 concorrenti. Appena lo 
« starter » da 11 segnale di 
partenza, allungano in 14: 
Moser, Santoni, Di Lorenzo. 
Zorllnl, Rltter, Bortolotto, 


dalle leggendarie imprese dei ; 
campioni del passato In pur- I 
tlcolare da Fausto Coppi. ; 

Sui primi tornanti dell'Age- j 
rola. dopo 140 km. di corsa, 
il gruppo si spezza In tre 
tronconi: del primo fanno , 
parte tutti 1 migliori, tran- | 
ne 11 campione Italiano En¬ 
rico Paolinl. A metà della ]- 
Agerola 11 vantaggio del grup- i 
po di testa, costituito ora da : 
26 unità. i> di 43” sul più ì 
Immediati Inseguitori. Sulla 1 


Schiarita all'inter dopo le vicissitudini degli ultimi tempi ? 

Rinnovato sulla parola 
il contratto a Suarez 

L'allenatore avrebbe preferito «nero su bianco» ma, aggiunge, «il chiarimento ha fatto bene» — Una 
super tabella prevede per i nero azzurri sei punti in tre partite — Mazzola rientrerà domenica col Cesena 


?n Z ^^iÌi^ r ?| tal r e hinstn Ya rS 4 ’ 1 Agerola, Zllloli precede Mo- j 
ro. RosMgnoll, Cnlnetti, Dal- ^ r G -o Baronchelli Gl- 

Jft I mondL iattSirn c Piinlzza. 

d., che vengono rlpres, dal p- vetta u-iù a oreclDi- 

gruppo dopo dicci chilometri. ' zl0 attraverso Pinomonte e 
Da notare la presenza. In j Gratinano a 80 all’ora, con 1 

_, I corridori Impegnati In acro- 

1 bazle da circo che mettono 
I . o dura prova le capacità di 

l orarne d arrivo guida degli autisti delle vet- 
1) Giancarlo Bellini (Broo- j ture di testa. Finalmente sul 
klyn) che compie 1. 200 km. In I plano a Castellammare, pos- i 
5 oro, 17'4" media 37,836; 2) ’ siamo controllare la situazlo- I 
Luciano Conall, (Scic) 3) J ne che non presenta novità. 


L'ordine d'arrivo 

1) Giancarlo Bellini (Broo- 
klyn) che compie l, 200 km. in 
5 oro, 17'9” media 37,836; 2) 


Giovanni Battaglio (Jolly Cera¬ 
mica) a 3"; 4) Vladimiro Pa- 
nfzza (Brooklyn) a 40"; 5) Ti¬ 
no Conti (Furxl) s.t.; 6) Giu¬ 
seppe Perletto s.t.; 7) Fracca¬ 
ro a l'27"; 8) Bergamo a V48"; 
9) Zilioli s.t.; 10) Gimondi, s.t.; 
11) G.B. Baronchelli s.t.; 12) 
Francesco Moser a 2’3'\ 


A Torre Annunziata ài av¬ 
vantaggiano Fraccaro. Cona¬ 
ti. Blddler. Battagliti, e Bel¬ 
lini, che a Torre del Greco 
dispongono già di V e 5” di 
vantaggio sugli altri 23 di te¬ 
sta. Questa la situazione ai 
piedi del celebre c temuto 
Vesuvio che si erge li. im- 


Scioperano 
i giocatori 
della Salernitana 

SALERNO, 27. 

I giocatori della Salernita¬ 
na sono scesi oggi In sciope¬ 
ro per protestare contro la 
mancata corresponsione dello 
stipendio di febbraio. I gio¬ 
catori granata sono stati at¬ 
tesi invano dal tecnico Losi 
allo stadio « Vestirti » per l'al¬ 
lenamento in frase tt Iman a le. 

In serata l giocatori hanno 
dichiarato che domenica non 
scenderanno in campo con¬ 
tro Il Frosinone. La dirigen¬ 
za della società ha deferito 
U rosa del titolari alla com¬ 
missione disciplinare della 
Lega semi prò fesolonsstl. 


Dal nostro inviato 

I APPIANO G., 27. 

■ La notte del « gran consi- 
j glio» non ha smosso Timer 
} di un millimetro. Prima di 


; Bene, vale la pena di strln- > Luis? Dunque ieri sem tl è 
i gergll la mano, se non altro ■ stata rinnovata la f.ducla 
perche una volta tanto non j Con Suarez — ha detto Fralz- 
■ ha scaricato sulle spalle al- ■ zoll — basta la parola. E a 
! trul errori tutti suol, Schia- 1 te basta? 


rito dunque dopo le vlcissitu- 


tutto perchè non è luglio e | din! degli ultimi tempi? 


non è tempo di calciomerca- 
to. poi perchè Fraiz/oll, dal 
l’alto della sua quota az:o 
nana, o praticamente inat 
taccablle. Niente soluzioni m 


Suarez — come si dice con 
frase suggestiva — è stato 
rinnovato sulla parola. Con 
questo rinnovo verbale astrai- 


1 « Cosa volete che vi dica... 

. Xon ho ragioni di dubitare. 
1 O v? 0 Certo che avrei prc- 
\ ferito vedere nero su bianco, 
ina 7ion posso mica strap- 
• parallelo dalle mani questo 


diculi. men che meno «imbo j to di camera stamane alla 
Ile he dimissioni. Sarebbe sui j Pectina per condurre il so- 
to come ammettere d. aver | dio allenamento. 


tinnente in tasca. Luis e usci- | contratto. Piuttosto penso che 


la chiarificazione di ieri sera 
abbia fatto bene atta squa¬ 
dra. Quando in giro le voci 


to va bene e non si cambia. 

Diciamolo pure: è il primo 
spiraglio di coerenza che la 
balorda società milanese la- 


contest» di ieri sera l'ha i i orrei sottolineare che. no- 
consigliato per l’omertà. Fa nostante quanto si è scritto, 
capire che certe cose le vor- , quella di ieri sera non era 
robbe dire ma non può So- , affatto una riunione straor- 
lita storia 1 il calcio vivo un- | divaria ». 

che di bluff. Vediamo le con- - Un collega si lascia andare 
dizioni... porlette! Lo assi- ; una battuta, con questa .sto- 
cura anche Quarenghl, eml- , ria che basta la parola, non 
nenza grigia: Mazzola glo- u senti un purgante? 
cherà contro i! Cesena. II ] Luis. che d! sarcasmo ne 
«errt» 0 Hcpntal°. i ha do vendere, risponde a 

Boidon. Nicoli c B.ni. ac- tono: «Sì. nel senso di uno 
cuo«t. di v.ttt dolcissima c c}le s(a jn purgatorio. Guar - 
d. nottate .. . nten.se, sgotta.o- date, mi sono messo i calzo- 
Inno in fretta sotto le docce. ni rottL scrivetelo: Suarez 


a^*.«r!i 1trav '[^ c *r rc « ur V,, oa, P che di bluff. Vediamo le con- 
d ann. a questa parte. Fina.- dizioni... porlette! Lo assi- 
rp?p. tc [» presidente p.u va- cura Hnc i le Quarenghl, eml- 
• ub.le del ca.c.o ita.Inno si nenza. evieni: Mazzola irlo- 


è mostrato tutto d'un pezzo. 


Per la conquista del « mondiale » nelle mezzo litro 

Ricomincia domenica in Francia 
il duello fra Agostini e Read 

Oggi, sul circuito di ts Casfellet presso Marsiglia, si iniziano le prove • « Ago » senza 
avversari nella 350 ? - L'iridato Walter Villa impegnato a difendere il suo titolo nelle 250 


dizioni... porlette! Lo assi¬ 
cura anche Quarenghl, emi¬ 
nenza grigia: Mazzola gio¬ 
cherà contro i! Cesena. II 
rientro e scontato. 

Bordon. Nicoli e Bini, ac¬ 
cusati di vita dolcissima e 


Dona'me»! sul cu vinto di Le 
Castellet vicino a Marsiglia co¬ 
nimela il campionato mondiale 
di motociclismo. 

Nella prima corvi della sta¬ 
gione. nelle quali hanno gareg¬ 
giato lo moto da « gran prix » 
(quelle destinate, appunto, al 
« mondiale *) Giacomo Agosti¬ 
ni ha subito dimostrato quanto 
siano competitue le sue Va- 
mairi, dominando in entrambe 
le classi a Misano e a Modena. 
Per di più le duo Yamaha con 
le quali Agostini correrà tl 


dai tecnici della casa giappo- f /.tre l'infortunato Bonera, pc 


nose, sulla pista di Lo Castel* ! 
let. Kelcitn amento piccole, ecce- j 
zionulmente stabili, stupendo in } 
frenata o tn accelerazione. Ago- 1 
stim ritiene le Yamaha m gra* j 
do di consentirgli la « rìoppiet- I 
t«i > mondiale nelle classi 350 o j 
500 ente, cosi come era abituato * 
a fare all’epoca iti cui corre- | 
va. indisturbato signore dello , 
piste, sulle MV Agusta. _ , 

Mentre Agostini v la Yania- 1 
ha lavorano sulla pista frati- J 
ceso jK’r preparare Li corsa del i 


irebbe'portare sulle scene mon¬ 
diali Vinicio Salmi, un ragazzi¬ 
no emiliano di diciotto anni an¬ 
cora ieri sconosciuto ma. assi¬ 
curano i tecnici, dolalo di vero 
talento naturalo per correre 
Per questo primo appunta¬ 


li. « 25»t. Carlo Gnomili (Km- 
ghmi 50), Paolo Tordi Yamaha 
270), Mano Nocchi (Yamaha 
25l)i. Eugenio La/zarim (Piova- 
tieci 50 e 125). Ntco Cereghmi 


Sono un fossimo esempio, non f l(l nemmeno un paio dt 
aveva detto I* ralzzoli. Per for- 1 calzoni, ma tinnovateglielo 
4,i non Klocano. poi! Un ' , /w „ /0 contratto’» 
k tombeur des femmea» e 

tollerato in ca.sn purché ne.s- I Gian Mdrid I 
Min altro lo sappia. Per que- . 

.sto Fraizzoh aveva aggiunto:-—--- 

« Almeno vadano dove neh- 1 
suno u vede ». Fr^nrn Pquq 

Una lancia a loro favore. , rldliuu ratei 
hi spezza subito Bertln!: , . enfili ioi 

«Hanno immediatamente ri- i I OUUU III lo 
ccvuto, tutti e tre. la solida- ! 

rietà dei compagni. Sono g:o- i PORT ELIZA£ 
vani, del resto, ed hanno ca- I L'italiano Enzo 
pac'.tà di recup<*ro superiori. . si è aggiudicato In 
Suarez s! fa attendere. In- ' d’oro nel salto in 
tanto Fedele non vuole en- ; m, 2.10 alla riunioi 
trare In argomenti delicati. internazionale del 
C: basti sapere che domenica j Nei 5 000 metri 
non giocherà visto che non I Franco Fava si e 
e riuscito a riprendersi al j .secondo dietro a) 
conto per cento. E finalmente no Tltus Mani»bota 
Luis, che ragguaglia suH’c.si- 1 do la prima posi zi- 


Gian Maria Madella 

Franco Fava corre 
i 5000 in 13’34”8 


ondi alo i piloti italiani } rt'bufio i\am.iha 121) 


che hanno chiesto ed ottenuto 
t'autorizza.'ione jx*r correre — 
oltre a (Ji.icomo Agostini o Wal¬ 
ter Villa t chiam.itt » a difen¬ 
dere i loro titoli i nd.it i nelle 


’ ' ;-- -- 1^1. Lllt inisKUApl.d nuUL.1l’ 

(bu/uki_ >00). Mario I-ega (ni- | genza di rispettare fin da 
malia 350 o 500), Giovanni Pro , domenica una « suoertabella » 
m (Yamaha 250 e 500). Gianni per restare almeno In zona- 
Krhuffo (Yamaha 121), Aldo UEFA, Iuii « supe ria bella » 
1 «archer (Harley Davidson 125). • prevede sei punti in tre par- 


I>’ provo ut Ticini! della corsa 
ini orninecranno oggi, ma prima 
di dare inizio allo <>• ostilità >* i 
piloti hanno annunciato di \o 


«mondiale» sono stato utterior* l giorno di Pasqua, l’inglese cani 1 
niente mosc a punto por pre- > pione del mondo Phi! Read j 
«ontarie in perfette condizioni [ -lavora» a sua vo'ta alla mcv j 
fin dalla prima prova di do- ' sa a punto della MV Agusta a 
mollica prossima m Francia, e 1 Mi sano Adriatico con Spaggia- 
Giacomo le sta collaudando j ri e Toracca ul primo ottimo 
già da alcuni giorni, assistito j collaudatoré chiamato a dare ri- 1 
I sposta ari alcuni precìsi que- i 

----— |t secondo in prova por so- ■- 

, I stìtuire, eventualmente. !o , 

Inni a San Siro Ì '''OJ'tunato Gianfranco Bonera. i 

w %f“ l M ^ 11 ! fermo |x*r le fratture riportati- | 

Imm T\l\ Im T«.Sc , " ll,,n P lst ‘i eli Modena). II D.T. ! 

Ili IV/ IP * ris 1 Magni spera di ottenere rfsul- 

prava Tns del mese ! 

S!-.«o^ n nsn S ^ — -w I 

rxrsvpi. : t W (l " ì 

tire dalle oro 17, '■ '"’ 110 (luc L, -" M P |u 

Smw aniium.iati partenti quot- ! àio—- S1 annuncia aneli-- per , 

turche, cavalli, di discreta qua I <:uo-.t anno .1 motivo do n n.m- , 

lisa divisi su tre nastri. Ecco ■ ,k ’' 'mondiale , non doueb , 

il campo definitivo: "i.mcare interessanti no- ; 

Premio Gladio (handicap nd N 'J 1 '- ... ^ i 1 

muto • r„ 4 . 000 , 0001 : a metri '«<mahp, per esempio, da ; 

2DH0: 1) Industrioso (W. Paro- ■ ; a una macchina inficiale al- 
11», 2) Usborito (L. Caiuil, 3) ' 1 it.no veniyuelano Jolicmy Ce- 
X.unpuunar.i (M. Cocco), 4) Si- I cotto her fargli disputare le et- j 
n tUius. (lu/i'iiKi'.i). 3) Olimi),o 1 w- della classe 2.,0 allo scopo | 
doro (C. Stiri»-), ti) Ustiona IO. , evidente di inserirlo nel sili- i 
Maturami, 7) Perry Mason (W. I ma » delle corse mondiali r ma- , 
Casoh), 8) Orpello (Ales. Mi- i Karl presentarlo a un certo pan- . 
’ain): a metri 2100: Di Bitossi I lo della siamone nelle classi 
(S. Braghetti), 10) Danaio (G. 1 nwiatiori. 

Andremo, 11) Etnanua (VV. Ba- 1 La Harlev Da.idson che ha ' 

rmicmi), 12) Anzio (E. Guhcl- | consentito a «'alter Villa di 1 

Imi): a metri 2120' Ut) Blir/c I laurearsi l'anno scorso compio- 
Herla-rt Ceccato), 14) fise | ne mondiale della classe 250 si 
(G. Kossi). , proserà a adesso minacciosa ari- 

[,a corsa è in progr<immn i che nelle massime cilindrate e 
*;;»> ore 17.05 e. come di con * vertamente il pilota eli cui dispn- 
«ueto, raeceltaz.one delle seom 1 ne non è -c manico» da sotto- 1 
messe nelle agenzie ippiche [ valutare 

Avrà termine un'ora pernia del- La .MV \giMa, » «stretta a , 
l’orano fissato. I ceicaisi un pilota per rtmpi.iz- | 


350 o 250 eme - sono Armando i b*r premiere importanti c cori 
Toracca (Yamaha 250 e Pnlnn 1 decisioni \M'V applicare 


Toracca (Yamaha 250 e Pnlnn 
500). KolxM-to Gallina (Yamaha 
350 o 500). (imo Tondo (Yama¬ 
ha 250). Fusto Gi.ins.int) (Va¬ 
ni a liti 250 c 500). Pao’o P.U —1 
i Morbidelli 125». Pici-paolo 
Bianchi (Malarica 125 e Vanit¬ 


ine! «Quel che abbiamo per¬ 
so prima dobbiamo riouacla- 
aliarcelo ora con un exploit, 
altrimenti siamo tagliati fuo¬ 
ri. Sì- dohbr07>/o battere Ce¬ 
sena. Ternana m trasferta e 
Fiorentina di nuovo ni casa 


s.in/ioni tontro i uicinti peiao i ppr ( U( ,^ t0 fw da domemcil 
Us su, tp'aa dmreblx-ro n se i WJj ^ romagnoli daremo una 
unto dispaiai si alarne piovi un pronta piu aggressiva alla 
tle! t mondiale nostra tattica Bisogna ben 

i giocare il tutto per tutto. ». 
Eugenio Bomboni : Vociamo entrare ne: Vivo. 


Arduo impegno per l'imbattuto italiano 

Liscapade-Abu Arrow 
stasera al Palazzetto 

Esordio fra i professionisti di Nardi (rivincita con Pocai) 


Questa sera il Pala//*.Ilo del- i sj presenterà lx*r la prima (ol¬ 
io Sport d: Runa Ospiterà una | Ui nella naova veste da prò- 
interessante riunione pugili- i Sessonista ai suoi numerosi .so 


Mica. 

Il clou ck-II.i manifest.iz one , 
è affidato al super piuma Sai- 1 
v adoro Liscapade. un pugile 
che iti otto mt-unlri ha fatto ; 
registrare sette vittorie c un 
pareggio e che portatilo è un • 
battuto, che affronterà il cu t 
gì’r.uro Abu Arrow, un a»ver- , 
sa po di lusso, uno di quei pu • 
gih scaltri od adusi a boxare ' 
contro tutti i campioni, un pu 1 
gilè clic sa mettere in dii fico Ita ; 
chiunque. Pertanto si compito • 
del giovane, est "oso L’scapade I 
si prosimi.i qua•)!•> mai arduo. 1 

Nel setto' 1 leu il piuma Nardi, 


stoni tori Nardi ha già boxa¬ 
lo duo volti- od ha vinto due 
volle aggiudicandosi il recen 
to m ni torneo dei panna svol 
tosi a Cagliar, bai tendo Po 
eai. Stasera Pacai tenta la ri- 
v ine.tu. 

Ricco di incontri equ.librati e 
starati :l progrnninia dilettanti¬ 
smo. nel quale brillano i no 
mi d. Di Muro. Di Cannilo, Ha 
vaioli. Marmi, tutti dilettanti 
ben noli al pubblico romano. 


Ecco il programma «lolla ma ! mosir.ue »M 

ni testa ziune: | ad una s , iigo*.ire t.ip.iLit.i it 

mjf\LM’CCFAV«!n»T. ! pes.t.l .1 alh'MZJO 

1 ROI 1 LSSION1S5I. suixu- pai- , educativa verso i gmuiniss i 
ma: Abu Arrow (N.geria) c. , ^ 4 ont’aisione della ni.im! 

•S'1'.itwv UM-diwri,- t.V-pi) » I., U.lss.llv» DUI 

i-.m'e-u: piuma: Hocai Antonio , , MSU) ,,, (H |,, y 

! Prato) o. Nardi Alessandro , llsn(M .. 1Vil T.burlnij e la nov 
1 nenia) tj riprese. rappre.ent.it.i dalla piovane .! 

DILETTANTI: welter: Ver. ! do Maeearesc. 
no (Marma) c. Di Camillo (Tor 1 Questa Ja cl.issiju.i finale ;; 
V.naniCM); piuma: D; Muro ! soc.eta: 

(Manna) c. Rav aioli (Tor \<\- ' li Poi. T.burtin.i 77.5. 2) .! 
lanica); leggeri: S.uidrm (Ma- < do Kl.rn Arashi 54, 3» Poi Ju 
nnaì c. Santolla (Vig.li Fuoco): ! Casteherdo 4l>.5. 4) \. Ostia 


PORT ELIZABETH, 27 

L'italiano Enzo Del F’orno 
M è aggiudicato la medaglia 
d’oro nel .salto in alto con 
m, 2.10 alla riunione atletica 
internazionale del Sud-Ainca. 

Nei 5 000 metri J'italnno 
Franco Fava si e qualificato 
.secondo dietro a) .sud-africa 
no Tltus Mamabola. Prenden¬ 
do la prima posizione subito 
dopo 1! via Fava ha latto del 
suo meglio per cercare di 
staccare .1 concorrente, ma al 
penultimo giro Mamabola e 
riuscito a sopravanzarlo. Tem¬ 
po di Mamabola 13'32'‘2. Tem¬ 
po dì Fava I3‘34"8, L’italiano 
ha migliorato di 5.4 secondi 
il proprio record personale 


Concluso il trofeo 
UISP di judo 

IhmMitica 23. sul (aitali cM.a 
Polisportiva Gumlmclti. si soni) 
svolte le gare valide per il 2 
Trollu .licori» Ivano, organ.//al«’ 
(.lolla la'4a Regimale UISP di 
judo. 

L’.n'/iatiVa, riservala ai gu» 
v.miss.mi iragazze comprese», 
ed aperta «m he alle aJlre tale 
gene, ha registrato un intere'- 
sante successo. Le multe suc.eta 
e gruppi s|Mirmi parteciparli . 
hanno dato v.ta ad ima mani 
. h'stazui'H’ piujj.igand.stii a ciu 
I ha nn-sso m evidenz.i Un «isjx-ttì 
, eilattii'vi del.i pratica iudn. 

! stiLa. 

i Interessante anche il livel'o 
l tecnico <i uni erma dell.» Iwnla 
, degli insegnanti UISP che hanno 
I avuto modo di mostrate r.tiv 
j ad una s’ngulatv tapaL.tà lev 
J mca. lina pf*s.:.va .iit< , nz.ione 
1 educaliv.i verso i gmumiss ni,. 
; \ 4 unc’aisione della m.imfe- 

| M«izione, la cLismIil-m a punti 
1 ha usto hi conferma della Po 
j lisoortiva Tiburlnia e ia novità 
rappresentata dalla giovane Ju 
‘ do Maecaresi». 

1 Questa ja cl.issiju.i finale pei 
i soc.eta; 

I li Poi. T.burini.i 77,5. 2) Ju 
1 do Klan Arashi 54. 3» Poi Judo 


mosca: Mil.zsa (Centocellc) c. 


Sei meocitn all'.ns4>gna dello | Na.stri (Rieti); gallo: Ardii (Ci- 
equdibrio. ti.v . quali em«*ige , \ tavecchia) <•. Marmi (TriiMi*- 


j] rimilo t**;» ’ jhM m.ms>mi 
Sicvard, e Paloni. 


ver»-»; massimi: S.m ardi (Ne 
tu no) c. Paloni (banmetital). 


Samurai /> 40, 5» Istituto di Cui 
fra fisica 39. (.» CESKC 34 5. 7) 

I Suum 29.5. 8) Judo Md.v.it'i m 1 
' 27. 9) Judo Nagas.ik. 22 ^ l'h 
• Yama Aaslu U.ard.uetti 17 



Dopo l'attiva partecipazione al XIV Congresso del PCI 

Gli impegni dei comunisti emigrati 

Le analisi e gli orientamenti del Partito anche tra i nostri conna¬ 
zionali che lavorano nella dura e difficile realtà dell'emigrazione 


Al XIV Consrc",'.!) del PCI > nostre 
ormnizznziom uH'c'stero erano adeguasi- 
mente rappresentale anche per risponde¬ 
re pu: che ne) passato alla necessita di 
diffondere tra i nostri lavoratori emigra¬ 
ti la conoscenza e la comprensione della 
linea e delle decisioni congressuali. A 
pieno litolo hanno partecipato 11 delegali 
in rappresentanza delle sei Federazioni, 
più un delegato della FGCI di Zurigo, : 
quali nei congressi federali sono siati 
eletti assieme a oltre 20 invitati che han¬ 
no potuto assistere a tutto lo svolgimen¬ 
to del lavori. Con lo stesso criterio le no¬ 
stre organizzazioni in Inghilterra. Olanda 
e Svezia hanno rispettivamente procedu¬ 
to alla nomina di lui compagno che, m 
veste di invitato, ha partecipato al Con¬ 
gresso. Inoltre hanno potuto seguire i la¬ 
vori del Congresso anche i rappresentanti 
dei comunisti italiani emigrati che milita¬ 
no nelle organizzazioni del partiti fratelli 
di alcuni Paesi in cui molto forte £ la pre¬ 
senza dei nostri emigrati, o che sono ade¬ 
renti a importanti associazioni di massa. 

Al congresso sono stati d’altra parte 


presenti i problemi dei lavoratori emi¬ 
grali, jlajsirsm negli miei venti del coni 
pagno Bordi], delega*o della Federa/.one 
di Zurigo di resoconto e stato ampiame» 
te riportato daUTu’/o» e de) compagno 
Marzi, segretario della Federazione di 
Stoccarda ul cui intervento e stalo con 
segna’o alla presidenza e posto agli a*li 
del Congresso). NVg’.: organi dirigenti del 
partito ha trovato posto anche un delegato 
dei comunisti italiani emigrati nel CC, 
opre al compagno Giuliano Paletta, re¬ 
sponsabile deirÙiTicio emigrazione, e sta¬ 
to elei'o anche il compagno Nestore Ro¬ 
tella, segretario della Federazione di Bru 
xolles, operaio originano di Falerna, in 
provincia di Catanzaro. Queste decc-iom, 
insieme a una così vasta partecipazione 
al Congresso, contribuiranno a porre in 
a«to l'esplicito invito rivolto dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer a chiusura del suo 
intervento conclusivo, vale n dire «a por¬ 
tare le analis*, gli orientamenti sanciti dal 
Congresso anche tra j ruistri compagni 
che ci sono piu cari, j compagni cbp la¬ 
vorano ir. condizioni difficili neiremigra- 
zione ». 


L’attività 

Nei consolai! deve entrare la democrazia 

^ er . Mantenere le promesse 
elezioni // rinnovamento 

Riteniamo utile riportare 
In questa rubrica alcuni 

to presentalo al Congresso crei servili all’estero 

dal compagno Giorgio Mar¬ 
zi. Il segretario della Fe- La situazione dei nostri 
dcrazione di Stoccarda, do- lavoratori in Germania si è 
po avere ampiamente illu- ancor Piante ne- 

strato la situazione econo- . Kb ultimi tempi. La cosa 
mica ed occupazionale nei ' ha anche preoccupato il go- 
Paesi europei di immigra- verno, tanto che l'on. Gra- 
zione e le ripercussioni sul nelli, sottosegretario agli E- 
lavoratori stranieri, riferen- sten, si recò lo scorso me- 
dosi alla prossima consulta- se nella RFT per una serie 
zione elettorale per il rinno- di incontri, sia con gli e- 
vo dei consigli regionali, co- sponenti del governo fede- 
munajl e provinciali, ha ri- rnle, sui con i rappresen- 
levato l’importanza di por* fanti delle associazioni do¬ 
tare avanti una azione uni- Kb emigrati. Questo della ri¬ 
tana intesa a garantire t! cerca del dialogo, deh» col- 
diritto di voto sancito dalla laborazione con ; nostri con* 
nostra Costituzione. Tale nazionali c le loro organi/- 
diritto è perù gravemente /azioni e stato l'aspetto che 
leso dalla mancanza di leg- piu ha caratterizzato la Con- 
gl adeguate, p.u volte prò- ferenza nazionale dell enn- 
poste e sollecitate dai par- grazione. DI esso si ntro* 
lamentar! comunisti alla Ca- I va traccia pregnante anche 
mera e al Senato. I governi nei discorsi pronunciati in 
diretti dalla DC hanno in- tale sede dal Primo min:- 
fatti indugiato a prendere I stro on. Moro e dal mini- 
provvedimenti atti a garan- 1 sfro degli Esteri on Rumor, 
tire e favorire il rientro de- e* evidente che il primo 
gli emigrati. Per tali ragio- terreno su cui si muovono 
ni assume particolare impor- questi sforzi intesi a supe- 
tunza la legge sulle prowi- rare l vecchi steccati tra e- 
denze in favore degli eml- , migrati e governanti non po- 
grati approvata a grande I reva che essere quello del 
maggioranza dalla Assem- | rinnovamento del servizi al¬ 
bica regionale siciliana, leg- i 1 estero e dei metodi che 1© 


La situazione dei nostri 
lavoratori in Germania si è 
fatta ancor piu pesante ne¬ 
gli ultimi tempi. La cosa 
ha anche preoccupato il go¬ 
verno, tanto che l'on. Gra¬ 
nelli, sottosegretario agli E- 
sten, si recò lo scorso me¬ 
se nella RFT per una serie 
di incontri, sia con gli e- 
‘.ponenti del governo fede¬ 
rale, sui con i rappresen¬ 
tanti delle associazioni de¬ 
gli emigrati. Questo della ri¬ 
cerca del dialogo, della col¬ 
laborazione con : nostri con¬ 
nazionali c le loro organiz¬ 
zazioni e stato l'aspetto che 
piu ha carni tenzzato la Con¬ 
ferenza nazionale dell'emi¬ 
grazione. Di esso si ritro¬ 
va traccia pregnante anche 
nei discorsi pronunciati in 
tale sede dal Primo mini¬ 
stro on. Moro e dal mini¬ 
stro degli Esteri on Rumor. 

E* evidente che il primo 
terreno su cui si muovono 
questi sforzi intesi a supe¬ 
rare 1 vecchi steccati tra e- 
migrati e governanti non po¬ 
teva che essere quello del 


ge che il commissario go- I 
vcrnativo non ha esitato ad | 
impugnare. Questa gravissi- i 
ma decisione dimostra in 
maniera inequivocabile che 
l'attuale direzione democri- 
sttana nei fatti nega il di- | 
ritto di voto aRll emigrati, j 
Dobbiamo sin da ora por- i 
tare avanti iniziative inte- 1 
se ad ottenere garanzie per i 
il posto di lavoro e tutte le 
facilitazioni per il rientro. 
Un aiuto m questo senso 
potrebbe venire dai sinda- J 
catl i quali, come è già av¬ 
venuto in Svizzera in occa- | 
sione di precedenti con.su]- | 
tazioni elettorali, possono j 

intercedere presso i Rover- , 
ni e il padronato de: Pae- , 
si di immigrazione per fa- i 

editare il rientro degli e- 

lettori. Sappiamo che la 

prossima campagna eletto¬ 
rale sarà una battaglia dif¬ 
ficile ma proprio per que¬ 
sto e indispensabile che o- | 
gni nostra Federazione al¬ 
l’estero, ogni nostra orga¬ 
nizzazione comunista ope¬ 
rante nel Paesi di Immi¬ 
grazione elabori al piu pre¬ 
sto un suo programma po¬ 
litico per illustrare ai no¬ 
stri lavoratori il senso del¬ 
la «proposta comunista» 
c i problemi nelle loro re¬ 
gioni. comuni e province. 
Per noi emigrati la consul¬ 
tazione elettorale si inseri¬ 
sce nella più vasta lotta u- 
nltaria per la conquista dei 


nostre rappresentanze con¬ 
solari hanno sempre perse¬ 
guito nei confronti degli e- 
migrati o dei loro proble¬ 
mi. A cominciare ovviamen¬ 
te dal superamento di una 
mentalità autoritaria dura a 
morire anche se sottoposta 
a inesorabile erosione per 
effetto della lotta delle ior- 
ze democratiche e dell’af- 
fermarsi della moderna so¬ 
cietà civile. Lo stesso Ru¬ 
mor, nel suo intervento al¬ 
la commissione Esteri del 


BELGIO 


Senato, con glf impegni as¬ 
sunti circa il rinnovamento 
qualitativo e quantitativo 
dei servizi e del personale 
della nostra ret<* consolar**, 
fa comprendere l’esigenza di 
muoversi in questa direzio¬ 
ne. Ebbene nella burocrazia 
vi e chi questo «rinnovamene 
lo» ha già visto come fumo 
negli occhi, il primo a ma¬ 
nifestarsi in tal senso è stato 
il consolo generale di Colo¬ 
nia, il quale con altezzosi¬ 
tà veramente borbonica e 
ron una forte dose di male¬ 
ducazione si e ni lutalo la 
scorsa settimana d: riceve¬ 
re i rappresentanti del Co¬ 
mitato nazionale d’intesu. 
Lui, il burocrate, non rico¬ 
nosce la legalità di questo 
Comitato! E qualcun altro 
— forse un suo diretto su¬ 
periore — ha chiamato la 
polizia tedesca per cacciare 
dal consolato i due rappre¬ 
sentanti del Comitato na¬ 
zionale d'mtesa, di cui fan¬ 
no parte le ACLI. la FILEF, 
la FAIEG. l'Istituto F. San¬ 
ti. 1TANIE e ì patronati 
CGIL-CISL-UIL e ACLI. 

Noi crediamo che quesio 
incredibile atto sia rivolto 
non tanto contro il Comi¬ 
tato quanto contro il nuo¬ 
vo che dalla Conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione si 
annuncia per 1 consolati. E 
qumdi anche contro gh im 
pegni assunti a tale propo¬ 
sito e tanto solennemente 
dal ministro degù Esteri 
Rumor dinanzi al Parlamen- 
to. Esso viene cosi a con¬ 
fermare quanto già ribadi¬ 
to la scorsa settimana- l'ur¬ 
genza di un tale rinnova¬ 
mento. (rfp.» 


Le donne emigrate in 
prima fila nelle lotte 


la per la conquista dei i punente stràccia i veli con- 
i civili e politici, per [ yenzionnli della condizione 


la conquista di uno Statuto 1 femminile e 

internazionale del lavorato, i___ 

ri, per una Europa demo- I 
erotica. | Accorri 

Anche attorno alle elezio¬ 
ni regionali e amministrati- | | uccoiY 
ve dovremo sensibilizzare ! I*Uba©Il 
altre forze politiche e le as- [ ^ T(> j ( . urk , 0 

sociazioni democratiche e i festività pa 1 
antifasciste presenti fra gli I semburgo si 
emigrati italiani, le quali i tri e assem 
nel corso della Conferenza j con la par 
nazionale della emigrazione compagno oi 
hanno saputo esprimere m j s chiel.a. GU 

una serie di documenti e i part p ‘ r f rv 

di proposte le aspirazioni famivilM- alle 
dei nostri lavoratori aJl’e- indette per 
stero a divenire dei «prò- burgo-cina ♦ 
ingoffisti » e contare di piu. i Sur Al/eito 


femminile e mette a nudo 

Assemblee in 
Lussemburgo 

Nel corso delle prossime 
festività pasquali in Lus¬ 
semburgo si terranno incon¬ 
tri e assemblee di italiani 
con la partecipazione del 


indette per il 2K a Lussem- 
burgo-cma e il 29 a Esch 


Ci scrivono da 


Germania Occidentale 

Gravi difficoltà 
nelle fabbriche 
e nelle scuole 

Signor direttore. 

qui tiri sud est del Sleder 
saenscn la situazione e ve¬ 
ramente brutta, sia da! pun¬ 
to di vista dell'occupazione, 
sia da quella assistenziale. 
L’mrfusfrra metalmeccanica 
e colpita dalla casi e se st 
perde il posto c difficile 
trovarne un altro Kppurc 
tutti i larari piu posanti e 
piu umilianti vengono pro¬ 
prio assegnati ai Gastarbei- 
ten (\ cosiddetti lavoratori 
ospiti i A 'on parliamo poi 
delle discriminazioni' basti 
dire che nelle Vnlkschule 
/che sono le scuole prima 
vie popolari J insegnano ai 
nostit figli che se il quo- 


Alla « Leonardo da Vinci » > ipocrisie e Je violenze cui 

di Seramg, associazione de- :1 cittadino di sesso femmi- 
mocratica dei nostri emigra- mie e sottoposto sin dalla 
ti, sf ò svolta anche que- nascita. Da questa esempli¬ 
si'anno con notevole succes- flcazione teatrale si è poi 
so la festa internazionale passati al dibattito che ha 
della donna. La compagnia spostato l’obiettivo sulla si¬ 
mili tante « Theàtre Debat de mozione concreta delle la- 

la Communaute » ha presen- voratnci nel Liegese. 
tato il lavoro teatrale L'cter- L t , ]o*u» dell'autunno del 
tic/ masculm. che m modo j a fabbrica nazionale di ar- 
pungente straccia i veli con- ni) p.N. di Herstal — aura- 
venzionnli della condizione ^?rso cui le donne hanno 
femminile e mette a nudo ottenuto la parila del sala- 

- ——-, no, la fine del coturno e 

condizioni d: lavoro meno 
A rMMssUI aa m ! insalubri, mobilitando al 
ASSGITlDlGG II» j tempo Stesso ; sindacati a 
_ I ’ reclamare l'aggancio dell'au- 

Lussemburao I mento dei salari a quello dei 
fcwjjtmwvisjw prezzi —. sono state Hcm- 

Nel corso delle prossime , minale criticamente dalla 
festività pasquali in Lus- delegala sindacale derisi F. 
semburgo si terranno inc-on- N . Charlotte Houglustame 
tri e assemblee di italiani - a quale, pur respingendo 
con la partecipazione del con lcrmcz/a ogni tentai: 
compagno on. Lodovico Ma- vr ? dl indulgere ad un a»- 
schiolla. GU emigrali umori ci.e quanto mutile vittimi 
e di altre regioni italiane 1 ‘-mo, metteva in rilievo i 
parteciperanno con le loro ! diversi metodi e obiettivi cìi 
famiglie alle due assemblee i una loi'a concreta de.,e don 
indette per il 2fì a Lussem- ' nM ^ nf *l lavoro e nona so 
burgo-citta e il 29 a Esch meta. 

Sur Al/etto 1 George Edmund, del Co 

i mi tato di sciopero della Val 
^Siimi Lambert e Jean Mane 
H . Roberti, sindacalista, rispon 
elevano invece su un'nl’rn 
ATI A nQ importante esperienza di lot 

vAI-VJ J | ta che oggi sta vivendo la 

classe operaia di questa re 
.-«■.ite ri ml.-Hio.-w50 ri,-, ro- 1 =«>nr. rui'cupii/.onc tj, dite- 
ua:zi tl-clcclll i- L'H. Il loro I '-'4 J»Lc.l f , ; ,m ‘i'irtìnnn'l 
un'ira a! massimo a 7. Im- , l ' 11 ctl i-n-ulli. ronri. nnati. 
scio mmamnare il sr.iso rii i rt,il p-idinrn «l..i .lii.u un 
nlenente ri citi -o-io la- i P'T 11 m.incnl u r.nnou d 
J'ial, i Ho U tiraii rniraralt. , ' U1 ^™ì : L 

I pochi insconon/i italiani . J ,’’ 1 \j!’’ L 
intimavo in nluncla.n in- i 3 

allentate ria bambini che - •® , ; 1 n «,te Bini 

« "nìc-u ,r'i7Vr ! èS. 

1 

uno stalo ai contusione ne,- . , mterisa ciò: 

la scinda che c facilmente ^ vt , nc j. {!l graziosi 

immaginabile oggetti eli cristallo molato, 

1}? ! ?<!?, 'irn ' lX benefu io del fondo di so- 

namo-\> aUolulamyie im | Jj^Sp^rK al l^oe ^ 
^^enmtivre^ ! Orgoglio delia tradizionale 
sena una maggiore assister,- 1 qualità di questi» la\oro, 
za da parte dei consolati 1 hanno rappresentato in tra¬ 
file et devono difendere da J duz,one coni reta della paro- 
soprusi r malversazioni j la. d’ordine di questo giorno 
LETTERA FIRMATA di lesta: solidarietà con la 
iBiaunschweig • KIT) . donna che lotta, mi s i 


cicute d latet/jr/eiicc dei ra- , 
vuzzi tedeschi e i‘X. d loro i 
arriva al massimo a ?. La- . 
.scio immaginare il senso di i 
r: (crianta m cui sono la- t 
sciati i tigli degli emigrati. > 
I pochi insegnanti italiani > 
insegnano in plurtclassi tre \ 
guadate da bambini che ■ 
vanno dai n ni l r > anni Ni 
tratta di figli di italiani op • , 
pare di figli dt italiani e \ 
tedesche (/aestf ultimi per j 
lo piu conoscono solo la | 
lingua materna, orando 
uno stato di coni listone nel- , 
la scuola che e facilmente 
immaginabile 

fio dato appena un'idea 
delle ddfuolta in cui et irò- > 
riamo • e assolutamente m- j 
dispensabile un serio iti ter- j 
renio governativo, e neces¬ 
saria una maggiore assisten¬ 
za da parte dei consolati 
(he ci devono difendere da 
soprusi e malversazioni j 
LETTERA FIRMATA 
tBiaunschweig • RITi ■ 
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l’Unità / venerdì 28 marzo 1975 


PAG. il / echi e notizie 


Sollecitata dal « vertice » di Panama 


Il club di Parigi dei paesi creditori non si è riunito con la giunta fascista ! Pubblicando il comunicato del GRP 


Riunione entro Tanno 
dei capi di stato 
delTAmerica Latina 


Rinviata la trattativa 


Obbiettivo di fondo la definizione e il coordinamento di una strategia co¬ 
mune per lo sviluppo politico ed economico • Ruolo del Terzo Mondo e re¬ 
lazioni con gli Stati Uniti - Intervista di Fide! Castro sui rapporti Cuba-Usa 


sul debito estero cileno 


Hanoi: annunciata 
dai giornali 
la liberazione 
della città di Huè 


Pinochet sperava in una nuova dilazione dei pagamenti — Italia, Gran Bretagna e Olanda si sono 
! rifiutate di partecipare ai colloqui — Rinegoziare il credito significa finanziare riarmo e repressione 


Il « Nhandan » esalta la « grande vittoria » consegui¬ 
ta da combattenti e popolazione nell'esercizio « det 
sacro diritto alla legittima risposta e all'autodifesa >» 


PANAMA. 27 [' 

I capi di stato dei Venezuela, della Colombia e di Costa Rica e il capo del governo | 
di Panama al termine del vertice svoltosi nell'isola Cantadora ad una cinquantina di chi- ; 
lometrl dalla capitale panamense, hanno sottoscritto fra l'altro un documento con il quale i 

riaffermata * la necessità dell’integrazione dei popoli delTAmenca Latina » si sottolinea ; 
l’importanza di «convocare nel corso di quest’anno una riunione dei capi di stato e di ! 
governo del continente per esaminare la necessità di definire e coordinare una strategia ! 

comune per lo .sviluppo poli* J 


Terremoto 
in Turchia: 


Pubblicati su un settimanale 


Respinti dalla CGIL 
gli attacchi alPINPS 


Sul settimanale II Mondo 
è stato pubblicato un arti¬ 
colo riguardante il centro per 
] elaborazione automatica co- 
ut! tutto dalCINPS .Sin dai 
1069. NeU’arttcolo si muovo¬ 
no accuse al presidente del- 
l'Istituto stesso. Fernando 
Montasnanl, e all’ex consi¬ 
gliere di amministrazione 
Mario Didò. L’articolista del 
Mondo sostiene che non sareb¬ 
bero opportunamente Interve¬ 
nuti per bloccare certe Irre¬ 
golarità che avvenivano nel 
suddetto centro. 

La segreteria della CGIL in- i 
forma In un comunicato che 
« il fatto, cui l'Indagine si ri- I 
ferisce, risale a data antorlo- , 
re all’insedia mento dcli'attua* 1 
le Consiglio di amministra- i 
«ione delTINPS e del suo at- , 
tuale presidente. ; 

« La CGIL, rilevato II ca- 1 
ruttore ambiguo e diffamato- j 
no deU’artlcolo, precisa m 
via preliminare che. com’ò a ; 
sua conoscenza, nessun atto ; 
ò stato compiuto dal presi- , 
dente dell'INPS senza l'espli- . 
cito consenso e la delibera- I 
«ione degli organi di amrm- j 
nIstruzione dell'Istituto e che I 
mal è mancata nell’Inchiesta 
giudiziaria la più attenta e 
responsabile collaborazione 
degli organi dell'INPS. I 

« SI trova pertanto logico | 
e corretto — continua il co¬ 
municato — che, sia 11 pire- '. 
siderite Montagnanl che il 
consiglio di amministrazione 
dell’INPS. abbiano soprasse- I 
duto a qualsiasi decisione in ; 
ordine al fatti e alle even- ; 
tuftU responsubllltà. La re- . 


svolta e si svolge in mezzo 
a intralci e condizionamenti 
di ogni genere. Tuttavia la 
automazione ha raggiunto «l- 
l'INPS risultati quali non si 
riscontrano In altri enti, po¬ 
nendo basi serie per rendere 
finalmente funzionale questo 
grande Istituto. 

« E’ provato, d’altra parte 
che TINPS. come ogni altro 
ente che svolga compiti di 
massa, non avrebbe potuto 
sopravvivere al sempre nuo¬ 
vi e crescenti compiti (262 
nuove leggi nel giro di due 


Ileo ed economico ». i 

Il « vertice » già proponto 
; nella dichiarazione congiunta 
j messicano-venezuelana come 
i atto costitutivo del SELA (Si- 
i sterna economico latino-amen- 
« cano) che ha già ottenuto 11 

■ consenso di tutti 1 governi, 

[ dovrebbe definire, e sotto mol- 
, ti aspetti istituzionalizzare. 

, un nuovo tipo di rapporto dei 
I Sud America e delle repubbii- 
i che del Caraibl con gli Stati 

■ Uniti. E' quanto, d’altra par- 
! te, hu sottolineato l’incontro 
| di Panama sastenendo « la ne- 
I cessltà urgente d’introdurre 
i riforme nel sistema mterame- 
i rleano, con l’obiettivo d’aggiu* 

I starlo alle realtà del mondo 
, odierno », 

j II processo di indipendenza 
, economica e politica dagli Sta- 
i ti Uniti ha latto negli ultimi 
1 tempi notevoli passi m avan¬ 
ti. L’OSA (Organizzazione de¬ 
gli stati americani) e ormai 
generalmente considerata un 
organismo superato, anacronl- 
| alleo e Innaturale, per i sta tu 


gravissimi 
i danni 


anni) se non avesse Intrapre- j raro rapporti corretti e par 


so. In tempo e con successo, 
la via della automazione. 
Non si dimentichi, infatti, 
che proprio li ministro del 
Lavoro Brodo!Ini dispose, con 
appariti decreti la estensio¬ 
ne dell’automazione dell'IN¬ 
PS, e consenti Tassunzlone 
"con contratto privato, a 
prezzo di mercato, di tecnici 
ad alto livello" capaci di 
farla funzionare ». 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dell'INPS, Intanto, ha 


telici fra TAmerica Latina e 
gli Stati Uniti. Il confronto 
del ministri degli esteri del 
sub continente con il aegre- I 
tario di stato americano Kls- 
singer svoltosi a Tlate’.olco 
(Messieoi e Washington, fuo¬ 
ri degli schemi dell'OSA. per 
dare avvio al cosiddetto « nuo¬ 
vo dialogo », ò stato uno dei 
primi e più clamorosi esempi 
del fallimento dei vecchi rap¬ 
porti imposti dall'America del 
nord, Il fallimento dell'OSA e I 
stato meoùO in evidenza un- I 
che dalla frattura verificatasi I 


INSTANBUL. 27 
Un terremoto di intensità 
da media a forte ha colpito 
alcune regioni della Turchia 
nord-occidcntale provocando 
ingenti danni materiali ma 
a quanto risulta, nessuna 
vittima. Funzionari locali 
hanno dichiarato che 1 inora 
sono stati segnalati feriti non 
gravi. 

L’osservatorio Kandilll di 
Istanbul ha reso noto che 
l'epicentro si trovava nei pres¬ 
si della città di Gallipoli, 
sulla costa della penisola de: 
Dardanelli. 

Secondo 1 corrispondenti lo¬ 
cali dell'agenzia ufficiosa A 
natolia, la scossa è stata av¬ 
vertita In otto province vici¬ 
ne. Danni materiali si segna¬ 
lano anche dalla zona attor¬ 
no a Canakkale, dall’altra par¬ 
te dello stretto de! Dardanel¬ 
li, di fronte a Gallipoli. 

Il vice governatore della re- 
j gione ha detto: « E’ stato spa 
ventoso. Lo scosso sono co 
mlnciate allo 11,15 ripetendosi 
per piu di un’ora». 

NELLA FOTO: mia casa di¬ 
roccala per il terre molo. 



Governo ed! esecutivo laburista in contrasto 


so e la delibera- I unanimemente espresso «In «tato messo m evidenzi, an- I 
organi di «mira- 1 P l '°j >rla Indignazione per il che dalla frattura verlftentusl I 

dell'Istituto e che I P nodo col quale [articolista nel suo seno, a proposito dei- | 

:ata nell'Inchiesta i hft Presentato 1 fatti e for- la soppressione del blocco con- , 

la più attenta e ' mutato considera?.,orti su un irò Cuba, nel corso della con- i 

■ collaborazione . ««omento In merito al quale j ferenzu di Qulto i Ecuador» ! 
1 dell'INPS i fluoro ancora espresso i nel novembre scorso. E non a 

. A. .. - . U giudizio della magistratura. I caso - raccogliendo gli umori 


« Il consiglio di amministra- [.della maggioranza dei gover 


cent.» formalizzazione della i dell'istituto. 


zlone dell'INPS — Inoltre — 
ha manllcstato unanimemen¬ 
te la piena solidarietà ni pre¬ 
sidente Fernando Montagna¬ 
nl. dandogli atto di aver 
sempre conformato 1 propri 
comportamenti alle decisioni 
degli organi amministratori 


istruttoria, non Induce a di¬ 
versa determinazione fino al 
6uo compimento. 

« L'operato degli organi di 
amministrazione dell'INPS — 
fa notare ancora la CGIL — 
h soggetto al controllo del 
ministeri vigilanti, Lavoro e 
Tesoro, e a quello concomi¬ 
tante del Collegio sindacale, 
composto esclusivamente da 
alti funzionari ministeriali. 


« In particolare ring. Bag¬ 
giani. vicepresidente dell'en¬ 
te In rappresentanza del da¬ 
to:! di lavoro e li conslgl.c- 
re Montedoro. In rappresen¬ 
tanza del commercianti, han¬ 
no stigmatizzato 11 fatto, 
mentre 11 consigliere Crea, 
segretario confederale della 
CISL, Il quale ha parlato an¬ 
che a nome delle confedera¬ 
zioni CGIL c UIL. ha mes¬ 


ci Ciò stante, la CGIL, pur | so In rilievo come l'attacco 


ni latino-americani - il mini- ! 
stro degli esteri di Costa Rica, 1 
Gonzalo Faclo, proprio a Pa- j 
naina ha dichiarato la neees- ; 
siti, di una ristrutturazione 
della organizzazione e come 
primo alto U trasferimento 
della sua sede da Washington . 
In una capitale dell'America I 
Latina. 

Il contrasto di tondo fra [ 
Stati Uniti e America Latina , 
e stato riconfermato anche j 
dalla legge sul commercio con 
l'estero votata dal Congresso 
americano che — s! afferma | 
nel documento di Panama -- i 
ha « un carattere coercitivo » ] 
e «contraddice 1 principi d'e- i 
qultà che debbono reggere le i 


Confusione a Londra 
dopo il voto anti - MEC 


Un Libro Bianco di Wilson esclude alternative alla presenza inglese nella CEE 


Senatore USA 
chiede 

le dimissioni 
di Kissinger 


Dal nostro corrispondente 


WASHINGTON. 27 


; LONDRA. 27 

> La questione europea do- 
! mina 11 pano rama politico tu- 
i Ric.se impegnando e dfviden* 
: do le e ne r «le di tutti 1 par- 
I Liti e distraendo l'attenzione 
1 da problemi come il conti* 
! nuo rincaro della vita e la 
! disoccupazione. La contro ver* 
j sia .-si trascinerai con forti con- 

Ir.i.st.i i,* niirgir.pl -» 1 a nnnfiuiln. 


tica ed è .scontato clic il con* 
grosso .straordinario del par¬ 
tito. 11 26 aprile prossimo, ri¬ 
badirà ancora una volta la 
.sua opposizione alla OSE. I 
massimi dirigenti laburisti 
sono tuttavia riusciti ad ot¬ 
tenere la neutralizzazione del- 
!‘apparato centrale del parti¬ 
to (organizzazione, propagan¬ 
da. uflicìo studi) che s: aster¬ 
rà dal partecipare alla cnm- 


astenendosi doverosamente 
da qualsiasi apprezzamento 
nel corso della istruttoria, ri¬ 
tenendo dovere di ognuno 
non Influenzare ne Intralcia¬ 
re in alcun modo l’opera del 
giudice, ritiene necessario 
precisare che l’automazione 


portato all'ente sia in effet¬ 
ti diretto a colpire il movi¬ 
mento dei lavoratori che, a 
scarnito della riforma delle 
strutture dellINPS approvata 
anni or sono dal parlamen¬ 
to. ha assunto la gestione 
del massimo ente prevìden- 


relazioni lnternazlonu 1 i ». 1 II senatore repubblicano tifi- ird * L * l pmeccma con.us.o- 

Il problema dello ..viluppo t ja Caroima del sud .lesso I-I.-lms ; » m,nt 

economico del continente - . li» chiesto le dimissioni del I “ T.™,, viiir 


tra.sti ie parecchia confusio- i paiola elettorale. Questa avrà 
ne) da qui al referendum di ! quindi come interpreti i due 


I avvertono i capi di stato rlu* i secretano di stato Ilenrv Kr 


det servizi dell’INPS si ò i zialc italiano». 


Nonostante l'inchiesta in corso 


Con i soli consiglieri de 
Einaudi approva 
i bilanci dell’EGAM 


Dimissionari i consiglieri del PSI, del PSDI e del PRI 
Iniziativa per chiarire subito la vicenda dell'Ente 


Il presidente dell'EGAM (en- ’ aperto t 
tc gestione aziende mineràr.e) la licer 

Einaudi ha proceduto m qui»- r,propoi 

stt giorni all’esame c all’appro- | ta la ' 
vazione dei bilanci dell’ente, ! « L'oi: 

come so si trattasse della « roti* i ta attu 
tinc * di un'azienda m situa- ' i conni 
zione normale. Convocato c.ù ' enstuin 
che resta del consiglio di am- j lisa no 
ministra/.ione — dopo le dim ih- I esiguo, 
«ioni del consigliere repubblica- | per ap 
no Duva. dei socialisti Guer- j conio 
rieri e Annosi, che era anche j del Tenti 
vicepresidente, e del socialde- , nativa 
mocratico Martoni — egli intat- , la non 
ti ha varato lo schema di bi- i politico 
lancio 11)74 e lo schema di bi* i vera e 
lancio consolidalo 1972. I due da E ini 
documenti detono adesso pus- < rappres 
tiare al vagl.o del ministro del- d'animi 
le Partecipazioni statali Risa* | le crilii 
glia, ma le forze t»litielle o i e la ni 
lo .stesso Parlamento, che ha j preside! 


aperto un’inchiesta sull'ente, con 
la decisione di Einaudi vedono 
r,proporsi la questione m tut¬ 
ta la sua gravità. 

« L'ojXM’aziono bilanci •» è sta- 


| ni tisi a Panama — non va in¬ 
teso .solo come relazioni nuo- 
i ve. da pari a pari, con gli 
I Stati Uniti. Esso investe an* 
I che l rapporti con gli altri 
paesi industrializzati e quello 
fra le stesse nazioni lbero-a- 
I merlcane. Fra 1 paesi latino- 
I americani si deve giungere ad 
i « un sistema di consultazioni 
, e di cooperazione economica 
; permanenti » per irrobustire 
, razione in appoggio alla 
, « pronta entrata In vigore del- 
I la Carta dei doveri e del di* 
ì ritti economici degli stati » e 
j perché sia riconosciuto, con- 
i son dando le relazioni con i 
! paesi degli altri eontlnenu, 
| si il ruolo determinante che 
, giocano l paesi del terzo mon* 

I do nella trasformazione dei 
! rapporti economici mternazio* 
1 nall». 

' Di tutti questi problemi che 
: costituiranno la base del prò- 
j gettato vertice latino-america¬ 
no, dovrà tener conto anche 
il segretario di stato america¬ 
no Henry Kissinger nel suo 
| prossimo viaggio in cinque 
i paesi delTAmenca Latina (Ar- 


vie dei prò e degli unti MEC, 
singor. In un discordo »il Sona!» j ì'oP*n!°n«- pubblica appare al. 
Holms .1 è detto d'aeeordo con ^ ua " l ° distaccata: .a mattalo. 

la decisione dell'ammmistrarìo- 'IL v!; r JÌ,„ c ^ n n 

ne che é giunto il momento oor iostare .n Europa e il lorm.- 

una nuova valutazione della po- 

litica medio orientale. « Tutla- nccr,a ’ 


raggruppamenti prò e anti 
Ieri era stato anche pub¬ 
blicato il progetto di legge 
sul referendum. La irose alla 
quale dovranno rispondere gli 
elettori ò la seguente: «Rite¬ 
nete che !1 Regno Unito deb¬ 
ba rimanere nella Comunità 


I mica medio orientine. •< i una- i , ' v ’~.t ", , wa ninni arre nei..» comuniw 

via, egli ha detto, ritengo che j ta nr*nr« C r^r«fn t a*m-., n 1 eur °P eA nl Mercato conni- 


questo riesame debba essere at 
tuato da una nuova squadra. 
In altro parole, non é giunto 
il momento che il dott. Rissin¬ 
oci* si chmeltn? ». 

Helms h,i sostenuto che « hi 
utilità di Kissinger come nego¬ 
ziatore è finita. La sua diplo¬ 
mazia è in rovina. La sua cre¬ 
dibilità (la parte degli arabi e 
di Israele v crollala. K’ chiaro 
che ci vuole una nuova par¬ 
tenza da parte di qualcuno che 
goda la fiducia di tutti, com¬ 
presa la fiducia del popolo 
americano v. 


ra probabilmente giovedì 19 
giugno. 

Oggi è stato pubblicato il 
Libio bianco sul risultati del 
! ri negozialo con la Comunità. 


| ne )?•■■. 

Dopo la vacanza pasquale, a 
| partire da lunedì 7 aprile, la 
i Camera dei Comuni discuterà 
gli affari europei per tre gìor- 


I II documento afferma che se ; ni e Wilson ha latto in modo 

I la Gran Bretagna dovesse ri- | che nessuno de! sette mini* 

i tirarsi dalla CEE. l'inflazione i stri anti-MEC prenda la pa- 

j e la disoccupazione peggiore- j vola dal banchi del governo, 

rebbero, il paese dovrebbe co- , testo della domanda da 

! compito "dl l °rhftobi 11re ** altri ! ^° 

I rapporti con la Comunità e ! j 11 od.f.calo cosi da inserte 


Accordo di 


I una nuova collocazione Inter- 
] nazionale si rivelerebbe estre¬ 
mamente precaria. Per Wilson 
| <• Callaghan. dunque, qua.s. 
i non esiste alternativa. «Se 
i "elettorato vota no nel refe- 


I sottoporre all'elettore, é stato 
! modificato co.sì da inserire 
in parentesi «il Mercato co¬ 
mune» che e una definizione 
più comprensibile alla massa 
dei cittadini. Anche la contra¬ 
stata questione del conteggio 
elettorale e stata risolta con 


coopcrazione 

italo-romeno 


| rendimi — sottolinea infatti i un altro compromesso: il go* 
i il Libro bianco -- le conse- I verno voleva che lo spoglio av- 


, . a i /. a ,ii 1 parsi uei; nmwica uauiut irti- 

la a.tua a dal insidinti ci: | x p lltina Perl -, Brasila, Clic c 
i consiiiìien nmasli, i iksmv . 

iTiHtmni ..\n«'ndola, Valenti. Be- ‘ . 


Usano e Cavalli: un gruppo • 
esiguo, il mimmo accettabile \ 
per approvare il bilancio, s<>- j 
conio T.irt. 6 (telilo statuto , 
del l’ente. Se formalmente Tini- j 
ziativa e ancora nei limiti del¬ 
la norma, dal punto di vista 1 
politico essa appare come una I 


Venezuela >. 

D’altra parte negl: stessi 
Stati Uniti -- come ha rile¬ 
vato Ftdel Castro in una in¬ 
tervista al canadese Press — i 
sempre più frequenti appelli 
a rivedere la politica nei con¬ 
fronti di Cuba dimostrano che 
anche fra l’opinione pubblica 
americana si rafforza la ten¬ 
denza a favore dell’aboitztono 


BUCAREST. L7 
-- L’Italia tornirà alla 


venisse su scala nazionale co¬ 
si da cancellare ogni deferen¬ 
za regionale usi .sa ad e.sein¬ 
pio che Scozia e Galles vo¬ 
teranno contro in maniera 


d. di l.iv Un accordo ni lai 
senso è sialo l'rinato a Buca 
resi fra la Fiat c la Universa! 
Tractor Romena. Il contratto 
rien'ra nel quadro dell’accordo 


Misteriosa (e breve) 
« fuga » di 
Strauss in Austria 


VIENNA. 27. ; 

Franz Jc.»el Strani*, Il ca- i 
po della CSU bavarese sareb- 1 
bc « fugg.to » ieri m sttria 
per sottrarsi ad un rapimen- 1 
tc da parte di terroristi: lo ! 
scrive oggi il quotidiano Ku- t 
rier con grandi caratteri m j 
prima pagina. Secondo 11 1 
giornale, la polizia tedesca 1 
ha avuto tempestivamente t 
sentore del co.po che veniva i 
preparato. Ettetti vilmente. Jo- | 
set tttrausa e giunto ieri in [ 
Austria e ha tra.scorso la not- , 
te nei castello albergo P.ch- | 
.arri, nella valle deli'Enns. [ 
.Un grande apparato di poi.- 
zia, con mitra e cani pol.z.ot- 
ti, ha discretamente sorve¬ 
gliato l’ospite. La mlbterio.sa \ 
«fuga» di Btrutiss é durata i 
■poco: egli ò infatti rientrato I 
• orai :n Baviera. i 


I i» , . . i L ambascia 

Come e noto, lo scandalo scop- _ __ 

p.ò qu.mdo venne alla luce la j 
\ tccnda dell’acqui.sto da parte 
1 delTEOAM (ente a partecipa- I 1 AITI H 
> /ione statale) di una quota a/io- [ «■ ,fll||||| 

nana della Villiun Fu vita. Alla 
\ Camera, fu approvato aU’unu- J 
I numtà un ordine del giorno del 

FUI che impegnava il Parla- , 1 Tl H I 1 1 | 

mento entra il HO marzo a da- > AJL I. IA1I 1» 
| te una dettagliata informa/io 

i ne sulle opera/.tini f:nan/iar,»' PAR 

I delle Partecipazioni statali. I I Le autorità aoveri 
J deputati comun.sti hanno pre->o 1 lo Yemen del Sud i 
, in seguilo numero>o m zi.it. ve ; autorizzato l’atlctT, 
i perche fosse eh,a: ilo T affari* | l’aereo che recava 
» E(ìAM Passio v, fino a solle..: I eliselo Tambasc.ato: 
' tare appunto le cliiniss.om del ! se in quella e.ila. J 
; precidente. Sono venute m se : ry. con i -.uoi qua 

j guilo le dimissioni dei conv 1 tori dei «Fronte d. 

, glien d’amministrazione degl: j ne della Costa de 

altri part'ti. ma E n.iucli è r.- ■ che lo tengono m 

1 ma>to til suo po>to. i II ri liuto ** venut 

I In merito ali’approva/ione dei J mentre l'aereo 
i bilanci, dure critiche sono ve- ad atterrar*- ad Ade 
| mite .eri da Giorgio La Malfa I -stato co.-tre Ito . 


PARIGI. 27. 

Le autorità governative del¬ 
lo Yemen del Sud non hanno 
autorizzato l’ut ter raggio del¬ 
l’aereo ciie recava da Moga¬ 
discio Tarn base.a tori* franco 
se in quella c.tla, Jean Glie a 
ry. con i vuoi quattro rapi 
tori dei «Fronte d. Iibeiaz o 
ne della Costa de; somali», 
che lo tengono in ostaggio. 
Il rii luto «* venuto proprio 
mentre l'aereo ace nzeva 
ad atterrar*- all Aden, jn-r cu. 
e stato costretto a d. rotta 


T I guenze saranno negative c prò. j venisse' su scala nazionale co- 

ifnln r rimo un I durranno una dannosa Incer- j -si da cancellare ogni diUeren* 

liuiu-iumciiu I tozza». za regionale osi .sa ad osem- 

BUCAREST 1.7 1 Come è noto la linea eli- pio che Scozia e Galle.*; vo- 

<SG -- L'Italia lovmvà alia 1 ropeìsta può contare sulla tcranno contro in maniera 

Romania maccivne utensil, iht maggioranza assoluta m seno ' massiccia» ed era altresì con¬ 
ni) valore di circa sette nulla: i «ì governo e :n Parlamento. , trarlo al computo delle sche- 

d. di l.ro Un accordo ni tu: ! oltre che sUlT.neondlzionato 1 de nelle singole c.rcoscr/.o- 

senso è sialo I• rinato ,i Ruta ' appoggio d: tutti i ine//! di | ni |>er evitare che :1 deputato 

••osi fra !a Fiat c la l’inversa! ’ mlormazione e sulle vaste ri- : locale (se europeista» .s; tro 

Tractor Romena. I! contralto , sorse (private) della campa- , va.sse In diss.dlo coi suol elet- 

rien*ra nel quad:o dell’accordo 1 ’gna prò MEC Nonostante tori ani: MEC. Co-,i c proba- 

di coopera/ione a lungo termi 1 questo jx).-v>enle schiera mon- 1 bile che il conteggio sia ef- 

ne firmato a Bucarest nel giu j to. Wilson trova l'ostacolo piu 1 fctluato sulla base delle var.e 

uno scorso fra le due società j grosso proprio nel suo par- . contee ich" sono slmili alle 

\|la l’oniitir’.i sono inieress.i’e I lite. Ieri l’esecutivo nazionale nostre province), 
una ventina di >oc.eta Italia- 1 dei Labour Parta ha adottato ! j.;- j 3 r:mo m Merendimi nel* 
ne. z . una mozione fortemente eri- | ; n rtlor;il c i c ;:« Gran Bretil- 

___' gnu. S: calcola che il costo 

complessivo sara di c.rca 
■ qumdit: miliardi in !:re ita- 

cese ancora nelle mani dei rapitori i ; >lm ' •' tl P"'. 11 o r.i PO 

* \ famiglia britannico verranno 

, inviati per «osta tre clocu- i 

| i *"11 mcnl:: uno c ’°u le ragioni de- 

io» e ostaggi bloccati! 

*— 7 1 — 7 i argomenti de. .sostenitori del- 

1 A "I 1 la CEE e l'invito a sci*.vere ì 

lo aeroporto somalo 

j condo la maggioranza proci: I 
ons**nt:to a che lo .-uunb.o ' verno dello Yemen del Sud ■ ro >x-t die in e---o prevale G' 1 | 
ra Aimbasctore prigion.e | lun io chiesto un ;< ge,to _uina- j OT ' £A ' nw , %KUìr «u-:-., \aniLMj-na i 


vera e propria stida lanciata I americana si ranorzu m ten- | uno scorso fra !<• due società j grosso proprio n< 

da Einaudi — e appoggiata dai - denza a favore cleJTaboli/.onc Vita foriutu-a seno interessate I t ito. Ieri rosee ut M 

r ippresentan*i de nel consiglio ! del blocco e del mlghornmen- » ima ventili.i di »ot.etn Italia- ' dei Labour Parta 

»l'<immin;st[';i/ion.' - nonostante : t0 cle! rapporti fra i due pochi. I »... . . una mozione fort 

le critiche, ['inchiesta in corso j ______ 

e la richiesta di dimissioni del j 
presidente avanzata a suo toni- 1 

i>o dai uà I L'ambasciatore francese ancora nelle mani dei rapitori 

Como e noto, io scandalo scop- < 


I colloqui tra il Club di Pa¬ 
rigi, che raccoglie i paesi prin¬ 
cipali creditori del Cile, e la 
giunta fu.se ista sono stati rin¬ 
viati. E’ questa una rilevante 
conferma dell’isolamento in¬ 
ternazionale di Pinochet e 
della forza della pressione an- 
ti-giunta che continua a ma¬ 
nifestarsi ne! Topi mone pubbli¬ 
ca mondiale. Tre paesi, Ita¬ 
lia, Gran Bretagna e Olanda, 
si sono rifiutati di partecipa¬ 
re alle trattative con la giun¬ 
ta (che dovevano cominciare 
il 24 scorsoi mentre altri, co¬ 
me la Germania occidentale, 
ia Danimarca e la Svezia 
mantengono un atteggiamen¬ 
to incerto, ben lontano co¬ 
munque da un’attiva parte¬ 
cipazione. Fanno inoltre par¬ 
te del Club di Parigi gli Sta¬ 
ti Uniti, j] Canada, il Giappo¬ 
ne. Ja Francia, la Spagna, la 
Svizzera, la Norvegia e il 
Belgio. Nonostante che gli 
USA da soli coprano il 63 per 
cento del credito con il Cile 
il rifiuto degli uni e le incer¬ 
tezze degli altri .sono suiti suf¬ 
ficienti a bloccare le tratta¬ 
tive per rlnegoziare il debito 
esterno cileno. 

L’arpomentRzione comune 
della Gran Bretagna, Olanda 
e Italia é clic non vi saran¬ 
no negoziati con le autorità 
cilene i’int*mto il regime ci’c- 
no non su sarà adeguato alla 
convenzione delle Naz.cn: Uni¬ 
te sui diritti umani icom’e 
nolo un voto della Assemblea 
generale dell’ONU condanna 
la giunta fascista, appunto, 
per Je violazioni di tali di¬ 
ritti perpetrate dd giorno del 
golpe fino ad oggi». 

L'argomentazione della qua¬ 
le cercano iarsi scudo quei 
paesi che come :! Giappone, 
gli Stati Uniti, i! Canada e la 
Francia sono disposti « par¬ 
tecipare alle riunioni del Club 
di Parigi, c che il luogo per 
discutere la questione de: di¬ 
ritti umani sarebbe cscluv,. 
vamonte l'ONU. Non poten¬ 
do negare la dittatura e la 
repressione sanguinosa attua¬ 
ta dalla giunta, quel gover¬ 
ni ricorrono a formalismi giu¬ 
ridici che mal nascondono la 
sostanza dell'appoggio che co¬ 
si viene dato al 1 uscisti ci¬ 
leni. 

La quota di debito estero 
che quest'anno la giunta de¬ 
ve pagare e eh 700 mi]ioni 
di dollari. Essa intende otte¬ 
nere una programmazione del 
debito che le permetta pagar¬ 
ne meno delln metà. Nel 
1974 la giunta doveva restitui¬ 
re 73Ù milioni di dollari e 
ottenne dei termini di paga¬ 
mento che permettevano rin¬ 
viare al periodo 1977-]P8.'> Tot- 
tanta per cento de! totale. 
Inoltre nel '74 e *75 avreb¬ 
be versato soltanto il cinque 
per cento. Il costante rinvio 
del termini di pagamento, la 
loro ratelzzazlone. e questio¬ 
ne di importanza vitale per 
la giunta. E' infatti fuori di 
dubbio che il Cile attuale 
non può pagare 1 suol Impe¬ 
gni finanziari con l'estero. 
Concedere alla giunta le con¬ 
dizioni dH essa richieste per 
rinviare le scadenze pattuite 
significa perciò, di fatto, con¬ 
cedergli nuovi crediti, per¬ 
metterle eh respirare e con¬ 
tinuare. 

Ma che uso ha latto la 
giunta di quest! e degli altri 
crediti che le Istituzioni fi¬ 
nanziarie internazionali, do¬ 
minate dagli USA. gli han¬ 
no concesso? Ha più che tri¬ 
plicato il bilancio della dife¬ 
sa e ha cominciato il paga¬ 
mento. a condizioni di favo¬ 
re. del l’indennizzo richiesto 
dalle compagnie multinaziona¬ 
li per la nazionalizzazione dei 
giacimenti di rame, decisa 
dal governo Allende. e per le 
aziende dellTTT. SI tratta di 
àOO milioni d! dollari, una 
somma enorme, specialmente 
se rapportata alle possibili¬ 
tà del Che, Nei fatti que¬ 
sto significa che gli Stali Uni¬ 
ti. come governo e come so¬ 
cietà privale, si prendono con 
una mano quello che conce¬ 
dono con l'altra. 

La giunta si Ja Iurte di un 
rapporto compiacente del 
Fondo monetano internazio¬ 
nale che garantisce della «po¬ 
sitività » della situazione eco¬ 
nomica cilena e della «eli:- 
cienzu » dei nuo: governanti. 
Nella realta In politica deila 
giunta ha portato in un an¬ 
no e mez/o i! paese alla ro¬ 
vina. Continui aumenti 0: 
prezzi, disoccupazione, bassi 
salar: e bassi livelli produtt! 
vi caratterizzano l'economia 
cilena d'oggi. 


i Dal nostro corrispondente 


HANOI, 27 

La liberazione di IIue e 
annunciata uff letalmente on¬ 
di uii Hanoi da tutti i a tor¬ 
nali. che sono dedicati iute 
mittente all'ut veutmento. Vie¬ 
ne riprodotto il dispaccio del- 
l'Aacmta « Liberazione » che 
dice: « Alle ore C della 'riatti¬ 
no del ‘JO marzo, combat lenti 
dell'esercito di liberazione 
dell'unità di Phu Xuan han¬ 
no issato le bandiere de! 
GRP del Sud Vietnam da¬ 
vanti ullu porta di .V po Man 
tra l’aUeQriu dei compatrio¬ 
ti». Il comunicato dell’Alto 
comando delle For.e armale 
di liberazione nazionale pre¬ 
ci sa dir da! 23 marzo « l'eser¬ 
cito r la popolazione di lìut 
e Thua Tluen hanno riffflc- 
rato le ba'i nemiche » attor¬ 
no alla capitale e il 23 a! l'in¬ 
terno della citta. S'rmict in 
fuoa sono stali circondati e 
aumentati presso i porti (ti 
Thuan An e Tu limi. 

La popolazione di Thua 
Thien e line si e solici a ta do¬ 
vuti que per spezzare l'appa¬ 
rato coercitivo netti ivo. Uopo 
quattro qiorm dall'inizio del¬ 
l'attacco e della insurrezione, 
la seta del 2*ì marzo il no¬ 
stro esercito e la popolazio¬ 
ne controllavano la citta e la 
proi'/)?cr«, a ceca no messo 
fuori combattimento molte 
unita regolari, della sicurez¬ 
za, della quardiu etnie e del 
ta difesa popolare, avevano 
catturato molti pnqiomen e 
recuperato molte armi ». Do¬ 
po avere elogiato truppe c 
popolazione, il comunicato 
conclude esortando ad avan¬ 
zare « verso vittorie ancora 
più grandi» ed mi Mando i 
soldati» gli ufficiali, i fun¬ 
zionari dell'am m {lustrazione 
di Thieu a mettersi rapida¬ 
mente a fianco delta popola¬ 
zione. 

Entrambi i quotidiani di 
Hanoi, Uopo avere ricordato 
nei toro editoriali la lunga 
lotta della popolazione di 


'a aiande i:ttoiiu>, su;toh 
neu no l'mt portanza deli'ai re¬ 
ni mento « Con line, primo 
glande reta ì 1 beiti,a ■. se-j 
m* Nhandan, " r a riioìu\i*>n> 
su ìnrtntn'uto ti'arati >' suo 
ta npo pohtie o. L’flL'iKM' ’o 
na li bei atti comprende ’io" 
vr/o ira.o'r montagna e e 
tira interne, ma mo't. tu po'un 
ah’, citta . centri politici, em 
i,< vii'ct e cu" in a! 1 , cm che 
nn> e nuoto pi aspettar fai n 
iriu’i uil'csercittt e n'Ie po 
pnìazioni. Questi i "tona h n 
sniupputo lepidamente i rnp 
po' ti d: 'ar.i/ /*» ftito'V del¬ 
l'esercito e dodo popolazione, 
i he conto,un'io ad a'ti',.a*e 
per eonsCQu-ic < t'O'^e ri'.'-a 
ra piu oranti 1 > Nh i,.d i i 
sottolinea ancora che « mn' 
guido le ca'unn'e degli f’.^.d 
e di Tinca, notinoti abituati 
di Thua Tinnì hanno t'duc'a 
nella nro’uz'O'ie. narteci nano 
co'} ardine (dia lotta c *>o»o 
s(d>dult per la costruzame di 
una nuotit via, mcn 4 ie de 
(••ne di migliaia d. so 'dati e 
funzionimi hanno '(e/'o hi ri 
votazione ». 

<» La criceti (’i Timi, mcn 
raggiata dall'am mmistrazin. 
ne Ford, continua * s-um cnm 
piatti per proseguire lei guer¬ 
ra e sabotare gli accordi rii 
Parigi » ver or Nhandan ri 
ferendosi tu concentmmcnti 
di foizr di Saigon in alcune 
città della pianura r dc^n 
costa. « per continuare a in 
fra prendere azioni eliminati 
contro Ir pnpolazio'ie Ma J n 
cricca di Thieu e con Ir spai 
Ir a 1 muro e non potrà in 
vescia re la situazione L'eser¬ 
cito e la popolazione del Sud. 
usando del *acro diritto alla 
leaittima rv posta e a ,r ruto 
difesa, si opnonaono ai tradì 
fori deliri do In» - c'ie t*o 
ghoro continuare la guniti 
- - per suluvQuardarc la va 
re, con la neon quieta del 
1 'nidtpcndcnza e drPa li 
bertà ». 


Massimo Loctie 


Ondata di arresti 


«Commando» e ostaggi bloccati 
in un piccolo aeroporto somalo 


Gli USA riprendono 
gli aiuti alla Turchia 


( Dalla fui ma pallina ) 

: « complottare » contro Thieu. 
Ha precisato eh** secondo Ja: 
sarebbe necessario «avere un 
governo completamente nuo¬ 
vo. in cui il popolo e l’eser¬ 
cito possano aver fiducia. Ab¬ 
biamo tutti convenuto di chie¬ 
dere un dialogo con Thieu, 
ma .1 dialogo amichevole non 
e ancora possibile... ». 

Secondo Otto Ky. Thieu po¬ 
trebbe restare m carica sino 
alla fine del suo mandato. 
Un colpo di stato, ha ag¬ 
giunto. « farebbe .solo il g.o- 
co dei comunisti » 

Nguyen Cìo Ky e altri par¬ 
tecipanti alla riunione di ieri 
hanno intanto formalo un 
« Comitato di per la 

salvezza nazionale» Lo ha 
annunciato i! rev. Tran Huu 
Thanh. leggendo un comuni¬ 
cato nel quale si afferma: 
« Chiediamo che il presidente 
Thieu deleghi pieni poteri ad 
un nuovo governo di nuove 
personalità con una nuova 
politica valida per la salvez¬ 
za nazionale. Questo governo 
dovrebbe essere pulito, effi¬ 
ciente ed avere l’appoggio 
dell’esercito e del popolo ». 

Intanto e cominciato a Da- 
nanss il «ponte aereo» ame¬ 
ricano per trasportare p.ù 
a sud cittadini statuniten¬ 
si («consiglieri» funzionari, 
ecc. », e soldati e civili. Av¬ 
vengono episodi allunnant’, 
che rendono l’idea della di¬ 
sgregazione delle ,it rii t ture 
civili e militari del regime. 
Già Ieri gli americani aveva¬ 
no sparato ;n aria per tenere 
indietro la folla che dava Tas¬ 
sano ai primo aereo del 
«ponte». Oggi .sono stati in¬ 
vece ì .soldati di Th.eu ;n rot¬ 
ta a sparare contro un eli¬ 
cottero chi' da Dnnang sla¬ 
va trasportando lun/:onar. 
americani a Saigon, e elv* 
era dovuto atterrare a Chu 
La. per rifornirsi di carbu¬ 
rante. Il pilota ed una pus 
seggera sono rimasti ferii’. 

I dettagli che .stanno affi¬ 
lando sulla fuga delle trup¬ 
pe di Thieu confermano in¬ 
tanto da un lato che la po¬ 
polazione e .stata obbligala a 
«fuggirò', dall’altro elv- la 
.soldataglia di Thieu si ab¬ 
bandona ai teppismo e al 
banditismo p.u direnato » I 
profugh. ctv.ii o soldati ut*- 
c.si lungo :i v.ugg.o - fl.ee 
TA P riferendo la testino- 
n.an/a di mi uffa.a le d. 
Thieu - sono stati .scppell.t , 
ne: pruni tre giorni. Po 1 gl. 
uccisi e : fer.t, .-.uno stai, 
messi sui marg.ne della stra¬ 
da. la.'dati d ctro le .-pa.le o 
trauditi dal traffico dei ve.- 


coi: dei profughi ». «Duran¬ 
te le soste po. — coni nua 
TA P. •- : sOid«t. s, sono la¬ 
sciai: andare ad atti di sac- 
chegg.o. di lxtnd.l.smo. di 
e.stors.onc. Sono scoppiati 
i aspri contrasti, che hanno 
portato a sparatorie fra un 
, reparto e l'altro >. 

P.u a sud d: Hj»\ sulla in¬ 
sta de. la provine .a d. B.nb 
Dsnh, il capoluogo cl.stret- 
I tuale di Tarn Quan. e stato 
liberato oggi. Quas. i’.ntera 
prov.ncia era già liberata al 
| momento della firma degl 
aeeord, d: Parigi nei gernia.u 
1973. 

! PHNOM PENE. 27 

; U- Forze d: l.berazlone han¬ 
no continuato oggi a bombar- 
! dare Tueroporto d: Phnoni 
j Penh, mentre nel nord ovest 
della C.imbog.a m accentua 
I la pressione sull’importante 

c. tta d! Battambang A To- 
1 k.o font; ufficiai, u.appoiv- 
, si hanno dotto d: a\cr ap- 
, preso che 1 ] dittatore Iajii Noi 
; si appresterebbe a lasciare 
1 Phnom Peni:. 

i Intanto il Governo reale di 
1 unione naz.ornilo iCìHUNK» 

! ha lane.aio un appello a tu*- 
1 n coloro che sono costretti a 
| servire il regime perche d ■ 
] serti no e volgano io armi 
, contro ì traditori. Il docu 
» mento prec .mi gl; obicttivi di 
1 politica interna ed estera del 
1 GRUNK quando, «con fa 1.- 
1 ne di ogni intervento del’a 
‘ ammm.stiazione Ford-Kiss n- 
gè:*», ,n Cambogia sarà r.sUi- 
[ bilita la pace. Allora, agg.un¬ 
ge. «g.i affari del paese sa 
1 ranno risolti dal GRUNK 
1 conformemente alle r.soiuz.o 
! :u de] secondo congresso na- 
’ zionale >. 

«Eccettuato il piccolo grup¬ 
po di traditori d: Phnom 
i Penh - prosegue la di eli n- 
: raz.one *- ogn. c. tlad.no avra 
1 il suo posto ne.la comanda 
naziona.c, ai.o s.ojxj d. ed.l. 
core una Cambog.a .nd.pen 
eleni*-*, sovrana, pac.fica. neu 
ti ale. non allineata, denuj 
era tic a e prosjx'ra sulla b.»sc 
de.T.ntegr.ta terr.toria.c » del 
paese 

Quanto a.la pai.:.; a estere. 
« .1 GRUNK nbad.see ,a prò 
pr.a adesione a.l.i poi.*... ) d: 
neutra] ta e non .'uTneame-n 
lo c so..’iene . c.ncjue pi me. 
in d. eoe.*,,sten.'a pac f ca 
nelle sim re!az:ou. con tutu 
i pac.', io.ita.i. o v. k .n:, .n 

d. pendentemente da. loro y 
sterna sov.nle, .-.alla b.i.v de 
suddetti prmcip,. d e gufi 
ghanza. r.spet'o reciproco, 
non aggressione e non ni or 
feren/a negli aitar: .morn. 
a.tru. ». 


consentito a che .o .'.iiinb.o 
tra . tini base .it ore prigion.e 
ro e ; due ergasto.an: I.be 
rat: m Fumo.a per :! *,uo v - 
scatto, avvenisse sul proprio 
territorio. Neppure a. l’aereo 
militare francese, .va. qua.e 
v:agg..ivano : prigionie! 1 , libe¬ 
rali a r.ente. t.« del .coir, 
mando» d: mpitor.. •• stalo 
consentito T.utert.iggio ad 
Acfen por cu. ha dovuto so 
stale a CobiT 


hanno chi/Mu un «gesto urna- j orJ . in!//illor . 
n.tai"o cfeez.ona.e». guu’v he i , . .. 1 

i rapito: 1 , del u-oitmiando i ù°r si e cl que..a per 
.nsistevano nella pretesa che ! no - - leveranno enlr.mib. un 
a» s:anb.o avvenisse propr.o 1 contributo U, circa duecento 
«id Aclen ! nnl.on: d: Tre dal Parlamento 

S: r.liene a Mudatiselo elle j Frattanto la centrale de: 
mulo delle autorità d: ! sindacati -- :l TUC — man- 
Ade:, sarebbe devino a. la! t , „ n<J , in 


\\ \S!MNGTO\. 27 
i |)i«>vs,ine fieli' \mni,n.Mra 
i<- Ford, la comm^vone tic 
alo per gii affali esteri li, 
.tu itili urne voi contro se* 
in piogeno legge pei* la i 
sa degli aiuti in.’ tari a,,, 
chiù Precedi liti iiic'ile 


Nel tunnel di Thieu 


•a/ium deg.. 
Turcbì.i, 




to che :! governo somalo non 
ha ’.cj‘ ito tare una dici).aia 
z.one pubbl.ta «maIoga a quei 


che ha tra l'altro chiesto <r una j re 


rapida conclusione dell':nchiest*i 
e un chiaro g.udizio dei min.- 
stro / e da M.chele Gnmnotta, 
responsabile della sezione eco 
noiiiica cK-1 I*SI . che ha confer¬ 
mato il giudizio nettamente ne 
gativo dei PS! su tutta la v t- 
ceiida. 


j to della Snmii.,a o. cidentale 
i jyaereo era partito alle a dt 
S stamane da Mogad. >c.o in se- 
j gutto all*- Rss,cur«iz.:nni che 
i l’ambasciata francese della 
i citta aveva ricevuto dal go. 
! verno slld yemenita ! quale 
i ecLez.oualmeiile av:cubc ac- 


l ili dell'tm irovviso i.ttulo del 
i le aulonta sud ye.r.en le in 
j un primo momento esse 
I erano dichiarate co.it r.irie ad 
\ aver parte nella vicenda, ai- 
I fermando l«i .oro dee.sa oppo 
l sizione d: prmcip’o a: seque¬ 
stri d: persona Avevano co 

* duto d: Ironie alle pressanti 

• ridi.est e ituikcs vile al zo 


atta icr. dalle autorità 


francesi I! m.n..,iro degl; 
f’Mt r. di Parigi, annunciando 
Ui decisione dei governo d: 
Ade li cì: accogliere : militan¬ 
ti de! «FLCB», aveva espres¬ 
so ia gratitudine del suo Pae¬ 
se «por questo gesto umani 


tarlo da parte d: un governo 
per nulla .mphcalo nella vi 


i t.ene un allei»giumento nega 
' t.vo. vaie a d.i<* non Ila a! 

I tatto mod.Reato i’oppos.z.one 
, affermata a: suo. due uh.ni: 
; congressi annuali’ non solo la 
cinica delle «condiz.un. d; 
appartenenza» ma addirla a- 
' ra isecondo alcune delle più 
( grosse organizzazioni slnda- 
cahi :! r:Luto della CEE .n 
linea di principio. 

Antonio Bronda 


! Vacanze liete f 




Potqua al mare t i t 

TORRCPEDRCRA I 
I R IMI NI HOTEL NOE' 

I Tel. OSO 1 » 720.1 1 7 - 720 1 44 i , 

j AmbiPiile ..scaldato - onni conlort ! . 
1 - piorr. speciali PicnolateVi ' 


(Dalla prima fiamma/ 

mie sii liin dui < di Th.eu. de' 
tuttii pi eredita!: a',a luv' 
de 1 ! tutela esperienza bellica, 
si uffoiii'ige ora ii'i d i a stiro 
(tQq , ’Ui at st fe”'tsu , n >nc<iU) po 
:itn-o del tini mio ncl’n s'.u 
stessa cap.-Ri e L'uonui co»! 
cu; l\ "ss noer due di ai <” e 
un « impegno >no>aie » i ’C'.e 
denunciato cun parole /urea 
!• duali x,V.sy tonni di sei’ e 
non se;///i/rt ut e: e tu'! suo 
aiata ultra etnia che que"a 
(/. 'tuo 'cpicssurie senza i"i<‘ 
V. gìt Stati L’-.it < he cose 
si piopOiignuo ii tuie’ IL 
reisamente da Johnson ite 
pera!ho darti questa assira- 
/f/,/ou/' in uno spinto d‘ pu¬ 
ra demagogia>, Kiss.npei tri 
de! f o uei'a sua eon'c'cnz'i 
stampa d' non poter oH'oe 
< una nuota iute alia fine deì 
tunnel ». ><(’i sono al mondo 


ago:unto - che •■emp icc<j , /• 
la non finn'io una data t na 
/•.' Indoriinai a quan- 
i/o f'c /nani dei no.d e oc 
c/so ad aliaci aie, non w/>eb* 
.'»(■ ’ espansa bti e dire che i è 
'ma data assodila, ai'a t/nalr 
una < un" 1 :tsione potiti e ■sere 
laun unta >. 

Sa unitale de’ie con* uri e 
fats; i tcazio'r. queste panile 
propongono, piata a. ,' pa 
} ti lì os-u il; una gut’/i a desi: 
nata a a arare un tempo n 
orci edibile, e tome ad agir a 
uti'sfci poi di due (mi * dopo 
'a l 'iròi degli accordi d pa 
te. E" .. n a p ? otpet Lia ti a a 
< a ch <* f>uch:, ncg'i Stai, 
l'niti stessi, sembrano rf/^vp* 
st: ad arce! tu re Ma pn u'f 
te da' in oh) ceto no'i c‘c 
eh e u n ntodo 1 resta u i a re n cT- 
/(/ loro integrila gii « impegni 
legali» sol enne mente mito 






























PAG. 12 /fatti nel mondo 

Secondo il parere dei medici che lo hanno esaminato 

L’assassino di re Feisal 
«sapeva quel che faceva» 


l’Unità / venerdì 28 marzo 1975 


Nell a re gi one basco; Elezioni regionali e amministrati ve 


4 attentati 
dinamitardi 
nel centro 
di Guernica 


' | Arresti di membri dell’ETA che pre- 

Così scrive il giornale egiziano « Al Akhbar », confutando implicitamente la tesi della pazzia - Dictiia- j paravano la « giornata della patria » 
razioni del nuovo re Khaled sulla « continuità » della politica saudita - Ipotesi su un possibile complotto _ _' .. H1UiW . 


La « Pravda »: 

■ convocare 
. subito la 

i 

f conferenza 
i di Ginevra 

■ In all'erta le forze egizia, 
ne e israeliane nel Sinai 


j MOSCA. 27 

« Il lenimento cicliti mi.ss. one 
di Klsslngcr «ha conferma' 
to ancora una volta la man¬ 
canza di prospettiva elei co¬ 
siddetti tentativi di soluzioni 
parziali del problema del Me¬ 
dio Oriente tramite una di¬ 
plomazia discreta... Rivendi* 


BEIRUT. 27. 

La tes»l della « pazzia » del¬ 
l’uccisore di re FtMixtl va per¬ 
dendo credibilità, non solo 
di Ironie alle testimonianze 
sulla sua personalità - 1 or¬ 

ti 1 te da quanti lo conobbero 
a ire poca dei suoi studi negli 
Stat* Uniti — ma anche alia 
luce di quel poco che si sa 
sulla inchiesta m atto nei 
suoi confronti. Secondo il 
quotidiano del Cairo Al Akh- 
bar, il giovane principe Pei- 
sai Ibn Musaed, catturato su¬ 
bito dopo la mortale spara¬ 
toria. o stato esaminato dai 
medici l quali lo hanno rite¬ 
nuto « responsabile del suo 
crimine », aggiungendo che 
egli «sapeva bene ciò che 
tacevi». Pertanto -- aggiun¬ 
ge il giornale egli «sai’à 
processato e decapitato in 
conformità con la legge Isla¬ 
mica ». 

Stando cosi le cose, tornano 
a formularsi ipotesi sulle re¬ 
sponsabilità reali del delit¬ 
to (sul fatto cioè se Ibn Mu¬ 


tando /Immediata ripresa del i sacci ha agito veramente da 


lavori della conferenza di Gl- I solo o se sia stato Istigato | 
nevra, la opinione pubblica I o manovrato da qualcuno) e 1 
mondiale esige una sua tra- I sulle conseguenze che la 
sformazione In uno strumen- scomparsa di Feisal potrà | 
to efficace di liquidazione di avere sulla linea politica del- - 
uno del focolai piu esplosivi j l’Arabia Saudita, 
esistenti sulla terra. A quo- i A questo proposito è da ri- 
sta posizione si attiene la • levare che u Mosca la stampa 
Unione Sovietica, che concili- I sovietica da risalto stamani > 
ce una politica conseguente ! a quanto scriveva il giornale 
per una piena e giusta solu- libanese Azi (Vallar, ripreso 



Il leader palestinese Arafat, II presidente egiziano Sadat e il presidente algerino Bumedien 
durante il loro incontro a Ryad, dopo i funerali di re Feisal 


| Qu.ilho ullejil.jfi s sono .imi ! 

| u oggi .i (luorima. Tie nego 1 
1 /i Mino rimasti (Lumeggiati \e 
[ ufi ultimi gitimi (lue \»1U J e 
! due bar erano siati gin pie-u 
j <ii mira eia gli attentatori nella 
I legione di Bilbao 
, La pulizia I rane Insta inette 

ai relazione g,i attentati con 
1 la campagna preparatoria do.Li 
' giornata della patria >• elio 
1 1 KT \ d’organi//a/ione per In I 
, autonomia del paese basco) Ita 
i indetto per domenica prossjata 
i a («nemica. 

* Trenta cinque mombi i dol/KTN 
j sono stati «."Tesi ai J 4 j settima 

na scorsa per aver distribuito 
! matonaie propag.ituiistico con 
i il quale si ('sortano i baschi a 
, coni lui re a Guernica. 

I Altro cinque persone sono sta- 
i le arrestale oggi. Due di esse 
! apparterrebbero a un gruppo 1 
ì di assalto del/organizzazione in- | 
! dipondentista «Terra basca e ; 
i libertà * (KTA>. Gli altri tre 
i arrestati sono siati trovati in 
| possesso di grandi quantitativi 
, di propaganda clandestina rela* 

. tiva alla celebrazione della 
I * Abem-Kguna » (festa della pa* 

1 ina basca). 

Le quattro tombe esplose og- 
! gì erano di tale potenza da «r- 

• recare danni non solo ai tre ne- 
1 gozi m cui erano state poste, 

ma ad altri dicci locali vicini. 


f I>er unii pien«v e giusta solu¬ 
zione della crisi mediorien¬ 
tale». Così si esprime sta¬ 


mani la Frauda, in un urti- tlci e . pubblici 


libanese Ati Nahar , ripreso 
ieri sera da un dinoticelo del¬ 
l’agenzia Tass. «Circoli poli¬ 


tolo dedicato alle prospettive 
attuali del conflitto arabo- 
israeliano. Il giornale rileva 
che se fino ad oro la confe- | 
•* renzu eli Ginevra non ha po- ; 
, tuto assolvere al suoi compì- ! 
; tt. questo si spiega «con la | 
. tenace opposizione dell'attua- | 
te direzione Israeliana e del 
- suoi protettori stranieri a vo- ] 
' ler fare 1 conti con le realtà j 
. politiche esistenti nel Medio 
Oriente, con la loro volontà 
di sostituire ad una soluzione J 
, multilaterale c politica accor¬ 
di parziali di carattere mi il- l 
w tare». j 

i Una pace giusta e duravo- 1 
lo m Medio Oriente, ribadì- j 
scc ancora una volta l’orga- i 
t * no del PCUS, esige «11 ritiro 
„ delle truppe israeliane da tut- 
} tl i territori arabi occupati 
a nel 1967. il soddisfacimento 
f dei legittimi diritti del popolo | 
f arabo di Palestina, la crea- 1 
l zione di sicure garanzie al di- ' 


spaccio, citando appunto An 
.Vct/iar — possono dichiarare 
senza esitazione che re Pel- 
sai è stato tolto dì mezzo e 
privato del suo ruolo quale 
risultato di una politica pro¬ 
grammata». Il dispaccio di¬ 
ce ancora che. secondo la 
stampa straniera, la scompar¬ 
sa di Feisal « Imprimerà nuo¬ 
vo slancio agli intrighi del 
monopoli americani Intorno 
al petrolio saudita... Al cen¬ 
tro di questi Intrighi si 
trova Invariabilmente l’Ara- 
blan American Oli Company 
lAramco), che controlla la 
produzione del petrolio ara¬ 
bo ed è un vero e proprio Sta¬ 
to ttU’lntcrno dello Stato ». 

Queste valutazioni sulla 
nuova leadership saudita ap¬ 
paiono confermate da una di¬ 
chiarazione rilasciata dal nuo¬ 
vo re Khaled. 11 quale ha det¬ 
to al quotidiano Al Akhbar 
che la sua politica « sarà Iden¬ 
tica» a quella condotta da 


Mentre si registrano nel Paese gravi atti di violenza anticomunista 

CRITICHE DEL PS PORTOGHESE 
ALL’ACCORDO PER IL GOVERNO 

Contraddicendo lo stesso Soares la direzione socialista ribadisce «divergenze di fondo» - La compagna Tengarrinha 
del CC del partilo comunista aggredita e picchiata da iscritti al PPD - Campagna di provocazioni e voci allarmistiche 


( Dalla prima panimi f 

della legge per il urto si di 
«Millenni ini dalla pro-sinia 
c oii-aiit.i/ ione, ai eanlon. mieti 
Ih della questioni del smela 
iMl<» (Iella l*S i/allein,i*i\ a 
della - uippicseiiUniza ■> p:«» 
jxist a da (lui non può cello 
del nursi una solu/ uno'. su 
pei amento dello si oidio di I 
« l’( I Ilio ili 1-N sul quale !n 
destra del PM)! voleva lati 
c.impagliti■ e. mimi. presoli 
Iasione di disi uni di legge |x r 
quanti) ngua i da l o» limameli 
tu e /alili ila della PS e I.i 
ie\lsione di «deline notine di 
legge lè su quest'alt itilo prò 
getto, presentato dal ministro 
della Giuslisia Reale, che è 
stata mantenuta la riserva 
sùci.dist.r ess.i riguarda 2 
de. 27 aituo:. ih- lo coin 

]>i»n4i no). 

1^,1 holuz.one coni orciaia e 
stata possibi.e anche in se 
gu.Mo n una sene di iati. 
poLtki vcrilieat..s: aìl’interno 
dei partiti de.la coali/.one. 
Nella giornata di mercoledì. 
!n modo particolare, vt e sta¬ 
to all'interno della DC un 
pronunciamento abbastanza 
esteso contro una rottura de) 
la trattativa. Secondo quanto 
ha rilento VAnca puri, l’ono¬ 
revole Moro avrebbe compra¬ 
to un intervento « paiticolar- 
mente energico » nei confron¬ 
ti della segreteria del suo 
partito, ammonendo Fan/«ni 
che « ne! caso di rottura al 
" i ertice ” il governo sarebbe 
inevitabilmente caduto e Mo¬ 
lo arrebbe aperto una crisi 
non soltanto m sede mini¬ 
steriale ma anche tu sede di 
partito»: l'equilibrio su cu. 
pogg.o la segreteria Fanlan. 
« sarebbe stato quindi tra coì¬ 
to dalle ripercussioni di una 
crisi ». Anche l’on. Rumor si 
sarebbe mosso, secondo la 
stessa agenzia, a fianco di 
Moro, consultandosi con Pic¬ 
coli, Andreott*. Risagli* e 
GullotlJ i mentre - s: po¬ 
trebbe notare -- .a segrete¬ 
ria de compiva per proprio 
conto il suo gesto più grave 
degù ultimi tempi, decidendo 
il ritiro della delegazione de 
dal Congresso comunista»: al 
termine di queste consulta 
/ioni .sarebbe risultato che la 
maggiora n/a do rotea era 
«nettamente contraria» a 
una rottura al ‘vertice” A 
proposito di queste mdiacrc 
/ioni ie di altre dilluso un 
giorno prima i. Palazzo Chi!?, 
ha smentito che Moro abbia 
avuto con Fa ninni un collo¬ 
quio « burrascoso >. 

VERTICE 

VLMIU- punl0 cj, v.stft 

del suo significato politico, 
il « vertice » può essere rias¬ 
sunto attraverso le dichiara¬ 
zioni rese dai ministri e da 
gli esponenti politici che vi 
hanno preso parte. 

Il titolare degli Interni, 
Gui. ha detto di essere con- 


\ atti i he ,i -o i o e mime 
adot 'afii i fi ’• uìit, < < he ♦*. 
i iozzso'o.j i’ tutte et) Per 
.01(1. Ile plbbuo <\i dotto. 
<> o '.topo che i, si picfiQoe- 
in (h nata uui/eic e staio 
inutr tato ialiti 1 aie le nor¬ 
me sostanzia 1 ’ c pioi edma '* 
;»'/ -.i tu(ii/u,a 1 e la i >alen+a 

pa '-<(/, il imo’isti:a e 'a 

< i a ma 1 la, mi foi ai ndo i 1 
ji'Cs' (i a »■ ’a ''i'i ’a utural'ca 
d» de un e d PS Quinto 
» .<• o oz un . (» i ]ia unta. 
paio (Ile . ub to ,1 Uons.LM o 
do ni.ii.st.* av.ebbe dee ..o. 

( njj un d«\iefi> ' r iscn 

-./izze ne'!e l'ste eie'tarati e 
la (uitdio'n'ma de Mentili* 
P u alt a u.u'o « s'alo g a- 
di/o d. De Mari no « G.'z ac- 
i a/d' a' (//((/'< s- e peneuuit 
hi det'u - ialino consi 
demli ne' <plauro della poh 
luti (jeneia'e de' PS!, ni olia 
mi et dine lattaie che sorcb 
hem mai i per il Paese, e 
a<l assn mure ;! normale s>ol- 
wnnevfo ifePe eiezioni regio¬ 
nali ed a ut ni i lustra t n e 
(/((/« legale « Stendendo n •! 
mento, 1 seareL'tr.o de. PSI 
) ì ii dopo i he i’ suo partito 
sot’o. n«.i ' < he l esigenza 
•vndamenta’e per gaiantire 
,a sicmez a dei tiltuchnt e 
t/ne'la deirmn ten,a delle foi- 
..e di pohZ’d e de’la Io io ca¬ 
pai da lemma, di cut ‘ano 
pieni essa <’ -i lOìdinamento, i 
•malnuamenii eionotiu: 1 , io 
*tato (imi’dno' La r.chiesta 
del s ndacutu della PS. non 
«uioita dagl. a.tL partiti, ha 
detto Do Martino. - rmunie 
i alida . intanto, t social..-.r 
non si opiDongono alla nitro 
du/ione di torme di rappre¬ 
sentanza diverge. « ni: con¬ 
tenuti debbono .nuora essere 
precisili.. De Martino Lia an 
che sottolineato che. con il 
1 ieri.to’. « e stato ormai de¬ 
li ni tira ni ente escluso /' ''fer¬ 
mo di PS " e. sono state eli¬ 
mina (e norme (iene neh e o 
troppo estensive < he ariebbe 
ro potuto dar luogo ad obli- 
.si », ir (Veda lolla contro la 
cnwinahtu - ha soggiunto • - 
ninnatilo che sono dovute al¬ 
l'iniziativa del PSI le vorme 
sulla ricettazione e quelle del- 
V ?MAWrr patrimoniali pre¬ 
miti! e, che umano a togheie 
ai delinquenti i mezzi per or¬ 
ganizzare nuovi reati ». La de¬ 
legazione del PSI ha chiesto 
noli re una maggiore speci¬ 
llivi/ione dei casi in cut e le¬ 
gittimo l’uso delle armi ed 
Ila evitato ina.spriment. d: 
pene giudicali inopportuni 
Rimane -- hn concluso De 
Martino — Ut nostra rtsena 
w iH'obbhqntonrtu del manda¬ 
to di cattino m caso di ito- 
lenza con anni, anche *e tem- 
, pe>aia dalla possibilità del 
giudice di concedere la li¬ 
berta proni sorta: una ana¬ 
loga riserva vale per la nor¬ 
ma sulla foco'tu, di perquisi¬ 
zione personale, che deve rs- 
I sere chiaramente inquadrata 
' vcll'articoto J3 della Cosl/tu- 
.tone ». Questo :n effetti, sono 
. duo punti sui quali resta 
a riserva socia«:sta. L’opera- 
i to della delegaziotv- del PSI 


■ • - * a * o upp;o\ a* o da., a D < 

/ ivi» d«-, pa*' ni, (o.i voto 
inalimi' t d .s-.cn.si e me’si 
.. _• ornc> pi ma .n segrete: a 
d,s*-ons de, qual. , mai,, 
un a\e\a'io dato paob. ia 
rag one - appaiono cium di 
. assorb.t . ahi uue de, voto 
d ,e.‘. La s.n.sf.i .om ber¬ 
ci una na d.cInarato. ]x‘i bo> 

• a del. o iore\o,e S.gnor c. 
ino .u <k*!eu,j/one sot. «dista 
*■• e (Ompur'd'.i •( dign'tosa 
mente 

Ambo . repubbluati, hen 
no e pi \n-o un - giud’zio so 
-'un iu mente luiorrvolr su' 

’ c'h<r' Il .egre!aro d‘' 
PRI. on B tasi il. ha preso a' 
*o che su duo dei 27 «it.co . 
d", progetto Rea.e ne .stato 
espresso dalla rir'coazione so 
t lalistu la riseria di definire 
un utieoQiamrnlo dopo ulte- 
■'on uppiotomfunenti » c re- 
pubb.’ean:. quindi, non con- 
side: a no doliti t iva niente ne¬ 
gativo l'.itlegg.amenlo del 
PsD. 

Pania ni e apparso sopra*.- 
tu*'O preoccupalo deTaspet- 
'o prop«i«and!slK o della que- 
.-'.one Si e detto soddisfatto 
della ione.us.one del “veri:- 
ic", so g g i ti n ge ndo eh e « a ! ! a 
base de'la discussione » M 
sono poste ,o proposte eie. 
ìc qual: •.hanno trovuto lar¬ 
go accoglimento ». L’on. P e- 

• oh ha dotto d. trarre dal a 

tenda del "tortici*” un «»mo- 
ino di solheio quasi piu 
olande di quello che z»z trae 
dalle notizie di minore pru 
iolositg dellu òituaz'onc eco- 
noiwva » 

PAJETTA C om;)agno Cì C 

Paletta, ,-u Rinascita, sor've 
che il XIV Congresso de. 
PCI Lia rivelato a tutti un 
' partito unito, capace, a! 
tempo stesso, di coahcrc nel 
tessuto della .società c nello 
biolgersi comples.so e difficile 
della situazione politica p’r 
elementi essenziali che la 
costituiscono e di orientami 
conscguentemente attrai erso 
uno sforzo dt elaborazione e 
di s.zzfesz ». Nel Congresso, ri¬ 
leva Paletta, c’e stata ìa con- 
\alida che il dibattito, nel 
Partito, ha preso avvio a da 
una lappa già raggiunta »: 
app,mono pereto < inutili, va¬ 
ni r pei si no arot teschi ceri ♦ 
rammenti sulla ini possibi’’- 
ta. addirittura sul naufragio, 
del compromesso storico \ Il 
Congresso, invece, può esse¬ 
re defm.to .< tl Congresso de ’ 
compì omesso storico, e non 
giu perche s> sia limitato a 
lare una proposta, ma per¬ 
che ha dimostrato che la 
proposta si sta realizzando » 
Sono stai: largamente esani'- 
nati i processi positivi, sor.- 
ve Paletta, ma nessuno si è 
! nascosto le diif.colta de) Pae- 
1 se; '< tuttavia il compromes¬ 
so storico non e stato pre- 
1 tentato come una .so?fa di 
1 zattera pei un cs/?e7??o sai- 
; vataamo. bens) come una 
I possibilità oli erta al Pane 
| c*o»t la gaianzia dei coni un• 

, sii c della loro forza ». 


ritto di tutu Sii Stati e uopo- i .suo fratello FeUsal. Analoga 
/, h dt questa rezlone ad una dichiarazione Khaled ha tut- 
,, cx.stonzu autonoma e Indi- to al vlee-prcsldente ameriea- 
pendente». I no Rockefclior, tl quale ha «!’• 

Anoiosamente si esprime 1! ! termato dt avere avuto col 
settimanale Tempi Nuoci. Il 1 re «un utile colloquio». A 
• quale a proposito della posi- | sua volta, Il Pentasono ha an, 
/.ione israeliana prima e do- 1 nunclato. ter! a Washtnston 


i Dal nostro inviato 

LISBONA, 27. 

La prima reazione ufficia¬ 
le del partito socialista alla 
; composizione del quarto so- 
i verno viene sludlcata qui « ab¬ 
bastanza preoccupante». Essa 
rimette In dubbio raccordo di 
soverno lasciando capire che i 
I l socialisti vi sarebbero stati 
j < costretti » e lo avrebbero 1 
accettato solo per razioni di I 


I Per alcuni 


re «un utile colloquio». A ordine superiore. In un comu- 
sua volta, L Pentagono ha an- meato che contraddice aperta- 


' 1 po la missione di Klsslngcr 
. .scrive: «Fingendo di essere 
k pronto a fare concessioni In 
1 favore dell’Egitto. Il governo 
Rablr» ha alto ste.s.->o tempo 


manifestato in modo cinico la ! dollari. 


un plano per la espansione e 
.1 rafforzamento di basi per 
la marina dell’Arabia Saudi¬ 
ta. con lavori II cut costo si 
aggirerà sul 143 milioni di 


| t sua aspirazione a conservare I 
| : le alture del Golan. prese ai* j 
[ v la Siria, e a Impedire la rea- 
\ • Uzzaziono del legìttimi diritti 1 
l <(et popolo arabo dì Palesil- 
? na». 

, i • * * 

| WASHINGTON. 21 

| Nel corso della sua setti- 
, ' manale riunione, sotto la prc- 
' ‘ sidenza eli Gerald Ford, Il go- 
; | verno americano ha ascolta- 
* to ieri una relazione del se- 
■ l gitano di Stato sulla situa- 
* l rione n^l Medio Oriente dopo 
’ Il fallimento della «media- 
i zlone» per un nuovo dlslm- 
i (f pegno fra Israele ed Egitto. 

* Nessuna Indicazione è stata 
fornita sui contenuti della di- 
\ scissione. E’ da rilevare che, 

' ( mentre si svolgeva la riunio¬ 
ne di Washington, a Riad il 
. vicepresidente degli USA Nel¬ 
son Uockefeller (recatosi In 
Arabia per le esequie di re 
Incisali si Incontrava con :l 
presidente Sadat, alla presen- 
) za doU’ambusclatore amerl- 
; cano in Arabia. James Aklns, 
e del consigliere per gli affa¬ 
ri esteri di Sadat. Ashraf 
Murwan. Sul colloquio non so- 
- no otati rivelati particolari: 

secondo il quotidiano cairota 
| Al Ahrcttn, Rockteller sarebbe 
i stato latore di un messaggio 
personale del presidente Ford 
per il presidente egiziano, 
Secondo fonti del Diparti¬ 
mento americano della Dife¬ 
sa il Curo e Tel Aviv hanno 
messo in questi giorni le pro¬ 
prie tor/e armate In stato di 
all'erta. In particolare, gli 
israeliani hanno rinforzato le 
loro linee nel Slnal con un II- 
’ mi tato richiamo di riservi- 
► sii, mentre gli egiziani avreb 
boro messo in condizioni «eli 
» emergenza» dlver.se unita 


Khaled Ibn Abdul Aziz, 
d'altro canto, ha confermato 
l’appoggio saudita al movi¬ 
mento di resistenza palesti¬ 
nese, anche qui seguendo la 
linea già tracciata dall'ucciso 
Feisal. Sia l’egiziano Al Akh¬ 
bar che 11 libanese An Naliar 
riferiscono che Khaled ha 
preso in tal senso un «Im¬ 
pegno solenne > con Ynsser 
Aratat, presento ai funerali 
del sovrano assassinato. 


I mente le dichiarazioni latte annunciano lo sbarco di ma- 
I o° ra ^ Ma * i rlner» americani nelle basi 

I rio Soares al 'atto del giura- NATO dcJla vicin<( Spagna. 

mento (ad alcuni giornalisti | p TOn ^j per ogni evenienza 
; che ^ ll avevano chiesto il suo , ohe si presentasse in Porto- 
j parere sul nuovo governo, Soa- gallo. Altri parlano di « briga- 
! rcs .. rtv £va detto d. non aver te rivoluzionarle » che sureb- 
• nulla da aggiungere alle di- pero In azione ne) paese e 
chiara/ oni di Costa ^' or n c *'J collegato alle formazioni dol¬ 
ca quelle programmatiche del l'organizzazione ELP i Teserei, 
premier Goncalvcs» Il Partito , t0 liberazione del Porto- 
I socialista rileva « alcune di- | ^ aUo del)ll CU1 scoperta si e 


vergenze di fondo » e afferma 
che la costituzione di un go¬ 
verno non deve essere fatta 
attorno a delle personalità, 
ma deve basarsi « su una 
piattaforma di azione comu¬ 
ne chiaramente deiinltu ». 

Il partito socialista pertan- 


Nuovi particolari — som- i to lamenta che questo punto 
prò nel citato articolo di Al eli vista non è stato accolto 
Akhbar — si sono intanto ap- 1 e che II governo «non cor- 
presi sulla meccanica della 1 risponde al peso politico mi- 
uccisione di Feisal. Il glorna- . le del differenti partiti che lo 


: aggiunge subito dopo che quo- del Partito comunisti ostata ; 

sto «non vuol dire che gii i aggredita e picchiata da mi- j 

avvenimenti dell’ll marzo non Jitanti del PPD, mentre cerca- j p er a | cun » 

abbiano causato alcune coni- va di tenere un comizio in ( _ 

pllcazloni ». , tm villaggio del sud del paese. , 

Tutto questo ■•.! abbino alla I A tutto ciò .si «KKiunitono [ giorni di riposo 

campagna di intossicazione le drammatiche notizie sul 1 •— - 

psicologica che parte da mi- I massacri di Luanda e della 
i steriose centrali e che, dopo \ lotta iratriclda in atto tra le i |( 

[ avere raggiunto il suo acme , varie correnti del movimento D6rlllKlll6r 

, ne) giorni immediatamente di liberazione angolano. La ; 

] precedenti 11 golpe spinoli- , gravità della situazione e sot- , . , 

sta. va riprendendo vigore. j tolineata dalTlmprovvisa par- i «m Infiori CIVICI 

1 Nelle ultime ore sono rmp- tenz»i questa notte, alla volta , 111 'WjjWJiuiiii 

! parsi libelli e volantini che di Luanda del ministro degli | 

1 annunciano lo sbarco di ma- esteri Melo Antunes e del mi- i C|| inuitn 

liner» americani nelle basi mslro per il coordinamento IIIYIlv 

NATO della, vicina Spagna, interri tonale (ex eolonlc» Al- 

! pronti per ogni evenienza meida Santos. Le dlchlarazlo- 1 i l . Altll , HlillA 

i che si presentasse in Porto- ni fatto alla loro partenza { uGl COmpQynO | ITO 

gallo. Altri parlano eli « briga- i da Lisbona mirano a ridi- ** 

te rivoluzionarle » che s«ireb- ] niensionare la gravita e la 

bero In azione nel paese e , drammaticità degli avvenl- [ E’ partito len da Fiumi- 

collegato alle tormuzion; del- i menti. Non si nasconde però ‘ <.ino il compagno Enrico Ber- 

Torganlzzazlone ELP (Teserei- I negli ambienti governativi la , j inzUcr c ^ e hU nivito del 

i to di liberazione del Porto- preoccupazione, oltre che per nrcKidento rièl’a Leva dei co- 

| «allo della cui scoperta m c la drammaticità dojll avvenl- II urlavi imo 

; parlato nel «torni acor,) e | menti, per le ripercussioni che . 

i che continuerebbe ad opera- ossi possono avere In Porto- 1 1 ,,, u , , R CC1 ] 

! re da Madrid con mercenari ’ gallo nell’opinione pubblica e ■ HdRna alcuni g.ornl di riposo 

stranieri e fascisti fuggiaschi I nelle stesse lorze armate. * in Jugoslavia, Berlinguer e 

j portoghesi). Altri ancora an | Le autorità escludono oggi ! accompagnato dal compagno 
i n ! l 5! a n° che circa 750 tra qualsiasi responsabilità delle j Sergio Segre, membro del 

■ ulflcjitfl e sottufhciali delle- ( t<,r/e armate portoghesi anco- Comitato centralo. 

• sereno jiortoghe.se avrebbero ra presenti in Angola e so- I r, segretario generale del 

' democrUieo del \c Tor/e" ^ ! P^^utto dell'Alto commisi j rc i . giunto nel pomeriggio 

I Sr,'«“u»pR ri: I l dl “l A1 r:': ' «erotto d, Tivat. preso 
I vncpl.ivp il .mv.-rn/i, Tn One. 1 ^ oso - Oggi pelò .n Un SUO , Rocche di CattAl'O. Er«HO 


La decisione del giudice per Miceli 


che continuerebbe ad opera¬ 
re da Madrid con mercenari 
stranieri e fascisti fuggiaschi 
portoghesi). Altri ancora an 


Berlinguer 
in Jugoslavia 
su invito 

del compagno Tito 


E’ partito ieri da Fiumi¬ 
cino il compagno Enrico Ber- 
Lngucr che, su invito del 
presidente della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, compagno 
Tito, trascorrerà con la fa¬ 
miglia alcuni giorni di riposo 
;n Jugoslavia, Berlinguer e 


Il segretario generale del 
1X71 c giunto ne) pomeriggio 


voscUrc li governo. In que- : (nmunk . ato ,, r . lsn deil'An. i iV " ww,v Ul wl “ wv * 
sto clima M ripetono i dihoidi- una orà«niz/azione ohe a >'>«;verlo 11 scirretarlo de! 

u c»,TpSS™m e al Comitato esecutivo della prò- 


le Bocche di Cattavo. Erano 


le all'erma infatti che U re 1 costituiscono». I socialisti, in 


è stato assassinato nel mio 
ufficio, mentre riceveva il 
ministro del petrolio del Ku¬ 
wait. Mutaleb Al Kazeml. Il 
giovane principe Ibn Musaed 
tentò di entrare nello studio, 
ma lu tcrmato dalle guardie. 
Dopo una animata discus¬ 
sione. egli riuscì a varcare 
la porta o a dirigersi verso il 
re; questi si alzo in piedi c 
chinò la testa per ricevere il 
bacio del nipote: <* questo 
punto Ibn Musaed cstra.*»se 
la piatola e apri il fuoco. Col¬ 
pito alli testa, il re si rove¬ 
sciò all'lndietro e venne col¬ 
pito da un altro proiettile a! 
collo; questa sarebbe stata 
la ferita mortale. Le guardie 
balzarono addosso «1 giova¬ 
ne principe e stavano per lie¬ 


ti i tre parole. Insistono nel Taf* i 
fermare di essere stati di¬ 
scriminati e di essere entrati \ 
nella coalizione solo perchè 
una loro eventuale assenza dal 
governo avrebbe potuto prò- I 
starsi a speculazioni sia sul ' 
plano Interno che in terna zio- , 
naie « molto nocive, dicono. , 
per la giovane democrazia , 
portoghese ». 

Questa posizione viene giu- 1 
dleata oggi a Lisbona niente j 
meno clic un modo surrettizio | 
ed ambiguo di prestarsi co- , 
munque a quelle stesse spe¬ 
culazioni che dicono di voler ' 
evitare. . , 

Le pressioni di ordine inter- , 
nazionale si fanno in questi ' 
giorni sempre piu aperte e I 
smaccate « suggerendo » vuoi 


e oratori democratici in molli 
comizi, non solo nel villaggi 
delle zone piu arretrate del 
paese, ma anche nelle grandi 
citta. Sono noti i latti di 1 
Oporto. dove qualche giorno 1 
la giornalisti democratici del 
Radio Clube sono stati ag¬ 
grediti da militanti del parti¬ 
to di centro (PPD) l quali 
poi si sono diretti verso la 
sede del Partito comunista 
per saccheggiarla. E’ di sta¬ 
mane la notizia che la comu¬ 
nista Margarita Tangarrlnha. 
membro del Comitato centrale I 


la capo principalmente al 
MPLA qui a Lisbona, ha emo.s 


biden/.a della Lega del co¬ 


so un comunicato in cui de- ' munisti. Aleksandar Grlickov, 


nuneia « la responsabilità in 
questa scalata di violenza con¬ 
tro le lorze progressiste, di 
alcune «Ite personalità por¬ 
toghesi », e allo stesso tem¬ 
po parla di « passività o falso 
neutralismo» dell'Alto com¬ 
missario d! Lisbona « che con¬ 
tribuisce obiettivamente alla 
avanzata delle forze contro¬ 
rivoluzionarie ». 

Franco Fabiani 


il segretario del Comitato 
esecutivo della Lega dei co¬ 
munisti del Montenegro, Mi¬ 
liari Radovic, c il capo della 
Sezione relazioni ron gli altri 
partiti della presidenza della 
Lega, Vladlslav Obradovlc. 

Dopo una breve sosta, il 
compagno Berlinguer, con : 
Umiliar) e col compagno Se¬ 
gre. lia prosegu.to per Du¬ 
brovnik. 


ciderlo, ma i funzionari del i c0 * bastone, vuol con la ca- j 

palazzo Intervennero e lo IV- . rotl ' strade da seguire t* tòr¬ 
cerò arrestare L'Intera scena . mule democratiche di ben pre- | 

del delitto sarebbe .stata ri- 1 elsa marca. Non si può ria¬ 

presti dalla TV saudita, che I scendere 1 inlluen/.a ne»,Uva , 
era presente per /limare l in- ' c ‘1 nervosismo eh» suscita- 


contro tra Feisal e Al Kaze- 
mi: U Ulm è stato sequestrato 


j e il nervosismo eh/* suscita- 
, no qui, in un paese generai- 
i mente spoliticizzato e sensi- 


li'ambito dell mc'^.estu, che 1 bile, quindi, ad o,tni tipo di 


vene condott i sotto la su¬ 
pervisione personale del re. 
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' allarmi, dichiarazioni come 
; quelle del segretario cfl Stato 
I Kissinger («gli USA, pur se j 
' preoccupanti per Ja evoluzione * 
1 ijortoghese, non hanno inten ] 
, zlone di rompere le re 1 a zio n. 

1 diplomatiche con Lisbona ») o 
[ del cancelliere soc i a Idem ocra- 
i ttco tedesco occidentale, 

. Schmldl che prometto aiuti 
[ della CEE condizionandoli in- J 
i direttamente a un certo tipo 
' di sviluppo della democrazia 
1 portoghese. 

Anche le dichiarazioni tatto , 
[ dal l’amba se udore americano a , 
’ Lisbona. Frank Carluccl icho | 
, l’altra sera si eia fatto rice- ' 


Si aggrava la tensione nell'ex colonia portoghese 

Angola: 51 le reclute del 
MPLA massacrate a Luanda 

Sono state fucilate in massa dopo essere caduie in un agguato teso da 
elementi del FNLA - Denunciate da Neto le pericolose manovre di Mobutu 


LISBONA. 27 


stato proclamalo il copiliuo Agostino Nolo ohe, a suo di 


del MPLA (Movimento per la 
liberazione deU’Angolat ucci¬ 
se a raffiche di mitra, non 
lontano dalla capitale ango¬ 
lana, Luanda. da appartonen 
li ai FNLA (Fronte nazionale 
di liberazione delTAngoIa i mi 
una esecuzione ,n massa D. 
ci assetto giovani sono stuvg. 
Li al massacro L’.mnuncio <• 


tovani lecluic ! co e ai tre movimenti di l.be- f re. sarebbero colpevoli d) vo 


razione deH’Angoia (MPLA, i ler istilli.re 11 «potere popo 
FNLA e UNITA» e stato or- j lare» in Angola Podi: giorni 
cimato di mantenere i rispet- dopo Daniel Chipendu. già 
1 1 vi reparti nelle caserme. Per j già espulso dalle file de) 


decisione del governo provvf- * MPLA. si univa al FLNA ac 


vere dal presidente Costa Ciò- I stato dato dalla agenzia d: 


mesi seppur piu sfumate di I 
quelle del suo governo sono il 
segno, pur nulla mascherato, ' 
di una pressione sull’opinione j 
pubblica portoghese che ha lo ] 
scopo di mettere m una ben , 
determinata luce gli avveni¬ 
menti e gl. sviluppi della si 
tua/Ione dono :! Milito golpe 
spinohsta Non e vero, dice in 
pratica Tarn base Ulto re ameri 
cano. dopo avere allettato la 
opinione pubblica portoghese ‘ 
con l’eiargl/Ione di dollari ! 
USA al governo di Lisbona, | 
che il mio governo stia se- I 


can tona ndo le sue truppe 
icirca tremila uomini) a Mo- 
mco. 

Il FLNA riceve -- ionie ha 
ricordato recentemente li pa¬ 
rigino « la 1 Monde » un 
«rosso appoggio m armi, vet¬ 
tovagliamento. mezzi Un.in¬ 


ai FNLA (Fronte nazionale .sono, di cui lamio parte con cantonando le sue truppe 

liberazione deil'An gola i mi [ ìup pi esenta n/e paritetiche i «circa tremila uomini) a Mo¬ 
ia esecuzione .n massa D. ! tre iaggruppamenti sono sta- xico. 

assetto giovani sono stuvg. te sospese le trasmissioni del- Il FLNA riceve -- come ha 
al massacro L’annuncio <• .e st.i/ion. radio angolane , ricordato recentemente li pa- 

,ito dato dalla agenzia d: (Jm nei giorni scorsi si era- , ngino « la- Monde > un 

stampa portoghese «ANI» in no veni leali una serie di in «rosso appoggio in armi, ve!- 

dispacci inviti da Luanda cidenu e di scontri armali ira tovaghamento. mezzi lin.m- 

Secondo quanto rilerisce la 1 apparlencnll al FLNA e al /lari e ospitalità dal prosi- 
-clizia le reclute del MPLA MPLA con diversi morti e dente dello Zaire. Mobutu. 

mo state catturate nei corso lenti. La situazione si c ini- che non fa mistero dei suo 

una imboscata tesa loro pro\visamente aggravata con | sostegno incondizionato al 

igli uomini del FLNA. falle il massacro operato dai re- 1 movimento in 1 unzione anti- 

Ure su un autocarro o tra parti del FLNA. 1 rapporti | angolana. Recentemente Ago- 

«jrtate sui bordi di un fos ! fra i due movimenti sono an- i si ino Neto in una intervista 

to dove sono stale falciate dati sempre piu acutizzandosi i ad « Afrlquc-Asie » denuncia- 
raffiche di nutrii. ; m questi ultimi tempi. , va Ira l’altro che « il gene 


sono state catturate nei corso 
di una imboscata tesa loro 
dagli uomini del FLNA. falle 
satire su un autocarro e tra 
sportale sui bordi di un fos 
saio dove sono stale falciate 
a raffiche di nutra. 

La stessa agenzia, citando 
la d.chiarazione del portavo 
ce di un ospedale scrivo che 
nel nosocomio «ono stati tr.i 
sportati 21 cadaveri e una ol- 


guendo uno. politica dello J tant.na di persone tonte da 
«aspettiamo e \odiamo », ma I armi da fuoco. A Luanda e 


; m questi ultimi tempi, 
j li 15 febbraio scorso il prò- 
, .-udente del FLNA dal -suo sta¬ 
to maggiore ista’lato a Kin- 
| .Miasa nello Zaire in un « mes¬ 
saggio a) popolo angolano > 
lamio un duro attacco con 
i tro il MPLA c li suo leader 


rale Mobutu sta preparando 
un grosso esercito por aliai • 
care ì’Angola » e che « ha g.à 
iniziato una invasione silen¬ 
ziosa " del paese appena libe¬ 
ratosi dalla dominazione co 
lo ma le portoghese 


(Dalla }/riinn pagina) 
irosplon aggio, un dirigente 
esce cui competeva l'obbligo 
di difendere le istituzioni re¬ 
pubblicane da chi cercava di 
distruggerle? 

In effetti la differenza è 
soltanto di carattere prato 
co tale da r.percuotersi subi¬ 
to sulla posiziono del gene- 
jflle; se fosse rimasta :n pie¬ 
di Puicusa d: cospirazione 
l'ex capo del SID non avreb¬ 
be potuto entro un breve pe¬ 
riodo d. tempo riacquistare 
la liberta. Essendo accusato 
solo di favoreggiamento, pre¬ 
sto scatto:anno i termini del¬ 
la carcerazione preventiva c 
nonostante lcpposizione del 
giudice istruttore il quale so¬ 
stiene clic «il latto attrlbu.- 
to a MiccL riveste carattere 
di eccezionale gravita », il ge 
nera le sarà scarcerato 

Ma e'o anche da sottolinea¬ 
re che scomparendo dal pro¬ 
cedimento sulla « Rosa do; 
venti» il perno che poteva 
spiegare certi atteggiamenti 
di settori dei Tappa rato sta¬ 
tale, e soprattutto dei sorv.- 
zi segreti, obietti va meni e in 
aperta collusione con gli ever¬ 
sori. di latto agli inquirenti 
viene preclusa la strada mae¬ 
stra per una radicale bonifica 

Veniamo nel dettaglio alle 
argomentazioni sastenute dal 
giudice istruttore. 

1> Il ruolo di Spiazzi — Il 
colonnello Amos Spiazzi con 
le sue dichiarazioni aveva 
avallato U tesi secondo la 
quale un capitano de. cara¬ 
binieri di nome Venturi ave¬ 
vi latto da tramite tra i com¬ 
ponenti della cellula eversi¬ 
va veneta facenti capo a Za- 
golin c Rizzato e certi am¬ 
bienti militari. Il giudice 
.sfrutterò mostra d: non cre¬ 
dere che questo persona « g .o 
sia da identificare con il ca 
pittino Mauro Ve.it un del 
SID e aggiunge: «Feraliio 
anche a volere concedere che 
sia stato proprio il capi Uno 
Mauro Venturi a contattare 
.<* Spiazzi per preannunziar¬ 
gli l'incon'ro con altre perso¬ 
ne. dalle quali avrebbe rice¬ 
vuto 1'. ricarico d: col legar*. 
con ,1 gru|VX) genovese per 
riceverne hnanziament., non 
.->ono emersi elementi idonei 
a lar risai*re l’ìn.z.ativa. 
traverso altri ufficiali costi¬ 
tuenti gli aneli: della scala 
gerarchica. «1 capo del servi- 
z.o di sicurezza. E' venuto 
quindi a mancare il fonda¬ 
mento probatorio aiT.potes. 
di concorso del Miceli nei de 
aito di cospirazione po.it. cu. 
poto.s] sostenuta sili piano 
logico dalla congettura 
peraltro di valore relativo — 
secondo la quiio il Ventar, 
essendo segretario de. «olon 
Mollo Marzolle» nidi capo d. 
m importante servizio ne' 
.'ambito del SID» avrebbe 
dovuto aver az.to .-u ,n ai. 
(O del suo superiore gerurch 
i o. ed essendo ,1 M irzol.o 
ionio ci. fidile..» do, M te. . 
questi avrebbe dovuto 
necessariamente n mandante 
delTopera/ionc c\er.».vu >. 

2) Miceli Orlandnu So 
condo il gjud.ee istruttore non 
o pensabile che Miten s. : 
volgesse a Sp.azz. per rea,./ 
/are un'o/xTu/.ono come que' 
la della «Rosa de: veni, 
perchè la sua qua dica g 
consentiva di muovine bei 
.ilire pedine Per d: p:u. cL< * 
.1 giud.ee istruttore, se M. 
cefi voleva metters. n ». ) ì 
tatto con De March: «■ ^ i 
1 ri della ve' u m e\<*! ->’v i 
«ure 1 dove v : e.ano ì fin t s 


z.aton. Vedi Kaguoi \n stia- 
da piu agevolo era que.la di 
Orland.n: e non quella di 
Spiazzi perche il pr mo «brac¬ 
cio destro di Borghese» era 
mt.mo di De Micchi. 

Secondo .. giudice istrutto¬ 
re che ««il Miceli non fo-.se 
comunque partecipe do!.e tra¬ 
me criminose che formano 
, oggetto di questo procedi¬ 
mento s. desume anche dulie 
espressioni Usate dail'Orlan¬ 
dini no colloqui intercorsi 

I r « lui e .1 cup. Ut Bruna (.e 
fumoso registrazioni latte a 
Lugano) nella parti m cui .o 
stesso Orfandim ha cercato 
ci: accertare quali fossero i 
sentimenti del Miceli, invi¬ 
tando il suo interlocutore ”u 
studiarlo", a "leggerci den¬ 
tro", e agg.ungendo clic "non 
era detto che non c: si po¬ 
tesse in un domani fidare" 

del Miceli stesso» 

A questo pio posilo, stran.s- 
s mo o il s.anizo del giud.ee 
.similoro su’ contenuto dei 
lumos. rapporti delTaUua!° 
capo de. serv.z. « D > del 
SID. generale Muletti, che. 
a quanto se ne sa. ha parli¬ 
lo ai g.utile, de* ruolo im¬ 
portante avuto da Miceli nel* 
..i tessitura di quelle conni¬ 
venze sullo quali ha prospe¬ 
rato la «Rosa de- venti». 

ili La gestione del SID — 

II dottor Fiore sost.ene clic 
non vi sono pro^e per affer¬ 
mare che Miceli mtrodussc 
un personale metodo di ge¬ 
stione nei SID, metodo che 

sarebbe risolto in all iVita 
ntegrunt: forme d: compì•- 
«..la con ; cospiratori veneti. 
Pero .1 giudice istruttore am¬ 
mette t ne « e r: .ultaio che 
si avvaleva, per speciali 
compiti operat.v., d: un nu¬ 
cleo speciale al.e sue direi- 
•e d.pendente, al di fuori del- 
e attribuzioni dell’Ufficio D. 

4i Favoreggiatore della Ro- 
•a nera -- Neda ordinanza d<*ì 
CJI a ])ioposito della forma- 
/•one all' nterno dei SID di 
s* ruttare parallele m sostiene 
che me.it*' prova la loro esi- 
.-lonza e che (omunque anche 
s<* fossero opera ni' esse non 
hanno niente a che lare «.un 
.'opera/one «Rosa do, veli- 
• > A questo proposto « la 
condona de, MiceJ; — dice 
. giudice istruttore — po¬ 
trebbe essere inquadrata sol¬ 
fi) un d.verso profilo g’aridi- 
.o Che i 1 M<ol abbia dato 
disposi/.om di "din* -empie 


o meno poss.biio" all'autori¬ 
tà ss udì/.uria padovana »ndr 
d’^posi/.oni date ai suo. coi- 
aborator.i che abb-c omes¬ 
so d: riferirò a questa fati, 
defilino/?:, cercando di copri¬ 
re i fatti .stessi e la loro ri- 
v.ostruz.o:ie, dovrà moriture 
ami diversa va.’utr/.ione da 
pa r te di questo giud.ee. jx> 
tendo.si trattare d. condotta 
lon dissimile da quelai per 
.a quale contro lo stesso im¬ 
putato s: procede per ,1 de 
otto d. favoreggiamento per¬ 
sonale > E a proposito di 
questo reato fomentato nH- 
. ambito deU’mch.esU sul gol 
jx* Borghese. :I g ud.ee *strut¬ 
tore afferma che le prove 
non sono state alterate a smi¬ 
nuite dal pros.eguo doli'istrut 
’or:«. Perchè Miceli deve es- 
; sere considerato un J«voreg- 
g atore do, golpisti? Prima 
di lutto perche sin dalla ma' 

, : na del TU d.cembro 1970 M. 

| c‘*l. fu messo al corrente d, 
quanto era avvenuto e r:ce 
1 vette in pressilo segnalalo- 
j n e r.ipporti. ma egli om.s” 
di trasmetierl; a, (omjTeranl. 
j organi di pofiz..( g.ud.z:«r.« 

| Poi [X’rche .1 SID trasini.v' 

I successivamente a Miceli a. 
t tn dossier che .1 capo de' 
SID m guardo bene dul.finvia- 
I re alla magistratura che g a 
, mdagava Micci, «di fallo 
i impedì che il m«g:slrato ve 
I insse m possesso di e>meni 
i d’ «tccusa d. notevole ri fera fi 

> /a » e che. se tempestivamente 
i conosciuti, avrebbe:o impresso 
| al procedimento una svolta 

, decisiva. Da u'.t.mo, seni pi e 
i .biondo i! g.ud.co istruitole 
1 Miceli, con una lettera il l.i 
, agosto lf*71. fu invitato « 

, consegnare «ogni utile <*> 

I mento > svi gii eventi do.'a 
i notte tra , 7 c T8 d.cembro 
' lf>70- '/allora cupo del SID. 
mentendo, risposo « he « nul 
.a era risultalo a! SID >. 

! Per questi mot.v.. d.ce il 
dottor Fiore, l'istanza d. scar¬ 
cerazione per questo reato 
I deve essere respinta. In quan- 
1 fi) alia concessione della 11* 
l berta provv.Aor.a il mag" 
i strato afferma \ he .. d^ t 
. d: cu. è imputato Micc,. 

I grave propr.o ]x*r la car. 

> « he l'imputato r.copr.v.i e 
i per essere egli «venuto meno 
] ai propr* specifici doveri di 
i massimo responsi bile de, scr- 

v /) prejxist: anchs alla s.cu- 
! fi'-".! . ilerna defio S'ato 
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